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accogliente, una città civile 
che sa guardare al futuro e 
non ha paura della diversità 


della tolleranza, della fratellanza » 
Carlo Maria Martini 
26 ottobre 2000 


La destra smonta la scuola 


Vogliono spezzare la riforma e insegnare la storia di Buttiglione 
Prima promessa flop: Imposta regionale non si può più abolire 


ROMA È cominciata la grande corsa. Via 
a smontare, pezzo dopo pezzo, la scuola 
italiana. La destra si prepara a distrugge 
re tutte le riforme Ma non basta, Gli 
studenti saranno costretti a studiare la 
storia secondo la versionedi Buttiglione 
(ministro in pectore) per il qualeil nazi¬ 
smo c'è stato per colpa del comuniSmo. 

I ntanto cade la prima promessa di Ber¬ 
lusconi: l'Irap non sarà abolita. 
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Si riaccende 
l’inflazione 
Benzina record: 
costa 2.205 lire 
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Ecco il Film 

dell’Italia di Berlusconi 

Paolo Leon 


V orrei fare un elenco dei 
miei timori, dopo la sconfit¬ 
ta elettorale. N on penso che 
la destra vorrà mettere le mani sul¬ 
la costituzione formale, ma quella 
materiale subirà cambiamenti 
sconvolgenti. Ecco i primi punti 
che mi vengono in mente: 

La deriva confessionaledella destra 
porterà a finanziare direttamente 
la scuola privata, a ridurre la liber¬ 
tà di scelta delle donne sull'aborto, 
a frenare la ricerca scientifica in 
nomedi una bioetica ispirata dalla 
religione. 

La giustizia subirà i cambiamenti 
annunciati: separazione di funzio¬ 
ni e carriere, umiliazione dei pub¬ 
blici ministeri, eliminazioneo ridu¬ 
zione dei poteri speciali (antima¬ 


fia). Non vi sarà una riduzione dei 
tempi dei processi N on ci sarà biso¬ 
gno di riformare il CSM, perché la 
nuova maggioranza parlamentare 
troverà riscontro in una nuova 
maggioranza tra gli stessi magistra¬ 
ti. 

L'obbligatorietà dell'azione penale 
verrà "ammorbidita", mentre mol¬ 
ti reati economici e finanziari ver¬ 
ranno depenalizzati. 

Si ridurrà drasticamente il plurali¬ 
smo del l'informazione. 

Le riforme della scuola e dell'U ni- 
versità saranno fortemente modifi¬ 
cate. 

Si darà luogo a leggi sulla limitazio¬ 
ne del diritto di sciopero. 
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Ds, prima i sindaci poi il congresso 

Una «reggenza» fino alle assise. A Roma Tajani copia il capo: niente confronti con Veltroni 


Campania, giù ii primo ecomostro 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Impegno massimo»dei 
Democratici di sinistra per 
vincerea Roma, Torino e Na¬ 
poli e nelle altre città dove si 
vota per il ballottaggio, il 27 
maggio. 11 giorno dopo via al¬ 
l'operazione congresso. La se¬ 
greteria della Quercia ha deli¬ 
neato ieri il percorso delleassi- 
se che dovranno eleggere il 

Londra 


Il programma Blair 
Più soldi a scuola 
e sanità, apertura 
ai privati 
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nuovo segretario, dopo le di¬ 
missioni annunciate da Wal¬ 
ter Veltroni. Tutti d'accordo 
infatti sulla necessità che sia il 
nuovo congresso e non l’as¬ 
semblea congressuale (vale a 
direi delegati eletti a Torino) 
a scegliere il nuovo leader, as- 
siemealletesi eal programma 
del partito. «L'assemblea con¬ 
gressuale- ha spiegato il presi¬ 
dente dei DsD'Alema- deci¬ 
derà se accogliere le dimissio¬ 
ni del segretario, e una volta 
che leavrà accolte verrà costi¬ 
tuito un comitato per reggere 
il partito nei due mesi necessa¬ 
ri per arrivare al congresso». 
A Roma intanto ieri Veltroni 
ha lanciato la proposta di eli¬ 
minare l'Ici per le fasce più 
basse di reddito. Tajani pren- 
deesempio dal suo capo ean- 
nuncia: niente confronto con 
il candidato dell’U livo. 
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Intervista a Cannes 



Moretti dice 
una cosa di sinistra, 
contro Bertinotti 

La destra italiana?Non una nuova Doma molto peggio. Bertinot¬ 
ti? Un irresponsabile. È un Nanni M oretti molto arrabbiato quel¬ 
lo che arriva ieri a Cannes per portare al festival "La stanza del 
figlio", «lo ho votato Ds, il mio voto non è un segreto. E mi sento 
tra quelli che hanno perso. Però - aggiunge il regista - penso che 
Berlusconi non dovrebbe perdere tempo a ringraziare rnilioni di 
persone. Basta che ne ringrazi una: Fausto Bertinotti. È a lui che 
deve la sua vittoria». Su Berlusconi: «L'Italia è l'unico Paese al 
mondo dove uno come lui riesce a vincere con slogan ai quali in 
altre nazioni nessuno crederebbe». 

GALLOZZI A PAGINA 2 


fronte del video Maria Novella Oppo 

I libri di Rocco 

I vincitori non hanno tempo da perdere in inutili formalità. Per 
i nuovi arrivati il Presidente della Repubblica non conta più 
niente (almeno fino a quando Berlusconi non ricoprirà anche 
quella carica) e infatti si è insediato senza cerimonie al ministero 
della pubblica distruzione il teorico Rocco Buttiglione. In queste 
prime ore di potere, si mostra in tv col suo faccino tondo e beato 
di filosofica soddisfazione, felice di non esistere più politicamente, 
ma di avere avuto finalmente i numeri, cioè i soldi e il resto, in 
prestito da Berlusconi. Ed ecco che comincia alacremente a riscri¬ 
verei libri scolastici. Basta col mondialismo-dice-ricominciamo a 
studiare la storia patria, cheèpoi la storia della Chiesa di Roma. E 
basta anche con Gramsci, visto che "bisogna distinguere quel cheè 
vivo da quello che è morto". E Gramsci è sicuramente morto 
ammazzato. Sicché è giunto il momento di far capire ai giovani 
che fascismo e nazismo sono nati come reazione al comuniSmo. 
Da ciò, probabilmente, qualche eccesso di zelo, giustificato però 
dalle buone intenzioni. Come per esempio il fatto che Gramsci fu 
condannato a ventanni di carceresolo per impedireal suo cervello 
di funzionare. Benché il fascismo, nella sua brutalità, non sia poi 
riuscito a impedirequel pensiero. M a ora ci pensa Buttiglione. 


Va in onda Bahamas Republic 


A wincentesoap in onda sul¬ 
le reti M ediaset sull'essenza 
della democrazia: in Italia chiun¬ 
que anche un uomo venuto su dal 
nulla ma che abbia passione civile 
e venti-trentamila milardi da inve¬ 
stire nella campagna elettorale, 
può diventare premier. 

Riassunto del le puntate preceden¬ 
ti: 

Il 21 apriledel '96gli italiani, stufi 
di ascoltare per 45 anni la solita 
musica (mafia-politica-affari) si 
concedono un beat-stop al 
juke-box dell'Ulivo affidando il 
paese ai mitici Fab-Four (Pro- 
di-D'Alema-D'Alema-Amato) 
che per cinque anni se le suonano 
di santa ragione. La legislatura - 
sempre sull'orlo di una crisi dei 
Verdi - aiunaeal naturaleesauri- 


Ellekappa 

mento esi ritira in campagna elet¬ 
torale mentre la maggioranza- do¬ 
po un anno di tormentata convi¬ 
venza- molla l'Amato efuggecon 
un ex radicale prestato alla politi¬ 
ca ma che stranamente nessuno 
ha chiesto più indietro. 

Famiglie 

Le donne che 
decidono 
di fare 

senza gli uomini 
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Anche la band rivale - un trio di 
chansonniers esperti nel reperto¬ 
rio francese tipo Charles Trenet, 
Gilbert Becaud, Arsenio Lupin - 
si prepara a scalare la hit-parade 
dei più venduti con i più venduti 
- Rocco, Pierferdinando, Gian¬ 
franco - con Confalonieri che ri¬ 
passa la chitarra, Berlusconi che 
studia il piano, Previti che fa il 
palo. 

E se all'estero Sharon eArafat piut¬ 
tosto che continuare a far vivere i 
bambini in mezzo alla guerra pre¬ 
feriscono sterminarli, in Italia il 
Cavali ere scende in mein kampf e 
dichiara cherivolterà l'Italia come 
un calzino, nel caso Craxi avesse 
lasciato qualcosa. 
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Le sfide dei ballottaggi 

Da domani 

ogni giorno 2 pagine speciali su l'Unità 
e informazioni, forum, Chat 
e sondaggi sul sito 

www.unita.it 
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che giorno 
è 


- È il giorno di Bottiglione lo 
storico. Rapidi e zelanti i di¬ 
scepoli di Berlusconi si predi¬ 
spongono all’occupazione 
dei ministeri, all'epurazione 
degli avversari, alla riscrittu¬ 
ra dell storia. Fini non pensa 
ad altro che a cacciare i diri¬ 
genti Rai, per metterci gli 
amici suoi. Pera si pavoneg¬ 
gia come prossimo ministro 
della Giustizia, e già ha deci¬ 
so come sarà arredata la 
stanza a via Arenula. Butti¬ 
gliene, nella sua personale in¬ 
terpretazione del XX secolo, 
sostiene in un’intervista alla 
Stampa, che, in fondo, fasci¬ 
smo e nazismo vanno capiti 
poiché «sono sorti nell’ottica 
della lotta al comuniSmo». 
Sono trascorsi soltanto tre 
giorni dalla vittoria della de¬ 
stra. E tra cinque anni? 

- È il giorno di Nanni Moretti. 

Il regista, a Cannes per il suo 
film “La stanza del figlio”, di¬ 
cedi non capire perché Berlu¬ 
sconi ringrazi milioni di perso¬ 
ne quando sarebbe sufficien¬ 
te che ringraziasse solo Berti¬ 
notti. Il quale risponde che 
molti intellettuali del centro-si¬ 
nistra si ergono a tribunali del 
popolo. Non basterebbe que¬ 
sto scambio di battute per 
spiegare la sconfitta del 13 
maggio? 

- È il giorno dei seggi vacanti. 

Succede che Forza Italia ottie¬ 
ne un numero di seggi supe¬ 
riore a quello dei candidati 
presentati. E così ci sono 14 
seggi vacanti in Parlamento. 
«Quei seggi sono nostri», 
grilla il presidente padrone. 
E tutto mio, strillano i bambi¬ 
ni ricchi appena qualcuno en¬ 
tra nella loro stanza dei gio¬ 
chi. 

- È il giorno del congresso Ds. 

Lo vogliono tutti nel partito, 
dopo la delusione elettorale. 
Folena chiede di evitare solu¬ 
zioni di transizione o pastic¬ 
ciate. D’Alema propone che 
nel frattempo si dia vita a un 
comitato di reggenza. Salvi 
annuncia che correrà da so¬ 
lo. Intanto, la parola d’ordine 
è tregua fino al 28 maggio 
per vincere i ballottaggi a Ro¬ 
ma, Torino e Napoli. Tregua? 

- È il giorno della benzina più 
cara. Il carburante tocca le 
2205 lire al litro. E l'inflazio¬ 
ne sale. Governi la sinistra o 
governi la destra, sono sem¬ 
pre le compagnie petrolifere 
a menare la danza. 

- È il giorno del cibo. Dice il 
m inistro della Sanità Verone¬ 
si che l’anoressia e la bulimia 
colpiscono 65mila persone, 
quasi tutte donne, e che i ca¬ 
si nuovi ogni anno sono 
8500. In totale 500 mila per¬ 
sone soffrono di problemi ali¬ 
mentari. Non in Africa. In Ita¬ 
lia. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.35 



Il regista da Cannes è un fiume in piena sulla politica 
«L’Italia è l’unico Paese al mondo dove Berlusconi riesce 
a vincere dicendo cose a cui nessuno crederebbe 
all’estero. Il suo elettorato è saldo, e lui non perde voti» 


Moretti: Berlusconi sia grato a Bertinotti 

«La vittoria la deve a lui, il suo compiacimento è la cosa più avvilente che abbia mai visto» 


dall’inviata Gabriella Gallozzi 


CANNES L'Italia era e continua ad 
essere un'anomalia nel panorama 
mondiale. Questa destra non è una 
nuovaDc, maèmolto peggio. Berti¬ 
notti è un irresponsabile. 

È un Nanni Moretti 
"incazzato" quello arrivato ieri a 
Cannes, per portare al festival «La 
stanza del figlio» in corsa per la Pal¬ 
ma d'oro. Così "incazzato" checon¬ 
fessa di aver passato la domenica 
del voto in giro per Roma con la 
telecamera, a registrare il suo 
"sfogo" che forse, chissà, diventerà 
un’altra cronaca della nostra storia 
politica. Così come lo sono stati 
«Aprile» sulla vittoria dell’Ulivo nel 
'96 e«La cosa», in cui ha raccontato 
gli umori dei militanti del Pei di 
fronte alla svolta della Bolognina. 

«Non che da queste elezioni mi 
aspettassi un risultato diverso - di¬ 
ce il regista, seduto sul divano di 
vimini deil’hotel, dove ha la sua ba¬ 
se sulla Croisette - . lo ho votato 
Ds, il mio voto non è segreto. E mi 
sento tra quelli che hanno perso. 
Però penso che Berlusconi non do¬ 
vrebbe perdere tempo a ringraziare 
milioni di persone. Basta che ringra¬ 
zi Bertinotti: a lui deve la sua vitto¬ 
ria». È la scelta di rimanere fuori 
dall’Ulivo del leader di Rifondazio¬ 
ne, infatti, cheta imbestialireil regi¬ 
sta di «Palombella rossa». «Il suo 
compiacimento ètra lecosepiù av¬ 
vilenti che mi siano mai capitate di 
vedere- prosegueM oretti -. Quan¬ 
do si è saputo il risultato elettorale 
mi sono detto: ora Bertinotti sarà 
contento. E, invece, mi sbagliavo. 
N on è stato contento, ma trionfan¬ 
te. Trionfante per essere arrivato 
quinto in un campionato tutto suo. 
Sono allibito da tanta irresponsabili¬ 
tà. Ed ora vorrei sapere se le classi 
sociali che crede di rappresentare 
sono più contentedi essere governa¬ 
te da Berlusconi piuttosto che dal 
centro-sinistra». 

Nanni Moretti è un fiume in 
piena su questo argomento. «Sono 
molto arrabbiato - prosegue-. Già 
due anni e mezzo fa Bertinotti ha 
fatto cadere il governo Prodi. I n un 
momento in cui, tra l’altro, Berlu¬ 
sconi non era visto vincente nean¬ 
che dal suo schieramento. E quello 
che ha fatto oggi è segno di una tale 
irresponsabilità che per un politico 
e, di sinistra, non può esistere. Lui è 
contento. E così continuerà ad an¬ 
dare al "Costanzo-Show” a prender¬ 
si gli applausi del pubblico dei Pa¬ 
ridi che vota Forza Italia. Per que¬ 
sto considero la sconfitta elettorale 
non solo una sconfitta politica, ma 
anche etica». E su questo punto Ber¬ 
tinotti ha voluto replicare: «Ormai 
molti intellettuali del centrosinistra 
- ha detto il segretario di Rifonda- 



ll 

Bertinotti 
replica: è 
l’arroganza 
che ha fatto 
perdere la 
sinistra 

zione- si ergono a tribunali del po¬ 
polo, tribunali etici addirittura. 
Unareazioneda regime, una malat¬ 
tia profonda di un mondo costitui¬ 
tosi attorno al centro sinistra, quel¬ 
lo dell'arroganza: una delle cause, 
non ultima della sua sconfitta». 

La polemica è destinata a dura¬ 
re, dunque. Del successo di Berlu¬ 
sconi, invece, Nanni Moretti non 
può che ripetere quello già detto 
sette anni fa, alla vigilia della prima 
vittoria del Polo nel '94, col film 
collettivo (e semi clandestino), 
«L'unico paeseal mondo». «Lì - rac¬ 
conta- giravo con la mia Vespa per 
Parigi descrivendo l’anomalia italia¬ 
na. Raccontando, cioè, comein nes- 
sun’altra nazione si è mai visto in 
corsa per la presidenza del consiglio 


un uomo proprietario di tre televi¬ 
sioni, giornali e industrie. Purtrop¬ 
po a distanza di sette anni non è 
cambiato niente. E anzi, allora Pao¬ 
lo M idi, direttoredd "Corrieredel- 
laSera", il giorno ddledezioni scris¬ 
se pure un editoriale in cui parago¬ 
nava la faziosità di quel filmato a 
qudladi Emilio Fedein tv... Come 
se fosse paragonabile la capacità di 
propaganda di un cortometraggio, 
visto appena in qualche cinema, 
con quella martellante a continua 
fatta da Fede ndle tv di Berlusconi. 
Pensate che proprio qui in Francia 
- prosegue M oretti - dopo aver vi¬ 
sto "Aprile" che inizia con un'im¬ 
magine del tg di Fede, non voleva¬ 
no credere che fosse davvero un 
giornalista, direttore di un telegior¬ 
nale di una rete nazionale...». 

Cose che accadono solo in Ita¬ 
lia, insomma. «U nico paeseal mon¬ 
do - ribadisce il regista - dove Ber¬ 
lusconi riesce ancora a vincere con 
slogan ai quali in altre nazioni nes¬ 
suno crederebbe. M a come si fa a 
prendere per buone frasi del tipo: 
"lo sono già ricco perciò non ho 
bisogno di rubare”. Oppure, 
"Guardate il successo delle mie 
aziende farò lo stesso con il paese". 
In Francia, in Germania qualcuno 
gli crederebbe?». Eppure da noi è 


successo bel altro. O meglio, gli elet¬ 
tori hanno creduto a ben altro. 
«Nel '94 - dice il regista - si andò 
alle elezioni con la gente convinta 
che l'Italia fosse stata governata per 
cinquant'anni dai comunisti. Berlu¬ 
sconi, invece, era l’uomo nuovo no¬ 
nostante i suoi rapporti con Craxi. 
E, infatti, si è visto come entrando 
in politica ha subito risolto i suoi 
problemi giudiziari efinanziari». 

Secondo Moretti, infatti, quello 
del ’94 è uno spartiacque storico: 
«Da allora i due elettorati non han¬ 
no avuto più alcuna possibilità di 
comunicazione. Prima, invece, i co¬ 
munisti e i democristiani avevano 
allespallevalori comuni checostitu- 
iscono il patrimonio di ogni demo¬ 
crazia. Così come in tutti i paesi 
accade tra conservatori edemocrati- 
ci. In Italia, ormai questo non c’è 
più. Esiste, invece, un rapporto del 
tutto speciale tra Berlusconi e il suo 
elettorato, per cui nonostante le in¬ 
chieste giudiziarie, nonostante le 
gaffe, nonostante il rifiuto di fare il 
facci a a facci a tei evi sivo, nonostante 
venga fuori qualunque cosa, lui 
non perde neanche un voto. Il suo 
elettorato non si sposta di una virgo¬ 
la». Misteri della comunicazione? 
Chissà. Quello che per M oretti, in¬ 
vece, è palese è come tutto lo schie- 



La destra 
con la terapia 
Di Bella ha 
speculato 
sulla pelle 
delle persone 


ramento di destra lavori in funzio¬ 
ne del Cavaliere. «Anche Fini, che è 
sempre stato più moderato di Berlu¬ 
sconi, ha sempre indirizzato la sua 
linea politica in modo da difendere 
gli interessi del leader del Polo. 

Guardate un po’gli attacchi alla 
magistratura». Moretti, poi, si fer¬ 
ma un attimo. Allarga le braccia sul 
divano, guarda in aria quasi per ri¬ 
trovare il filo del discorso. Un di¬ 
scorso che affonda in una memoria 
dolorosa. Quella della sua malattia, 
come l'ha raccontata in «Caro Dia¬ 
rio». «Ecco - riparte-, mi viene in 
mente una cosa che può sembrare 
marginale, ma che in realtà non lo 
è. Sto pensando, infatti, alla stru- 
mentalizzazionedellaterapia Di Bel¬ 
la fatta dal Polo. Questo è stato uno 


dei punti più bassi toccati dalla de¬ 
stra. Era un argomento estrema- 
mente delicato che riguardava gen¬ 
te che soffriva, malata di tumore. 
Ebbene, che ha fatto la destra? H a 
fatto la sua propaganda a favore di 
quel la terapia, unicamente per anda¬ 
re contro il ministro della Sanità 
dell’Ulivo, passando così sulla pelle 
delle persone». 

M a è questa la destra oggi al 
governo in Italia. «Una destra - di¬ 
ce ancora M oretti - molto peggiore 
della vecchia De. Ho sentito direa 
molti che con Berlusconi si èrifor¬ 
mata la Democrazia cristiana di 
una volta. M a non è vero. N on c’è 
paragone n'è come cultura, n’è co¬ 
me cultura politica. Pur essendo 
rappresentata dallo stesso elettora¬ 
to». Intanto dal Polo arrivano le pri¬ 
me "minacce": rivoluzionare gli or¬ 
ganigrammi della Rai, rivedere la 
legge sull'aborto. Tema che M oret¬ 
ti, peri), non vuole "strappare" al¬ 
l'universo femminilea cui spetta di 
diritto: «Preferirei che a parlare di 
questo fossero le donne - dice il 
regista-, lo posso dire che il clima 
in generai e è già cambiato dadiver¬ 
si anni. Sono cambiati il costume, il 
modo di sentiredellepersone. Quel¬ 
li che hanno votato come me han¬ 
no perso. M a bisogna vedere se chi 
ha votato il centro-destra ha vinto 
davvero». 

Certo anche Nanni si aspetta 
un futuro difficile. «Ma il vittimi¬ 
smo non mi piace, neanche nel mio 
lavoro». Tanto che allora passa ad 
esaminare anche le "responsabilità" 
del governo della sinistrra. «E’ vero 
- dice- dopo cinqueanni ci ritrovia¬ 
mo ancora il problema del conflitto 
di interessi. La sinistra al governo 
non è stata in grado di risolverlo. 
Poi c’è anche stata la vicenda della 
scuola che mi ha colpito molto. Pe¬ 
rò questo governo ha anche fattto 
dellecosebuone, per esempio il risa¬ 
namento finanziario del paese che 
non è poco». Adesso M oretti deve 
"affrontare" il festival. Dove ormai 
è diventato un habitué, accolto con 
onori da star internazionale. La 
stampa francese gli ha riservato le 
copertine, servizi eintervistenume- 
rosissimi. Anche a Laura M orante, 
straordinaria interpretedi «Lastan¬ 
za del figlio». Lui, però, dice sorri¬ 
dendo che non ha ancora letto nien¬ 
te. 

E di fronte a tanta "gloria" po¬ 
trebbe mai pensare, visto il momen¬ 
to politico, di lasciare l'Italia per 
emigrare in Francia? «Ah no! - ri¬ 
sponde deciso -.Mi piace vivere e 
lavorare in Italia. Ora appena ritor¬ 
no a Roma mi aspettano 400 corto¬ 
metraggi da selezionare per la quar¬ 
ta edizione del Sacher Festival. M i 
piacefarequestecose. Come mi pia¬ 
ce vivere in Italia e magari anche 
incazzarmi». 


I Ds aumentano i voti, vittoria in quattro collegi su cinque. Burchiellaro: bisogna fare una proposta d’innovazione al Paese 

A Mantova la sinistra ha un modello vincente 


Carlo Brambilla 


MILANO Dei sei parlamentari lom¬ 
bardi conquistati ben quattro parla¬ 
no mantovano: due senatori e due 
deputati all'uninominale, ovvero 
quattro centri su cinquecollegi. Un 
bilancio eccellente, chetuttavia non 
soddisfa il sindaco di Mantova 
Gianfranco Burchiellaro. Anzi la 
sua èuna riflessioneamara: «Il risul¬ 
tato di Mantova non mi consola 
perchè non è bastato ad evitare co¬ 
munque la sconfitta nazionale del 
centrosinistra, nèèbastato asolleva¬ 
re le sorti della Lombardia, per di 
più di frontea un risultato comples¬ 
sivo del Nord anche soddisfacente 
se penso aTorino, aGenova...». Dal 
parti colaredi M antova, alleconsi de¬ 
razioni generali, dalla riflessionesui 
dati, al dibattito politico che si è 
appena avviato soprattutto nei Ds, 
Burchiellaro non trova però troppi 
motivi rassicuranti: «Abbiamo tutti 
bisogno di un bagno di umiltà...Ad 
esempio seil gruppo dirigente regio¬ 


nale della Quercia ci avesse ascolta¬ 
to avremmo fatto il pieno dei colle¬ 
gi. Invece no, per insignificanti ra¬ 
gioni di equilibrio interno anche 
qui abbiamo dovuto fare i conti 
con, diciamo così, candidature sof¬ 
ferte». Il riferimento è alla mancata 
designazione di un nome «storico» 
mantovano comequello di Roberto 
Borroni sostituito con un candida¬ 
to della sinistra interna. Il ragiona¬ 
mento di Burchiellaro è stringente: 
«A M antova città i Ds nel 1993 (allo¬ 
ra Pds) erano ridotti al 14 per cen¬ 
to, da questo voto scaturisce un 26 
per cento eloquente, assolutamente 
decisivo». È la dimostrazione più 
lampante che una città come M an¬ 
tova, ad altissima produttività, con 
un impresa ogni 9 abitanti, con ol¬ 
tre 11 mila miliardi di depositi ban¬ 
cari, non ha affatto avuto bisogno 


di rivolgersi a destra per ottenere 
rispostealledomandedi innovazio¬ 
ne. Qui, conti alla mano, il centrosi¬ 
nistra è riuscito perfino a erodere 
un pezzettino di elettorato della Le¬ 
ga. Questa non è Emilia è ancora 
Lombardia. E per dirla con Bossi, 
profonda Padania. Qui solo un an¬ 
no fa alle regionali, Formigoni ave¬ 
va rastrellato voti a man bassa, sfio¬ 
rando il 50 per cento, mentreM an¬ 
tova si affidava alla guida appunto 
di Burchiellaro. Ed ecco la sua tesi: 
«Dove si ri esce a costruì re un'offer¬ 
ta riformatrice, fatta di innovazione 
esolidarietà, partendo dalla concre¬ 
tezza dei processi che si sviluppano 
sul territorio, si sfonda. Il Polo è 
battuto». Il tema è quello di uscire 
dal cortocircuito che accredita il 
centrodestra sulla sponda del mo¬ 
dernismo e il centrosinistra su quel¬ 
la della conservazione. Il primo cit¬ 
tadino di Mantova al momento 
non vedesegnali positivi nel dibatti¬ 
to appena avviato: «È molto al di 
sotto delle necessità. Purtroppo si 
dice tutto e il contrario di tutto. 


L'elettorato èin movimento? Benis¬ 
simo, machesignifica?In democra¬ 
zia ciò che conta è chi vince. Il pro¬ 
blema è vincere. Così trovo discuti- 
biledirechea M ilano è stato conse¬ 
guito un risultato positivo quando i 
Ds sono diventati il terzo partito. 
Capisco i sacrifici per la vittoria, ma 
quelli per la sconfitta no. Rimuove¬ 
re l'insuccesso è deleterio. Cerchia¬ 
mo almeno di ritrovare il rigore che 
ci hanno insegnato i vecchi padri 
comunisti. Cerchiamo di non per¬ 
dere la trebisonda. Una sconfitta è 
una sconfitta. Proviamo almeno a 
capirne razionalmente le ragioni. 
Evitando deleterie autoconsolazio¬ 
ni o, peggio ancora, processi som¬ 
mari a questo o quei dirigente». 

Il chiodo di Burchiellaro riguar¬ 
da il futuro, riguarda la capacità del 
partito della Quercia di riprendere 


vigore, magari buttando anche un 
occhio attento a quel che è successo 
aM antova. «M i auguro cheFassino 
eD'Alema- scandisceil sindaco - si 
facciano garanti della costruzione 
di un nuovo gruppo dirigente, lega¬ 
to al territorio e ai processi reali che 
si sviluppano sul territorio. Bisogna 
chiudere con la storia delle correnti 
interne, conflittuali, che hanno co¬ 
meunico obbiettivo quello di garan¬ 
tire posti a una parte del gruppo 
dirigente». Burchiellaro è arrabbia¬ 
to, perchè per lui la sconfitta è «il 
dato di fatto» da cui ripartire: «Ci 
sono le energie nelle realtà locali 
per ricostruire. Certo che se lecose 
non prenderanno la piega giusta mi 
riuscirà difficile capire la scelta di 
una lenta agonia». Ricapitolando. 
Gli eletti nel M antovano: gli onore¬ 
voli Franco Raffaldini (Suzzara) e 
Ruggero Ruggeri (città); i senatori 
Franco Danieli (Csalmaggiore-Via- 
dana) e Anna Donati (città). Non 
ce l'ha fatta per la Camera a Casti¬ 
glione delle Sti vi ere Giovanni T osi, 
battuto da Bruno Tabacci. 


mensa aziendale 


Bossi, che non ha raggiunto il 4 per cento nel voto proporziona¬ 
le: 

"Primo, è stato un successo. Secondo, nel nostro elettorato 
l’accordo con Berlusconi ha creato divisioni, ma rientreranno 
quanto prima. Terzo: abbiamo perso una ventina di parlamenta¬ 
ri ma questo non tocca la nostra forza politica. Conclusione: è 
andata benissimo. Chi in casa nostra piagnucola deve prenderse¬ 
la con se stesso". 

(La Stampa, 16 maggio) 

Buttigliene. Nel voto proporzionale ha perso l'intero partito. 
Si aspetta la nomina a ministro della Pubblica Istruzione: 

"I giovani non devono studiare la storia universalema innan¬ 
zi tutto quel la del loro Paese. Inseguendo un astratto cosmopoli¬ 
tismo si annoiano. Devono studiare il Cristianesimo. Roma è 
piena di chiese. Penso alla figura del vescovo defensor civitatis, 
che è stata ricacciata nell'oblio. I programmi del governo di 
sinistra avevano un un approccio mondialista, puntato tutto 
sulla storia sociale. Gramsci appartiene alla cultura italiana, ma 
bisogna distinguere quel che è vivo e quel che è morto". 

(La Stampa, 16 maggio) 

Claudio Scajola, 52 anni, neo laureato in giurisprudenza, già 
"portavoce" del Capo, prossimo ministro dell'Interno: 

"Berlusconi non farà un esecutivo sui patteggiamenti. Farà 
un esecutivo composto dai migliori. Non ci saranno annunci. 
Vuol gestire tutto col suo fiuto" 

M arcello Pera, già "annunciato" come ministro della Giusti¬ 
zia: 

"La stanza è funebre, toglierei il tavolo di Togliatti. Poi 
lavorerei a fare finalmente della Giustizia un servizio di Stato. 
Per esempio separare le carriere dei magistrati". 

(La Repubblica, 16 maggio) 
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L’iter da seguire, oltre ad un confronto sul voto, si 
stabilirà il 28 maggio. Bassolino: l’analisi deve essere 
rigorosa, perché si è perduto. Napolitano chiede 
«un’autentica direzione collegiale, con nuovi apporti» 


Ds, congresso dopo i ballottaggi nei comuni 

D ’Alema: la soluzione più naturale. Folena: «Ma tra noi non c e un clima da resa dei conti» 


Ninni Andriolo 


ROMA Primo: il nuovo segretario 
dellaQuercia verrà eletto dal Con¬ 
gresso e non dagli stessi delegati 
che parteciparono alleassisedi To¬ 
rino. Secondo: il congresso si farà 
al più presto, subito dopo la pau¬ 
sa politica estiva o addirittura pri¬ 
ma. Terzo: data e percorso con¬ 
gressuale verranno decisi il 28 
maggio, in unariunioneconvoca- 
ta ad hoc. Quarto: fino a quella 
data impegno massimo per vince¬ 
re i ballottaggi di Roma, Torino, 
Napoli edegli altri comuni grandi 
e piccoli. 

Tutti d'accordo, almeno su 
questo. La segreteria nazionale 
della Quercia, ieri, è durata poco 
più di un'ora. Il tempo di ascolta¬ 
re una breve relazione di Veltro¬ 
ni, che ha confermato l'intenzio- 
nedi lasciare la guida dei Dsdopo 
il secondo turno delleelezioni per 
il Campidoglio e di dedicarsi 
esclusivamente al Comunedi Ro¬ 
ma; ha proposto di promuovere 
«un congresso straordinario»; ha 
chiesto di rinviare al 28 maggio la 
discussionesullecausedella scon¬ 
fitta esull'iter congressuale; ha fat¬ 
to appello alle energie dei Ds per 
vincere le sfide nelle realtà dove si 
tornerà a votare. Pochi gli inter¬ 
venti, quelli di M ussi, Spini, Salvi, 
Bandoli, Morando e Passuello. 
Mentre D'Alema, Fassino, Fole¬ 
na, Zani, che pure erano presenti, 
non hanno preso la parola. 

Dopo il 28 si dovrà sciogliere, 
anche, un altro nodo. Riguarda la 
nomina di un comitato di reggen¬ 
ti che dovrà guidare il partito e 
gestire la fase congressuale nei 
prossimi mesi mesi. Ieri una parte 
della discussione è stata dedicata 
ai problemi tecnici legati allo sta¬ 
tuto dellaQuercia. 

L'articolo 14 prevede infatti 
chein caso di dimissioni del segre¬ 
tario politico la direzione naziona¬ 
le riconvochi «l'Assemblea con¬ 
gressuale che procede all'elezione 
del nuovo segretario», la direzio¬ 
ne nazionale è tenuta poi a orga- 
nizzareil congresso «entro un an¬ 
no». 

Una formulazione «rigida» 
che non contempla esplicitamen¬ 
te la scelta maturata ieri imposta 
dallaflessioneelettoraleedallede- 
cisioni di Veltroni: aprire al più 
presto il dibattito, organizzare il 
congresso nel più breve tempo 
possibile, collegare la nomina del 
nuovo leader ad un chiarimento 
di linea politica, di collocazione e 
di prospettiva. 

M a lo statuto, lo ha ricordato 
anche Valdo Spini, prevede an¬ 
che, all'articolo 12, la possibilità 
che l'Assemblea congressualecon- 


vochi, indipendentemente dalle 
dimissioni del segretario, «un 
Congresso straordinario sulla pro¬ 
spettiva politica del partito e per 
la elezione di nuovi organismi di¬ 
rigenti». 

Tutti d’accordo sull'esigenza 
di un Congresso?Tutti d'accordo, 
ieri. Anche se nei giorni scorsi 
qualcuno aveva fatto balenare la 


possi bilitàdi eleggere subito il suc¬ 
cessore di Veltroni, seguendo 
l'iter statutario che rinvia la con¬ 
vocazione di un nuovo congresso 
ad un anno. 

M a in segreteria questa propo¬ 
sta non è stata avanzata. 

E il clima, secondo Pietro Fole¬ 
na, è stato «preoccupato, ma non 
da resa dei conti». Folena ha detto 


che dalla riunione è emersa una 
«forte sollecitazioneafareun con¬ 
gresso vero, sobrio, in tempi brevi 
escludendo soluzioni transitorie e 
pasti cci ate». U n'allusionealla ipo¬ 
tesi di un rinvio congressuale sine 
die. 

Del Congresso ha parlato an¬ 
che Massimo D'Alema, uscendo 
dalla sede Ds di via N azionale. «L 1 


assemblea congressuale- ha affer¬ 
mato - deciderà se accogliere le 
dimissioni del segretario, e una 
volta che le avrà accolte verrà co¬ 
stituito un comitato che regge il 
partito nei due mesi o un mese e 
mezzo delleassemblee congressua¬ 
li». Per D'Alema, che ha chiesto 
un impegno forte sui ballottaggi 
in queste due settimane, il fatto 


che«il nuovo segretario verrà elet¬ 
to dal congresso» rappresenta «la 
soluzione più naturale». 

Congresso a breve termine, 
quindi. «I tempi - conferma Fabio 
M ussi - non sono stati ancora de¬ 
cisi, ma non saranno lunghi». 

Intanto sui quotidiani circola¬ 
no da giorni le ipotesi sul nome 
del nuovo segretario. Cesare Salvi 


D'Alema 

La soluzione verso cui si sta 
andando mi sembra quella 
più naturale 






Folena 
Molti di noi sono 
preoccupati, ma il clima 
interno non è da resa dei 
conti 




Gli articoli 
sulle assise 

Ecco cosa prevede lo Statuto 
della Quercia: 

Articolo 14, comma 6: «In caso 
di impedimento o di dimissione 
del Segretario politico la Dire¬ 
zione convoca l’Assemblea con¬ 
gressuale che procede all'ele¬ 
zione del nuovo Segretario a 
maggioranza dei suoi compo¬ 
nenti. La Direzione nazionale è 
tenuta a convocare il Congres¬ 
so entro un anno dall'elezione 
del nuovo segretario. In man¬ 
canza della maggioranza dei 
componenti, l'Assemblea eleg¬ 
ge tre reggenti con il compito 
di convocare un nuovo con¬ 
gresso entro due mesi». 
Articolo 12, comma 5: «La me¬ 
tà più uno dei componenti l'As¬ 
semblea congressuale può con¬ 
vocare, fissandone l'ordine del 
giorno, un Congresso straordi¬ 
nario sulla prospettiva politica 
del partito e per la elezione dei 
nuovi gruppi dirigenti». 


Le regole per 
il segretario 

Ecco cosa prevede lo Statuto 
della Quercia per l'elezione del 
segretario. 

Articolo 14, comma 1: «Il se¬ 
gretario politico rappresenta 
politicamente il partito, ne ga¬ 
rantisce l'ordinemento federa¬ 
le, ed è responsabile del'attua- 
zione del programma sul quale 
ha chiesto il mandato del con¬ 
gresso. 

Comma 2: «È eletto con la mag¬ 
gioranza dei voti validamente 
espressi dagli iscritti nei con¬ 
gressi di base; 

Comma 2: «Le candidature a 
segretario politico sono pre¬ 
sentate prima dei congressi di 
base e sono accompagnate da 
una mozione programmatica 
che indichi chiaramente gli 
obiettivi e le linee di azione 
politica sulle quali i candidati e 
le candidate chiedono il manda¬ 
to» 


Salvi 

Il ministro del Lavoro è 
sceso in campo con 
un’intervista avanzando la 
sua candidatura 



Bassolino 
Bisogna fare un’analisi 
molto approfondita di tutta 
la sinistra, perch|é si sono 
perdute le elezioni 
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definisce "ipotesi giornalistiche" 
quelle di una segreteria Fassino. 
«Saranno gli iscritti a scegliere il 
nuovo segretario», ha detto, sulla 
basedi «una chiarezza di linea po¬ 
litica» edi mozioni contrapposte. 

In un'intervista a Repubblica, 
alla domanda se si candidava uffi¬ 
cialmente alla leadership, il mini¬ 
stro del Lavoro ieri aveva risposto 
che i Ds «non possono più per¬ 
mettersi di ridurre il dibattito in¬ 
terno a pochissimi nomi». 

Insomma, la discussione è 
aperta e non attende il 27 maggio 
e l’esito dei ballottaggi come mol¬ 
ti auspicano. Giorgio Napolitano 
chiedechein seno ai Dssi costitui¬ 
sca «un’autentica direzione colle¬ 
giale, un autentico gruppo diri¬ 
gente, con nuovi apporti». L'ex 
ministro degli Interni auspica la 
creazione di «una più grandefor- 
za della sinistra, nell'alveo del so¬ 
cialismo europeo, in seno all'Uli¬ 
vo» accanto alla «gamba di cen¬ 
tro» che si è rafforzata il 13 mag¬ 
gio con la M argherita. 

M a per Gloria Buffo, esponen¬ 
te della sinistra interna, il tema 
del congresso straordinario dei 
Ds«non sarà quello di fareil parti¬ 
to socialista europeo, su cui tutti 
siamo d'accordo, e che del resto 
esiste già». M entre Antonello Falo- 
mi sostiene che al Senato si deve 
formare «un gruppo unitario del- 
leforze dell'Ulivo». 

Questo mentreAntonio Basso¬ 
lino annuncia, dopo i ballottaggi, 
«una riflessione seria, rigorosa 
dentro i Ds, dentro la sinistra ita¬ 
liana e in tutto il centro sinistra», 
«perchèsi è perduto». Il presiden¬ 
te della Regione Campania, poi, 
allude a D’Alema anche se non lo 
nomina: «Certe arie di festa che 
ho visto in tv mi sono sembrate 
eccessive - dice - Comprendo che 
ci possa essere legittima soddisfa¬ 
zione in chi ha vinto in collegi 
difficilissimi, o in singole parti del¬ 
la coalizione. Ma con un limi¬ 
te...». E la discussione è ormai av- 
viataatutti i livelli. «Abbiamo per¬ 
so il governo nazionale perchè in 
questi cinque anni, dividendoci, 
abbiamo rischiato di far naufraga¬ 
re il progetto Ulivo, pur avendo 
sostanzialmente risanato einnova- 
to l'Italia: molti, per questo moti¬ 
vo, ci hanno abbandonato sia nel 
voto che nella militanza - dice 
Edoardo Gubbini, consigliere re¬ 
gionale e coordinatore dei Ds in 
Umbria - Siamo stati sconfitti po¬ 
liticamente. Il popolo è sovrano e 
in questi cinque anni dobbiamo 
rispettare la volontà degli elettori 
praticando una opposizione co- 
struittiva che ci distingua e ci col¬ 
lochi, in una chiara scelta di cam¬ 
po,a fianco dei più deboli e dei 
più meritevoli». 


Il programma economico di Veltroni per la città. Lotta all’evasione da cui si ricaveranno cento miliardi per la città. Sarà abolita la tassa sull’ombra e sulle griglie 


Veltroni: meno tasse per i romani e le famiglie povere non pagheranno Ilei 


Maria Corsi 


ROMA Cinquepilastri attorno acuì ruo¬ 
ta la rivoluzionefiscaledi Walter Veltro¬ 
ni per Roma. Si parte dai fatti, delle 
risorseconcrete, 100miliardi entrati nel¬ 
le casse comunali con la lotta all'evasio¬ 
ne, che permetteranno di tener fede agli 
impegni presi con i cittadini. Si inizia 
dall'eredità di un'amministrazione che 
ha segnato il cambiamento, quella di 
Francesco Rutelli. Si guarda alla città 
più semplice e vivi bi le che progetta Vel- 
troni. Da qui al 27 maggio, una mancia¬ 
ta di giorni per convincere gli indecisi a 
votare il suo progetto, che è quello del¬ 
l’Ulivo. Che ricalca le tracce del pro¬ 
gramma nazionale: meno pressione fi- 
scaleper lefamigliedisagiate, più servizi 
per tutti. U na città più semplice, dove è 
possibile pagare a distanza le tasse, via 
internet, con la carte di credito, Dove 
arrivano i promemoria personalizzati 
per le scadenze dei pagamenti. E dove 
chi i soldi non ce li ha non deve più 
pagare Ilei, e chi ne ha davvero pochi 
ne paga meno. E saranno circa mezzo 


milione di famiglie a trarre vantaggio 
dalla riforma. Arriva anche la parola fi¬ 
ne per tutte quelle tasse il cui nome già 
la dice lunga: tassa sull'ombra, tassa sul¬ 
le griglie Per i più non significa nulla, 
ma per i commercianti sono incubi: si 
paga l'ombra che fanno le tende e le 
insegne pubblicitarie a terra, Si paga la 
griglia che serve ad arieggiare i garage. 
Bene, dice Veltroni, noi le aboliremo, 
Famiglie, dunque, ma anche piccole e 
medie imprese commerciali, artigianali 
eesercizi pubblici: sono questi i soggetti 
interessati dalla ricetta veltroniana in fat¬ 
to di fisco. 

Dall'lci che non pagheranno più cir¬ 
ca 8 mila famiglie alla trasformazione 
della Cosap, la tassa sull’occupazione 
del suolo pubblico, in tariffa permanen¬ 
te per bar e ristoranti. Walter Veltroni, 
lontano il lungo giorno dello scrutinio, 
guarda avanti, alla città, il suo unico 
pensiero, dice, E a questa seconda fase 
della campagna elettorale che 
"finalmente potrà essere civica". Il con¬ 
fronto tv con Tajani? Non ci sarà, per- 
chéquesto hafatto sapereiI suo avversa¬ 
rio. N ientedi nuovo, fedele alla linea del 


grande leader. E se la paura delle file ai 
seggi dovesse tenere in casa i romani? 
«H o scritto al commissario M osino, ho 
ricevuto rassicurazioni al riguardo, Ci 
saranno più cabine», risponde Veltroni, 
definendo «agghiacciante»quanto acca¬ 
duto domenica scorsa, Quanto al dialo¬ 
go con D'Antoni, Di Pietro e Bonino, ci 
sarà «solo se ci sono convergenze sui 
programmi». 

Poi, torna al punto all'ordine del 
giorno: si parte dal recupero strutturale 
dell'evasione sui tributi comunali, 100 
miliardi l'anno, destinati ad un incre 
mento costante, «se verrà confermata la 
scelta di un'amministrazione seria, mo¬ 
derna e capace di utilizzare le nuove 
tecnologie», da restituire ai cittadini sot¬ 
to «forma di minori imposte e maggiori 
servizi».Si inizia con Ilei, che non do¬ 
vranno più pagare lefamigliedisagiate, 
cornei pensionati al minimo, i disabili, 
le famiglie al di sotto della soglia di po¬ 
vertà, mentreper lefamigliedi pensiona¬ 
ti con pensioni vicine al minimo, fami¬ 
glie monoparentali con figli a carico e 
disagi economi e giovani coppie ci sarà 
mezzo milionedi detrazioneordinaria a 



fronte delle 200mila lire attuali (il prov¬ 
vedimento riguarderebbe circa 40mila 
famiglie). Raddoppio della detrazione 
ordinaria, da 200 a 400mila lire, per la 
prima casa per lefamiglie a reddito me¬ 
dio-basso (circa 200mila). In sostanza, 
una famiglia con due figli e un reddito 
al di sotto di 45 milioni di reddito bene- 
ficerà della detrazione, così come le fa¬ 
miglie con più di due figli o le coppie 
con un reddito inferiore ai 32 milioni. 
Masi pagherà di meno anche sulle ren¬ 
dite catastali, perché, spiega Veltorni, a 
Roma «attualmente ci sono grandi in¬ 
giustizie». Oggi, di fatto, una casa del 
centro storico ha un valore catastale infe¬ 
riore a quello di una casa in periferia. 
Entro il 2002, promette, si ridurranno 
sensibilmente i valori catastali per tutta 
una serie di quartieri e zone periferiche 
che oggi sono visibilmentediscriminati. 
Spariranno anche le tasse sulle 
"ombre", sulle griglie, sulle insegne dei 
negozi e sui passi carrabili. Via il conto 
correntedi 7.500 lire peri concorsi pub¬ 
blici del personale comunale e trasfor¬ 
mazione della Cosap da tassa tempora¬ 
nea atariffa permanente, mentrel'impo- 


sta su pubblicità e affissioni in trasforme¬ 
rai canone. M isure gradi te alIa Confer- 
sercenti, come ha fatto sapere il presi- 
denteAntonio Nori, presente alla confe¬ 
renza stampa, e al le associazioni di stra¬ 
da. La città più semplice che immagina 
Veltroni si traduce anche nello svelti¬ 
mento degli oneri amministrativi legati 
a pagamento di imposteetariffe. Unifi¬ 
cazione delle scadenze (una o quattro 
rate), per i pagamenti che devono le 
imprese, con un'unica bolletta, prome¬ 
moria personalizzati per le scadenze dei 
pagamenti via email eSms, pagamento 
a distanza dei tributi e delletariffe locali 
con cartedi credito via internet, banco¬ 
mat e sportelli lottomatica. Entro il 
2003 il leader dell'Ulivo prometteanche 
la riduzione della tassa sui rifiuti solidi 
urbani, laTarsu, oggi calcolata in base ai 
metri quadri dell'abitazione, rimodula¬ 
ta in funzionedei rifiuti prodotti tenen¬ 
do anche conto del numero delleperso- 
ne. Le imprese potranno stipulare con¬ 
tratti personalizzati, con categorieeasso- 
ciazionidi strada odi quartiere per servi¬ 
zi integrativi e speci ali zzati. Oggi si parle¬ 
rà di grandi opere 
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Dura replica a Buttigliene, aspirante ministro 
dell’Istruzione del futuro governo Berlusconi. «Vuole 
riscrivere la storia italiana. Sento puzza di Padania» 
«Sospendere la riforma dei cicli è una pazzia» 


Berlinguer: la Storia non la scrive il Polo 


«Solo ai tempi di Stalin e del Miniculpop i ministri stabilivano cosa fosse giusto o non giusto studiare» 


Piero Sansonetti 


ROMA Luigi Berlinguer, ex ministro 
della Pubblica Istruzione, padre pri¬ 
mo della riforma dei cicli scolastici, 
professore di diritto, ex rettore dell' 
U niversità di Siena e appena rieletto 
deputato a Pisa - antica potenza mari¬ 
nara che qualche secolo fa colonizzò 
la sua patria, Sassari - legge la «Stam¬ 
pa», la rilegge, è incredulo, barcolla. 
Poi sussurra: «Non è possibile, una 
volta non era così, non lo riconosco. 
Eraunuomodi mondo,insegnava al¬ 
l'estero...». Si riferisce a Buttigliene. 
Sulla «Stampa» c'è un’intervista di 
Rocco Buttiglione, filosofo cattolico 
e berlusconiano, il quale minaccia di 
fareil ministro della pubblica istruzio¬ 
ne e soprattutto minaccia di bloccare 
la riforma Berlinguer. Ma non èque 
sto che fa inorridire l’autore della ri¬ 
forma. A provocare la sua reazione 
indignata sono alcune frasi pronun¬ 
ciate da Buttiglionein quell'intervista 
eri portate dal giornalista. Nericopia- 
mo qualchebrano, i più piccanti. «La 
storia va rivisitata, i giovani vanno aiu¬ 
tati a fare un bilancio critico. Anche 
sul fascismo? Si, anche sul fascismo. 
Bisogna spiegare ai giovani perché i 
loro nonni sono stati fascisti, aiutarli a 
capire come il fascismo e il nazismo 
sono sorti nell'ottica della lotta al comu¬ 
niSmo». Domanda: c'è molto da cam¬ 
biare nei programmi e nei libri di 
testo? Risposta: «Sì, molto. I giovani 
non devono studi are la storia universa¬ 
le ma innanzitutto quella del loro pae¬ 
se. Inseguendo un 'astratto cosmopoliti¬ 
smo a annoiano. Devono capirela cul¬ 
tura in cui sono nati. Ad esempio? Il 
cristianesimo...l programmi del gover¬ 
no di sinistra avevano un approccio 
mondia/ista, puntato tutto sulla storia 
sociale, che non fa capire quello che è 
avvenuto prima». Domanda: Sta di¬ 
cendo che programmi e libri di testo 
sono appesantiti da incrostazioni 
marxiste chevanno eliminate? Rispo¬ 
sta: «Certo». 

Berlinguer non sa bene da dove 
partire per commentare questo 
"bignami" del fondamentalismo. I ni- 
ziacol giudizio politico: «Deduco che 
l'uscita di Storace di qualche mese fa 
contro i libri di testo di sinistra non 
era occasionale. Non era uno scivolo¬ 
ne. Stava dentro un'idea, un disegno, 
cheaccomuna il centro-destra. E que¬ 
sto, capisci bene, èmolto preoccupan¬ 
te. I contenuti storiografici deH'inse- 
gnamento a scuola non competono a 
nessun governo. Né di centrodestra 
nédi centrosinistra. E' aberrante pen¬ 
sare il contrario. Succedeva solo ai 
tempi del M inculpop o dello stalini¬ 
smo. Nessun ministro deve scriverei 
libri di testo o ispirali. Non lo ho 
fatto io, non lo hafatto DeM auro, né 
lo hanno fatto i nostri predecessori 
democristiani. Tantomeno deve im¬ 
maginarlo Buttigliene. I libri li fanno 


gli studiosi, li pubblicano gli editori, 
li scelgono gli insegnanti. Non èco- 
sì?». Chiedo a Berlinguer se gli accen¬ 
ni al cristianesimo non gli sembrano 
il segnale di un progetto di rifondazio¬ 
ne della scuola e di spostamento di 
tutto l’asse culturale. Mi risponde 
spostando la polemica sul terreno di 
Butti glione: «Vedi, non ho niente, 
proprio niente contro il cristianesi¬ 
mo. Non riesco a capire come un 
cattolico comeButtiglioneeun filoso¬ 
fo come Buttigliene possa contrap¬ 
porre il cristianesimo all’universali¬ 
smo. Intendedirecheil cristianesimo 
èun fenomeno locale,o italiano,o lati- 
no?M a questa è un’enormità, èoffen- 
sivo: non c'ènulladi più cosmopolita 
e uni versali sta del cristianesimo nella 
cultura moderna. Il cristianesimo è 
mondialismo. Quanto al la contrappo¬ 
sizione tra globalizzazione e locali¬ 
smo, francamente credo che non esi¬ 
sta. lo sono per un mondo e una 


cultura, se mi permetti il gioco di 
parole, “Glocalizzati". L'Italia, la sua 
tradizione, la sua cultura, sono state 
sempreun intreccio tra radici territo¬ 
riali e ambizioni mondiali. È bene 
chesia così. Ed è bene che la scuola si 
riferisca a questa I talia ecerchi l'equi¬ 
librio tra globale e locale. La scelta 
dell’autonomia scolastica va in que¬ 
sta direzione. Serve a rendere possi bi- 
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le l'equilibrio. Nel ragionamento di 
Buttiglioneinvece sento "puzzadi Pa¬ 
dania". Maèpossibilecheperii cen¬ 
trodestra la cultura di Bossi sia così 
importante?E’ possi bilechel'impian- 
to culturale di questa maggioranza si 
sorregga sul fondamentalismo cristia¬ 
no e sul nazionalismo padano?». 

Chiedo allora a Berlinguer cosa 
pensa delle affermazioni di Buttiglie¬ 
ne sul nazismo, che hanno un sapore 
revisionista, o forse sarebbe meglio 
dire "giustificazionista". E cosa pensa 
che possa produrre il 
"giustificazionismo” se dovesse esse¬ 
re spostato dalle pagine dei giornali 
fin dentro leauleddlascuola. Berlin¬ 
guer mi risponde che certi valori eti¬ 
co-politici, come l’antinazismo, sono 
scritti nel codicegenetico della nostra 
società e nella lettera della Costituzio¬ 
ne. E non si cambiano quando cam¬ 
bia l'alleanza di governo. E dice che 
lo studio della Storia, grazie al cielo, 



non è affidato ai ministri, o alle mag¬ 
gioranze politiche, o ai partiti, ma 
agli storici. 

Dopo questi ragionamenti gene¬ 
rali parliamo della concreta minaccia 
di bloccare la riforma dei cicli scolasti¬ 
ci. Berlinguer mi spiega che, anche 
dal punto di vista tecnico, sarebbe 
una vera sciagura. Centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie hanno iscritto i pro- 
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pri figli, a gennaio, alla nuova scuola 
di base, col ciclo di sette anni. Il 40 
per cento delle scuole di base sono 
già organizzate in istituti 
"comprensivi", cioè hanno anticipa¬ 
to la riforma. Rinviare l'applicazione 
piena della riforma sarebbe irrespon¬ 
sabile, perché tutta la macchina è in 
movimento. «Bloccarla è una una 
pazzia». M a qual è il disegno del Po- 
lo?Perché- chiedo - vuole bloccare la 
riforma. Berlinguer fa due ipotesi. La 
prima è che il Polo voglia prendere 
un po' di tempo per modificarla in 
alcuni punti e poi farla ripartire tra 
un anno o due. Se è così - dice - 
sappiano che da parte nostra siamo 
disponibilissimi a correggere alcuni 
punti della riforma. Anche perché si¬ 
curamente non è perfetta. Facciamo¬ 
lo però senza inutili rinvii. Facciamo 
parti relariformasubitoeintanto stu¬ 
diamo le giuste modifiche. 

Seconda ipotesi, il Polo blocca la 


che senso ha 


La frase ricorrente è «ho firmato un contratto con gli italiani, dun¬ 
que è certo che manterrò le promesse». Qualunque uomo politico 
ha il diritto di rivendicare la sua credibilità morale. Berlusconi ci 
dice: non vi fidate. Chiedete la credibilità contrattuale. Tutti sanno, 
credo, che si tratta di un espediente di vendita. Infatti il "contratto” 
non è che una variante tra i tanti modi con cui il personaggio 
pubblico prende un impegno con i suoi elettori e chiede di essere 
creduto. Bill Clinton non ha mai firmato un contratto con nessuno. 
Si è impegnato a portare prosperità al suo Paese e lo hafatto. Come 
se non bastasse era "comunista" (definizione dei suoi avversari re- 
pubblicani). 

Vediamo però i suoi primi quattro punti di lavoro del primo 
Consiglio dei ministri, quelli annunciati dall'Interno di un salotto 
che sembrava una scena di televendite aH'interno dello studio di 
"Porta a Porta" da cui raggiungeva le case degli italiani. Punto 
primo: abolire la tassa di successione e di donazione. Quella tassa è 
già stata abolita dalla precedente legislatura. Ciò che resta riguarda 
solo grandissimi patrimoni. Promette di far felici il primo giorno 
poche persone ricchissi me. E tutti noi dovremmo esclamare: acciden¬ 
ti che bravo! 

Secondo impegno: abolire la riforma Berlinguer della scuola. 
Facilissimo, bastano pochi minuti per deciderlo. Abolire è facile. 
Resta il problema di fare un altro piano di riforma. Si stabilisce una 
nuova interpretazione dell'alternanza: tu fai e io -dopo- cancello. 

Terzo impegno. Gli appalti subito, affinché una quantità di 
lavori pubblici possa cominciare immediatamente. A prima vista 
sembra una questione di cantieri, dunque di buona organizzazione. 
M a era nata, ricorderete, come una questione di tangenti. Dunque 
comincia qui il confronto, risoluto pare, con le leggi che tentano di 
imporre controlli econ la giustizia checerca di applicarequelle leggi. 

Il quarto impegno, i carabinieri o la polizia o il vigile di quartie¬ 
re, è una simpatica finzione. Non risultacheil Consiglio dei ministri 
diriga i commissariati. Quanto ai vigili dipendono dai sindaci. Vale 
per tutti il ricordo del famoso vigile di Alberto Sordi che rifiuta di 
togliere la multa all’onorevole. Dunquebasteràfarel'annuncio. Non 
costa niente. E non mancano i giornali che-due giorni dopo- note¬ 
ranno un calo dei crimini. 

Comesi vede, c’è un intelligente alternarsi di finanza (per me, 
perteeper pochi amici ricchi), di argomenti che riguardano tutti, si 
fanno subito ma non risolvono niente. Però tra scuola e carabinieri 
si nasconde la tangente delle costruzioni pubbliche. La confezione 
regalo dovrebbe nascondere il problema agli occhi dei più. 

f.c. 


riforma perché vuole affondare la 
scuola pubblica. Con due obiettivi: 
rilanciare la scuola privata col 
“bonus" previsto da Berlusconi (cioè 
col finanziamento allefamiglie), eat- 
tuare la devolution, cioè favorire - 
diciamo così - la scuola padana. 

Faccio notare a Berlinguer che pe¬ 
rò non tutti, neanche a sinistra, sono 
entusiasti della riforma dei cicli. So¬ 
prattutto tra gli insegnanti si sono 
sentite molte resistenze. Berlinguer 
dice di no e difende la sua riforma. 
Dice che gli insegnanti possono esse¬ 
redivisi in tre categorie. Quelli ideolo¬ 
gicamente e pregiudizialmente con¬ 
trari alla riforma. E sono una mino¬ 
ranza. Quelli assolutamente favorevo¬ 
li, che lavorano con passione per at¬ 
tuare la riforma, ma che hanno poca 
voce e poca capacità di comunicare. 
Anche questi sono una minoranza. 
Laterza componenteèquella, larghis¬ 
sima, di coloro che vorrebbero capire 
meglio: vogliono discutere la riforma 
e la sua attuazione. Berlinguer dice 
che hanno ragione, che bisogna discu¬ 
tere con loro e vedere se e dove la 
riforma va corretta. Respinge però la 
critica sull'impossibilità di mischiare 
maestri e professori delle medie. Dice 
chei due ruoli e le due professionali¬ 
tà vanno tenuti ben distinti. Perché 
sono molto diversi. Però devono agi¬ 
re insieme. Spiega con un esempio: 
«C’èun cardiologo ec’èun pneumo- 
logo. Possono intervenire o no sullo 
stesso malato? N on solo possono, ma 
in certe situazioni èessenzialechecol- 
laborino, perché uno solo non basta 
a salvare il malato. Certo, non sarà il 
cardiologo a decidere quali medicine 
somministrare per aiutare i polmoni. 
Giusto? N ella scuola è lo stesso». 

Berlinguer, un ultima domanda: 
E' meglio la scuola del latino e greco 
o la scuola delle tre "I" che vuole 
Berlusconi (Inglese, Impresa e Inter¬ 
net)?. «Latino e greco - risponde, 
scandendo bene le parole - sono es¬ 
senziali nell’indirizzo classico umani¬ 
stico, indirizzo cheabbiamo rafforza¬ 
to con la riforma. Non lo sono negli 
altri indirizzi. Alla base di tutti gli 
indirizzi, però, deve esserci una forte 
cultura umanistica affiancata da una 
forte cultura scientifica. La scuola del¬ 
le tre "I" non sta in piedi: èun goffo 
tentativo di professionalizzazionedd- 
la cultura. Se il governo andrà per 
quella strada, troverà la sinistra di tra¬ 
verso. Cioè ci opporremmo. E anche 
nellescuolesi creerà confusioneeten- 
sione». 
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Anna Serafini denuncia: «Stiamo tornando al vecchio maschilismo. Anche sulla 194, in campagna elettorale sembrava che non volessero toccare la legge» 

La destra è sempre contro i diritti delle donne 


La libertà di scelta delle donne è acquisita e irreversibile 

Pollastrini: «La legge sulTaborto? 
Non si toma indietro di venti anni» 


Rinalda Carati 


ROMA La Cd batte e ri batte: bisogna 
rimetterla in discussione, laleggesul- 
l'aborto. Il Governo che sta per for¬ 
marsi, è chiaro, potrebbe finalmente 
offrirla, l’occasionetanto attesa... I n- 
tanto: «Donne parlamentari, una 
specie in estinzione», scrivono le 
agenziedi stampa. Oddio, ci risiamo 
con la 194econ i panda.... Di nuo¬ 
vo... Di già... È mai possibile?Sentia¬ 
mo cosa ne pensa Anna Serafini, 
che, anchesedi anni davvero non ne 
ha tanti, è stata protagonista di una 
lunga stagione di battaglie politiche 
che aveva motivo di sperare vinte 
per sempre. E cominciamo dando i 
numeri del voto. Ottantasettesu no- 
vecentoquarantacinque: il calo per¬ 
centuale è minimo, lo 0,5%; ma il 
fatto è che anche il dato di partenza 
era minimo. Ledettendla preceden¬ 
te legislatura erano il 9,7% dd totale, 
adesso sono scese al 9,2. Che dire? 
Facciamo la classifica. M eglio o peg¬ 
gio dei panda? No, non funziona, 


non si riesca a strapparglida, una 
bdla risata...solo un sorrisino picco¬ 
lo così. «Il rapporto tra donneepoli- 
tica, non da ora, è irrisolto nd no¬ 
stro paese. U n nodo non sciolto. C'è 
una perseverante chiusura verso il 
profilo politico ddledonne. Cultura¬ 
le. E anche sociale». 

Sociale? M a no, dai, ndla società 
lecosevanno benissimo... «È vero, le 
donne si sono molto concentrate sul 
sociale, e proprio per questo si sono 
molto rafforzate socialmente. Ma la 
politica è un ambito che non ha co¬ 
municato con questo mutamento. E 
poi, ci sono poche donne là dove si 
decide: è questo è un fatto grave in 
se, e grave perché rende più difficile, 
sottoposte come si èa pressioni mol¬ 
to forti, agire con solidarietà verso le 
altre..». 

E poi ci sono le forze politiche, 
mica aiutano...«C'è il problema del¬ 
la qualità politica dd partiti, ddla 
coalizione. La discussione che ora si 
apre deve tenere presente che non ci 
può essere rinnovamento senza una 
presenzafemminilechegodadi mag¬ 


giore autonomia e indipendenza. 
Torniamo alla questionedi cui si di¬ 
ceva prima: bisogna ricostruire un 
rapporto forte con la società, e farlo 
dipendeanchedacosasi intende per 
"partito", per "politica”». 

Questo per il centrosinistra, ma 
la destra? A che punto è? «Ha una 
impronta conservatrice e arretra¬ 
ta...scarse presenze, e mai battaglie 
di nessun tipo... N on è più neppure 
qudlo che era stata, alcuni anni fa, 
nd tentativo di mettereassiemecon- 
servazione e movimento». 

E la legge 194? Pareva, in campa¬ 
gna elettorale, che Berlusconi non 
avessel’intenzionedi toccarla. È una 
«promessa mantenuta» o no, qudlo 
che si sta profilando? «Sono sempre 
stati molto vaghi in proposito, lo cre¬ 
do che dovremo stare molto atten¬ 
ti... Non diamolo per scontato che la 
legge non potrà essere toccata. An¬ 
che se il segnale sarebbe talmente 
dirompente...Significherebbe il pas¬ 
saggio dal modernismo seguito fino¬ 
ra alla punta estrema ddla conserva¬ 
zione. Non so se gioverebbe al rap¬ 


porto con il Paese. Tuttavia, non mi 
sentirà di escluderlo...» 

Pessimista, insomma....preoccu¬ 
pata....«È laquestionedd profilo po¬ 
litico di cui dicevo all’inizio, ci sono 
cose che ora accadono, enon avveni¬ 
vano prima. Anchequdlo cheèacca- 
duto a me ne è una prova, esco da 
una campagna dettorale in cui ho 
portato a casa, in un collegio diffici¬ 
le, diecimila voti in più per l’Ulivo, 
ho migliorato la situazione di ben 
cinque punti. E contro di me la de¬ 
stra ha agitato, giorno dopo giorno, 
il fatto che sono la moglie di Piero 
Fassino. I volantini su questo, figu¬ 
riamoci....Non so se era più forte la 
voglia di colpire, me, la donna, defi¬ 
nendomi paracadutata, in quanto 
moglie di ...o la voglia di colpire lui 
attraverso di me...Ma qudlo di cui 
sono sicura è che c’era una gioia, un 
piacere sottinteso, e molto esplicito: 
qudlo di dire, in questa forma "le 
donne stiano a casa loro, che è qud¬ 
lo il loro posto"». 

Il vecchio maschilismo...«Ma¬ 
schilismi profondi...Pervicaci» 


11 primo verso scontro politico successi¬ 
vo alle elezioni si è sviluppato intorno 
alla legge 194, Ad aprire il dibattito sull 1 
aborto appena 48 dopo la chiusura delle 
urnesono stati i vescovi riuniti in assem¬ 
blea generale fino a venerdì prossimo. 
Ndla corso ddla giornata di ieri però, 
com'era prevedibile, lereplicheall'affon¬ 
do lanciato dalla Cd non sono mancate, 
Soprattutto da sinistra, perché nd Polo 
l'argomento suscita più di un imbaraz¬ 
zo rischiando di contrapporre in una 
fase poi itica delicata, i partiti di ispirazio¬ 
ne chiaramente cattolica, come il Bian¬ 
cofiore e parte di An, ai settori laici di 
Forza Italia, ma anche aprendo una di- 
scussionedi contenuti con la Chiesa che 
comincia troppo presto e su un terreno 
scivoloso. Tra le voci di rilievo che han¬ 
no invece voluto rispondere alla provo¬ 


cazione lanciata dal segretario generale 
ddla Cd, mons. Giuseppe Betori, va re 
gistrata quella dd ministro per la Sanità 
U mberto Veronesi, che ha difeso la 194 
: «È una buona legge e fino ad ora ha 
funzionato bene visto che gli aborti so¬ 
no molto diminuiti» ha detto il mini¬ 
stro. Tuttavia Veronesi ha voluto preci- 
sarechelaquestioneinvestel'intero Par¬ 
lamento enon un singolo ministro «trat¬ 
tandosi di un problema di assetto socia- 
leeciviledd Paese», Monsignor Betori, 
rispondendo a dei giornalisti, aveva au¬ 
spicato che ndla prossima legislatura si 
aprisse la possibilità di una abrogazione 
parzialeo, anche meglio, totaleddla leg¬ 
ge, Richiesta rispedita al mittente dalla 
Cgil, «La leggesuH'interruzionevolonta- 
ria di gravidanza - ha detto Aitanga Gi- 
raldi, responsabile per lepari opportuni¬ 


tà dd sindacato - è fra le poche che ha 
visto concordi ledonnedi tutti gli schie¬ 
ramenti, è stata voluta unitariamente e 
approvata a larghissima maggioranza». 
A partire da questa premessa la Cgil 
«sancisce la propria totale indisponibili¬ 
tà ad un nuovo dibattito sulla normati¬ 
va attualmente in vigore», Più o meno 
dello stesso tenore le posizioni espresse 
dai Ds e da Rifondazione comunista. 
Barbara Pollastrini, responsabile donne 
dei Democratici di sinistra ha ribadito il 
concetto: «Non si può tornare indietro 
di 20 anni: la libertà di scdta ddledon¬ 
ne è ormai acquisita e irreversibile». 
«Non sono stupita - ha aggiunto - che 
uomini delle destre abbiano voluto 
ascoltare il richiamo di una Cd che so¬ 
vente dimentica che viviamo in uno sta¬ 
to laico». Tiziana Vaipiana, per Rifonda- 
zionecomunista ha messo in rilievo an¬ 
che un altro aspetto ddla questione: 
«Una reazione così immediata della 
Chiesa su questo tema scaturisce eviden¬ 
temente dalla volontà dd Vaticano di 
rafforzare la propria lobby' aH'interno 
del nuovo Parlamento italiano». 

f.p. 























Colore: Composite 


Stampata: 16/05/01 22.07 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 5 - 17/05/01 


giovedì 17 maggio 2001 


oggi 


elezioni 


l’Unità 


5 



Il giuramento del nuovo esecutivo dovrebbe avvenire 
tra il 9 e 1’ 11 giugno anche in vista della fitta agenda di 
impegni intemazionali già fissati. Riuscirà il capo della 
destra a risolvere il conflitto di interessi prima del G8? 


Ciampi a Berlusconi: faccia in fretta il governo 

Il capo del Polo sale al Colle ma prima apre un fronte in Cassazione sui 12 deputati persi da Fi 


ROMA Diciannove, venti e ventuno 
luglio: la riunionedel G8 a Genova, 
data cruciale per la politica e anche 
per l'ordine pubblico. È un cruccio 
di Ciampi, e Berlusconi in visita 
«privata» al suo esordio sul Colle 
dopo la vittoria elettorale, dopo 
aver ricevuto le congratulazioni di 
rito, ha affrontato anche questo te 
ma obbligato: il centrosinistra chie 
de di risolverei! conflitto d'interes¬ 
si, entro luglio, entro quella riunio¬ 
ne del G8 che 
non è una vuota 
cerimonia, ma il 
primo grande 
palcoscenico in¬ 
ternazionale del 
paese dopo il 
cambio di gover¬ 
no. È un proble 
ma reale. Ce la 
farà Berlusconi 
per quella data? 

Si tratta di deci¬ 
dere contenuti e 
forme del prov¬ 
vedimento chedovrebbesvelenire- 
nelle speranze di Ciampi - l'abbri¬ 
vio della quattordicesima legislatu¬ 
ra. Un decreto legge, che avrebbe il 
pregio di entrare rapidamente in vi¬ 
gore, ma chepoi ha bisogno di esser 
corroborato dal voto del Parlamen¬ 
to. Oppure un disegno di legge per 
il quale, imboccando una corsia pre¬ 
ferenziale, si potrebbero anche pre¬ 
vedere tempi abbastanza rapidi. A 
costo che ci sia una volontà politica 
reale di procedere. 


È vero, Ciampi con Berlusconi 
ieri a quattr’occhi per due ore, con 
una breve «coda» di riunione allar¬ 
gata per una stretta di mano anche 
con il segretario generale Gaetano 
Gifuni e l'ambasciatore accreditato, 
Gianni Letta, ha affrontato - dicono 
i collaboratori del presidente- qua¬ 
si esclusivamente «problemi di ca¬ 
lendario». M a non si tratta di que¬ 
stioni meramente tecniche. Il pro¬ 
blema del prestigio e della visibilità 


il vertice della Nato, il primo con la 
presenza del neopresidente america¬ 
no George Bush jr, il 15 e il 16 il 
Consiglio europeo a Goteborg. Biso¬ 
gna sintonizzare con questa platea 
europea l’agenda deH'awio di legi¬ 
slatura. Tanto più dopo lediffiden- 
ze(argomento non toccato esplicita¬ 
mente, ma ben presente sullo sfon¬ 
do dell'incontro di ieri) suscitate in 


Europa dall'avvento del centrode¬ 
stra. 115 o 6 giugno, dunque, potreb¬ 
bero cominciare le consultazioni 
del presidente della Repubblica per 
affidarel'incarico di formareil nuo¬ 
vo governo. Dovrebbero essere 
adottati tempi brevi perché la pola¬ 
rizzazione dei diversi schieramenti 
almeno in questa fase consente di 
racchiudere in pochi nomi la lista 


degli invitati nello studio della Ve¬ 
trata del Quirinale. Il governo do¬ 
vrebbe gi u rare fra sabato 9 e I u nedì 
11 giugno e ricevere la fiducia delle 
Camereallafinedella penultima set¬ 
timana del mese prossimo, fra il 20 
e il 22. Un gioco di incastri con gli 
appuntamenti internazionali, che il 
capo dello Stato - secondo l'entou¬ 
rage dello stesso Berlusconi - ha cal¬ 


damente raccomandato di tener 
presente.Tempi dacomprimereas- 
solutamente, questa è l'indicazione 
del Colle. E si sa che ieri si è parlato 
anche molto di politica estera, non 
èconfermato chesia già stato fatto - 
seppur in via informale - il nome 
del responsabile «in pectore» della 
Farnesina nel governo Berlusconi, 
con ogni probabilità l’ex presidente 


...Italioti . di Piero Sciotto... 

Sinistra dopo il voto 

l'unto è a capo 


internazionale dell'Italia sta infatti 
molto a cuore notoriamenteal capo Un’immagine 
dello Stato. d’archivio 

E proprio in questi giorni si af- che mostra 

follano gli appuntamenti: mai co- un incontro 

me stavolta il fatto che il paese sia tra il Presidente 
rappresentato da un governo in cari- delia Repubblica 
ca, o quanto meno in una situazio- Carlo Azeglio 
nedi avvio della soluzionedella cri- Ciampi e il 

si politica, riveste un particolaresi- leader 

gnbificato. L'8 e9 giugno è in calen- della destra 
dario una riunione dei capi di Stato Silvio Berlusconi 
europei a Verbania, il 13 a Bruxelles Ansa 



della organizzazione mondiale del 
commercio, Renato Ruggiero, che 
però avrebbe posto da parte sua la 
condizionedella soluzione preventi¬ 
va del conflitto di interessi da parte 
del premier. 

Tradizionale riserbo del Quiri¬ 
nale. Anche Berlusconi s'è adegua¬ 
to. Se n'è tornato a via del Plebisci¬ 
to a piedi senza rilasciare dichiara¬ 
zioni (prima del colloquio con 
Ciampi aveva promesso ai cronisti: 
«Parlerò di meno, ci vedremo di 
meno e così avrete meno occasioni 
di cogliermi in fallo, di farei birichi¬ 
ni...»). Tra lequestioni ancora aper¬ 
te, quella della mancata attribuzio¬ 
ne dei 14 seggi per i quali forza ita- 
lia ha scoperto di non aver candida¬ 
ti per effetto delle liste civetta. 

«Li attribuiranno a noi», s’èdet- 
to sicuro il leader del centrodestra. 
Forza Italia ricorrerà. M a è soprat¬ 
tutto un brutto problema di imma¬ 
gine. Sarà l'Ufficio centrale naziona¬ 
le per le elezioni - costituito il 12 
marzo presso laCassazioneeopera- 
tivo da ieri - a risolverei! problema. 
Entro il 30 maggio, così impongo¬ 
no le norme di legge. Ma ieri la 
giornata del leader del Polo non si 
prestavaalleamarezze: in mattinata 
c’era stata una telefonata di congra¬ 
tulazioni da Oltreoceano, all'altro 
capo del telefono un Bush che le 
fonti di Forza Italia e di Washin¬ 
gton dipingono come «molto cor- 
dialeeamichevole». Con i cronisti e 
le telecamere, dunque, strategia del 
sorriso. v. va 


La Lega che ha già chiesto la presidenza della Camera per Maroni entra in concorrenza con An anche per il welfare 


la nota 


Fini vice premier unico? No, spunta Bossi 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Da ora in poi molti fatti e poche parole. 
Questo l’impegno di Silvio Berlusconi che già 
ieri si è dato un gran da fare per renderlo 
operativo. Centraleil colloquio con il Presiden¬ 
te della repubblica, ma molte e concrete le 
riunioni percercaredi metterea punto la squa¬ 
dra del governo in modo taleda poter salire al 
Col le per ricevere Lineari co con in tasca la lista 
definitiva del suo esecutivo. 

Molte le caselle da riempire, ma l'equili¬ 
brio in una coalizione dove il vincitore è uno 
solo egli altri sono spalleo addirittura sempli¬ 
ci figuranti, non è risultato facileda raggiunge¬ 
re. La Lega insiste sulla presidenza delle due 
Camere. M a anche nella possibile nomina di 
Umberto Bossi a vicepremier. Non lo esclude 
lo stesso capo dei leghisti che da "Porta a por¬ 
ta" lancia un messaggio in codice al leader del 
Polo: «Credo nel governo Berlusconi indipen¬ 
dentemente da chi ci sia o non ci sia. Ma 


Berlusconi ha tutto l'interesse che tutte le for¬ 
ze rappresentate si stringano insieme». Ad au¬ 
mentare la dose provvede Francesco Speroni 
che non manca di ricordare a Berlusconi che 
«la Lega è stata determinante per la vittoria». 
Lo fa dal Parlamento europeo, istituzione dal¬ 
la qualesi dovranno dimettereowiamente Sil¬ 
vio Berlusconi ma anche Gianfranco Fini, Pier- 
ferdinando Casini, Rocco ButtiglioneeU mber- 
to Bossi se accetteranno incarichi di governo, 
data l'incompatibilità tra i due incarichi. 

Torniamo all'esecutivo. Dopo il no di Lu¬ 
ca Corderò di M ontezemolo che preferisce «fa¬ 
re il ministro della Ferrari» anche Umberto 
Veronesi ribadisce la sua intenzionedi lasciare 
la politica «Ho dato il mio contributo, ora 
torno a curare i malati. Non è mio desiderio 
cambiare idea». Per due che rinunciano c’è 
una lunga fila per i posti di prima e seconda 
fila nel governo. Al ministero della Sanità po¬ 
trebbe arrivare un esponente di Forza Italia, 
Antonio Tomassini. Per lui sarebbe, comun¬ 
que, assicurato almeno un posto da sottosegre¬ 


tario in competizionecon Domenico Di Virgi¬ 
lio, esponente del Biancofiore. An ha tenuto 
un lungo vertice per designare i propri rappre¬ 
sentati nel futuro esecutivo. Ne è sortito un 
organigramma con un Gianfranco Fini ac¬ 
chiappalo. Vorrebbe essere vicepremier uni¬ 
co e ministro delle Riforme o della Difesa. 
Domenico Fisichella è stato indicato come pre¬ 
sidente del Senato. I superministri, oltre allo 
stesso Fini, sono due: Altero M attioli alle Infra¬ 
strutture o all'Ambiente e M aurizio Gasparri 
alle Politiche agricole che potrebbe essere an¬ 
che destinato a viceministro dell'Interno. Se 
Fisichella non otterrà la seconda carica dello 
Stato potrebbe essere il superministro dei Beni 
culturali o della Difesa. Prendono quota anche 
i nomi di Gianni Alemanno al welfare che 
dovrebbe però vedersela con il leghista Gian¬ 
carlo Giorgetti e Adolfo Urso agli Esteri. 

Alcuni nomi sono ormai più chedellesem- 
plici candidature. Sono ormai certezze. Come 
quelladi Giulio Tremonti ministro dell'Econo¬ 
mia che, ancor prima di essere stato nomina¬ 


to, già si dilunga sul suo programma per quan¬ 
to riguarda il fisco e le pensioni. I sue vice 
dovrebbero essere M aurizio Leo (An) e Gian¬ 
carlo Giorgetti. Al ministero di Grazia eGiusti- 
zia è in arrivo M arcello Pera sempre di Forza 
Italia, partito che ha portato in Parlamento il 
presi dente del la Regione Friuli Venezia Giulia, 
Roberto Antonionedestinato al ministero per 
i rapporti con le Regioni. Affilano le armi an¬ 
che i tecnici che hanno avuto l'investitura an¬ 
cor prima del voto: Pietro Lunardi che sarà il 
titolare del dicastero per le grandi opere e Lu¬ 
ci o Stanca che sarà i I respon sabi le del l'i nforma- 
tizzazionedello Stato. 

C’è stato il tempo anche per pensare alle 
presidenzedelleCommissioni di Vigilanza che 
per galateo istituzionalespettano all'opposizio¬ 
ne. La prima commissione a cui Berlusconi ha 
pensato non poteva essere che quella di Vigi¬ 
lanza sulla Rai. Al leader del Polo andrebbe 
beneGiovanna Melandri. Una donna, che per 
di più, almeno di recente non si è occupata di 
informazione. 


La destra ora pretende di violare la legge. Dodici seggi del maggioritario non potranno essere assegnati a Fi ma ripartiti tra An, Ds Margherita e Rifondazione 

Liste civetta, una beffa per gli strateghi di Forza Italia 


Nedo Canetti 


ROMA «Chi di civetta ferisce». E 1 ca¬ 
pitato a Forza Italia che, per aver 
abusato delle liste civetta, collegan¬ 
do ad esse larga parte dei suoi candi¬ 
dati, rischia di perdere un pugno di 
deputati. Erano subito 14, ma sono 
scesi a 12 perché due sono stati suc¬ 
cessivamente assegnati alla stessa 
Forza Italia. Sul giallo infuria la po¬ 
lemica. Che deve però partire da 
basi certe, da fondamenta legislati¬ 
ve. E la legge, come hanno ieri riba¬ 
dito il ministro Sergio Mattarella, 
padre della legge elettorale chiama¬ 
ta in ballo, il sottosegretario, Dario 
Francescani e il costituzionalista 
Augusto Barbera e l'art.11 del decre¬ 
to del presidente della Repubblica 
n.14 del 1994, di attuazione della 
legge stessa, parlano chiaro. 

Cerchiamo di spiegarlo, anche 
se non è semplice. Com'è noto, il 
«mattarelum» prevede che vengano 
presentati, per il 25 per cento dei 
seggi assegnati con la proporziona¬ 


le, listini regionali fino ad un massi¬ 
mo di 4 candidati, a seconda della 
popolazione. Se un partito ottiene 
al proporzionale più seggi di quanti 
candidati ha presentato nel listino, 
può attingere ai suoi migliori boc¬ 
ciati nei collegi collegati alla lista 
non solo della circoscrizione ma in 
tutte Ie ci rcoscrizi oni nazionali (suc¬ 
cesse a Gramazio, in una preceden¬ 
te legislatura). Ma, in questo caso, 
Fi non aveva più alcun margine di 
partito, avendo collegato i suoi can¬ 
didati a liste ci vetta per sfuggi re allo 
scorporo. In più, diversi suoi espo¬ 
nenti sono candidati ed eletti con¬ 
temporaneamente nel maggiorita¬ 
rio enei proporzionale, addirittura 
in più circoscrizioni (citiamo, lo 
stesso Berlusconi, Tremonti, Scajo- 
la,) e, non potendo rinunciare al 
seggio maggioritario, pena il ritor¬ 
no alle urne, hanno ulteriormente 
aggravato la situazione. E' qui che 
entra in ballo il famoso articolo, ci¬ 
tato da Francescani. Articolo che 
così recita: «qualora, dopo le opera¬ 
zioni previste (dalla legge letterale 


ndr), non possa procedersi alla pro¬ 
clamazione dei candidati di una o 
più liste (collegate ndr) per insuffi¬ 
cienza di candidaturein tutte le cir¬ 
coscrizioni, l'Ufficio centralenazio- 
nale ripartiscefra lealtrelistei seggi 
non assegnati». Di liste, naturalmen¬ 
te, che abbiano superato il 4%. Si 
comincia dalla circoscrizione più 
piccola (il Molise, che però risulta 
tutto coperto) e si procede verso le 
più grandi. Nel caso specifico, i 12 
seggi sarebbero ripartiti tra Ds 
(quattro), M argherita (quattro), An 
(tre), Rifondazione (uno). Si potreb- 
beobiettare, se non ci sono più can¬ 
didati di quella liste, il seggio non si 
assegna a nessuno. Obiezione che 
contrasta con la Costituzione, la 
quale stabilisce tassativamente che i 
deputati debbono essere630. Come 
dicevamo, la polemica è scoppiata 
subito, violenta. «Chi ha deciso di 
collegare tutti i candidati a una lista 
civetta - ha ironizzato Francescani 
- evidentemente non ha letto la leg¬ 
ge o non ha guardato (o non lo 
conosceva?ndr) il regolamento d'at¬ 


tuazione». «D ura lex sed lex» ha sen¬ 
tenziato Barbera. «La legge è chiara 
e non si presta ad interpretazioni 
-ha aggiunto- se poi gli esponenti 
del Polo riescono ad indicare una 
strada alternativa, ben venga, ma 
dev'essere coerente con la legge ed 
io attualmente non nevedo». M atta- 
rella difende la sua legge. «H a una 
sua coerenza -spiega- che è basata 
sul rapporto tra i candidati dei colle¬ 
gi uninominali e le liste della parte 
proporzionale: se questo rapporto 
viene reciso con li liste civetta, for¬ 
zando il sistema della legge., eviden¬ 
temente si hanno conseguenze». 

Furibonda la destra. Dapprima 
gli esponenti della coalizione l'han¬ 
no presa un po' sottogamba (Scajo- 
la, che, con le sue molte candidatu¬ 
re, rischia di far perdere un parla¬ 
mentare di Fi alla Liguria, ha parla¬ 
to di «scherzo»), poi hanno comin¬ 
ciato a capire che la cosa sin faceva 
seria ed hanno fatto allora quadra¬ 
to. Sono scesi in campo, prima, tut¬ 
ti i capigruppo del Polo e della Le¬ 
ga, poi il governatore del Lazio, 


Francesco Storace e, alla fine, vista 
la piega che stavano prendendo le 
cose, lo stesso Silvio Berlusconi, il 
quale, con la solita sicumera ha pro¬ 
clamato che i 14 seggi (sono 12, in 
verità) verranno assegnati a noi». A 
noi, chi? Fi non ha margini. Alla 
Casa della Libertà, invocano in coro 
i capigruppo, supportati dal solito 
Antonio Baldassarre, perché questo 
sarebbe il modo di rispettare la vo¬ 
lontà degli elettori. M a è rispettare 
lavolontàdi un elettorecheha vota¬ 
to Fi, saperecheil suo voto èservito 
ad eleggere un ciccidino, un segua¬ 
ce di Buttigliene, un postmissino? 
Com'era prevedibile, Berlusconi ha 
già annunciato che cambierà la leg¬ 
ge, quando comanderà lui. M a per 
subito è partito il ricorso in Cassa¬ 
zione e in tutte le Corti d'appello 
per argomentare la richiesta che tut¬ 
ti i famosi seggi vengano assegnati 
allaCdL.Soluzionechenon convin- 
ce l'i deatore del I e I i ste civetta, Peppi- 
no Calderisi,ex deputato del Polo, 
anche perché «nella legge non si fa 
alcun riferimento allecoalizioni». 


L’ASSE CON LA LEGA 
PASSA PER LA SPARTIZIONE 

delle Istituzioni 

Pasquale Cascella 


S e non è una «comica», è una 
«provocazione». Non ha usa¬ 
to mezzemisureVittorio Fel¬ 
tri nel commentare la rivendica- 
zionedi U mberto Bossi della pre¬ 
sidenza della Camera per il fido 
Roberto M aroni. Se persino il di¬ 
rettore di «Libero» è costretto a 
fare il verso al motto del buon 
Karl M arx sulla storia che si ripe¬ 
te una volta come tragedia e la 
seconda comefarsa, vuol direche 
davvero il bis del governo di Sil¬ 
vio Berlusconi è incondizionata¬ 
mente segnato dal connubio con 
la Lega. Si ricomincia dalla presi¬ 
denza della Camera, né più né 
meno che come sette anni fa, no¬ 
nostante il numero dei seggi par¬ 
lamentari del Carroccio non sia 
più determinante- comenel '94- 
per la maggioranza di governo. 
L'autosufficienza del Polo, però, 
non può esserefatta valeresubito 
da Berlusconi, per non metterea 
nudo la fragilità politica del patto 
contratto con il Carroccio. M en- 
tre Bossi ha la fregola opposta di 
alzare immediatamente la voce e 
incamerare risultati tali da con¬ 
vincere le residue truppe che la 
Lega non si è svenata per niente. 

Questa volta, dunque, è an¬ 
cor più evidente la convenienza 
del controllo della terza istituzio¬ 
ne dello Stato. Con quel che ne 
consegue nella vigilanza sui pro¬ 
cedimenti legislativi, nell'interpre- 
tazionedei regolamenti enei con¬ 
certo con il capo dello Stato sui 
prevedibili passaggi controversi 
della legislatura. Per non dire del 
ruolo in nomine delicate come 
quelleper il Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai, su cui già si 
annuncia il primo scontro politi¬ 
co-istituzionale Va da se l’interes¬ 
se di Berlusconi di collocare al 
vertice della Camera e del Senato 
personaggi fidati del centro de 
stra storico. E, viceversa, quello 
di Bossi di incunearsi per condi¬ 
zionare, al di là degli effettivi rap¬ 
porti di forza, l’asse del Polo. 

Non stupisce che in questa 
logica, chiaramente mercantile, 
rientri lo scambio con la diretta 
partecipazione di Bossi al gover¬ 


no. Chea Berlusconi sta partico- 
larmenteacuoreproprio per vin¬ 
colare il leader del Carroccio alle 
scelte politiche da compiere. E 
che il leader del Polo, refrattario 
lungo tutta la campagna elettora¬ 
le, questa volta sembra propenso 
ad accettare, considerando i suoi 
margini di manovra tutti interni 
alla gestione del potere. Tant'è 
chedall'ultimaturo sulla presiden¬ 
za della Camera è passato alla 
strizzatina d’occhio: «Berlusconi 
ha tutto l’interesse che tutte le 
forze rappresentate si stringano 
insieme». 

Quel cheallarmaè, piuttosto, 
la concezionedelleistituzioni che 
anima l'ipoteca dello scambio: 
non di garanzia, come la Costitu¬ 
zione sancisce, ma spartitoria. Si 
rinuncia persino al gesto di offri¬ 
re una intesa con lo schieramen¬ 
to avverso sulla presidenza delle 
Camere, come invece fece corret¬ 
tamente Romano Prodi nel '96, 
respinta dal Polo soltanto perché 
pretendeva di non concordare il 
nome con la maggioranza del¬ 
l'Ulivo. Questa volta, invece, è la 
maggioranza del Polo ad arrogar¬ 
si il diritto di scegliere persino i 
nomi delle commissioni parla¬ 
mentari di controllo, che per loro 
natura sono da sempre presiedu¬ 
te da esponenti deH'opposizione. 

Tant’è: fosse per Berlusconi, 
Massimo D'Alema non avrebbe 
dovuto nemmeno trovar posto al¬ 
la Camera. E magari un seggio 
vorrebbe comunque assegnarlo 
allo sconfitto di Gallipoli, da recu¬ 
perare tra quelli che il Polo, pa¬ 
gando lo scotto della manipola¬ 
zione di quanto la legge elettorale 
prevede per lo scorporo, ha per¬ 
duto nella quota proporzionale, 
visto che il presidente del Consi¬ 
glio in pectore li rivendica con 
autentici proclami. Népiù néme- 
no di Bossi sui voti mancati al 
quorum del 4%. 

Con buona pace degli accora¬ 
ti consigli di Giuliano Ferrara, i 
primi passi di Berlusconi verso il 
governo più che essere mossi dal¬ 
lo spirito bipartisan sembrano 
schiacciarlo. 
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I candidati eletti al Senato 



Casa delle 
Libertà 


PIEMONTE 

Collegi uninominali 

Luigi Manfredi, Roberto Salerno, Lorenzo Piccioni, 
Rosanna Boldi, Guido Brignone, Giuseppe Menardi, 
Tommaso Zanoletti, Aldo Scarabosio, Alberto Massuc- 
co, Furio Gubetti, Lucio Malan, Giuseppe Carlo Vegas. 

Recupero proporzionale 

Maria Grazia Siliquini, Maurizio Eufemi 

LIGURIA 

Collegi uninominali 
Gabriele Boscetto, Luigi Grillo 

Recupero proporzionale 
Alessandro Sambin, Andrea Corrado 

LOMBARDIA 

Collegi uninominali : 

Marcello Dell'Utri, Carlo Giampiero Cantoni, Riccardo 
De Corato, Lino lannuzzi, Sergio Travaglia, Antonio 
Del Pennino, Romano Comincioli, Antonino Caruso, 
Franco Servello, Giuseppe Valditara, Cesarino Monti, 
Alberto Zorzoli, Enrico Rizzi, Alfredo Mantica, Luigi 
Scotti, Enrico Pianetta, Piero Pellicini, Carlo Peruzzot- 
ti, Antonio Tomassini, Celestino Pedrazzini, Graziano 
Maffioli, Paolo Guzzanti, Guglielmo Castagneti, Fran¬ 
cesco Tirelli, Sergio Agoni, Lamberto Grillotti, Luigi 
Fabbri, Domenico Contestabile, Vittorio Pessina, Ro¬ 
berto Calderoli, Ettore Pietro Pirovano, Fiorello Prove¬ 
rà, Roberto Castelli 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Collegi uninominali 
Enzo Gubert 

Recupero proporzionale 
Ivo Tarolli 



VENETO 

Collegi uninominali 

Luciano Falcier, Ugo Bergamo, Piergiorgio Stiffoni, 
Gian Pietro Favaro, Giacomo Archiutti, Walter De Ri¬ 
go, Guido Mainardi, Maria Alberti Casellati, Gianfranco 
Antonio Vanzo, Giuseppe Gaburro, Flavio Tredese, Do¬ 
menico Antonio Pasinato, Paolo Franco, Umberto 
Chincarini, Aventino Frau, Paolo Danieli. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Collegi uninominali 

Giulio Camber, Roberto Antonione, Giovanni Collino, 
Francesco Morto, Luciano Callegaro 

EMILIA ROMAGNA 

Collegi uninominali 
Antonio Agogliati 

Recupero proporzionale 

Giampaolo Bettamio, Vittorio Guasti, Laura Bianconi, 
Alberto Balboni, Stefano Morselli, 

TOSCANA 

Collegi uninominali 
Marcello Pera 

Recupero proporzionale 

Roberto Ulivi, Francesco Bosi, Grazia Sestini, Massi¬ 
mo Baldini, Franco Mugnai. 

MARCHE 

Collegi uninominali 

Amedeo Ciccanti, Luciano Magnalbò 

Recupero proporzionale 
Alessandro Forlani 

UMBRIA 

Recupero proporzionale 
Maurizio Ronconi, Franco Asciutti 


Collegi uninominali 
Alfredo D'Ambrosio 

BASILICATA 

Recupero proporzionale 
Corrado Danzi, Egidio Ponzo 

PUGLIA 

Collegi uninominali 

Ettore Bucciero, Degennaro Giuseppe, Antonio Azzolli- 
ni, Filomeno Tato, Giuseppe Nocco, Mario Greco, Sal¬ 
vatore Meleleo, Francesco Chirilli, Rosario Costa, Giu¬ 
seppe Semeraro, Euprepio Curto, Pasquale Nessa, 
Giuseppe Specchia, Carmelo Morra, Pietro Cherchi 

CALABRIA 

Collegi uninominali 

Gino Trematerra, Antonio Gentile, Ida D 1 Ippolito, Fran¬ 
cesco Bevilacqua, Francesco Crino, Renato Meduri 

SICILIA 

Collegi uninominali 

Antonio D'Ali, Giuseppe Bongiorno, Enrico La Loggia, 
Carlo Vizzini, Mario Ferrara, Liborio Ognibene, Mel¬ 
chiorre Cirami, Calogero Sodano, Antonio Battaglia, 
Renato Schifani, Salvatore Ragno, Domenico Nania, 
Sebastiano Sanzarello, Giuseppe Filarello, Guido Zic- 
cone, Domenico Sudano, Guido Basile, Riccardo Mi- 
nardo, Luigi Caruso, Roberto Centaro 

SARDEGNA 

Collegi uninominali 

Mariano Delogu, Gianfranco Tunis, Giuseppe Mulas, 
Ignazio Manunza 

Recupero proporzionale 
Pasqualino Federici 


LAZIO 

Collegi uninominali 

Cesare Cursi, Domenico Fisichella, Francesco D'Ono- 
frio, Cosimo Ventucci, Lodovico Pace, Giuseppe Con¬ 
solo, Michele Bonatesta, Learco Saporito, Anna Maria 
Cicolani, Paolo Barelli, Mauro Cutrufo, Oreste Tofani, 
Michele Forte, Riccardo Pedrizzi, Mario Palombo 

Recupero proporzionale 

Gino Moncada Lo Giudice, Domenico Kappler 


|L* ULIVI 
Rutelli 


L’Ulivo 
per Rutelli 


Francesco Martone 

LOMBARDIA 

Collegi uninominali : 

Franco Danieli e Anna Donati 

Recupero proporzionale : 

Gianfranco Pagliarulo, Antonio Pizzinato, Gianni Piatti, 
Ornella Piloni, Patrizia Toia, Emanuela Baio, Giuseppe 
Loris Maconi, Natale Ripamonti, Pierluigi Petrini, 

VENETO 

Collegi uninominali 
Tiziano Treu 

Recupero proporzionale 

Marcello Basso, Giovanni Crema, Fabio Baratella, Pao¬ 
lo Giaretta, Tino Bedin, Luigi Vivian 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Recupero proporzionale 
Milos Budin, Willer Bordon 

EMILIA ROMAGNA 

Collegi uninominali 

Andrea Manzella, Massimo Bonavita, Mauro Fabris, 
Claudio Petruccioli, Franco Chiusoli, Giancarlo Pasqui- 
ni, Walter Vitali, Daria Bonfietti, Luciano Guerzoni, 
Lanfranco Turci, Albertina Soliani, Antonio Vicini, Ser¬ 
gio Zavoli, Fausto Giovannelli 

TOSCANA 

Collegi uninominali 

Stefano Passigli, Lamberto Dini, Vittoria Franco, Stefa¬ 
no Boco, Sauro Turroni, Giorgio Tonini, Monica Betto- 
ni, Andrea Rigoni, Luigi Berlinguer, Giovanni Brunale, 
Franco Bassanini, Natale D' Amico, Giuliano Amato 

MARCHE 

Collegi uninominali 

Mario Cavallaro, Marina Magistrali, Guido Calvi, Giu¬ 
seppe Mascioni 

Recupero proporzionale 
Stefano Bastianoni 

UMBRIA 

Collegi uninominali 

Paolo Brutti, Gavino Angius, Fiorello Cortiana, Pierlui¬ 
gi Castellani, Leopoldo Di Girolamo 


Ettore Liguori, Roberto Manzione, Gaetano Pascarella, 
Massimo Villone 

ABRUZZO 

Collegi uninominali 
Tommaso Coletti 

Recupero proporzionale 
Bruno Viserta, Ottaviano Del Turco 

MOLISE 

Collegi uninominali 
Cinzia Dato 

BASILICATA 

Collegi uninominali 

Romualdo Coviello, Vito Gruosso, Giuseppe Ayala, 
Giampaolo D'Andrea, Piero Di Siena 

PUGLIA 

Collegi uninominali 
Francesco Carella 

Recupero proporzionale 

Alberto Maritati, Maria Rosaria Manieri, Giovanni Bat- 
tafarano, Marida Dentamaro, Rosa Stanisci, Antonio 
Gaglione 

CALABRIA 

Collegi uninominali 

Cesare Marini, Nicodemo Filippelli 

Recupero proporzionale 

Donato Veraldi, Achille Occhetto, Antonio lovine 

SICILIA 

Recupero proporzionale 

Costantino Garraffa, Giovanni Battaglia, Michele Lau¬ 
da, Antonio Rotondo, Accursio Montalbano, Antonio 
Montagnino 

SARDEGNA 

Collegi uninominali 
Gianni Nieddu, Bruno Dettori 

Recupero proporzionale 
Giovanni Murineddu, Rossano Caddeo 


UNION Vallèe 

d'Aoste 

VALLE D'AOSTA 

Collegio uninominale 
Augusto Rollandin 



Rifonda/ione 

Comunista 


LOMBARDIA 

Recupero proporzionale: 
Luigi Malabarba 


EMILIA ROMAGNA 

Recupero proporzionale 
Livio Togni 


CAMPANIA 

Recupero proporzionale 
Tommaso Sodano 


LEQA^ 


LOMBARDA 

± 


Alleanza 

Lombarda 


LOMBARDIA 


Recupero proporzionale : 
Elidio De Paoli 



LOMBARDIA 

Recupero proporzionale : 
Valerio Carrara. 



TRENTINO ALTO ADIGE 

Collegi uninominali 

Oskar Peterlini, Mauro Betta, Renzo Michelini 


/ 


SVP SVP 



TRENTINO ALTO ADIGE 

Collegi uninominali 

Helga Thaler Ausserhofer, Alois Kofler 



Democrazia 

Europea 


CAMPANIA 


Recupero proporzionale 
Francesco Salzano 


SICILIA 

Recupero proporzionale 
Giuseppe Ruvolo 


CAMPANIA 

Collegi uninominali 

Francesco Pontone, Salvatore Lauro, G. Antonio Pelle¬ 
grino, Salvatore Marano, Luigi Bobbio, Antonio lervoli- 
no, Luigi Compagna, Pasquale Giuliano, Emiddio No¬ 
vi, Cosimo Izzo, Leonzio Borea, Gaetano Fasolino, Vin¬ 
cenzo Demasi, Carmine Cozzolino 

Recupero proporzionale 
Antonio Girfatti, Michele Rorino 

ABRUZZO 

Collegi uninominali 

Maria Claudia loannucci, Rocco Salini, Andrea Pasto¬ 
re, Lucio Zappacosta, 

MOLISE 


PIEMONTE 

Collegi uninominali 

Renato Cambursano, Giampaolo Zancan, Maria Chia¬ 
ra Acciarini, Angelo Muzio, Giuseppe Vallone. 

Recupero proporzionale 

Franco Debenedetti, Alberto Monticone, Elvio Fasso- 
ne, Enrico Morando 

LIGURIA 

Collegi uninominali 

Egidio Pedrini, Aleandro Longhi, Fernando Dalla Chie¬ 
sa, Giovanni Forcieri 

Recupero proporzionale 


LAZIO 

Collegi uninominali 

Cesare Salvi, Antonello Falomi, Massimo Brutti, Ales¬ 
sandro Battisti, Loredana De Petris, Severino Lavagni- 
ni 

Recupero proporzionale 

Franco Righetti, Esterino Montino, Gerardo Labellarte, 
Mario Gasbarri, Tana De Zulueta 

CAMPANIA 

Collegi uninominali 

Fulvio Tessitore, Maria Grazia Pagano, Luigi Marino, 
Tommaso Casillo, Giuseppe Scalerà, Nello Formisano, 
Angelo Rammia, Nicola Mancino. 

Recupero proporzionale 
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elezioni 
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7 



I candidati eletti alla Camera 


UNINOMINALE. 



Casa delle 
Libertà 


PIEMONTE 

Ugo Martinat, Michele Vietti, Osvaldo Napoli, Benedetto 
Nicotra, Guido Crosetto, Guido Rossi, Raffaele Costa, 
Teresio Delfino, Maria Teresa Armosino, Giorgio Galva- 
gno, Eugenio Viale, Francesco Stradella, Renzo Patria, 
Valter Zanetta, Sandro Delmastro Delle Vedove, Roberto 
Lavagnini, Gianni Mancuso, Vittorio Tarditi, Daniele Galli, 
Marco Zacchera 
LIGURIA 

Giorgio Bornacin, Claudio Scajola, Enrico Nan, Gianfran¬ 
co Cozzi, Gabriella Mondello 

LOMBARDIA 

Silvio Berlusconi, Ignazio La Russa, Umberto Bossi, Mi¬ 
chele Saponara, Mario Valducci, Gaetano Pecorella, Pie¬ 
tro Armani, Egidio Sterpa, Francesco Colucci, Rocco But¬ 
tigliene, Alberto Di Luca, Valentina Aprea, Fabrizo Cicchit- 
to, Giovanni Deodato, Paolo Romani, Luigi Casero, Gian¬ 
franco Rotondi, Pierfrancesco Gamba, Roberto Alboni, 
Giancarlo Pagliarini, Dario Rivolta, Andrea Di Teodoro, 
Giulio Schmidt, Giuliano Urbani, Emerenzio Barbieri, 
Gianpaolo Landi, Carlo Taormina, Guido Possa, Fabio 
Rota Minoli, Roberto Maroni, Giuseppe Cossiga, Dario 
Galli, Giancarlo Giorgetti, Giovanna Bianchi, Luca Volon¬ 
tà, Marco Airaghi, Alessio Butti, Antonio Palmieri, Cesare 
Rizzi, Mario Taborelli, Ugo Parolo, Giampietro Scherini, 
Carlo Giovanardi, Maurizio Lupi, Mirko Tremaglia, Pier¬ 
giorgio Martinelli, Giacomo Stucchi, Gianantonio Arnoldi, 
Carolina Lussana, Giorgio Jannone, Gregorio Fontana, 
Sergio Rossi, Stefano Saglia, Giuseppe Romele, Chiara 
Moroni, Adriano Paroli, Luigi Maninetti, Riccardo Conti, 
Daniele Molgora, Alessandro Cé, Davide Caparini, Stefa¬ 
no Losurdo, Cesare Ercole, Giacomo De Ghislanzoni, Lui¬ 
gi Gastaldi, Vittorio Emanuele Falsitta, AndreaGibelli, Gio¬ 
vanni Jacini, Antonio Verro, Bruno Tabacci 
VENETO 

Pieralfonso Fratta Pasini, Alberto Giorgetti, Aldo Bran- 
cher, Ettore Peretti, Francesca Martini, Federico Bricolo, 
Anna Maria Leone, Stefano Stefani, Giovanni Didoné, Pie- 
rantonio Zanettin, Andrea Orsini, Giorgio Conte, Luigino 
Vascon, Maurizio Saia, Niccolò Ghedini, Rlippo Ascierito, 
Lorena Milanato, Flavio Rodeghiero, Marino Zorzato, Lu¬ 
ca Bellotti, Cesare Campa, Luigi Ramponi, Ferdinando 
Adornato, Gustavo Selva, Luigi D'Agrò, Francesco Palma, 
Luciano Dussin, Maurizio Paniz, Guido Dussin, Gianpoalo 
Dozzo 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Roberto Menia, Danilo Moretti, Manlio Collavini, Vanni 
Lenna, Giuseppe Saro, Pietro Fontanini, Edouard Balla- 
man, Manlio Contento 

EMILIA ROMAGNA 

Tommaso Foti, Massimo Poledri 

TOSCANA 

Roberto Tortoli, Altero Matteoli 

MARCHE 

Francesco Zama, Gianluigi Scaltritti 

LAZIO 

Publio Fiori, Paolo Ricciotti, Teodoro Buontempi, Mario 
Baccini, Giovanni Alemanno, Cesare Previti, Gianfranco 
Fini, Pietro Testoni, Vittorio Messa, Angelo Santori, Mario 
Masini, Mario Pepe, Pieferdinando Casini, Marcello Me- 
roi, Rodolfo Gigli, Guglielmo Rositani, Benito Savo, Itali¬ 
co Periini, Flavio Tanzilli, Giulio La Starza, Vincenzo Zac¬ 
cheo, Riccardo Ricciuti, Maria Procaccini Burani, Gian¬ 
franco Conte. 

ABRUZZO 

Rodolfo De Laurentiis, Sabatino Aracu, Carla Castellani, 
Giovanni Dell'Elce, Nino Sospiri. 

MOLISE 

Eugenio Riccio, Remo Di Giandomenico 

CAMPANIA 

Alessandra Mussolini, Marco Cicala, Sergio lannuccilli, 
Marcello Tagliartela,Antonio Russo, Ciro Alfano, Luigi 
Cesaro, Antonio Pezzella, Antonio Capuano, Paolo Rus¬ 
so, Sergio Cola, Ciro Falanga, Gioacchino Alfano, Alfredo 
Vito, Ciro Bordello, Paolo Santulli, Gennaro Coronella, 
Francesco Maione, Mario Landolfi, Lorenzo Montecuollo, 
Pasquale Viespoli, Antonio Barbieri, Erminia Mazzoni, Gui¬ 
do Milanese, Edmondo Cirielli, Vincenzo Fasano, Franco 
Cardiello, Francesco Brusco, Antonio Oricchio 
PUGLIA 

Vincenzo Canelli, Diana Spina, Antonio Pepe, Ugo Lisi, 
Achille Villani, Luigi Lazzari, Gregorio Dell'Anna, Michele 
Tucci, Giuseppe Tarantino, Giuseppe Lezza, Carmine Pata- 
rino, Antonio Lorusso, Aurelio Veraldi, Marco Follini, Ga¬ 
briella Cariucci, Francesco Amoruso, Giovanni Mongiello, 
Carmine Degennaro, Giuseppe Gallo, Donato Bruno, Lu¬ 
ciano Sardelli, Luigi Vitali 
CALABRIA 

Jole Santelli, Giuseppe Geraci, Roberto Caruso, Giuseppe 
Galati, Mario Tassone, Dorina Bianchi, Michele Ranieli, 
Giancarlo Pittelli, Giuseppe Valentino, Giuseppe Caminiti, 
Angela Napoli 

SICILIA 

Bobo Craxi, Massimo Grillo, Nicolò Cristaldi, Francesco 
Lucchese, Antonino Mormino, Nicolò Nicolosi, France¬ 
sco Romano, Silvio Liotta, Antonino Lo Presti, Vincenzo 
Fragalà, Diego Cammarata, Filippo Mancuso, Gaspare 
Giudice, Giuseppe Fallica, Giacomo Ventura, Filippo Misu¬ 
raci Giuseppe Amato, Giuseppe Scalia, Vincenzo Milio- 
to, Giuseppe Mannello, Rocco Crimi, Gianpietro D'Alia, 
Francesco Stagno D'Alcontres, Giuseppe Naro, Basilio 
Germanà, Antonino Carrara, Ugo Grimaldi, Fabio Fatuzzo, 
Mario Floresta, Basilio Catanoso, Vincenzo Trantino, Giu- 
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MARCHE 

Marisa Abbondanzieri 

UMBRIA 

Marco Fumagalli 

LAZIO 

Goffredo Bettini, Silvana Pisa, Walter Veltroni 

CAMPANIA 

Franca Chiaromonte (2), Umberto Ranieri 

ABRUZZO 

Giovanni Lolli 

PUGLIA 

Giuseppe Caldarola 

CALABRIA 

Giacomo Mancini, Marco Minniti 

SICILIA 

Annamaria Finocchiaro, Luciano Violante 

SARDEGNA 

Antonio Cabras 




MARGHERITA 


tf- 




seppe Palumbo, Benito Paolone, Antonino Strano, Rlippo 

Viviana Beccalossi (2) Andrea Ronchi 

no Crucianelli, Rolando Nannicini, Giuseppe Fanfani, Ro¬ 

Drago, Giuseppe Gianni, Stefania Prestigiacomo, Nicola 

VENETO 

sy Bindi, Fabrizio Vigni, Marco Rlippeschi, Claudio Franci, 

Bono, Giuseppe Drago, Giovanni Mauro, Saverio La Grua 

Antonio Serena, Adolfo Urso 

Gloria Buffo, Elena Cordoni, Carlo Carli, Ermete Realacci, 

SARDEGNA 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Raffaella Mariani, Maura Cossutta, Marco Susini, Laura 

Carmelo Porcu, Giovanni Nuvoli, Paolo Cuccù, Giovanni 

Daniele Franz 

Pennacchi, Fabio Mussi 

Marras, Antonio Mereu, Michele Cossa, Gianfranco Aned- 

EMILIA ROMAGNA 

UMBRIA 

da, Francesco Onnis, Salvatore Cicu. 

Filippo Berselli 

Francesco Monaco, Alberto Stramaccioni, Mauro Agosti¬ 


TOSCANA 

ni, Giuseppe Giulietti, Marina Sereni, Enrico Micheli, Katia 

QUOTA PROPORZIONALE . 

Luigi Martini, Riccardo Migliori 

Bellillo 


MARCHE 

MARCHE 

FORZA ITALIA 

Giulio Conti 

Orlando Ruggieri, Valerio Calzolaio, Paola Mariani, Luigi 


LAZIO 

Giacco, Eugenio Duca, Renato Galeazzi, Marco Lion, Ren¬ 

$ PIEMONTE 

Maurizio Gasparri, Giulio Maceratini, Adolfo Urso 

zo Lusetti, Armando Cossutta, Pietro Gasperoni 

^ n Silvio Berlusconi, Marcello Pacini, Pa¬ 

CAMPANIA 

LAZIO 

trizia Paoletti, Roberto Rosso, 

Gianfranco Rni, Vincenzo Nespoli 

Giovanna Melandri, Carla Rocchi, Franco Angioni, Gabriel¬ 

LIGURIA 

ABRUZZO 

la Pistone, Francesco Rutelli, Carlo Leoni, Giorgio Paset- 

Eolo Parodi 

Domenico Benedetti Valentini 

to, Enzo Ceremigna, Augusto Battaglia, Antonio Rugghia, 

LOMBARDIA 

PUGLIA 

Domenico Volpini, Marcella Lucidi, Riccardo M ilana, Olga 

Massimo Berruti, Alfredo Biondi, Sandro Bondi, Giorgio 

Gianfranco Rni, Gennaro Malgeri 

Di Serio D'Antona, Donato Mosella, Walter Tocci, Rober¬ 

Lainati, Ivano Leccisi, SimonettaLicastro, Alberto Micheli¬ 

CALABRIA 

to Sciacca, Pietro Tidei, Fabio Ciani 

ni, Maria Gabriella Pinto, Giulio Tremonti 

Maurizio Gasparri 

ABRUZZO 

TRENTINO ALTO ADIGE 

SICILIA 

Massimo Cialente, Nicola Crisci, Luigi Borrelli, Giuseppe 

Paolo Bonazza Scarpa 

Guido Lo Porto, Ignazio La Russa 

Albertini, Arnaldo Mariotti, Franco Marini 

VENETO 


MOLISE 

Lucio Colletti, Giuseppe Ferro, Franco Frattini, Vittorio 


Roberto Ruta 

Sgarbi, Giulio Tremonti 

UNINOMINALE . 

CAMPANIA 

FRIULI VENEZIA GIULIA 


Vincenzo Siniscalchi, Gerardo Bianco, Riccardo Marone, 

Ettore Romoli 

"V> . _ 

Alfonso Pecoraro Scanio, Roberto Barbieri, Giuseppe 

EMILIA ROMAGNA 

1/ L'Ulivo 

Gambale, Domenico Tuccillo, Riccardo Villari, Giuseppe 

Isabella Bertolini, Giorgio La Malfa, Giulio Tremonti 

L'UIAVf L uuvw 

Petrella, Aldo Cennamo, Pietro Squeglia, Alessandro De 

TOSCANA 

Rutelli npr Rutelli 

Franciscis, Antonio Maccanico, Alberta De Simone, Ciria¬ 

Denis Verdini, Monica Baldi 


co De Mita, Vincenzo De Luca, Tino lannuzzi, Andrea 

MARCHE 


Annunziata 

Maurizio Bertucci 


BASILICATA 

UMBRIA 

PIEMONTE 

Giuseppe Molinari, Mario Lettieri, Salvatore Adduce, Anto¬ 

Elio Vito 

Luciano Violante, Giovanni Vernetti, Alberto Nigra, Laura 

nio Potenza, Antonio Luongo 

LAZIO 

Cima, Saverio Vertone, Gianfranco Morgando, Giorgio 

PUGLIA 

Silvio Berlusconi, Domenico Di Virgilio, Luigi Muratori, 

Benvenuto, Giorgio Panattoni, Mauro Chianale, Enrico 

Raffaele Di Gioia, Francesco Bonito, Pietro Folena, Luigi 

Giuseppe Pisanu 

Buemi, Salvatore Buglio, Mimmo Lucà, LiviaTurco, Piero 

Pepe, Massimo D'Alema, Antonio Rotundo, Massimo 

CAMPANIA 

Fassino, Giorgio Merlo, Lino Rava 

Ostillio, Nicola Rossi, GiannicolaSinisi, Giuseppe Rossiel- 

Claudio Azzolini, Silvio Berlusconi, Antonio Martusciello, 

LIGURIA 

lo, Donato Pigiionica, Giovanni Carbonella 

Antonio Marzano, Paolo Russo, Aldo Perrotta, Nicola Co¬ 

Massimo Zunino, Lorenzo Acquarone, Ugo Intini, Rober¬ 

CALABRIA 

sentino 

ta Pinotti, Carlo Rognoni, Graziano Mazzarello, Angelo 

Domenico Pappaterra, Gerardo Oliverio, Giuseppe Camo, 

MOLISE 

Bottino, Nerio Nesi, Giorgio Bogi 

Agazio Loiero, Domenico Bova, Giuseppe Meduri 

Angelo lorio 

LOMBARDIA 

SARDEGNA 

BASILICATA 

Giovanni Bianchi, Marco Fumagalli, Ruggero Ruggeri, 

Francesco Carboni, Antonio Soro, Antonio Loddo, Salva¬ 

Gianfranco Blasi 

Franco Raffaldini 

tore Ladu, Pietro Maurandi 

PUGLIA 

VENETO 


Gianstefano Frigerio, Angelo Sanza, Claudio Scajola, Gui¬ 

Piero Ruzzante, Franco Grotto, Michele Vianello, Luana 

QUOTA PROPORZIONALE . 

do Viceconte 

Zanella, Bruno Cazzaro, Marco Stradiotto, Italo Sandi 


CALABRIA 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

DEMOCRATICI 

Battista Caligiuri, Cesare Previti 

Riccardo llly, Alessandro Maran 

DI SINISTRA 

SICILIA 

EMILIA ROMAGNA 

Y 

Angelino Alfano, Giacomo Baiamonte, Antonino Gazzar¬ 

Sergio Gambini, Mauro Bulgarelli, Sauro Sedioli, Roberto 

PIEMONTE 

ra, Antonio Martino, Gianfranco Miccicché 

Pinza, Valter Bielli, Aldo Preda, Gabriele Albonetti, Fulvia 

LiviaTurco 

SARDEGNA 

Bandoli, Dario Franceschini, Aliredo Sandri, Rosella Otto¬ 

LIGURIA 

Piergiorgio Massidda, Giuseppe Pisanu 

ne, Arturo Parisi, Enrico Boselli, Alfredo Grandi, Raffaello 

Claudio Burlando, Grazia Labate 


De Brasi, Andrea Papini, Sergio Sabattini, Pierpaolo Cen¬ 

LOMBARDIA 


to, Giovanna Grignaffini, Giulio Santagata, Roberto Guer- 

Pier Luigi Bersani, Gloria Buffo, Fabio Mussi, Barbara 

ALLEANZA NAZIONALE 

zoni, Paola Manzini, Cosimo Sgobio, Pierluigi Castagnet¬ 

Pollastrini 

.#*T7^fTTT 

ti, Antonio Soda, Vincenzo Visco, Oliviero Diliberto, Car¬ 

VENETO 

PIEMONTE 

men Motta, LucaMarcora, Pierluigi Bersani 

Pietro Folena, Barbara Pollastrini 

Maurizio Leo, Roberto Menia 

TOSCANA 

EMILIA ROMAGNA 

LIGURIA 

Vannino Chiti, Giovanni Bellini, Valdo Spini, Lapo Pistelli, 

Franco Grillini, Elena Montecchi, Mauro Zani, Katia Zanotti 

Altero Matteoli 

Roberto Viiletti, Marco Rizzo, Alberto Fluvi, Michele Ven¬ 

TOSCANA 

LOMBARDIA 

tura, Andrea Lulli, Franca Bimbi, Renzo Innocenti, Famia- 

Marida Bolognesi, Beatrice Magnolfi, Gonario Nieddu 


PIEMONTE 

Enzo Bianco, Enrico Letta 

LOMBARDIA 

Pierluigi Castagnetti, Francesco Rutel¬ 
li, Emilio Del Bono, Antonio Rusconi 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Sergio Mattarella 

VENETO 

Enrico Letta, Maurizio Fistarol 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Roberto Damiani 

EMILIA ROMAGNA 

Lapo Pistelli 

TOSCANA 

Pierluigi Castagnetti 

MARCHE 

Dario Franceschini 

LAZIO 

Stefano Cusumano, Franco Marini, Rino Piscitello 

CAMPANIA 

Ciriaco De Mita, Clemente Mastella 

BASILICATA 

Antonio Boccia 

PUGLIA 

Nicola Fusillo, Francesco Rutelli 

CALABRIA 

Giuseppe Pisicchio 

SICILIA 

Vincenzo Bianco, Salvatore Cardinale, Giovanni Burtone 

SARDEGNA 

Arturo Parisi 


UNINOMINALE , 

SVP 


sv pr SVP 

WD UUvo 


TRENTINO ALTO ADIGE 

Gianclaudio Bressa, Giovanni Kessler, Marco Boato, Luigi 
Olivieri, Giuseppe Detomas 

SVP 

Siegfried Brugger, Karl Zeller, Johann Widmann 


PROPORZIONALE. 



Rifondazione 

Comunista 


PIEMONTE 

Fausto Bertinotti 

LIGURIA 

Graziella Mascia 

LOMBARDIA 

Alfonso Gianni, Giuliano Pisapia 

VENETO 

Tiziana Vaipiana 

EMILIA ROMAGNA 

Francesco Giordano 

TOSCANA 

Ramon Mantovani 

LAZIO 

Fausto Bertinotti 

CAMPANIA 

Giovanni Russo Spena, Nichi Vendola 

PUGLIA 

Nichi Vendola 


UNINOMINALE 


UNION Vallèe 

'vauwuin. d'Aoste 


VALLE D'AOSTA 

Ivo Collé 
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Gli imprenditori sono filogovemativi ma non tutti si 
fidano della Casa delle libertà. Le critiche di Marzotto e di 
Pistorio. De Benedetti e il rischio isolamento. Quando 
Pisanu minacciava Tato. I successi di Mincato e Passera. 


Industriali, l’amore per Berlusconi non è totale 

L entusiasmo di D'Amato e la prudenza della Fiat. Il richio di appiattimento sulle posizioni della destra 
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Gildo Campesato 


ROMA Confindustria è governativa 
per definizione: è una frase che ap¬ 
pare spesso sulla bocca degli im¬ 
prenditori. Al punto che piuttosto 
che di una verità apodittica, quelle 
parolineassumono a volte il sapore 
di un ritornello stantio, buono so¬ 
prattutto per dribblare la curiosità 
dei giornalisti di conosceregli umo¬ 
ri politici di questo o quel personag¬ 
gio deH'economia. 

Dietro quella frase, comunque, 
c'è una indubbia verità: gli affari 
non si fanno nécon il cuore, nécon 
le passioni politiche. Magari cia¬ 
scun imprenditore avrà le proprie 
opinioni, le proprie preferenze e le 
proprie aspettative, ma quasi sem¬ 
pre preferisce tenersele per sé o affi¬ 
darle a pochi amici. Quel che real¬ 
mente conta, sono i bilanci ed i suo¬ 
ni dei registratori di cassa. Ed i go¬ 
verni vanno bene tutti, purché ga¬ 
rantiscano, comesi dice, «risultati». 

Non è però stato questo il caso 
di due importanti personaggi come 
Pietro M arzotto e Pasquale Pistorio 
che hanno invece preso apertamen¬ 
te posizione per l’Ulivo. Ma sono 
stati casi isolati. 

Confindustria ha salutato l'arri¬ 
vo a Palazzo Chigi di Silvio Berlu¬ 
sconi con una convinzione: con il 
Polo al governo, gli affari potrebbe¬ 
ro essere più abbondanti di prima. 
Il presidente Antonio D'Amato ha 
affidato i commenti di rito ad un 
comunicato ufficiale che pretende 
di essere di staccato ma da cui traspa¬ 
re tutta la soddisfazione per un esi¬ 
to elettorale apprezzato non soltan¬ 
to- comesi pretenderebbe- perché 
i numeri usciti dalleurneaffidano a 
Berlusconi una maggioranza all'ap¬ 
parenza blindata. La governabilità è 
un vecchio cavallo di battaglia con¬ 
findustriale, ma avere come presi¬ 
dente del Consiglio uno che viene 
alla tua assemblea e ti dicedi essere 
d’accordo su tutto quel che dici è 
tutta un'altra cosa. 11 leader di Con¬ 
findustria non si limita dunque ad 
essere governativo ma considera 
quello del centrodestra un governo 
amico. Basta ricordare la standing 
ovation riservata al «presidente im¬ 
prenditore» dalle assise confindu¬ 
striali di Parma per capi re dove van¬ 
no gli umori di vertice e base. Ne 
avremo conferma nel discorso che 
D’Amato terrà il 24 maggio a Roma 
in occasionedell'assemblea di Con¬ 
findustria. 

I larghi consensi ottenuti da Ber¬ 
lusconi fra i titolari d'azienda, non 
devono comunque trarre in ingan¬ 
no. Non tutti gli imprenditori han¬ 
no brindato per la vittoria del Polo. 
In molti, piuttosto, si chiedono co¬ 
me riuscirà a destreggiarsi fra tutte 
le promesse che ha fatto a destra e a 


manca. Fidarsi è bene, ma è meglio 
non esagerare. 

Prendiamo l’atteggiamento di 
casa Agnelli. Prima delle elezioni, 
l'Avvocato era intervenuto in difesa 
di Berlusconi contro gli attacchi del¬ 
la stampa estera. M a quando il Ca¬ 
valiere ha tentato di imbarcare al 
governo Luca di M ontezemolo, da 
Torino sarebbe partito forseun invi- 


MILAN0 Totale disponibilità a la¬ 
vorare insieme al nuovo gover¬ 
no da parte di Maurizio Sella, 
presidente dell’Abi, che, ricor¬ 
dando le principali richieste e 
aspettative del sistema bancario 
verso il nuovo esecutivo augura 
un «buon lavoro». 

Altri pareri sono raccolti a 
margine del l’esecutivo Abi chesi 
è svolto ieri a M ilano. 

Le banche aspettano Berlu¬ 
sconi alla prova dei fatti. I ban¬ 
chieri guardano infatti al pro¬ 
gramma preannunciato dalla Ca¬ 
sa delle Libertà tenendo a mente 
gli impegni presi sul fronte della 
competitività e degli equilibri 
economici con il resto d'Europa. 

«Berlusconi - ha detto il pre¬ 
sidente di San Paolo IMI Rainer 
Masera a margine dell' esecutivo 


to alla prudenza: meglio evitare un 
i ncari co che avrebbe i nevi tabi I men¬ 
te assunto il significato di una ade- 
sionedella Fiatancheai programmi 
eallagestionedi Berlusconi del pae¬ 
se. Ed anche il presidente della Fiat, 
Paolo Fresco, ha tenuto a precisare: 
«Le dichiarazioni programmatiche 
sono attraenti, ma dovremo ora va¬ 
lutare quale sarà l’esecuzione». 


Abi - ha indicato punti precisi 
nel suo programma per dare 
maggiore competitività alle im¬ 
prese italiane. Le banche sono 
imprese e non possiamo che au¬ 
spicare che le indicazioni date 
diventino operative». 

Da parte dell'amministrato¬ 
re delegato di Unicredito, Ales¬ 
sandro Profumo è invece venuta 
la sollecitazione per un progressi¬ 
vo «livellamento del piano di gio¬ 
co fra sistema bancario italiano 
ed europeo, una richiesta checo- 
meAbi continuiamo a chiedere 
da tempo». Profumo ha comun¬ 
que precisato che il «core busi¬ 
ness del gruppo è sempre in Ita¬ 
lia». 

Più cauto è apparso I' ammi¬ 
nistratore delegato della Banca 
Lombarda, Corrado Faissola che 


Niente cambiali in bianco, insom¬ 
ma. 

La cautela filogovernativa della 
Fiat affiancata a quella di un Tron¬ 
chetti Proverà che giudica il voto 
comeun «segnaleafavoredella mo¬ 
derazione», sembra ri portare al l’an¬ 
tica diffidenza dell’establishment 
per un imprenditore come Berlu¬ 
sconi considerato un outsider ed an¬ 


si è limitato ad esprimere un er¬ 
metico «speriamo bene». 

Se Davide Croff della Bnl 
non ha commenti da fare e Chri¬ 
stian Merle, ad di Intesa Bei, 
non rivela le su e attese sul prossi¬ 
mo esecutivo, Silvano Pontello, 
direttore generale dell'Antonve- 
neta, se la cava con un «mi augu¬ 
ro chefaccia bene come il prece¬ 
dente». Ha letto il programma 
di Berlusconi? «Certo, come ho 
letto quello di Rutelli. Ma cosa 
ne penso non glielo dico», ri¬ 
sponde diplomatico. 

Nessun commento infine 
(«siamo riservati») dal presiden- 
tedi Mediobanca Francesco Cin¬ 
gano che, pure apparendo di 
buon umore, ha ricordato la sua 
abitudine di non commentare 
mai la politica. 


che un po’ anomalo. Dubbi che 
non sembrano del tutto dissolti no¬ 
nostante i tentativi del padrone di 
Fininvestdi accreditarsi trai grandi 
dell’economia in tutti i modi, anche 
portando M ediolanum nell'aziona¬ 
riato di Mediobanca. Berlusconi, 
piuttosto, gode dell’appoggio chia¬ 
ro di Romiti, grande sponsor del¬ 
l’elezione di D'Amato ed interessa- 


Dunque Francesco Cingano 
comunque mantiene l'abituale 
basso profilo di piazzetta Cuc¬ 
cia: «non faccio dichiarazioni po¬ 
litiche neanche... Noi siamo ri¬ 
servati», taglia corto. 

Oltre agli «auguri di buon la¬ 
voro» il presidente dell'Abi, 
M aurizio, Sella ha voluto ricor¬ 
dare le pri ncipali richieste del si¬ 
stema bancario al nuovo esecuti¬ 
vo: «fondi pensione e previden¬ 


te a fare affari nella M ilano del sin¬ 
daco Albertini: l'obiettivo è la Sea 
(Linate e Malpensa) per costruire 
quel polo aeroportuale vagheggiato 
sin dal momento della conquista di 
Fiumicino eCiampino. 

Il conflitto, non solo di interes¬ 
si, del futuro Presidente del Consi¬ 
glio si gioca su altri fronti. Prendia¬ 
mo il caso di Carlo De Benedetti. 


za complementare, importanti 
fattori di finanziamento del l'eco¬ 
nomia, ma anche un livello di 
tassazione paritario con imprese 
italianeecon banche estere». In¬ 
fine l'efficienza della giustizia ci¬ 
vile. 

Per Sella la maggioranza è 
consapevole dei problemi da af¬ 
frontare al più presto e da parte 
delle banchec'è la totaledisponi- 
bilità a lavorare assieme. 



Istituti bancari alla finestra, Masera: le banche sono imprese, attendono indicazioni operative» 

Sella ( Abi) come D’Amato 
«Il Polo sa cosa vogliamo» 



Arrivano i primi ripensamenti. Frena Marzano sull’imposta che finanzia il 50% dei bilanci regionali, le elezioni sono state vinte, gli impegni diventano bugie 


Prim a bugia, l’Irap non sarà abolita, il Polo si smentisce 


Fabio Luppino 


ROMA Giocare con le tasse si può, eccome 
se si può. M a fino all'ultimo giorno della 
campagna elettorale, poi no. Le promes¬ 
se allora, diventano bugie Caso M onte 
zemolo a parte che non c'entra col fìsco 
ma va benecon lebugie, i nominati futu¬ 
ri ministri di Silvio Berlusconi stanno fa¬ 
cendo i conti con le vantate proposte di 
pantagruelici abbattimenti fiscali del loro 
capo. L'enfatico programma ne enuncia¬ 
va moltissimi. Gli industriali, in primo 
luogo, lo hanno detto ieri, pretendono 
che carta canti (con fare più softdel rude 
lombardo Umberto Bossi, ma il fine è lo 
stesso). Ed ecco che i più seri in materia, 
mai Tremonti, si sentono in difficoltà. 
Antonio Marzano non è eoa sicuro che 
l'Irap si possa ridurre (anzi, abolire) di 
gran carriera, eoa come dice il libretto 
rosso dé forzista, il programma (in un 
punto a dice proprio, lasciateti lavora¬ 
re!). M arzano è professore serio. Per anni 
ha tenuto da corsi affollati e dotti di 
Politica economica alla facoltà di Scienze 
politichedellaSapienza. Rigoroso, ai tem¬ 


pi in cui l'inflazione galoppava ei sinda¬ 
cati si opponevano al taglio dèi a scala 
mobile, lui scriveva un librettino, da esa¬ 
meuniversitario, su inflazione e stagfla¬ 
zione, dal titolo inequivoco, «La nuova 
instabilità». E certo M arzano non vorreb¬ 
be che con lui ministro ci fosse qualcuno 
pronto a seri vere altrettanto, su comeam- 
ministra il bilancio dello Stato. 

L 7 rap, lo sa anche Tremonti (ieri se¬ 
ra ha detto che la tassa più odiosa avrà 
una riduzione graduale), non può essere 
abolita. Può essere sostituita, può essere 
ridotta. Ma né primo caso à rischia di 
creare il caos in un campo da poco sem¬ 
plificato; nè secondo caso, equi è ancora 
più diffìcile, bisogna spiegare come si ri¬ 
mettono i soldi, dove si recuperano. 
L'Irap va a finanziarei bilanci déleRe¬ 
gioni, ne copre órca il 50%. Una sua 
riduzioneoabolizionesi sposa con la pri¬ 
vatizzazione déla sanità, cosa che il Polo 
ha promesso di fare e con la fi ne di altri 
servizi peri dttadini (anche questo il Po¬ 
lo ha promesso anche se molti non lo 
hanno capito). L'odiata imposta è stata 
introdotta né 1998. L'aliquota baseèdé 
4,25%. L'imposta si applica sulla ricchez¬ 



za prodotta dall'impresa, calcolata come 
differenza tra il valore della produzione e 
i costi sostenuti per i consumi intermedi 
(stipendi e sairi non sono considerati tra i 
costi) e per gli ammortamenti dé capita¬ 
li. Tra i costi non si possono dedurre gli 
interessi passivi, misura voluta perscorag 
giare l'indebitamento déle imprese. Con 
l'Irap gli Stipendi ei salari pagati ai lavo¬ 
ratori sono calcolati néla «ricchezza pro¬ 
dotta» e quindi tassati ad un'aliquota dé 
4,25%, ma l’impresa risparmia sui contri¬ 
buti sanitari a carico dé datoredi lavoro, 
che sono pari al 9,6% déla retribuzione 
Con l'Irap lo Stato incassa 60mila miliar¬ 
di, su un gétito di 800mila complessivo. 
Togliéelasomma, fateun'equazionepo- 
litica e avrete un programma a destra di 
Reagan. 

Marzano ricorda la prima volta di 
Berlusconi. Cominciare mettendosi con¬ 
tro il sindacato darebbe un po’ fastidio al 
suo capo, già né mirino di parte déla 
stampa estera chenon credeallesuecapa- 
cità di statista. Messi da partei pasda- 
ran, finchédura la politica dé doppiopé- 
to e dé caminetto, tocca a M arzano ri- 
métere le cose a posto, far quadrare i 


conti. E qualcosa leva e qualcosa méte. 
Sul l'Irap si ferma ma su altro si sbilan¬ 
cia, tipo i capitai gain: «Stiamo rifletten¬ 
do - ha detto M arzano - perché non d 
persuade la tassazione dé capitai gain 
virtuale, quélo non ancora realizzato. 
Penso che rivedremo questo aspéto». Lo 
stesso M arzano ieri è stato molto cauto su 
un altro tema di fuoco, le pensioni. «Non 
taglieremo le pensioni - ha detto il futuro 
ministro per le Attività produttive al 
Grl, conversando con il premio Nobé 
Franco Modigliani-, Se individuiamo 
sprechi e ineffìdenze opereremo con seve¬ 
rità, ma si tratta di contenere l'aumento 
déla spesa pubblica e fare in modo che 
aumenti meno dé reddito nazionale>. 
M odigliani una soluzionecel'ha: passare 
in campo previdenziale dal sistema a ri- 
partizione a quélo a capitalizzazione. 
M arzano lo ha ascoltato glissando sul te 
ma. In brevesignifìcherebberidurrei con¬ 
tributi etrasformarel'lnpsin una struttu¬ 
ra che colloca in Borsa tutti i fondi e 
spera di guadagnarci. Se osserviamo 
quanto è accaduto quest'anno né corso 
dé titoli capiamo perché M arzano ha 
tatiuto. 


N on cheil governo dell’U livo lo ab¬ 
bia particolarmente favorito: aveva 
provato con la privatizzazione delle 
grandi stazioni egli è andata male; 
ha ritentato con gli aeroporti e non 
ce l’ha fatta; ha ambito alle centrali 
elettriche, ma l’Enel non leha anco¬ 
ra vendute. 

E col Polo?Con Berlusconi l’In¬ 
gegnere ha almeno due cause anco¬ 
ra in piedi presso il Tribunale di 
M ilano: vendita Smeelodo M onda- 
dori. Chetare? De Benedetti avreb¬ 
be provato a trovare qualche spon¬ 
da nel centrodestra. E non potendo 
pretendere per owii motivi un in¬ 
contro con Berlusconi, si sarebbe 
accontentato di un abboccamento 
con Casini e Fini. 

Una preoccupazione non do¬ 
vrebbe mancare a Roberto Colanin- 
no. Nei mesi scorsi nel Polo c’è chi 
ha promesso di cacciarlo da Tele¬ 
com in caso di vittoria della destra. 
La cosa non sembra così facile, ma 
il numero uno di Olivetti si trova in 
una morsa pericolosa: da un lato il 
governo è presente nell'azionariato 
Telecom col 3%, dall'altro c’è an¬ 
che M ediaset, entrata con lo 0,5% 
nell'Olivetti. Colaninno, che pensa 
al lavoro, appare in una posizione 
delicata. 

N on trema Franco Tatò. E' vero 
che Beppe Pisanu, leader dei deputa¬ 
ti forzisti, ha promesso di cacciarlo 
dalla guida dell'Enel dopo l'acqui¬ 
sto di Infostrada, ma il povero Pisa¬ 
nu non sapeva come stavano le co¬ 
se. Tato è apparso in tv con il leader 
maximo, complimenti reciproci. La 
cosa non deve stupire: Tato ha salva¬ 
to la Fininvest di cui conosce le più 
segrete carte. E se resta Tatò, anche 
il presidente Chicco Testa, nono¬ 
stante la sua preferenza ulivista, do¬ 
vrebbe rimanere al suo posto. 

A meno che il Polo non voglia 
distinguersi perun'occupazionemi- 
litare del potere, anche gli altri ma¬ 
nager pubblici non sembrano per il 
momento a rischio: Corrado Passe¬ 
ra è l'artefice del risanamento delle 
Poste ed ora sta guidando l'azienda 
verso il traguardo, impensabilesino 
a pochi anni fa, del collocamento in 
Borsa. Quanto a Vittorio Mincato, 
presenta l'Eni con ottimi conti: la 
sua sostituzione andrebbe spiegata 
ai mercati, non solo ai politici. Ma 
non è detto che dopo sette anni di 
opposizione, piuttosto cheladecen- 
za nel Polo non debba prevalere il 
lungo digiuno. 
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Mentana a La Sette? 
Oggi la decisione 

ROMA Enrico Mentana decide¬ 
rà «entro questa sera» se ac¬ 
cettare l'offerta de La Sette di 
dirigere le news della nuova 
Tmc o restare alla guida del 
suo tg, allettato anche dalla 
imponente controfferta Me- 
diaset. 

Il direttore del Tg5, dopo 
aver rimandato per tutta la 
giornata una possibiledichia- 
razi one che sci ogl i esse defi n i - 
tivamente la riserva, non ha 
comunicato alcuna decisio¬ 
ne. 

L'unica indiscrezionechetra- 
pela è che ha preso altre 24 
ore di tempo. Dunque le voci 
sul suo possibile trasloco o 
sullasua permanenza si conti¬ 
nuano a rincorrersi. 

Ieri un quotidiano dava per 
scontato il suo sì a Tmc, que¬ 
sta sera circolava invece l'indi¬ 
screzione altrettanto «certa» 
che venerdì M entana firmerà 
il rinnovo contrattuale con 
Mediaset per sette miliardi 
lordi l'anno. 
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Un mese fa investirono e uccisero una mamma e il figlio di tre anni ad Aprilia dopo aver mbato un’auto. Uno andrà a scuola, l’altro è già al lavoro 

Tornano liberi i due minorenni killer della strada 


È morto il ragazzo picchiato in discoteca 
La famiglia ha donato gli organi 


LATINA Uno ha ripreso il suo postodi 
lavoro ieri in una ditta di trasporti, 
l'altro tornerà lunedì prossimo a scuo¬ 
la. È il percorso di riabilitazioneprevi¬ 
sto per M. eS., 15 e 16 anni, che il 27 
marzo uccisero Laura Sabbatini, 35 
anni eil figlio Matteo, di 3anni, inve¬ 
stendoli ad Aprilia con un'auto ruba¬ 
ta. 

Da ieri i dueragazzi hanno la pos¬ 
sibilità di tornare alla vita checondu- 
cevano prima dell' incidente. Il gip 
del Tribunale dei minori, infatti, ha 
accolto una delleri chieste del difenso- 
redei ragazzi, Amleto Coronella, con¬ 
sentendo loro di tornare rispettiva¬ 
mente a scuola e al lavoro ma non 
concedendo la remissione in libertà. 

La decisione è arrivata alla vigilia 
dell'udienza di fronte al Tribunale del 
riesameal qualesi era rivolto lo stesso 
Coronella che ora rinuncerà al ricor¬ 
so. 

«Un reinserimento graduale- ave¬ 
va già avuto modo di di re l'avvocato - 
anche in attesa di far stemperare il 


clima in città dopo quello cheèsucces- 
so». A casa dei ragazzi, infatti, erano 
arrivate anche telefonate di minacce 
nei giorni successivi 1'incidente.Orala 
situazione sembra più tranquilla. 

«Il più grande ha ripreso il lavoro 
ed è stato accolto bene - ha detto Co¬ 
ronella - l'altro tornerà a scuola lune¬ 
dì eseguirà il corso normale, mi sem¬ 
bra che ci sia la volontà di restituì re a 
questi ragazzi una vita normale». Ini¬ 
zialmente, invece, si era pensato di far 
seguireun corso pomeridiano allo stu¬ 
dente, ipotesi cheormai è stata accan¬ 
tonata. 

«Le condizioni di entrambi, del 
più piccolo in particolare- ha aggiun¬ 
to l'avvocato - sono quelle di chi si 
rendecontodi aver fatto una cosa più 
grande di lui. Sanno di cosa sono re¬ 
sponsabili enon riescono a darsi pace 
per quella tragedia». 

All'indomani dell'incidente lo 
stesso quindicenne disse: «Dovevo 
starci io al posto di quella donna». 
Non sapeva ancora che di lì a poco 


sarebbe morto anche il figlioletto. 

Per quanto riguarda l'inchiesta si 
attende la perizia cinematica sulla di¬ 
namica dell'incidente, quindi sarà fis¬ 
sata l'udienza preliminare. Nessun 
commento, invece, da parte dei paren¬ 
ti delle vittime, i quali alcuni giorni 
dopo la tragedia affidarono a una let¬ 
tera il loro rifiuto al perdono chiesto 
dai genitori dei dueragazzi. «Lasciate¬ 
ci stare, abbiamo già pagato fin trop¬ 
po per questa storia», scrissero. A loro 
ri manesolo Davide, il bambino di 10 
anni che si è salvato dall'incidente. È 
stato dimesso dal l'ospedale ed ètorna- 
to a casa. 

I due minorenni erano alla guida 
di una LanciaThema che avevano ru¬ 
bato eandarono contro il Fiorino gui¬ 
dato dalla donna che era andata a 
prendere i figli nella casa dei nonni 
per accompagnarli a una festa. I due 
furono arrestati dai carabinieri e per 
alcuni giorni rimasero nel carceremi¬ 
norile di Roma, poi furono mandati 
agli arresti domiciliari. 


MILANO E morto ieri mattina all' 
ospedale San Raffaele di Milano, 
Nicola Colonna, il giovane 20en- 
ne picchiato sabato notte davanti 
ad una discoteca di M elzo da un 
albanese arrestato poche ore do¬ 
po. Era subito entrato in coma 
per una profonda ferita alla testa, 
provocata forse da un pugno o 
dalla caduta sull'asfalto dopo l'ag¬ 
gressione, non si era più ripreso. 

I familiari hanno dato l'autorizza¬ 
zione per il trapianto degli orga¬ 
ni. 

Adrian H assan, 22 anni l'aggresso¬ 
re, aveva confessato di aver colpi¬ 
to il ragazzo nel corso di una rissa 
scoppiata per delle avance nei 
confronti della fidanzata di Co¬ 


lonna, sostenendo di non aver 
pensato «di aver colpito cosi for¬ 
te». 

Il Pm che indaga sulla vicenda, 
Antonio Lamanna, ha disposto il 
sequestro della cartella clinica. 
Ancora infatti non è stato accerta¬ 
to se Nicola sia stato colpito con 
un pugno o con un oggetto pesan¬ 
te come u na sbarra e se ha sbattu¬ 
to violentemente la testa per terra 
in seguito al pugno. 

H asani, che ora sarà accusato di 
omicidio (volontario o preterin¬ 
tenzionale), ha numerosi prece¬ 
denti penali alle spalle e un paio 
di volte aveva ricevuto un provve¬ 
dimento di espulsione, mai ot¬ 
temperato. 


Abbattuta la torre dello scempio 

A Castelvoltumo demolito grattacielo abusivo costruito sulla darsena 
Il Villaggio Coppola da SO anni simbolo del sacco della costa casertana 



La sequenza dell’abbattimento delle torri edificate abusivamente a Castelvoltumo Fusco-Ansa 


La denuncia di Legambiente: 15mila abusi cancellati da una legge in via di approvazione 

Maxicondono sulle coste siciliane 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Un'attesa lunga trentanni. 
Poi, quando tutto era pronto, quan¬ 
do ognuna delle ottocentocinquanta 
cariche di dinamite erano state siste¬ 
mate a dovere e i Carabinieri hanno 
controllato che nel raggio di 500 me 
tri non ci fosse più nessuno, non si è 
atteso nemmeno l'ora prestabilita. Al¬ 
le 15,58, due minuti prima del previ¬ 
sto, la torre numero otto del Villag¬ 
gio Coppola di Castelvoltumo èanda- 
taal tappeto. Tre suoni di si rena e poi 
un unico boato. Il primo degli otto 
grattacieli da dodici piani ciascuno, 
costruiti sulla darsena di San Bartolo¬ 
meo sul litorale domitio, è stato co¬ 
me risucchiato proprio da quel suolo 
martoriato che reclamava giustizia da 
anni. L'implosioneèdurata pochissi¬ 
mi secondi, poi una nuvola di polve¬ 
re ha coperto il tutto. Per un attimo 
si è avuta la sensazione che di quei 
"mostri" non restasse più traccia. 
Quando la nube si è diradata, a terra 
sono rimasti oltre 6000 metri cubi di 
detriti che ora verranno riciclati ma, 
soprattutto, gli altri sette palazzoni 
erano ancora lì, uno dietro l'altro in 
fila indiana. Una sequenza che, però, 
dovrebbe vederli allo stesso modo an- 
daregiù nel giro di un paio di mesi. 

Per anni simbolo di lotte ambien¬ 
taliste, il sacco di Castelvoltumo, sul¬ 
la costa casertana, si è consumato sot¬ 
to gli occhi impotenti di abitanti ed 
opposizione politica e con la compli¬ 
cità di uno Stato miope, inerme allo 
scempio di una pineta secolare, di 
macchia mediterranea e di una delle 
più belle spiagge del Tirreno. Sulla 
riva sinistra del Volturno i fratelli 
Coppola iniziavano a costruire negli 
anni '60. Case, villette, il porticciolo, i 
grattaci eli: al postodi partedella pine¬ 
ta nasce il Villaggio Coppola Pineta- 
mare. Colatedi cemento chenessuno 
si sogna di fermare, gran parte delle 
costruzioni sono su demanio pubbli¬ 
co equasi tutto èabusivo. Poi il soda¬ 
lizio si interrompe, i grattacieli, che 
intanto ospitano per gran parte solda¬ 
ti della marina statunitense, diventa¬ 
no una barriera per dividere gli inte¬ 


ressi edilizi dei duefratetli che costrui¬ 
scono sulla riva destra e sinistra ma, 
questa volta, di un fiume di cemento. 

Il 1995 segna il vero inizio di una 
nuova stagione per Pinetamare: il 
PM Donato Ceglie, della procura di 
Santa M aria CapuaVetere, dispone il 
sequestro della cittadella. Anni di bat¬ 
taglielegali checulminano nei patteg¬ 
giamenti ein unatransazionechedo- 
vrebbeaggirarsi intorno ai 70 miliar¬ 
di per il consorzio Rinascita (che fa 
riferimento a Cristoforo Coppola e 
che riunisce laSNC e la Mirabella), 
un po' di più per Fontana Blu, la 
società degli eredi di Vincenzo Cop¬ 
pola. 

«Oggi è un bel giorno, è un buon 
segno», poche parole ma incisive 
quelledel magistrato. 11 suo lavoro ha 
portato, in poco tempo, all'abbatti¬ 
mento dapprima del troncone di so¬ 
praelevata che congiungeva la statale 
domiziana con l'ingresso di Pineta- 
mare, nota come l'autostrada della 
vergogna. Quindi di due manufatti 
abusivi che avrebbero dovuto ospita¬ 
re una Caserma dei Carabinieri ed 
un'altra per i Vigili del Fuoco. Un 
anno fa M assimo D'Alema annuncia¬ 
va l'inizio della nuova stagione per 
Pinetamare: «Noi non possiamo che 
apprezzare l'opera della magistratu- 
ra»dissel'allora Presidentedel Consi¬ 
glio. E aggiunse: «Dove arriva lo Sta¬ 
to, si vive meglio, si produce ricchez¬ 
za e lavoro». Ed allora la dove c'era 
l'erbaepoi il cemento epoi ladinami- 
te, sarà costruito un porticciolo turi¬ 
stico, proprio dove ora attraccano po¬ 
che barchette per il rimissagio sotto 
una bandiera a stelle strisce sbiadita 
dal soleeimpolverata dalla prima de¬ 
tonazione. 

Ritorneranno gran partedei pini, 
sarà bonificato il fondale marino, sa¬ 
rà ampliato il campo da golf attorno 
all'H oliday I nn (di proprietà della Mi¬ 
rabella, ndr). 

Per il Progetto integrato Territo¬ 
riale "Litorale Domitio" la Regione 
Campania ha investito oltre 100 mi¬ 
liardi dei fondi del Programma Ope¬ 
rativo Regionale. I costi di demolizio¬ 
ne e di rilancio, invece, sono tutti a 
carico dei privati. 


PALERMO Ad Agrigento stanno sorgen¬ 
do cinquanta nuovecostruzioni, autoriz¬ 
zate dal Comune, e che figurano come 
immobili agricoli. È la denuncia di Le¬ 
gambiente Siciliache- nel corso del pro¬ 
cesso che vedeva tra gli imputati, l'ex 
sindaco di Agrigento, Calogero Sodano - 
ha scoperto che nella zona Cannatello 
(la stessa dove fu arrestato il boss Gio¬ 
vanni Brusca ndr), si stanno costruendo 
almeno cinquanta ville, chein teoria do¬ 
vrebbero essere a servizio dell'agricoltu¬ 
ra. I n realtà, è una vera e propria lottizza¬ 
zionecolossale». E non solo, Proprio per 
la Sicilia è pronto un disegno di legge 
che verrà discusso in questi giorni, che 
prevedeil condono edilizio per quindici- 
mila abusi costruiti addosso della fascia 
di rispetto di 150 metri di mare. 

«Sono stati tanti i grandi passi avan¬ 


ti compiuti negli ultimi anni a tutela del 
patrimonio paesaggistico e naturale in 
Italia, eppure, c'èancora- afferma i I pre¬ 
sidente nazionale di Legambiente Erme¬ 
te Realacci - chi tenta di far passare un 
disegno di legge a favore dell'illegalità, 
un decreto anacronistico e insensato co¬ 
me solo il condono edilizio sulle coste 
siciliane può essere». 

Nel quinquennio '96-2000, secondo 
i dati dell'istituto di ricerca Cresmeedi 
Legambiente, sono state realizzate in Sici¬ 
lia 29.737case abusive(pari al 18,2% del 
totale nazionale) con un consumo di ter¬ 
ritorio di 446 ettari e un valoredi merca¬ 
to di oltre 4,014 mld di lire. Questi nu¬ 
meri pongono la Sicilia al secondo posto 
in Italia subito dopo la Campania per 
quanto riguarda il cernente illegale. Le 
costruzioni abusive realizzate nel corso 


del 2000 sono state 4.780. 

«Alla luce dei dati sull'abusivismo 
edilizio -hasottolineato GiuseppeArno- 
ne, di Legambiente Sicilia- risulta del tut¬ 
to assurda l'ipotesi della sanatoria per le 
costruzioni illegali sulla costa». 

Anche il Wwf è sceso in campo ieri 
contro l’abusivismo edilizio e ha chiesto 
a Berlusconi di intervenire contro lo 
scempio siciliano: «il necessario riordino 
delle coste siciliane - ha denunciato il 
Wwf - non si può risolvere con una leg¬ 
ge che viola il principio costituzionale 
della tutela del paesaggio e dell'ambien¬ 
te, prescinde dal reato di abusivismo sul 
pubblico demanio, viola l'indirizzo dell 1 
Unione europea in tema di valutazione 
d'impatto ambientale e facilita così la 
realizzazionedi nuoveinfrastrutture por¬ 
tuali». 


Roma 

Polemica per un bimbo nudo 
sponsor del Giro d’Italia 

La fotografia di un bambino nudo che pubblicizza il Giro 
d'Italia di ciclismo è sotto accusa. «Abbiamo scritto al garante- 
ha denunciato don Fortunato Di Noto, presidente di Telefono 
Arcobaleno - insieme con altre 14 associazioni di difesa dei 
bambini. La foto, apparsa sul sito della Gazzetta dello Sport (e 
già pubblicata anche dal quotidiano) è già preda dei pedofili». A 
Genova per presentare gli atti di un convegno sui problemi 
dell'Infanzia, Di Noto ha spiegato che «il bambino nudo per il 
Giro è l'ultimo passo di una cultura che oggi tollera l'uso 
strumentale dei bambini». Secondo l'uomo che si batte da 
tempo contro gli abusi sui bambini ein particolare contro la 
pedofilia su internet, «quella foto è certamente già stata 
catturata dai siti internazionali di pedo-pornografia». «Siamo 
stupefatti della interpretazionechesi può daredeil' immaginedi 
un bambino di pochi mesi - ha replicato il direttore della 
Gazzetta dello Sport, Candido Cannavo -. Oggi pensare al male 
è uno degli aspetti più angoscianti della nostra società. Quella è 
una foto di grande religiosità, di grande bellezza, di grande 
purezza. In quella foto noi vediamo Dio». 


Cassazione 

È reato dire 
«Non capisci un c...» 

Attenti ad usare l'espressione «non capisci un c.» contro 
qualcuno. La frase, infatti, «pur sedi uso comune» è indice di 
«diffusa maleducazione e ha una capacità offensiva del prestigio 
e della dignità, in particolare sociale e intellettuale». 

Lo ha stabilito la Cassazione che, con la sentenza 19686, ha 
accolto il ricorso del Procuratore generale presso la Corte 
militare d'appello di Verona che si era opposto all'assoluzione 
dal reato di ingiuria accordata a Giulio F., un M aggiore 
del l'Aeronautica militare di Sanguineto che, non trovandosi 
d'accordo con le decisioni del medico addetto al Corpo di 
mettere a riposo alcuni avieri, si era rivolto al maresciallo di 
turno in questo modo: «in infermeria non capiscono. 


Roma 

Veronesi: indagheremo 
sul piccolo morto in treno 

Un gruppo ispettivo del ministero della Sanità indagherà sulla 
vicenda del bimbo siciliano, colpito da una grave e rara malattia 
della pelle e morto durante un viaggio della speranza, e troverà 
lecausedi quanto è accaduto. Questo il commento del ministro 
della Sanità, Umberto Veronesi, sulla storia del piccolo 
Jonathan. «Non conosco la vicenda nei dettagli - ha risposto 
Veronesi alle domande dei giornalisti - ma posso assicurare che 
abbiamo un gruppo ispettivo che approfondirà etroverà le 
cause». 


Gioia Tauro 

Tre tartarughe marine 
salvate dai finanzieri 

Tre tartarughe mari ne della specie «Caretta caretta» sono state 
tratte i n salvo grazie a due interventi delle motovedette della 
Guardia di Finanza. A Gioia Tauro l'equipaggio di un natante 
delle Fiamme Gialle ha recuperato due esemplari di circa 70 cm 
di lunghezza che avevano abboccato ai grossi ami di un 
palamite, un attrezzo da pesca molto usato nei mari calabresi. 

Il secondo intervento di salvataggio ha riguardato un giovane 
esemplaredi circa tre anni di età, in evidente stato di difficoltà, 
rinvenuto al largo di Briatico da una motovedetta della sezione 
operativa navale della Guardia di Finanza, durante un normale 
servizio disposto dal Comando Provincialedi Vibo M arina. 
Anche in questo caso la desti nazione finale della tartaruga è 
stata il centro recupero animali selvatici di M essina. 


Palermo 

Scarcerato dopo sei mesi 
era innocente 

Ha trascorso più di sei mesi in carcere perchè ritenuto l'autore 
di alcune rapine. Adesso, un esame antropotrometrico lo ha 
scagionato dalle accuse e Gaetano Chiappara, 46 anni, èpotuto 
ritornare a casa. L'uomo era stato accusato da sedici testimoni 
oculari. A portarlo in carcere, era stato il giudice per le indagini 
preliminari di Venezia, M aria Carla M aiolino, malgrado 
Chiappara si fosse sempre proclamato innocente, e avesse 
dimostrato che il giorno della rapina era in una casa di cura. 


Mezzo milione di italiani, sopratutto donne, soffre di disturbi alimentari. Rodotà: non spettacolarizzare la malattia 


La protesta di un detenuto a Trento in sciopero della fame contro il fumo passivo 


Centri pubblici per curare l’anoressia 


Voglio una cella no smoking 


ROMA Mezzo milione di italiani osses¬ 
sionati dal peso edal cibo. Sono 485mi- 
la, nel nostro Paese, levittimedi distur¬ 
bi alimentari, in prevalenza donne. 
Ben 65.400, i‘1,5% delle giovani fra i 
15 ei 24anni d'età, soffrono di anores¬ 
sia e bulimia gravi, con 8.500 nuovi 
casi ogni anno. 

A fare il punto sulla diffusione dei 
disturbi del comportamento ali menta- 
renel nostro Paese sono gli esperti del¬ 
la Commissionesull'anoressia e la buli¬ 
mia nervosa, istituita dal ministero del¬ 
la Sanità, che ha illustrato ieri le linee 
guida per l'organizzazione delle strut¬ 
ture pubbliche per l'assistenza e la cura 


di queste patologie. Il mito "top mo¬ 
del" e l'ideale della magrezza eccessiva 
come sinonimo di bellezza, a cui sono 
più sensibili le donne, conquista sem¬ 
pre più maschi italiani. In particolare, 
di anoressia soffrono da 14milaa 60mi- 
la ragazze contro 3.250 uomini, men- 
tresono bulimicheda35milaa 140mi- 
la giovani donne e da 3.200 a 6.500 
uomini. 

«Sono disturbi così diffusi e ango¬ 
scianti per lefamiglie- commentaVe- 
ronesi - da rendere necessario il nostro 
intervento. Abbiamo predisposto una 
retedi centri dove si fa informazione e 
prevenzione e che garantiscano il mi¬ 


gliore intervento terapeutico possibi¬ 
le». A scatenare l'insorgenza di anores¬ 
sia e bulimia, secondo il ministro, so¬ 
no «aspetti affettivi, modelli che si vo¬ 
gliono imitare a tutti i costi e conflitti 
con se stessi». Ai genitori dellegiovani 
vitti medi anoressiaebulimia, Verone¬ 
si raccomanda di «affrontare il proble¬ 
ma con enorme serenità e di stare il 
più possibile vicini ai ragazzi, con un' 
enorme quantità di affetto e amore». 
Quando il rapporto con il cibo diventa 
una malattia, si può, comunque, guari¬ 
re. Ce la fanno più di 6 pazienti su 10 
(65% a un anno dalla cura), ancheseil 
rischio di ricadute è ancora molto ele¬ 


vato: si riammala fra il 30% eil 40% di 
anoressiche e bulimiche Rispetto al 
passato si muore meno: dall'8-10% di 
vitti me ri portatedalla letteratura scien¬ 
tifica 10 anni fa, si è passati all'1-2%. 

Intanto il garante della privacy di¬ 
ce no alla spettacolarizzazionedelle vit¬ 
timedi anoressiaebulimia. L'appello, 
lanciato dai medici italiani, èstato im¬ 
mediatamente raccolto da Stefano Ro¬ 
dotà che interverrà, nei prossimi gior¬ 
ni, contro leapparizioni in tvesoprat- 
tutto contro le foto pubblicate sulle 
riviste. Foto che ritraggono, rendendo¬ 
le riconoscibili, anoressiche e bulimi¬ 
che. 


TRENTO Un detenuto del carcere di 
Rovereto ha iniziato uno sciopero del¬ 
la fame per chiedere una cella per non 
fumatori. DavideDitail, stanco di esse¬ 
re afflitto dal fumo delle sigarette di 
coloro con i quali divide la cella, ha 
chiesto alla direzione del carcere di 
essere trasferito in una cella per non 
fumatori. E ha precisato che non smet¬ 
terà la protesta fino a quando il suo 
problema non verrà risolto continue 
rà lo sciopero del la fame e a rifiutare il 
cibo. 

Il caso è scoppiato qualche giorno 
fa, quando l’uomo ha informato il di¬ 
rettore del carcere trentino di avere 


intenzione di iniziare la protesta se, al 
più presto, l’amministrazionepeniten- 
ziaria non avesse provveduto a trasfe 
rirlo in una cella per non fumatori. 
Poi Ditail è passato alle vie di fatto e, 
iniziato lo sciopero della fame, ha scrit¬ 
to una lettera aperta a un quotidiano 
trenti no,che ieri l'ha pubblicata. 

«Sono un non fumatore- ha scrit¬ 
to Ditail nella lettera inviata al quoti¬ 
diano locale L'Adige - rispettoso della 
miasalutecomequelladegli altri quin¬ 
di chiedo di scontare la mia penitenza 
carceraria in una cella di non fumato¬ 
ri. Non intendo subirequesta violenza 
del fumo respirando passivamente le 


porcherie di chi non ci tiene alla pro¬ 
pria salute come a quelle degli altri». 
Ditail reclama «il diritto allasaluteche 
deve valere anche al I ' interno dellemu- 
ra carcerarie e nelle celle». 

Davide Detail sta scontando una 
lunga pena detentiva per una serie di 
reati contro la persona e contro il pa¬ 
trimonio. Secondo il direttoredel car¬ 
cere, Gianpaolo De Mari (che è diret¬ 
tore titolare del carcere di Rovigo eda 
due mesi è in «missione» a Rovereto), 
non sarà faciIe accontentare i I detenu¬ 
to, visto che la stragrande maggioran¬ 
za dei suoi compagni di carcere fuma 
regolarmente. 
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Per la seconda volta sospesa in extremis iniezione letale a uno schizofrenico. Caso McVeigh: il direttore dell’Fbi recita il mea culpa 

Nell’Ohio fermato il boia all’ultimo minuto 


WASHINGTON Per la seconda volta 
in meno di un mese la magistratu¬ 
ra deH'Ohio ha sospeso in extre¬ 
mis l'esecuzione di Jay Scott, 48 
anni, affetto da disturbi mentali e 
in particolareda schizofrenia, con¬ 
dannato a morte per aver ucciso 
un negoziante neH'83 durante una 
rapina commessa con tre compli¬ 
ci. È stata la Corte d'Appello fede- 
raledi Cincinnati adisporreil rin¬ 
vio, quando ormai Scott aveva con¬ 
sumato la rituale ultima cena e 
completato i preparativi perché gli 
fosse praticata l'iniezione letale; lo 
stesso era accaduto il 17 aprilescor¬ 
so, pochi minuti prima che l'uo¬ 
mo fosse giustiziato. 

Allora come adesso il nocciolo 
del problema consite nello stabili¬ 
rese, nelle condizioni pscihiche in 
cui si trova, Scott sia effettivamen¬ 
te in grado o meno di comprende¬ 
re il contenuto della sentenza pro¬ 
nunciata nei suoi confronti oppu¬ 
re di rendersi conto dei motivi in 


forza dei quali è applicata; le leggi 
deH'Ohio, comequelledi molti al¬ 
tri Stati americani, proibiscono in¬ 
fatti di mettere a morte i condan¬ 
nati che non rispondano a tali re¬ 
quisiti. 

Il governatore deH'Ohio, Ro¬ 
bert Taft, ha comunque sempre ne¬ 
gato a Scott la concessione della 
grazia poiché, a suo dire, l'infermi¬ 
tà mentale non sarebbe tale da im¬ 
pedire al condannato di rendersi 
conto delle ragioni della condan¬ 
na. 

Sul versante delle polemiche 
per il caso McVeigh il direttore 
deH'Fbi Louis Freeh ha ammesso 
che la sua agenzia ha commesso 
«un grave errore» non fornendo ai 
difensori il fascicolo completo sul- 
leindagini condottedopo l'attenta¬ 
to di Oklahoma City. Nel primo 
intervento pubblico, in un'audizio¬ 
ne alla Camera, dopo la scoperta 
che oltre 3.000 pagine della docu¬ 
mentazione sono state tenute na¬ 


scoste agli avvocati di M cVeigh du¬ 
rante il processo, Freeh ha detto: 
«Non sono qui per minimizzare i 
nostri errori o per cercare se il caso 
è stato sollevato e a 24 ore di di¬ 
stanza dalla testimonianza a porte 
chiuse ri chiesta dalla commissione 
d'inchiesta del Senato. 

Louis Freeh riconosce pubbli¬ 
camente gli errori commessi dall' 
Fbi nel gestire il caso McVeigh. 
Elencando una lunga seriedi legge¬ 
rezze e negligenze commesse da 
molti uffici del bureau: sbagli nell' 
invio eneH'archiviazionedei fasci¬ 
coli, fraintendimenti sulleistruzio- 
ni ricevute - documenti inviati 
piuttosto che da inviare. «In alcuni 
casi inaccettabiIi» ammette iI diret¬ 
tore (prossimo a lasciare l'incari¬ 
co). «A prescindere dalla scarsa ri¬ 
levanza di questi documenti, biso¬ 
gnava notificarli dopo la scoper¬ 
ta», ha detto Freeh. Aggiungendo: 
«Comedirettore, ho lemierespon- 
sabilità». 



Una manifestazione contro la pena di morte 


I caccia cinesi intercettano tre aerei spia Usa 
L’Ep-3 toma a casa a bordo di un Antonov? 


PECHINO Da quando dieci giorni 
fa gli Stati U niti decisero di ripren¬ 
dere i voli di ricognizione al largo 
delle coste cinesi, cacciabombar¬ 
dieri dell'Esercito di liberazione 
popolare hanno già intercettato 
tre aerei spia statunitensi, tra cui 
un Ep-3simileaquello cheil me 
se scorso ebbe una collisione in 
volo con un caccia di Pechino e 
causò un gravissimo incidente di¬ 
plomatico tra i due Paesi. Stando 
a quanto riferito dalla stampa cine 
se, nei tre casi di intercettazione 
gli aerei statunitensi volavano a 
una distanza di «50 e 70 miglia» 
dalla costa cinese, nello spazio ae 
reo internazionale, ma sulle acque 
della «zona economica speciale 
della Cina». Gli aerei cinesi si so¬ 
no tenuti a una distanza di tre mi¬ 
glia dai velivoli stranieri. Intanto 
da Londra la Antonov Airlines ha 
fatto sapere di essere stata contat¬ 
tata dal governo statunitense per 
l'eventuale noleggio di un 
An-124-100, al momento il più 


grande aereo da trasporto al mon¬ 
do, per recuperare l'Ep-3 bloccato 
sull'Isola cinese di Hainan. 
Washington sta ancora negozian¬ 
do con Pechino la restituzione 
del l'aereo costretto a un atterrag¬ 
gio d'emergenza dopo la collisio¬ 
ne in volo. «Se sarà deciso di recu¬ 
perare l'Ep-3, le ali ed eventual- 
menteil piano di deriva dovranno 
essere smontati ecaricati separata- 
mente nelHampio vano dell'Anto- 
nov», ha riferito un responsabilea 
Londra della società di trasporti 
che gestisce il noleggio degli Anto¬ 
nov. In un primo momento gli 
esperti avevano pensato al noleg¬ 
gio di un'altro aereo di fabbricazio¬ 
nesovietica -l'I lyushin 11-76- maa 
uno studio approfondito si è rive¬ 
lato troppo piccolo per imbarcare 
l'Ep-3. L'Antonov 124 è stato uti¬ 
lizzato per i trasporti più dispara¬ 
ti: dalla Nato per trasferire appa¬ 
recchiature militari; ma ha carica¬ 
to anche satelliti, Playstation e Be¬ 
aujolais Nouveau. 


Piano anticrisi, Bush sceglie l’energia sporca 

Via libera alle trivelle, incentivi per le centrali nucleari, carbone a buon mercato. Insorgono verdi e democratici 


Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush cavalca 
la tigre, per metterla nel motore. 
Sordo al le proteste degli ambientali¬ 
sti eall'ostilitàdi gran partedel Con¬ 
gresso, il presidente americano pre¬ 
senta oggi un piano per la crisi ener¬ 
getica che offre miliardi di incentivi 
ai petrolieri echiedeai consumatori 
di avere pazienza. 

«Vi parlerò chiaro - ha annun¬ 
ciato Bush - non è possi bile raggi un¬ 
gere l'autosufficienza energetica a 
forza di risparmi. Dobbiamo au¬ 
mentare la produzione». Quindi, 
via libera alletrivellenellezonefino- 
ra protette, meno tasse per chi co¬ 
struirà raffinerie, niente multe per 
le centrali elettriche che scaricano 
anidride carbonica nell'atmosfera, 
meno restrizioni per il nucleare. 

Ci vorranno anni perché il pia¬ 
no dia qualche risultato. Intanto il 
prezzo della benzina è raddoppiato 
rispetto all'anno scorso, molta gen¬ 
te si strappa i capelli dalla dispera¬ 
zione quando arrivano le bollette 
del gas e dell'elettricità, la Califor¬ 
nia boccheggia alle prese con una 
penuria cronica di energia. Ma il 
presidente non si piega. Non ridur¬ 
rà la tassa federale sulla benzina, 
non imporrà un calmiere ai produt¬ 
tori texani, suoi amici ed ex colle¬ 
ghi, che esportano a caro prezzo 
l'elettricità in California. È convin¬ 
to che queste mezze misurefarebbe- 
ro più male che bene. 

Il piano è stato preparato da 
una commissione di esperti riunita 
dal vicepresidente Dick Cheney, ex 
amministratoredella società petroli¬ 
fera texana Halliburton da cui ha 
ricevuto l'anno scorso una liquida¬ 
zione di 20 milioni di dollari. Bush 
si èassunto il compito di farlo accet¬ 
tare al parlamento e al paese. Que¬ 
sta sera stessa terrà un comizio a St 
Paul nel M innesota, domani andrà, 
simbolicamente, a visitare una cen¬ 
trale idroelettrica in Pennsylvania. 

Rischia di trovare le piazze pie- 
nedi dimostranti. I verdi hanno in¬ 
detto una marcia di attivisti nel 
M innesota, esi preparano a combat- 
terecontro il piano energetico della 


Casa Bianca anche a colpi di spot 
televisivi. «In questa campagna - 
promettePhil Clapp, presidente del¬ 
ia fondazione nazionale per l'am¬ 
biente- investiremo più denaro che 
in ogni altra nostra battaglia, per¬ 
ché la posta in gioco è altissima». 

Al congresso, il partito democra¬ 
tico ha già annunciato un contropia¬ 
no, che insiste sulle misure scartate 
o ridotte al minimo da Bush eChe- 
ney: ricerca di fonti alternative di 
energia, incentivi per la costruzione 
di edifici attrezzati contro la disper- 
sionedi calore, auto ed elettrodome¬ 
stici progettati per ridurre il consu¬ 
mo. «Il piano Bush - ha dichiarato 
il senatoredemocratico del Nevada, 
Harry Reid - è come un treno in 
corsa verso l'abisso. Lo fermeremo, 
a costo di sdraiarci sui binari». 

Si prepara una battaglia accani¬ 
ta su ogni capoverso delle proposte 
di Bush e Cheney. I due petrolieri 
diventati presidenteevicepresiden- 
tehanno chiesto il massimo, sapen¬ 
do bene che dovranno scendere a 
patti. I punti principali del loro pia¬ 
no sono questi. 

Primo: apertura di nuovi giaci¬ 
menti. Nella lista sono compresi cir¬ 
ca 800 milaettari del parco naziona¬ 
le dell'Alaska, dove vivono caribù e 
altri animali protetti. Alcuni senato¬ 
ri del partito di Bush minacciano di 
unirsi all'opposizione per chiudere 
l'Alaska alletrivelle e la Casa Bianca 
finirà forse per cedere, ma vuole 
qualcosa in cambio. Il piano non 
fornisceindicazioni definitive per la 
ricerca di petrolio nel mare della 
Florida. I petrolieri spingono per la 
Florida più che per l'Alaska ma Jeb 
Bush, governatore dello stato e fra¬ 
tello del presidente, perderebbe le 
prossime elezioni se le maree nere 
danneggiassero il turismo. 

Secondo: nudeareèbello. Il pia¬ 
no incoraggia la costruzionedi cen¬ 
trali atomiche. In America ce ne so¬ 
no 103. L'ultima è stata messa in 
cantiere nel 1973 e inaugurata nel 
1996. Gli imprenditori privati sono 
restii a investire miliardi di dollari 
senza profitti per dieci o venti anni. 
T uttavi a I e centrai i esi stenti, che pa¬ 
revano sul punto di chiudere, han¬ 
no ricominciato a produrre a pieno 



ritmo, e molte licenze di esercizio 
concesse40anni fa sono state rinno¬ 
vate per altri 20 anni. Terzo: il car¬ 
bone a buon mercato. Bush ha eli¬ 
minato uno degli ultimi decreti dell' 
amministrazione Clinton, che im¬ 
poneva costosi filtri contro l'anidri¬ 
de carbonica che provoca l'effetto 
serra. Lecentrali a carbonedella Vir¬ 
ginia potranno operare al massimo 
della capacità. Tanto peggio per il 
trattato di Kyoto. Alle ricerche di 
tecnologie per il «carbone pulito» il 
piano destina fondi relativamente 


modesti: due miliardi di dollari in 
dieci anni. 

Quarto: Incentivi fiscali per le 
ricerche di energia alternativa o per 
l'acquisto di auto a batteria. Niente 
di spettacolare. I n fatto di tasse Bu¬ 
sh ha già tagliato tutto il tagliabile. 
Oggi dice ai contribuenti di usare i 
soldi che non dovranno dare al fi¬ 
sco per pagare la benzina e l'elettrici¬ 
tà. Il regalo promesso ai contribuen¬ 
ti durante la campagna elettoralefi- 
nirà nelle tasche dei produttori di 
petrolio. 
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Nate le gemelle della govematrice 
Dall’ospedale governa il Massachussets 


Era stata sorpresa a bere birra. Jenna dovrà frequentare i servizi sociali e pagare una multa 

Figlia di Bush sconta pena tra gli alcolisti 


J an e Swift è governatri ce del Massa¬ 
chussets ed è anche, da ieri, mam¬ 
ma di duegemelle. N ientedi straor¬ 
dinario, a parte il fatto che gestisce 
lo stato da un letto d'ospedaledall'8 
maggio, quando è stata ricoverata 
per contrazioni premature. Secon¬ 
do i medici, legemellineLauren Al¬ 
ma e Sarah j ane H unt, nate entram¬ 
be martedì nottecon un parto cesa¬ 
reo, si trovano in ottimecondizioni 
di salute. I n questo modo, alla Swift 
spetta l'onore del primo (e del se¬ 
condo) parto durante il mandato 
nella storia americana. La Swift ave¬ 
va assunto l'incarico il 10 aprile. La 
suadecisionedi continuarea lavora¬ 
re per telefono, invece di lasciare il 
governo nellemani del segretario di 


stato della Florida, il democratico 
William Garvin, ha suscitato molte 
polemiche. 

L'altro ieri pomeriggio, stava discu¬ 
tendo al telefono di politicheenerge¬ 
tiche con i I vi cepresi dente D i ck C he- 
neyecon altri governatori repubbli¬ 
cani, quando è iniziato il travaglio. 
Cinque ore dopo aver riagganciato 
la cornetta con la Casa Bianca, è 
nata Lauren (2 chili e700 grammi), 
seguita a ruota dalla piccola Sarah 
(2 chili e 370 grammi). I medici 
hanno consigliato alla govematrice, 
che ha 36 anni, di continuare la sua 
permanenza in ospedale per alme 
no quattro o cinque giorni, prima 
di tornareacasa, dove dovrà ri posa¬ 
re per qualche settimana. 


WASHINGTON Jenna Bush, la figlia di 
19 anni del presidente Usa, non ha 
contestato leaccusedi possesso di alco¬ 
lici (in America vietati a chi ha meno 
di 21 anni) in un'udienza in tribunale 
a Austin, inTexas. Il giudice ha deciso 
di inviarla a un corso sui rischi dell'al¬ 
col per i mi nori. La pena massi ma era 
una multa di 500 dollari ed un mese 
di servizi per la comunità. Jenna do¬ 
vrà fare il corso entro il 18 giugno. Se 
non lo farà, rischia l'arresto. 

La figlia del presidente era stata 
accusata di possesso di alcolici il mese 
scorso in seguito a un controllo casua¬ 
le della polizia in alcuni locali nottur¬ 
ni ad Austin. Ufficiali di polizia aveva 
sorpreso la figlia del presidente, che è 


matricola presso la vicina Università 
del Texas, mentre beveva una birra in 
un bardi Austin. Il giudice ha ordina¬ 
to ajenna, che era accompagnata dal¬ 
l’avvocato William Allison, di fare un 
turno di otto ore presso i servizi socia¬ 
li, di frequentareun corso di sei oredi 
lotta all'etilismo e una multa di circa 
cinquanta dollari. Jenna Bush, in pan¬ 
taloni lilla, top nero esandali, ha rispo¬ 
sto solo con dei sì edei no alledoman- 
dedel giudice. La pendenza penalever- 
rà cancellata se la ragazza si atterrà a 
tutte le richieste del tribunale entro il 
18 giugno e se non si farà fermare 
nuovamente dalla polizia entro il com¬ 
pimento del ventunesimo anno di età. 
In una sola occasionejenna, una delle 


due gemelle di George e Laura Bush, 
si èrisentita, quando i fotografi hanno 
cominciato a tempestarla di flash attra¬ 
verso le finestre dell'aula di tribunale. 

11 giudiceha immediatamenteordina- 
to che fossero chiuse. Le guardie dei 
servizi segreti che hanno in carico la 
sicurezza del presidente e della sua fa¬ 
miglia, hanno scortato la ragazza al¬ 
l'entrata e all'uscita del tribunale ma 
sono rimasti fuori dall'aula durante 
l'interrogatorio. 

Anche il presidente Bush, che ha 
ammesso di aver avuto in passato pro¬ 
blemi con l'alcol, ebbe guai con la giu¬ 
sti zi a del Mai ne per essere stato ferma¬ 
to alla guida di un’auto in stato di 
ebbrezza. H a smesso di bere nel 1986. 


Il commento 

Il conflitto d’interesse 
del presidente-petroliere 

Siegmund Ginzberg 


George W. Bush e il suo vice 
Dick Cheney hanno un problema 
di conflitto di interessi. Riguarda 
l'energia. Il fatto che entrambi sia¬ 
no legati, abbiano fatto personal¬ 
mente fortuna col petrolio, siano 
stati entusiasticamente finanziati in 
campagna elettorale dalle industrie 
estrattive, e settori connessi, indebo¬ 
lisce gravemente, oggettivamente, 
qualunque decisione dovessero as¬ 
sumere in materia. Fossero anche 
quelle giuste. Espone il loro piano 
per l'energia alla critica di voler fa¬ 
vorire la propria clientela, se non il 
patrimonio personale proprio e de¬ 
gli amici più cari. Rappresenta il 
punto di maggiore debolezza, il tal- 
loned'Achilledella nuova ammini¬ 
strazione, riconosce persino il Wall 
Streetjournal che sostiene senza ri¬ 
serve le loro politiche prò business. 

Li imbarazza in America e al¬ 
l’estero. Li falitigarecon l’Europa e 
gli altri paesi dell'Organizzazione 
per la cooperazioneesviluppo (Oc- 
se), che in questo vedono il moven- 
tedella retromarciasui protocolli di 
Kyoto (di possibili conseguenze «de¬ 
vastanti» e «imprevedibili» nei rap¬ 
porti con gli Usasi è parlato ieri alla 
riunione Ocse a Parigi). Accresce i 
sospetti e le recriminazioni anche 
sugli altri aspetti della politica inter¬ 
nazionale della nuova amministra¬ 
zione Usa. Ha prodotto divisioni, 
anzi spaccature, all'Interno degli 
stessi ambienti economici america¬ 
ni. Divisi sono persino i petrolieri. 
L'americana Exxon magari no, ma 
l'europea Bp pensa che ci sia di più 
da guadagnare studiando forme di 
energia pulita. È su questo tema che 
lo aspettano al varco i democratici 
sconfitti alle presidenziali, che pure 
gli avevano lasciato passare, nei pri¬ 
mi 100 giorni, molte altre cose, dal¬ 
le nomine, alla crisi con la Cina, al 
rinnegare gli impegni internaziona¬ 
li sul l'ambiente. «Il piano per l'ener¬ 
gia di Bush è stato concepito per e 
dallecompagnieenergetiche. Se in¬ 
sistono rischiano solo di convincere 
ulteriormente l'opinione pubblica 
che sono al soldo dei grandi gruppi 
industriali del settore», suona la di- 
chiarazionedi guerra del capogrup¬ 
po della minoranza democratica al¬ 
la Camera Richard Gephardt, che 
ha annunciato un fuoco di sbarra¬ 
mento sul piano Bush per l'energia. 
Si mobilitano anche i democratici 
che erano contro la firma degli ac¬ 
cordi di Kyoto. «Rischiamo di get¬ 
tar via con l'acqua sporca anche il 
bambino», dicono. Sono sgomenti 
anche molti repubblicani. Tra que¬ 
sti John M cCain, cheaveva contesta¬ 
to la nomination democratica a Bu¬ 
sh. Affilano le armi tutte leforma- 
zioni ambientaliste, comprese quel¬ 
le più «ragionevoli» e comprensive 


con le esigenze dell'Industria. Si è 
mobilitata l'American Lung Asso- 
ciation, che combatte il cancro ai 
polmoni. Persinojeb Bush, il gover¬ 
natore della Florida, ha chiesto a 
suo fratello di lasciar perderelepro- 
gettate trivellazioni nel Golfo del 
M essico. 

U na posizione estrema è che la 
crisi energetica U sa sia stata inventa¬ 
ta a bella posta per far passare ri me¬ 
di che altri menti sarebbero stati im¬ 
popolari e giudicati eccessivi. Si sa¬ 
rebbe drammatizzata la crisi da cu¬ 
mulo di errori in una deregulation 
a metà in California. Si sarebbe fat¬ 
to leva sulle ansietà che suscita 
l'idea di black-out su scala naziona- 
lequando in estate si accenderanno 
i condizionatori. E sulla crescente 
irritazionedei consumatori per l'au¬ 
mento dei prezzi di elettricitàeben- 
zina. Finchéèarrivato Bush allaCa- 
sa Bianca non si prevedeva una crisi 
energetica catastrofica. La dramma¬ 
tizzazione gli servirebbe ora per far 
passare la costruzione di ben 1900 
nuove centrali a nafta, a carbone, 
per la prima volta da due decenni, 
anche nucleari; per far digerire lo 
sfruttamento dei giacimenti sotto la 
grande riserva naturale artica in 
Alaska, e tutti gli altri incentivi al 
settore. 

C'èchi contesta punto per pun¬ 
to, cifra su cifra gli argomenti di 
Bush e Cheney. Un rapporto di 5 
laboratori nazionali, che avevano la¬ 
vorato sul tema per tre anni, ha rile¬ 
vato che l'America potrebbe fare a 
meno di metà delle centrali propo¬ 
ste se solo cominciasse a risparmia¬ 
re un po' di energia come fanno 
tutti gli altri nel mondo. Economi¬ 
sti comePaul Krugman hanno con¬ 
testato la convenienza economica 
di scavare nuovi pozzi nella Tun¬ 
dra. 

Forse le cose non stanno così. Il 
loro non èun imbroglio. Un proble¬ 
ma di insufficienza di energia nei 
prossimi anni c’è davvero. Ma non 
aiuta la credibilità delle proposte 
deH'amministrazione Bush il fatto 
che rapporto e proposte sull'ener¬ 
gia siano maturate in fretta efuria e 
in gran segreto, frutto di una com¬ 
missione di fedelissimi, guidata da 
due collaboratori del senatore re- 
pubblicano dell'Alaska Frank Mu- 
rkowski, che amano definirsi, non 
si sa quanto scherzosamente, I' 
«Alaska jihad», impegnata ad una 
guerra santa per dare via libera alle 
trivellazioni. Li si accusa di aver sen¬ 
tito pochi o nessuno di quelli che 
potevano pensarla diversamente. 
Così come non aiuta sapere che i 64 
milioni di dollari di contributi poli¬ 
tici dai soli settori energetici nelle 
elezioni del 2000 sono andati quasi 
tutti ai repubblicani di Bush. 
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Allarme sulla rete anglo-americana di intercettazione delle comunicazioni. Gli inviati europei hanno trovato porte sbarrate a Washington 

Ue: aziende attente, difendetevi da Echelon 


STRASBURGO «Imprese europee pro¬ 
teggetevi»: è il messaggio lanciato a 
Strasburgo dalla commissione d'in¬ 
chiesta deU'Europarlamento su 
Echelon, la reteanglo- americana di 
intercettazione delle comunicazio¬ 
ni. 

In una conferenza stampa tenu¬ 
ta al rientro dagli Stati Uniti, dove la 
commissione d'inchiesta ha cercato 
invano di avere dei chiarimenti dal¬ 
la Cia, dalla Nsa, dal dipartimento 
di stato e del commercio, il relatore 
tedesco Gerhard Schmid ha avverti¬ 
to le imprese europee del «rischio 
reale» che il grande orecchio di Eche¬ 
lon possa servi re a forme di spionag¬ 
gio commerciale a beneficio delle 
ditte Usa. 

«Bisogna che ogni impresa euro¬ 
pea protegga le proprie comunica¬ 
zioni» ha detto Schmid. 

Il presidente della commissione 
il portoghese Carlos Coelho ha pre¬ 
cisato chea Washington gli eurode¬ 
putati hanno potuto incontrare 
l'ex-direttore della Cia James Hool- 
sey che l'anno scorso in diverseinter- 
viste alla stampa americana aveva 
ammesso che Echelon aveva inter¬ 


cettato comunicazioni delleditte eu¬ 
ropee per, aveva sostenuto, combat¬ 
tere presunte pratiche di corruzione 
nella conclusione di contratti inter¬ 
nazionali. 

«H oolsey ha confermato le sue 
precedenti dichiarazioni» ha detto 
Coelho. Stando a un rapporto scoz¬ 
zeseconsegnato aU'Europarlamento 
nel 1999 le informazioni raccolte da 
Echelon avrebbero consentito a dit¬ 
te americane di strappare diversi 
contratti alle concorrenti europee. 
Coelho ha annunciato cheil rappor¬ 
to conclusivo della commissione 
Echelon deU'Europarlamento sarà 
reso pubblico alla fine del mese. 

Nel corso di una conferenza 
stampa Coelho, del Partito popolare 
europeo, ha detto che gli Stati Uniti 
hanno «perso l'opportunità di spie¬ 
garsi e rispondere alle critiche e alle 
accusedi spionaggio industriale e di 
violazione della privacy dei cittadi¬ 
ni» sollevate nell'opinione pubblica 
europea e su cui indaga l'istituzione 
Ue. 

«È molto strano che alla vigilia 
della nostra partenza siano arrivati 
cinque fax da altrettante istituzioni 


che dicevano praticamente la stessa 
cosa» ha detto Coelho, quale si è 
detto convinto che vi era stata «una 
concertazione ad alto livello per de¬ 
cidere che non dovevano incontrar¬ 
ci». 

Anche la presidente del Parla¬ 
mento europeo, N icoleFontaine, ha 
accusato le autorità statunitensi di 
aver «impedito ai membri della 
commissionedi inchiesta di compie¬ 
re correttamente il loro lavoro»; allo 
stesso tempo, in un comunicato, ha 
auspicato un maggiore dialogo tra 
Europa e Usa. 

Sugli sviluppi del caso Echelon è 
intervenuto anche Ugo Intini cheè 
arrivato a ipotizzare un ruolo della 
rete anche negli sviluppi di Tangen¬ 
topoli. «Oggi apprendiamo ufficial¬ 
mente che il sistema di intercettazio¬ 
ne satellitare Echelon, gestito dagli 
Stati Uniti con la collaborazione dei 
Paesi anglosassoni, ha esercitato lo 
spionaggio indù stri al e contro l'Euro¬ 
pa (e quindi anche contro l'Italia) 
soprattutto allo scopo di battere con 
qualunque mezzo le nostre aziende 
nelle gare di appalto», ha dichiarato 
il sottosegretario agli Esteri. 



La vera Ira nella lista nera degli Usa 


Gli Stati Uniti hanno classificato 
come «organizzazione terroristica 
straniera» la vera Ira, un gruppo 
dissidente staccatosi dagli irre¬ 
dentisti cattolici dell'Esercito repu- 
blicano irlandese perché contra¬ 
rio agli accordi di pace per 
PUlster. 

La classificazione, sollecitata al 
Registro federale dal segretario di 
Stato Colin Powell, è entrata in 
vigore ieri e costituisce lo stru¬ 
mento legale per imporre sanzio¬ 
ni finanziarie e di altro genere. 
Questo significa il congelamento 
di qualsiasi bene la vera Ira aves¬ 
se negli Stati Uniti o, per esempio, 
chei militanti di questa organizza¬ 
zione non possono avere il visto 
per Usa. 

Il gruppo viene tra l'altro accusato 
della strage di Omagh del 1998 
nella quale morirono 29 persone 
oltre che di numerosi attentati sia 
nell'Irlanda del Nord sia in Inghil¬ 
terra. 

Come conseguenze immediate, ol¬ 
tre il sequestro dei beni e l’impos¬ 
sibilità di entrare negli Stati Uniti, 
c’è il divieto per gli americani di 
fornire aiuti economici o altre for¬ 
me di sostegno. 

La vera Ira è una frazione dell'Ira 


che non ha accettato la pacificazio¬ 
ne nelle province britanniche dell' 
Irlanda segnata dall'accordo per 
laformazione di un governo unita¬ 
rio. 

In un rapporto sul terrorismo, il 
dipartimento di Stato segnalava 
che i dissidenti repubblicani era¬ 
no raddoppiati, raggiungendo 
una consistenza valutata tra le 
150 e le 200 unità. 

Negli Stati Uniti vive unafortisssi- 
ma comunità irlandese che attual¬ 
mente viene stimata di circa 40 
milioni di persone, dieci volte l'at¬ 
tuale popolazione della Repubbli¬ 
ca, che fornirebbe notevoli forme 
di sostegno al gruppo che si è 
opposto al processo di pace nor¬ 
dirlandese. 

La notizia dell'imminente decisio¬ 
ne è arrivata poche ore dopo un 
attacco fatto con un mortaio con¬ 
tro la caserma di Bessbrook dell' 
esercito britannico a sud di Arma¬ 
gli, nell' Irlanda del Nord, che sem¬ 
bra per fortuna non aver causato 
danni. 

Gli abitanti delle strade vicine alla 
base sono state evacuate mentre 
viene ricercato un camioncino dal 
quale sarebbe stato lanciato l'at¬ 
tacco. 


Scuola e sanità, Blair promette soldi e apre ai privati 

II premier inglese presenta il programma: niente aumenti di tasse, più posti di lavoro, lotta alla criminalità 


Alfio Bernabei 


LONDRA È un piano cheguardadie 
ci anni avanti quello chei laburisti 
hanno lanciato ieri nel manifesto 
della campagna per delezioni del 7 
giugno intitolato Ambitionsfor Bri- 
tain (Ambizioni per la Gran Breta¬ 
gna). Così come l’elettorato diede 
ai conservatori diciott'anni conse¬ 
cutivi di governo, oggi i laburisti 
ritengono quasi un diritto quello di 
poter lavorare con prospettive a 
lungo-lungo termine, sostenuti dal 
fatto che i sondaggi continuano a 
dare al New Labour quasi il 50% di 
voti. Oltre la promessa di non au¬ 
mentare le tasse sui redditi, il pre¬ 
mier Tony Blair ha proposto un 
vasto piano di riforme in tutti i set¬ 
tori della società con l’obiettivo che 
non si stanca mai di ripetere: offri¬ 
re a tutti uguali opportunità di edu- 
cazioneedi realizzazione del talen¬ 
to individuale a beneficio della so¬ 
cietà intera. 

Al punto di partenza del suo 
ragionamento politico Blair mette 
un bambino o un giovane studen¬ 
te. Cosa si dovrà fare per dare a 
questo cittadino l'ambienteeleop- 
portunità perché possa cercare di 
realizzareal massimo leproprieca- 
pacità quando sarà grande? Una 
prospettiva che coinvolge milioni 
di genitori di tutti i ceti. Ecco per¬ 
ché la scorsa settimana rompendo 
con le tradizioni che lo avrebbero 
voluto a Downing Street, sede del 
«potere», Blair s’èmesso in macchi¬ 
na ed è andato ad annunciare le 
elezioni in una scuola per alludere 
cheil potere vero sta nell'educazio¬ 
ne. Anche ieri ha reso pubblico il 
manifesto facendosi presentare al 
pubblico da una studentessa. Blair 
ha cominciato con l’indicare che 
questi primi cinqueanni sono servi¬ 
ti a malapena a metterei punti sulle 
ferite aperte dai conservatori e che 
solamente ora, grazie ad un'econo¬ 
mia in salute, si entra nel processo 
di guarigione. I dati sull’economia 


sono i migliori dal 1975. Tra i fiori 
all'occhiello del New Labour, Blair 
ha anche inserito l'introduzione 
della paga oraria minima garantita 
che contrariamente a quello che di¬ 
cevano i conservatori ha stimolato 
l'occupazioneinvecedi danneggiar¬ 
la. 

Elencati i successi, Blair è passa¬ 
to a mettere il dito sulla piaga dei 
servizi pubblici, specie per quanto 
riguarda sanità, educazione, tra¬ 
sporti e lotta alla criminalità. Ci sa¬ 
ranno più medici e infermieri, più 
insegnanti epiù poliziotti. Leassun- 
zioni nel settore pubblico segneran¬ 
no una crescita delle spese intorno 
al 3,8% nei prossimi tre anni. Blair 
è molto preoccupato dalla crisi che 
si è manifestata nei trasporti e che 
ha allarmato il pubblico giunto al 
punto di non potersi più fidare dei 
treni, sia per i ritardi che per le 
rotaie ritenute poco sicure. Non ci 
sarà la rinazionalizzazionedellefer- 
rovie come vorrebbe la stragrande 
maggioranza del pubblico a giudi¬ 
care dai sondaggi, masi prowederà 
a migliorare le strutture contando 
sulle società che hanno acquistato i 
vari tronconi. 

Spunta dal programma la sem¬ 
pre maggiore tendenza ad appog¬ 
giarsi al settore privato per far fun¬ 
zionare i servizi pubblici, per cui 
sia le scuole che gli ospedali daran¬ 
no vari servizi in appalto ed in certi 
casi i privati provvederanno ai servi¬ 
zi stessi. Questo stretto rapporto 
trail settore pubblico equello priva¬ 
to, pur maggiormente controllato, 
non èmolto dissimiledaquello che 
avevano proposto i conservatori ed 
èchiara la manovra laburista di pri¬ 
vare l'opposizione di argomenti di 
proposta politica. Anche la novità 
delle riforme scolastiche appaiono 
come un compromesso col pro¬ 
gramma dei conservatori e insisto¬ 
no sempre di più su concetti di me¬ 
ritocrazia e produttività. La parola 
«meritocrazia» è stata scandita dal¬ 
lo stesso Blair segnalando la genera¬ 
le tendenza dei laburisti a conqui¬ 



starsi e consolidarsi presso l’eletto¬ 
rato di centro. 

Al termine della presentazione 
del manifesto, Blair è stato sommer¬ 
so in particolare da domande con¬ 
cernenti l’Europa e l'euro. Si è atte¬ 
nuto alle affermazioni ribadite ne¬ 
gli ultimi anni: il Regno Unito ade¬ 
rirà all’euro solo quando ci saran¬ 
no le condizioni adatte, cioè quan¬ 
do rientrerà nell'interesse economi¬ 
co del Paese. C’è l'impegno eia vo¬ 
lontà politica per il sì, ma questo 
non basta. E poi ci sarà il referen¬ 
dum come è stato promessola da¬ 
ta potrebbe essere quella del 2003, 
ma Blair non ha fatto nessun tenta¬ 
tivo di essere più preciso. 


clicca su 


www.labour.org.uk/ 

www.number-10.gov.uk/index.html 



Blair contestato, volano uova contro Prescott 
E il vicepremier prende a pugni un dimostrante 


LONDRA Giornata no per la campagna 
elettoraledei laburisti che hanno visto 
siaTony Blair, sia il vice premier John 
Prescott al centro di due animate con¬ 
testazioni diventate un fatto politico 
perché riprese in diretta dai network 
satellitare Sky News. Il primo afare le 
spese del malcontento è stato lo stesso 
premier, aggredito verbalmente sulla 
malasanità nel Paese dalla compagna 
di un ammalato di tumore. Poche più 
tardi, nel Galles del nord, il vice pre¬ 
mier Prescott ha risposto con un sini¬ 
stro al mento al lancio di un uovo da 
parte di un dimostrante. L'aggressio¬ 
ne è avvenuta nel corso di unadimo- 
strazione di una trentina di manife¬ 
stanti che lo attendevano all'ingresso 
di un teatro della cittadina gallese di 
Rhyl. Una reazione, quella di Pre¬ 


scott, criticatadal commentatore poli¬ 
tico della rete televisiva Adam Boul- 
ton. Alcuni manifestanti innalzavano 
cartelli protestando per le condizioni 
dei coltivatori. «Lo stipendio medio 
dei coltivatori del Gallesèdi 230 mila 
lirela settimana», era scritto su uno di 
questi cartelli, mentre altri manife¬ 
stanti si dichiaravano accalorati soste¬ 
nitori della caccia. Proprio oggi nel 
M anifesto laburista Blair aveva annun¬ 
ciato una nuova iniziativa parlamenta¬ 
re per l'abolizione della caccia con i 
cani. 

Il vice premier, assalito non appena 
sceso dal pullman elettorale, ha rispo¬ 
sto alla provocazione e ne è seguita 
una breve rissa. Prescott è stato messo 
al riparo dagli attivisti laburisti che lo 
hanno poi protetto, 


fa scheda 

IN 6 PUNTI LE AMBIZIONI 
DEI LABURISTI INGLESI 


I punti principali del manifesto labu¬ 
rista «Ambizioni per la Gran Breta¬ 
gna» 

Privatizzazioni. Nessun ra¬ 
dicale cambiamento rispetto alla poli¬ 
tica precedente Leferrovie non saran¬ 
no rinazionalizzate. Continuerà la 
parziale privatizzazione delle Poste II 
canale televisivo Channel 4 non sarà 
privatizzato. La Bbc manterrà la sua 
indipendenzaericeveràmaggiori fon¬ 
di pubblici. 

Criminalità. Sei mila agenti 
in più ed extra finanziamenti pubbli¬ 
ci. Speciali squadredi agenti terranno 
sotto controllo 2.500 giovani crimina¬ 
li recidivi 24 ore su 24. Per il 2004 
tutti i criminali ritenuti attivi saranno 
schedati col Dna. Le sentenze dei tri¬ 
bunali saranno divise tra detenzione 
elavoronellacomunità. Peri crimina¬ 
li più pericolosi verranno creati 3.000 
posti in più tra prigioni di massima 
sicurezza ed ospedali. Spacciatori di 
droga saranno obbligati a farsi regi¬ 
strare regolarmente dalla polizia una 
volta lasciata la prigione. Ci sarà una 
riforma del sistema giudiziario ealcu- 
ni tribunali saranno aperti anche la 
domenica. Per le vittime di crimini 
verrà varata una Carta dei diritti. 

Scuola. Diecimila insegnanti 
in più. Tutte le scuole superiori ver¬ 
ranno incoraggiate a sviluppare un 
loro particolare «vocazione» di indi¬ 
rizzo di studio o particolari qualità di 
eccellenza. Sarà aumentato il numero 
delle scuole specializzate, di quelle di 
tutte le religioni presenti nel Paese, e 
delleaccademiecon particolari orien¬ 
tamenti. Agli alunni con più di 14 
anni verranno offerte gamme più va- 
stedi specializzazionein vista di corsi 
di addestramento al lavoro. Nelle 


scuole elementari verranno aumenta¬ 
ti i corsi di lingue straniere, le lezioni 
di musicaeleorededicateallo sport. 

Sanità. 11N ational H ealth Ser¬ 
vice recluterà 20.000 infermieri in più 
ed almeno 10.000 medici in più. Ver¬ 
ranno costruiti più ospedali e centri 
chirurgici specializzati, alcuni gestiti 
dal settore privato. Per la fine del 
2005 le liste d’attesa per interventi 
che non richiedono degenza in ospe¬ 
dale scenderà dagli attuali sei mesi a 
tre mesi e da diciotto a sei mesi per 
quelli che hanno bisogno di ricovero. 
Gli ospedali o centri sanitari che di- 
mostraranno di non essere ben gestiti 
verranno chiusi e saranno rilevati da 
quelli che funzionano bene. 

Welfaree pensioni. Chi ri¬ 
chiede contributi della disoccupazio- 
nedovrà sottoporsi a regolari control¬ 
li. Un nuovo contributo pensionisti- 
co agevolerà pensionati con basso e 
medio reddito. Lo stato contribuirà 
al pagamento del riscaldamento inver¬ 
nale. Per il 2003 nessun pensionato 
riceverà meno di 1.200.000 li re al me¬ 
se. 

Europa. Sì all'euro come prin¬ 
cipio, ma bisogna prima superare i 
ci nque test per garanti re che l'adesi o- 
ne rientri negli interessi del Regno 
Unito. Ci sarà il referendum. 11 gover¬ 
no è favorevole all’allargemento del¬ 
l’Unione europea e vuole ruoli più 
forti per i governi nazionali nel qua¬ 
dro delle decisioni europee. Il Regno 
U nito sosterrà l'integrazione ma è no 
agli Stati Uniti d'Europa. La comuni¬ 
tà europea deve migliorare la sua ca¬ 
pacità militare, ma un esercito euro¬ 
peo dovràfunzionarein seno alla Na¬ 
to. 

a. b. 


Rapporto Unicef: in Europa e Asia centrale 
il 60% dei bambini vive in famiglie violente 


Il presidente uscente chiude le porte a Euskal Herritarrok, braccio politico dell’Età. Nuovo allarme a San Sebastian, una telefonata annuncia un’autobomba 

Ibarretze: «Nessun dialogo con gli estremisti baschi» 


SAN SEBASTIAN Nessun dialogo 
con il braccio politico dell’Età. Juan 
José Ibarretze, presidente basco 
uscente riconfermato nelle elezioni 
di domenica scorsa, ha escluso qual¬ 
siasi trattativa con Euskal Herritar¬ 
rok (EH), fino a quando il partito 
degli indipendentisti radicali non 
condannerà la violenza politica. An¬ 
che dopo il voto, l’allarme resta alto 
a San Sebastian. Ieri leforzedi sicu¬ 
rezza hanno circondato un intero 
quartieredel capoluogo basco in se¬ 
guito a una telefonata anonima che 
annunciava l'imminente esplosione 
di un'autobomba nella parte vec¬ 
chia della città, in via Matia. Un 
preavviso preso molto seriamente, 


a poche ore di distanza dall'ultimo 
attentato attribuito all’Età, nel qua¬ 
le un giornalista è stato seriamente 
ferito al volto eallemani. 

«N on ci sarà nessun dialogo po¬ 
litico con EH. M entre prosegue la 
violenza, non sarà possibile alcun 
tipo di collaborazionedirettao indi¬ 
retta con Euskal Herritarrok fino a 
quando questo non si sarà posto 
unicamente su una via politica ede- 
mocratica», ha detto il portavoce 
del governo basco uscente, JosuJon 
Imaz. U na presa di posizione inevi- 
tabiledopo una campagna elettora¬ 
le segnata da dueattentati dell'Età e 
dopo che, a nemmeno 48 ore dal 
voto, un pacco-bomba ha ferito nel¬ 


la sua abitazioneGorka Landaburu, 
un giornalista noto per lesuesimpa- 
tie socialiste, collaboratore del ma- 
gazine spagnolo Cambio 16 e della 
Radio Francese. 

A San Sebastian ieri oltre 400 
tra giornalisti, politici e rappresen¬ 
tanti sindacali hanno manifestato 
contro le intimidazioni dell'Età e 
per la libertà di espressione. 11 fratel¬ 
lo del giornalista ferito ha letto un 
comunicato di condanna dell'atten¬ 
tato, mentre il corteo ha osservato 
ci nque minuti di silenzio. «I profes¬ 
sionisti dei mezzi di comunicazione 
difenderanno qualunque cosa acca¬ 
da la libertà di espressione che tan¬ 
to ci è costato ottenere in questo 


paese», ha detto Ander Landaburu. 
Anche il parlamento spagnolo ha 
condannato all'unanimità gli ultimi 
attentati dell'Età. 

11 clima di violenza pre-elettora- 
le non ha comunque giovato a Eu¬ 
skal H erritarrok, chedalleconsulta- 
zioni di domenica scorsa è uscito 
seriamente ridimensionato, incas¬ 
sando il peggior risultato degli ulti¬ 
mi vent'anni. Gli elettori hanno pre¬ 
ferito ingrossare i ranghi del mode¬ 
rato Partito nazionalista basco e del 
suo alleato Eusko Alkartasuna. Il 
braccio politico dell'Età ha visto di¬ 
mezzata la propria rappresentanza, 
conservando solo 7 dei 14 seggi che 
aveva in precedenza. 


Il leader di EH, Arnaldo Otegi 
verrà comunque consultato da I bar- 
retze nelle prossime settimane, nel 
quadro dei contatti istituzionali 
con tutte le forze politiche rappre¬ 
sentate in parlamento. Secondo il 
suo portavoce, Ibarretze inviterà 
tutti i partiti - ad eccezione di EH - 
ad una tavola rotonda per la pace, 
«sul modello irlandese». Un princi¬ 
pio che non trova buona accoglien¬ 
za presso il Partito popolaredel pre¬ 
mier spagnolo Aznar, che però - do¬ 
po i deludenti risultati elettorali del 
suo partito nei Paesi Baschi - ha 
accettato di riaprire il dialogo con i 
nazionalisti baschi di Ibarretze do¬ 
po un anno e mezzo di rottura. 


Il 60 per cento dei bambini in Eu- 
ropaein AsiaCentralevivein con¬ 
testi familiari dove la violenza è 
comune. È il drammatico bilancio 
di un rapporto Unicef, secondo 
cui le condizioni dell'infanzia sa¬ 
rebbero particolarmente gravi in 
Europa orientale. Il sondaggio, ba¬ 
sato su interviste a 15.200 bambi¬ 
ni tra i 9 ei 17 anni, intende foto¬ 
grafare la situazione di 93 milioni 
di bambini e giovani in 35 Paesi 
deil'Europa occidentale e orienta¬ 
le, fra cui Russia e Asia Centrale. 
La relazione è stata presentata ieri 
in un incontro a Berlino fra rap¬ 
presentanti dei Paesi coinvolti nell' 
indagine, in vista del summit inter¬ 
nazionale deil'Unicef previsto per 


il prossimo settembre. Particolar¬ 
mente difficile la condizione dei 
bambini dell'ex Unione Sovietica 
edei Paesi ex-comunisti dell'Euro¬ 
pa orientale: quasi uno su quattro, 
il 23 per cento, vorrebbe emigrare 
soprattutto in direzionedeH'Euro- 
pa occidentale e del Nord Ameri¬ 
ca. 

Infanzia ed adolescenza assai più 
felici in Italia: il 79% di bambini e 
di giovani (in pratica 4 su 5) di¬ 
chiara di essere«quasi sempre feli¬ 
ce», il 18% «solo qualche volta». A 
rendere piacevole la qualità della 
vita dei più giovani è il tempo tra¬ 
scorso con gli amici (76%), la fa¬ 
miglia (56%), le attività di tempo 
libero (41%) e la scuola (38%). 
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Il velivolo trasportava forze speciali. Precipitato nella provincia di Malatya, nel sud-est del paese, forse è esploso in volo 


Cade aereo militare in Turchia: 34 morti 



ANKARA Sciagura aerea in Tur¬ 
chia. Un aereo mi li tare turco è pre¬ 
cipitato ieri nella provincia di Ma¬ 
latya, nel sud-est del paese. Tuttee 
34 le persone a bordo sono morte. 
Lo hanno riferito fonti dell'eserci¬ 
to e della polizia. 

In un comunicato, lo stato 
maggiore delle Forze armate ha 
spi egato che i I C asa C n- 235 d i ret¬ 
to ad Ankara era appena decollato 
daDiyarbakir, nell'Anatolia sudo¬ 
rientale abitata in maggioranza da 
curdi, quando si è schiantato al 
suolo in una zona collinare vicino 
alla cittadina di Akcadag, circa 
475 chilometri a est della capitale. 
L'incidenteèawenuto intorno al¬ 
le 13 e 15. 

Al loro arrivo sul luogo del di¬ 
sastro, i soccorritori si sono trova¬ 
ti davanti una scena terribile. La 
carlinga era spezzata in più parti e 
ancora in fiamme, i rottami dell' 
aereo sparsi in un raggio di centi¬ 
naia di metri. 


Impossibileverificareil nume 
rodei corpi. «Questo lascia pensa¬ 
re che il velivolo sia esploso in vo¬ 
lo, ma non èsicuro», ha commen¬ 
tato il sindaco di Akcadag, 
Bayram Karaaslan. Alcune testi¬ 
monianze di chi ha assistito all'in¬ 
cidente sembrano però conferma¬ 
re questa ipotesi: il Casa sarebbe 
esploso in aria e poi precipitato. 

Altri testimoni oculari, invece, 
sostengono di avere udito uno 
strano rumore dei motori e di ave 
re visto subito dopo il velivolo pre 
cipitarein verticale. Il comandan- 
teèriuscito a effettuare una mano¬ 
vra estrema per impedire all'aereo 
di cadere su un villaggio. Avrebbe 
anchetentatodi azionareil mecca¬ 
nismo di espulsionedel suo sedile 
e di quello del copilota, ma senza 
successo. 

L'agenzia Anatolia ha riferito 
che l'aereo trasportava personale 
delle forze speciali. È il più grave 
disastro aereo del paese dal 1994, 


quando 57 persone morirono in 
un incidente a un velivolo della 
Turkish Airlines. 

N essuna conferma hanno tro¬ 
vato le ipotesi di attentato. Le ra¬ 
gioni per cui non sono del tutto 
accantonati i sospetti al riguardo 
sono due. In primo luogo la dina¬ 
mica, per altro non certa, della 
sciagura. Se è vero che l'aereo è 
esploso in volo, potrebbe avere 
fondamento che a provocare lo 
scoppio sia stato un ordigno. In 
secondo luogo l'ipotesi poggia sul 
fatto che a bordo erano elementi 
delle forze speciali, potenziale 
obiettivo di eventuali terroristi ne 
mici dello Stato turco. Sarebbepe 
rò piuttosto fantapolitico immagi¬ 
nare responsabilità dei separatisti 
curdi, dal momento che l’orienta¬ 
mento del principale movimento 
curdo, il Pkk, èdaanni indirizzato 
al dialogo. Né in passato il Pkk 
commise mai attentati di questo 
tipo. 


Bombe sui binari in Israele 

Evitata duri soffio la strage, ucciso un ragazzo palestinese 
Arafat cerca la mediazione Usa: partiamo dal rapporto Mitchell 



Umberto De Giovannangeli 


Dopo i colpi di mortaio e i kamikaze 
imbottiti di tritolo, ecco le bombe sui 
binari. Il terrorismo palestinese articola 
la sua azione e affina le sue tecniche di 
morte, E torna a colpire, per fortuna 
senza vittime, nel cuore di Israele. Un 
ordigno esplode lungo la linea Tel 
Aviv-H aifa, all’altezza del kibbutz M aa- 
gan M ichael, 50 chilometri a nord di Tel 
Aviv. La strage è evitata per una mancia¬ 
ta di minuti, La bomba, infati, deflagra 
pochi minuti dopo il passaggio del tre 
no. Per ore la linea ferroviaria viene in¬ 
terrotta mentre una squadra di artificie 
ri setaccia i binari per individuare altri 
ordigni. La strategia delle bombe si svi¬ 
luppa anchea Gerusalemme: una miste 
riosa esplosione viene segnalata vicino 
alla stazione degli autobus alla Porta di 
Damasco, nella parte araba della città. 
Un passante, palestinese, scorgeunabor- 
sa sospetta einvecedi fuggire ha la pron¬ 
tezza di prenderla e gettarla verso dei 
vicini cespugli, dove la bomba esplode 
senza provocarenévittimenédanni. La 
ricostruzione puntigliosa di una giorna¬ 
ta di «ordinaria violenza» serve a ricor¬ 
dare che in questo tormentato lembo di 
terra la violenza e la morte non sono 
l'«eccezione» ma la «normalità» per mi¬ 
lioni di persone «Normalità», ovvero i 
continui raid israeliani nei territori auto¬ 
nomi palestinesi. S'iniziadi primo matti¬ 
no con un'incursionedelletruppeisrae- 
liane in una fabbrica a Deir el-Balah, 
vicino all’insediamento di Kfar Darom, 
nel sud della Striscia di Gaza, bersaglia¬ 
to l'altra notte a colpi di mortaio insie- 
mea un kibbutz in territorio israeliano. 

I raid sono proseguiti nel pomeriggio, 
vicino alla colonia di Netzarim, a Beit 
Hanoun.nel sud dellaStrisciaenei pres¬ 
si dell'insediamento di Gush Katif, Nel¬ 
l’incursione vicino a Netzarim, un ragaz¬ 
zo palestinese di 14 anni, M ohammad 
Salim, viene colpito a morte dal fuoco 
israeliano. Altri duegiovani manifestan¬ 
ti restano feriti. Gli scontri si sviluppano 
a macchia di leopardo e fanno da sfon¬ 
dosanguinoso al ritorno sulla scena poli¬ 
tica di Abdelaziz Rantisi, il portavocedi 


«Un errore quei 
poliziotti uccisi» 

Scusate, ci eravamo sbagliati. 
Quei cinqueagenti palestinesi eli¬ 
minati nel sonno non erano il 
bersaglio del nostro attacco. 
Quelli che volevamo eliminarea 
Bitunya erano alcuni agenti di 
Forza 17, la guardia personale di 
Yasser Arafat. A scusarsi dell'«er¬ 
rore» è il capo di stato maggiore 
di «Tsahal», l’esercito dello Stato 
ebraico, generale Shaul M ofaz. 
Un'indagineè partita, annuncia, 
per capi re da dove è nato questo 
«infortunio»echi sono i respon¬ 
sabili. L'approvazione per l'ope¬ 
razione era stata data la settima¬ 
na scorsa a conclusione di un 
vertice tra alti livelli militari e il 
ministro della Difesa Benjamin 
Ben-Eliezer. Pare che Israele vo¬ 
lesse mandare un «messaggio» a 
Firza 17, facendogli sapere che 
coloro cheprendono parte ad at¬ 
tacchi terroristici sono esposti ai 
colpi israeliani in ogni momen¬ 
to. M a quel «messaggio» di mor¬ 
te ha raggiunto dei destinatari 
sbagliati. Cinque giovani poli¬ 
ziotti eliminati «per errore». 


«H amas» rilasciato domenica dalle car¬ 
ceri dell'Anp. Rantisi partecipata ad una 
manifestazionedel movimento integrali¬ 
sta palestinese a Gaza City. Ad ascoltar¬ 
lo sono centinaia di militanti, alcuni dei 
quali portano strette in vita cariche di 
esplosivo. Quella di Rantisi è una dura 
requisitoria contro la linea del «cedi¬ 
mento» portata avanti da Arafat. Ogni 
ipotesi negozialecon Israele, scandisceil 
capodi «H amas» è un «tradimento». La 
risposta dei miliziani è tutto un pro¬ 
gramma. Di sangue. «Vendetta, vendet¬ 
ta a Tel Aviv», scandiscono i «soldati di 
allah». In serata elicotteri da combatti¬ 
mento «Apache»tornano in azione, spa¬ 


rando missili contro il quartier generale 
della sicurezza preventiva palestinese a 
Jabalya, nel nord della Striscia, e succes¬ 
sivamente a Jenin, nel nord della Ci- 
sgiordania, dove razzi israeliani hanno 
colpito un edificio dell'Anp adibito, se¬ 
condo un portavoce militare di 
«Tsahal», allo sviluppo e alla produzio¬ 
ne di armi ecannoni da mortaio. Il tour 
della violenza prosegue a est di Gerusa¬ 
lemme, dove tre palestinesi armati di 
bombe a mano penetrano nell'area in¬ 
dustriale della colonia di M aaleh Adu- 
min, ma prima di entrare in azione ven¬ 
gono catturati, mentre due coloni ebrei 
che transitavano in auto nella zona di 


Ramallah (Cisgiordania) restano feriti 
leggermentein un agguato, A corollario 
dell'ennesima giornata di sangue, c’è la 
diplomazia. Che si trascina stancamen¬ 
te, tra mezze aperture annunciateesubi- 
to seguite da veti «sparati» dalla contro¬ 
parte. Dal Cairo, Yasser Arafat torna a 
richiedere un secondo vertice a Sham 
el-Sheikh (dopo quello del l'ottobre scor¬ 
so) per discutere del rapporto della 
Commissione M itchell. Ed è proprio at¬ 
torno a questo rapporto che si sviluppa 
la «diplomazia segreta» sulla rotta Geru- 
salemme-Gaza-Washington. Le racco¬ 
mandazioni della Commissione, affer¬ 
ma il ministro dell'Informazione del¬ 


l'Anp, Yasser Abed Rabbo, «rappresenta¬ 
no una solida base per porre fine alla 
crisi» e la loro «piena applicazione» - a 
cominciaredall'auspicato «congelamen¬ 
to» degli insediamenti nei Territori - «è 
estremamente importante». E proprio il 
tema degli insediamenti sarà al centro 
dei colloqui che Arafat dovrebbe avere 
con il segretario di Stato Usa Colin 
Powell entro la fine di maggio. E delle 
colonieparlaancheShimon Peres, impe¬ 
gnato «come un forsennato» - dice il 
ministro degli Esteri israeliano - a «im¬ 
pedire che in Occidente si provi com¬ 
prensione per il terrorismo palestinesea 
causa degli insediamenti». 


L'appello 

Diritti negati in Algeria 
L’Europa deve muoversi 


N oi, cittadini europei, giudi¬ 
chiamo inaccettabile il silen¬ 
zio o le tergiversazioni dei 
nostri governi e dell’Unione Euro¬ 
pea di fronte a quanto accade in Al¬ 
geria. Dal 1992, nessuno sforzo signi¬ 
ficativo è stato intrapreso da parte 
dei nostri rappresentanti per contri¬ 
buire al ritorno alla pace civile in 
questo paese e per mettere fine alle 
violenzeche hanno causato la morte 
di migliaia di persone. Oggi non è 
più possibile scagionare il regimedi 
Algeri, né giustificare questa indiffe¬ 
renza criminalecon la pretesa opaci¬ 
tà del conflitto. Da parecchi anni, 
numerose testimonianze, tra cui 
quella recentedi un ex-ufficialedel- 
le forze speciali algerine, non lascia¬ 
no più spazio al dubbio: sono i gene¬ 
rali a capo dell'esercito che costitui¬ 
scono il potere reale in Algeria eche 
sono i princi¬ 
pali responsa¬ 
bili della «sale 
guerre». Sono 
loro che han¬ 
no deciso, fred¬ 
damente, di 
mettere in at¬ 
to una guerra 
mirantea «sra¬ 
dicare» ogni 
opposizione, 
senza indie¬ 
treggiare da¬ 
vanti a nessu¬ 
na delleesazio- 
ni costitutive 
della qualifica 
di criminecon- 
tro l'umanità, 
secondo gli sta¬ 
tuti della futu¬ 
ra Corte Penale Internazionale: tor¬ 
tura generalizzata, esecuzioni ex¬ 
tra-giudiziali, rapimenti ecc. Sono 
loro che hanno deliberatamentescel- 
to di lasciare impuniti i crimini di 
appartenenti a gruppi armati islami¬ 
sti. Sono loro che sembrano aver 
optato nuovamente, come fu il caso 
nell'ottobre 1988 e in altre occasio¬ 
ni, per la politica del tanto peggio 
tanto meglio, nella speranza di supe- 
rarelacrisi al loro interno, provoca¬ 
ta da queste rivelazioni: e non han¬ 
no esitato, in queste ultime settima¬ 
ne, a moltiplicare le provocazioni 
della gendarmeria in Kabilia, E a re¬ 
primere poi selvaggiamente, al prez¬ 
zo di decine di morti, la rivolta di 
una gioventù esasperata da queste 
esazioni. Ammazzando giovani di¬ 
sarmati, questi generali confermano 
il loro disprezzo assoluto per la vita 
dei loro concittadini, mostrando 
che sono pronti a tutto per conserva¬ 
re i loro scandalosi privilegi e le loro 
renditedi corruzione. Sono loro, in¬ 
fine, ad aver realizzato un sistema 
politico che permettesse loro di con¬ 
tare sulla connivenza dei presidenti 
della Repubblica che si sono succe¬ 
duti, i quali non hanno mai condan¬ 
nato nésanzionato l’impiego crimi¬ 
nale e irresponsabi le del le forze del¬ 
l'ordine. Noi non possiamo più ac¬ 
contentarci di affermare la nostra 
doverosa solidarietà con le famiglie 
del le vitti me e i democratici algerini 
chevogliono finirlacon questaditta- 
tura sanguinaria per ritornare infine 
alla pace civile. Per questo interpel¬ 
liamo i nostri governi e le istanze 
competenti dell'Unione Europea 
perché mettano in opera tutti i mez¬ 
zi di diritto a loro disposizione al 
fine di far rispettare i patti interna¬ 
zionali sul rispetto dei diritti umani 
che hanno firmato a nostro nome e 
di cui l'Algeria è ugualmente firma¬ 
taria, Noi domandiamo loro di agi- 
rein conformità con la «Dichiarazio¬ 


ne di Barcellona», che ha istituito 
nel novembre 1995 un «partenaria- 
to euro-mediterraneo», Dichiarazio- 
neai termini del la quale tutti gli Sta¬ 
ti firmatari si sono impegnati a «ri¬ 
spettare i diritti umani e le libertà 
fondamentali, come pure a garanti¬ 
re l'esercizio effettivo e legittimo di 
questi diritti e libertà, compresa la 
libertà di espressione, la libertà di 
associazione a fini pacifici eia liber¬ 
tà di pensiero, di coscienza e di reli¬ 
gione». Senza pregiudicare altre ini¬ 
ziative, noi chiediamo di: 

- condizionare l'approvazione 
dell'accordo di associazione tra 
l'Unione Europea el'Algeria, che sa¬ 
rebbe imminente, al rispetto dei di¬ 
ritti umani e all'instaurazione dello 
stato di diritto da parte dello Stato 
algerino e del le sue forze di sicurez¬ 
za, alla sanzione, secondo le norme 

del diritto in¬ 
ternazionale, 
delle violazio¬ 
ni di cui que¬ 
ste forze e i 
gruppi armati 
islamisti si so¬ 
no resi respon¬ 
sabili: ciò im¬ 
plica allora 
che l'Algeria 
accetti infine 
le inchieste di 
esperti delle 
Nazioni Unite 
sulla tortura e 
le persone 
scomparse; 

- mettere 
immediata¬ 
mente in atto 
quei meccani¬ 
smi giuridici di "competenza univer¬ 
sale" chepermettano agli Stati mem¬ 
bri dell'Unione di inquisire e giudi¬ 
care davanti alle loro proprie giuri¬ 
sdizioni i militari algerini presenti 
sul loro territorio, che si siano resi 
responsabili o complici di gravi vio¬ 
lazioni dei diritti umani. In questa 
prospettiva denunciamo l'atteggia¬ 
mento del governo francese che ha 
permesso al generai maggiore in 
pensione Khaled Nezzar di lasciare 
la Francia il 25 aprilescorso per sot¬ 
trarsi alle azioni giudiziarie intenta¬ 
te contro di lui a Parigi quello stesso 
giorno da cittadini algerini vittime 
di torture; e condanniamo con fer¬ 
mezza il fatto che le identità dei ri¬ 
correnti (il cui anonimato era stato 
pubblicamente preservato, per evi¬ 
denti ragioni di sicurezza), siano sta¬ 
tesubito comunicate- molto proba- 
bilmentedalla polizia francese- alle 
autorità algerine, che hanno a loro 
volta cominciato ad esercitare pres¬ 
sioni eintimidazioni sulleloro fami¬ 
glie in Algeria; 

- Intervenire presso le Nazioni 
Unite per ottenere l'istituzione di 
un T ribunale Penale I nternazionale 
ad hoc, al fine di giudicare i respon¬ 
sabili, chiunque essi siano, di crimi¬ 
ni di guerra e contro l'umanità in 
Algeria. 

Tra i primi firmatari: Frangois 
Houtart, Étienne Balibar, Pierre 
Bourdieu, Pierre Vidal-N aquet, Da¬ 
niel Cohn-Bendit, Anna Bozzo, Gio¬ 
vanni DeLuna, Ferdinando Imposi- 
mato, Emanuele Macaiuso, Igor 
M an, Giacomo M arramao, Predrag 
M atvejevic, Luigi Serra,Ryszard Ka- 
puscinski, Juan Goytisolo, Gema 
Martin-Munoz. 

Aggiornamento delle adesioni 
sarà visibile via Internet sul sito 
www.algeria-watch.org.per comuni¬ 
care nuove adesioni scrivere a Sali- 
ma Mellah «algeria-watch@gmx. 
net». 



In Iran candidature ufficiali per le elezioni dell’otto giugno. Si ritira l’unica donna. Il rischio è che i riformatori ora si sentano troppo sicuri dell’esito di questa campagna elettorale 

Khatami, nove rivali ma nessun vero ostacolo verso la presidenza 


Gabriel Bertinetto 


Avrà nove rivali, il presidente della 
Repubblica iraniana M ohammad 
Khatami, nelleelezioni deH’8 giugno 
prossimo per il rinnovo della carica 
che attualmente occupa. Khatami, 
capofila del movimento riformato¬ 
re, è favorito. Nel 1977 vinse con il 
settanta per cento dei consensi popo¬ 
lari. Allora fu una sorpresa, perché 
sino a quel momento non si erano 
avute manifestazioni così massicce 
dell'insofferenza ormai diffusa nella 
società verso gli estremismi oscuran¬ 
tisti del potere teocratico. Inoltre in 
quell’occasione aveva dovuto veder¬ 


sela con un pezzo da novanta dello 
schieramento conservatore, il presi¬ 
dente del Parlamento Ali Akbar Na- 
teq Nouri. Il suo trionfo non era 
dunqueaffatto scontato. Questa vol¬ 
tafra i contendenti, quasi tutti appar¬ 
tenenti al fronte avversario, non figu¬ 
rano personalità di particolare spic¬ 
co. Questo da un lato favorisceKha- 
tami, che correrà per così dire in 
solitudine, dall'altro potrebbe addor¬ 
mentare lo spirito combattivo dei 
suoi simpatizzanti, che nella convin- 
zionedi un successo acquisito in par¬ 
tenza, finirebbero in parte con il di- 
sertareleurne. Questo almeno dico¬ 
no di temerei sostenitori di Khata¬ 
mi. 


I candidati erano inizialmente 
addirittura 817. Ma alcuni si sono 
ritirati in un secondo momento, co¬ 
me ha fatto l’unica donna. Altri so¬ 
no stati giudicati inidonei dal Consi¬ 
glio dei Guardiani, una sorta di Cor¬ 
te costituzionale che decide sulla ba¬ 
se di varie considerazioni, non ulti¬ 
ma le credenziali religiose dell’aspi¬ 
rante capo di Stato. Tra i più illustri 
bocciati dal Consiglio dei Guardia¬ 
ni, Ebrahim Ashgharzadeh, oggi 
esponentedelletendenze riformatri¬ 
ci, il cui nome è però legato soprat¬ 
tutto al ruolo di guida avuto nell'oc¬ 
cupazione dell’ambasciata america¬ 
na a Teheran nel 1979. Fra gli am¬ 
messi, i più noti sono il ministro 


della Difesa Ali Shamkhani, l'ex-mi- 
nistro del Lavoro Ahmad Tavakoli, 
l'ex-capo dei servizi segreti Ali Fal- 
lahian. Quest'ultimo è il personag¬ 
gio più controverso. Colpito da man¬ 
dato di cattura internazionale come 
presunto mandante dell'assassinio 
di quattro esuli curdi a Berlino nel 
1997, è sospettato dagli oppositori 
di avere ordinato alcuni assassini po¬ 
litici anche in patria. 

La riconquista della presidenza 
della Repubblica è importantissima 
per i riformatori, che da un paio 
d’anni sono oggetto di una feroce 
campagna persecutoria da parte dei 
loro nemici. Questi ultimi possono 
contare non solo sull'appoggio del¬ 


l'ayatollah Ali Khamenei, suprema 
autorità religiosa, chenel sistema co¬ 
stituzionale iraniano conta più del 
capo di Stato, ma anchesull'inesauri- 
bileattività repressiva della magistra¬ 
tura e dei servizi segreti. Particolar¬ 
mente accanimento viene riservato 
ai giornali progressisti: diciotto quo¬ 
tidiani e una ventina di periodici 
chiusi sono il bilancio degli interven¬ 
ti liberticidi del potere giudiziario. 
L'eterna battaglia fra i due schiera- 
menti ha registrato ieri un round 
favorevole ai riformatori. Il Parla¬ 
mento, dove gli innovatori sono in 
maggioranza, ha approvato una leg¬ 
ge sulla promozioneeprotezionede- 
gli investimenti stranieri in Iran.Tra 


le novità, la facoltà riconosciuta alle 
ditte estere di esportare i guadagni 
realizzati nelle loro attività in Iran. 
Previo naturalmente il «pagamento 
delle tasse e delle tariffe». Non solo. 
Si vieta esplicitamente l'esproprio o 
la nazionalizzazione delle compa¬ 
gnie straniere. Le competenze sugli 
investimenti stranieri saranno unifi¬ 
cate in uno speciale organismo go¬ 
vernativo di cui faranno partetra gli 
altri il vice ministro delle finanze e 
deH'economia, il vice ministro degli 
esteri eil vice governatoredella Ban¬ 
cacentrale Lelicenzesaranno firma- 
tedal ministro dellefinanze. Questo 
organismo, secondo la legge, dovrà 
anche valutare e riferire al governo 


circale«quotemassimedegli investi¬ 
menti stranieri nelle diverse aree e i 
settori in cui potranno essere per¬ 
messi». Non è chiarito però se viene 
ri mossa la barriera del quarantanove 
per cento, non superabiledal capita¬ 
le straniero nelle joint-venture con 
le società locali. La vittoria di chi 
vuole aprire i mercati iraniani alla 
concorrenza straniera tuttavia non è 
ancora definitiva. Prima di diventa- 
reoperativa, infatti la nuova norma¬ 
tiva dovrà passareal vaglio del Consi¬ 
glio dei guardiani, lo stesso organi¬ 
smo che ha vagliato le candidature 
alle presidenziali. E non è escluso 
che in quella sede possa essere boc¬ 
ciata e restituita al mittente. 
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Oggi nuovo sciopero Lufthansa 


MILANO Rottura delle trattative, in Germania, per il 
rinnovo del contratto dei piloti Lufthansa. Oggi, per la 
seconda volta neH'arco di otto giorni, i piloti incroce- 
ranno le braccia per 24 ore costringendo la compagnia 
alla cancellazionedella maggior partedei voli. L'annun¬ 
cio della rottura - dopo che in mattinata sembrava 
essersi aperto uno spiraglio per l'intesa - ha provocato 
un arretramento dei titoli Lufthansa, che alla borsa di 
Francoforte, in giornata cedevano il 2,9 per cento. «I 
negoziati sono stati interrotti» - ha affermato il portavo¬ 
ce della compagnia di bandiera tedesca che ha puntato 
l’indice contro «la mancanza di flessibilità» del sindaca¬ 
to Cockpit che rappresenta il 90 per cento dei piloti. «Il 
Cockpit dovrà ora dimostrare di voler mettere fine 
all’ondata di scioperi, la palla è in campo» - ha detto il 


portavoce. Dal Cockpit è arrivata invece la conferma 
opposta. E domani i piloti torneranno a incrociare le 
braccia. 

Il sindacato chiede un aumento del salario tra il 30 
e il 35 per cento reclamando il superamento di una 
discriminazione rispetto ai colleghi delle altre compa¬ 
gnieaeree europee. I vertici di Lufthansa si sono invece 
detti pronti ad offrire un aumento complessivo del 
27,3 per cento, compresa una partecipazione agli utili 
pari a due mensilità. Un aumento giudicato insufficien- 
tedal sindacato. Il 10 maggio i 4.200 piloti della compa¬ 
gni di bandiera tedesca avevano attuato il primo sciope¬ 
ro di 24 ore nella storia dell’azienda, minacciando di 
continuare l'azione di protesta ogni giovedì fino al 
raggiungimento di un accordo. 
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L’incertezza domina la scena 

Le Borse in altalena 
Sui mercati europei 
prevale il nervosismo 

Laura Matteucci 


MILANO Mercati incerti e indici sull’altalena per l’intera la giornata di 
ieri. In Italia, in tutta Europa, e anche in America. Nonostante la 
conferma dei dati sull'inflazionedi aprile, per nulla positivi (3,1% in 
Italia, 2,9% nei Paesi dell’Euro), le Borse hanno tenuto. Nella sostan¬ 
za, quantomeno. Meglio: dopo le aperture al ribasso e i cali vistosi 
registrati nel corso del pomeriggio, che sembravano tendere ad un 
crollo generalizzato, sono riuscite a recuperare in extremis quasi 
tutte le variazioni negative. Piazza Affari ha chiuso, comunque, al 
ribasso: - 0,18% il Mibtel. E analoga la situazione in Europa, con 
variazioni che vanno dalla perdita dello 0,74% di Amsterdam al 
guadagno dello 0,56% di Londra, al 
terminedi una giornata nervosa. 

Un clima di pesante incertezza, 
dunque, sul qualecontinuano agrava¬ 
re ed anzi ad assommarsi elementi ne¬ 
gativi. L'America che sente avvicinarsi 
la recessione, l'allarmedisoccupazione 
cheda più parti inizia a levarsi forte. E 
l'impennata deU'inflazione in Europa 
e in Italia che, peraltro, resta ancora 
allafinestra, in attesa delle prime mos- 
sedel governo Berlusconi. A proposito: continua a perdereM ediaset, 
che ieri ha comunque seguito l'andamento generale di Piazza Affari, 
registrando nel pomeriggio un ribasso fino al 3,68% per poi recupera¬ 
re e chiudere a - 1,66%. Sul suo destino (e su quello della Borsa 
italiana sotto il nuovo esecutivo), si sofferma ancora una volta il Wall 
Street Journal Europe, l'edizione europea del quotidiano finanziario 
Usa. Innanzitutto tracciando un parallelo: «Immaginate il presidente 
Bush che controlla laCbsela Nbced avrete un’idea di ciò che è in 
ballo». Dopodiché: «La speranza che Berlusconi venda è probabil¬ 
mente mal posta. Perchè sbarazzarsi di un buon agente di pubbliche 
relazioni?». Il quotidiano traccia anche una sorta di "portafoglio 
Berlusconi”, ovvero una hit-parade delle società quotate che potreb¬ 
bero trarre i maggiori benefici dall'attuale governo. A spiccare, i 
comparti dellecostruzioni (Buzzi Unicem ed Italcementi), delleassi- 
curazioni e gestioni patrimoniali (Ras e Alleanza), dei servizi di 
pubblica utilità (Acea e Aem Torino), oltrea Enel e Alitalia. 

L'incertezza diffusa e l'inversione finale di rotta delle piazze 
finanziarie nella giornata di ieri ha riguardato anche Wall Street: 
apertura in forte ribasso, in assenza di segnali di ripresa dell'econo¬ 
mia, e poi netto rialzo sia per il Dow Jones, sia per il Nasdaq. La 
riduzione dei tassi di interesse dello 0,5% da parte della Federai 
Reserve (il quinto taglio dall'inizio dell'anno), decisa martedì scorso 
dopo il calo degli investimenti e degli utili societari, anche stavolta 
dunque sembra abbia funzionato come iniezione di fiducia per gli 
investitori. E questo, nonostante si sia trattato di una decisione 
prevedibile, prevista, e che in realtà i mercati avevano già scontato. 
Una boccata d'ossigeno appena sufficiente, comunque: lo scorso 
aprile, in effetti, dopo l'analogo taglio del costo del denaro, leconse- 
guenze erano state ben più positive, con gli indici schizzati verso 
l'alto, tutti e immediatamente. 


Timori per le 
prime mosse del 
futuro governo 
Berlusconi 
Il caso Mediaset 


L’Istat conferma la crescita in Italia del 3,1%. Aumento anche negli Stati Uniti: ad aprile più 0,3% 

Inflazione, Europa in affanno 

Nei paesi dell’euro il costo della vita sale del 2,9 per cento 
Tra prezzi e Pii, Duisemberg alle prese col dilemma tassi 



Angelo Faccinetto 


MILANO L'inflazione torna a salire. E 
tocca valori dimenticati da tempo. In 
Italia come nel resto deH'Europa del¬ 
l'euro. Nel nostro paese, ad aprile, il 
rialzo su base annua è stato del 3,1 
per cento. Il più alto dall'agosto '96, 
quando l'indice aveva toccato il 3,2. 
Anche rispetto a marzo l'accelerazio¬ 
ne è stata brusca: più 0,4 per cento. 
L'inversione di tendenza- eil 2,3 per 
cento previsto dal governo - si fanno 
sempre più lontani. 

L'Italia, però, non è la sola a soffri¬ 
re sul fronte dei prezzi. Dopo l'Istat, 
che ieri ha confermato le cifre delle 
città campione del 27 aprile, anche 
Eurostat e il Dipartimento del lavoro 
di Washington hanno dato i loro nu¬ 
meri. E non sono confortanti. N ei pa¬ 
esi dell’euro, e nell'Intera Unione, il 
mese scorso il costo della vita ha fatto 
registrare - sempre su base annua - 
un più 2,9 per cento. Rispetto a mar¬ 
zo, mezzo punto in più. Un dato che 
non si vedeva dal l'ottobre del '96. An¬ 
che se il quadro non è omogeneo. 
Visto che si va dal 5,3 dell'Olanda 
all'1,1 della Gran Bretagna, passando 
per il 4,6 del Portogallo, il 4,3 deH'lr- 
landa, il 4 della Spagna, il 2,9 della 
Germania eil 2 della Francia. In au¬ 
mento è anche l'inflazione depurata 
dalle componenti volatili (alimentari 
e prodotti energetici) - la cosiddetta 
coreinflation - che è salita dalli,8 ai¬ 
ri,9 per cento. M entrenegli Stati U ni- 
ti, in aprile, l'incremento èstato dello 
0,3. 

M a cosa ha determinato l'aumen¬ 
to dei prezzi? In Italia, questa volta, 
c’entra poco il caro benzina. Al surri¬ 
scaldamento hanno contribuito so¬ 
prattutto fattori interni. Dall'impen¬ 
nata delle polizze Re auto e a quella 
delle sigarette. Oltre ai prodotti ali¬ 
mentari, che nel solo mese di aprile, 
sono saliti dello 0,6 per cento. I n con¬ 


trotendenza, solo le comunicazioni, 
che rispetto a marzo sono secsi di un 
decimo di punto. Un quadro diverso 
da quello del resto d'Europa, dove ad 
incidere è soprattutto il prezzo da 
prodotti petroliferi e, più in generale, 
deH’energia. 

Il quadro delineato ieri a Bruxel¬ 
les sembra destinato ad incidere sulle 
prossime mosse della Banca centrale 
europea. E sulle politiche a sostegno 
deH'economia. Se martedì la Federai 
Reserve aveva abbassato, per la quinta 
volta quest’anno, i tassi d'interesse 
Usa, alla luce dei dati di ieri èdifficile 
ipotizzare un'analoga scelta da parte 
della Bce. Anzi. Duisemberg, già sul 
tema tradizionalmente poco disponi¬ 
bile, sembra aver sgombrato il campo 
da ogni illusione. La sua tesi è nota: a 
raffreddarci prezzi può contribuirei! 
rallentamento della crescita del Pii. E 
ieri l'ha ribadita. Ricordando che il 
compito prioritario della Bceèquello 
di mantenere la stabilità dei prezzi di 
Eurolandia. Anche a discapito della 
crescita. Tanto più che l'euro (0,8773 
centesimi per dollaro), non sembra 
aver risentito più di tanto della mossa 
di Greenspan. Il dilemma, però, resta. 
Anche perchéil quadro èpiù comples¬ 
so di quel che sembra. Conia crescita 
che, quest’anno, rischia di essereinfe¬ 
riore a quella del carovita. 

Coi prezzi, intanto, aumentano 
anchelepreoccupazioni. E si surriscal¬ 
dano lepolemiche. Il sindacato ribadi¬ 
sce i suoi timori. In vista, soprattutto, 
dei rinnovi contrattuali di sei milioni 
di lavoratori ancora là da venire. Così 
la C gi I, per bocca del segretari o confe¬ 
derale, Walter Cerfeda, chiede, in oc¬ 
casione del varo del prossimo docu¬ 
mento di programmazione economi¬ 
ca efinanzi aria, il riadeguamento del- 
l'inflazioneprogrammata. E una poli¬ 
tica di contenimento delle tariffe. 
«Per evitare l'impressione di una ri¬ 
nuncia dell'esecutivo a lottare contro 
la corsa dei prezzi». Per il sindacato è 


inaccettabile che, afrontedi un'infla¬ 
zione al 3,1 per cento, i salari salgano 
- in due anni - meno del 2,9. Per il 
2002, insomma, l'inflazione program¬ 
mata dovrebbe salire almeno al 
2,4-2,5 per cento. Mentre l'economi¬ 
sta di Forza Italia, Antonio M arzano, 
punta il dito accusatore sul governo 


di centrosinistra. «Quello del l'aumen¬ 
to deH’inflazioneèsolo una delleere- 
dità di cui dovrà farsi carico il nuovo 
esecutivo» - dice. Un'accusa che il 
consigliereeconomico di Palazzo Chi¬ 
gi, Paolo Onofri, respinge al mittente 
giudicandola scorretta. M a, su questo 
versante, non si è che all'inizio. 


Visco: necessaria 
una seria vigilanza 

MILANO II dato sull’inflazione euro¬ 
pea, così come quello sull'inflazio¬ 
ne italiana, è un segnale che richie¬ 
de una «seria vigilanza». Resta co¬ 
munque il fatto che la crescita eco¬ 
nomica, seppure in fasedi rallenta¬ 
mento, continua in modo stabile e 
robusto. Lo afferma il ministro del 
Tesoro, Vincenzo Visco. Secondo 
Visco l'Italia «ha davanti a sè una 
prospettiva di potenzi ale svi I u ppo e 
di saldo equilibrio dellafinanza pub¬ 
blica, testimonianza tangibile del- 
l'azionedi governo condotta in que¬ 
sti 5 anni». «Il nostro auspicio per 
tutti gli italiani - afferma il ministro 
del Tesoro - è che il lavoro svolto 
non vengadilapidato dachi assume¬ 
rà la responsabilità di governo per il 
prossimo futuro». Non solo. «Il da¬ 
to sull'inflazione europea- dice Vi¬ 
sco - spiega la prudenza della Bce 
nella gestione dei tassi. Siamo anco¬ 
ra a livelli lontani dal suscitare allar¬ 
me, ma sono tali da costituire un 
segnale che ha bisogno di una seria 
vigilanza». E questo vale anche per 
l'Italia, dove si registra un dato con¬ 
giunturale migliore di quello euro¬ 
peo (0,4 rispetto allo 0,5 dei paesi 
Ue). «Anche a fronte del dato sul 
Pii diffuso ieri - prosegue Visco - si 
può verificare che gli indicatori che 
riguardano l'Italia sono ormai omo¬ 
genei a quelli degli altri Paesi: quel 
2,3 registrato nel primo trimestre 
2001 appare ampiamente coerente 
con la previsione di crescita al 2,5 
ipotizzata dal governo per la media 
d'anno. Il rallentamentodellacresci- 
ta europea, e quindi anche italiana, 
è, appunto, niente di più che un 
rallentamento». 


Documento del Tuac al «Club dei ricchi»: la frenata dell’economia americana e il rallentamento europeo rischiano di avere pesanti effetti negativi sul mercato del lavoro 

Paesi Ocse, il sindacato lancia Fallarne occupazione 


Felicia Masocco 


ROMA La disoccupazione promette 
di rialzare la testa nei paesi dell’Oc- 
se e la prospettiva già da quest'an¬ 
no potrebbe essere una nefasta in¬ 
versione della tendenza positiva ini¬ 
ziata nel '93. 

L’ammonimento viene dal 
Tuac, l’associazione dei sindacati 
dei paesi più industrializzati che 
sul tavolo del Consiglio annuale 
dell'Ocse in corso a Parigi ha fatto 
trovareun comunicato in cui si in¬ 
vitano i governi del cosiddetto 
Club dei ricchi a non sottovalutare 
quel che sta accadendo in econo¬ 
mie vicine e lontane. 

In frenata e incerto è il quadro 


statunitense, l'Europa rallenta, la 
crisi giapponese si allunga sugli 
equilibri mondiali e potrebbe inci¬ 
dere: meno posti di lavoro èil risul¬ 
tato che si intravede. I governi so¬ 
no avvertiti e invitati «prendersi le 
proprie responsabilità per la guida 
dell’economia globaleeper la soste¬ 
nibilità sociale e ambientale della 
crescita». 

L’auspicio è che l'altra faccia 
della globalizzazione trovi il suo 
spazionelladuegiorni pariginade- 
d i cata propri o al I e poi i ti che per ere 
scita, all'occupazione e allo svilup¬ 
po sostenibile. Oggi i ministri dei 


trenta paesi che aderiscono all'orga¬ 
nismo per la cooperazione e lo svi¬ 
luppo si conclude, il prossimo ap¬ 
puntamento è il G8 di Genova, il 
documento sottoscritto dal Tuac 
verrà riproposto in quella occasio¬ 
ne. 

Si chiedono «azioni decise». 
«In questa fase- scrivono i sindaca- 
ti - esiste il rischio che la disoccupa¬ 
zione nell'area Ocse cresca nel suo 
complesso per la prima volta dal 
1993. Nei paesi in via di sviluppo e 
in quelli emergenti ladisoccupazio- 
nee la sottoccupazionesono ormai 
endemiche, mentreil numero delle 
personechenel mondo vivono con 
meno di un dollaro al giorno tra il 
1987 e il 1998 è salito fino alla so¬ 
glia di 1 miliardo e 200 milioni». 


Un attento monitoraggio della si¬ 
tuazione mondiale diventa perciò 
indifferibile. 

Scongiurare la crisi occupazio¬ 
nale si può, la ricetta che il Tuac 
sottopone ai governi èracchiusain 
cinque punti da realizzare nell’im¬ 
mediato: assicurare una duratura 
fasedi sviluppo a tassi superiori al 
3% nel biennio 2001/2002. Attiva¬ 
re politiche che rafforzino la lotta 
alla povertà nei paesi deboli ecom- 
binino la crescita con un migliora¬ 
mento che sia anchedellecondizio- 
ni di vitaedi salute, ridurre il diva¬ 
rio tecnologico tra nord e sud reso 


ancor più evi dente dal l'avvento del¬ 
la new economy. Assicurare una 
crescita economicamente, social¬ 
mente e am bi ental mente sosten i bi¬ 
le. Infine, la regolazione dei merca¬ 
ti finanziari internazionali rifor¬ 
mando anche l'architettura degli 
organismi con il lancio di una spe¬ 
ciale commissione che si occupi 
della di mensione socialedella gover- 
nance economica, mediando tra so¬ 
ciale e mercato. 

In Italia il quadro occupaziona¬ 
le è migliorato negli ultimi anni, 
per la prima volta dal '92 in genna¬ 
io la disoccupazione è scesa sotto il 
10%, ma non basta. A ricordarlo è 
stato ieri il capo economista del- 
l'Ocse, Ignazio Visco per il quale è 
indispensabile che il nuovo gover¬ 


no «continui sulla strada del rigo¬ 
re». 

«Riformareil mercato del lavo¬ 
ro, il sistema previdenziale e ridur¬ 
rei! debito pubblico sono - ha con¬ 
tinuato Visco - una priorità per il 
Paese che c’era prima e che non 
cambia con il governo». «È il pro¬ 
blema - ha aggiunto - di un paese 
che deve diventare più competiti¬ 
vo; un paese che non deve più ave¬ 
re il peso del debito pubblico; che 
ha bisogno di occupare più gente 
perché ha il tasso di occupazione 
tra i più bassi nel mondo; che ha 
bisogno di innovazione e di infra¬ 


strutture al Sud e di un grande mi¬ 
glioramento sul piano dei vincoli 
amministrativi». 

L'Italia si è mossa bene fino ad 
ora, ha affermato l'economista spie¬ 
gando che «quello che è stato fatto 
va in una direzione che non credo 
che debba essere modificata». M a è 
arrivato il momento di «mettere 
mano alle riforme per concretizza¬ 
re quello che è sulla carta». Per il 
nuovo governo quindi «ci sono am¬ 
pi margini di manovra nel sentiero 
che va verso la stabilità macroeco¬ 
nomica. È chiaro che ogni governo 
ha la propria visionesu comegene- 
rare ricchezza e come redistribuir¬ 
la. Ma questo non vuol dire che 
cambiano i parametri d riferimen¬ 
to». 
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I lavoratori preparano grandi manifestazioni a Torino, Milano, Firenze e in molte altre città del Paese 

Uno sciopero per i contratti 

I metalmeccanici domani in piazza per sconfiggere le pretese degli industriali 


Giovanni Laccabò 


MILANO Domani è sciopero, le tute 
blu di tutt'ltalia sono in lotta per 
rinnovare il contratto. Le fabbriche 
si fermano, chi quattro ore, chi otto, 
e I a general e protesta ri em pi e I e pi az¬ 
ze di tutti i capoluoghi di provincia. 
Una vigilia ad alta tensione, la fibril¬ 
lazione tipica dei giorni che posso¬ 
no fare la storia. Federmeccanica 
spera nei vantaggi della virata a de¬ 
stra della politica che ha mutato lo 
scenario: anche 
da qui le attese 
per i discorsi dei 
leader, Claudio 
Sabattini 
(Fiom) a Tori¬ 
no, Giorgio Ca¬ 
prioli (Firn) a Fi¬ 
renze, Antonino 
Regazzi (Uilm) 
a Milano. Per 
Regazzi lo scio¬ 
pero «esprime 
in pieno leaspet- 
tative dei lavoratori, tutti la pensia¬ 
mo allo stesso modo». Ed inoltre la 
mobilitazione «assume un po' le ca¬ 
ratteri stichedi uno sciopero genera¬ 
le della categoria, anche se non è 
stato interpretato cometale». Anche 
il clima della vigilia èpositivo, prose¬ 
gue il leader della Uilm: «Sono certo 
che ci sarà grande partecipazione, e 
spero che poi Federmeccanica verrà 
al tavolo con proposte più serie, me¬ 
glio apprezzabili da parte nostra». E 
già si parla di un possibile futuro 
sciopero generale, ipotesi che Savi¬ 
no Pezzotta, numero uno Cisl, re¬ 
spinge «per ora». Sul «per ora» tutti 
d’accordo, tutte le sigle. «Per ora» si 
fa lo sciopero di domani, poi si ve¬ 
drà, perché l'obiettivo èdi far ingoia¬ 
re al padronato una richiesta ragio¬ 


nevole e moderata, appena bastante 
a difendere gli stipendi di due anni 
fa. Mail leader Fiom del Piemonte, 
Giorgio Cremaschi, ritieneche la ri¬ 
chiesta salariale debba essere rivalu¬ 
tata, di fronte all'inflazione salita al 
3,1, e c’è anche chi guarda oltre, co- 
meil segretario Cgil di Milano Anto¬ 
nio Panzeri : questa lotta, insieme a 
quelle delle altre categorie, riguarda 
tutto il sindacato, poiché gli indu¬ 
striali vogliono destrutturareil siste¬ 
ma contrattuale e col pi re tutti i lavo¬ 
ratori. 

Scendono in 
piazza le piccole 
aziende della 
Confapi e delle 
cooperative e 
poi non solo le 
tute blu, ma an¬ 
che gli impiegati 
e i tecnici della 
new economy. 

In Piemon¬ 
te, dove si calco¬ 
la siano 250 mi¬ 
la i metalmecca¬ 
nici a protestare, aTorino sono atte¬ 
si anche da Ivrea, Biella, Valsesia e 
Vercelli. Due cortei, uno da Porta 
Susa e l'altro da corso M arconi, rag¬ 
giungono piazza Castello dove, oltre 
a Sabattini, parlerà M arcello M alen- 
tacchi, segretario generale Fism, la 
Federazione internazionale dei sin¬ 
dacati metalmeccanici. Scioperi e 
cortei alle sedi degli industriali di 
Alessandria, Asti, Verbania, Nova¬ 
ra. A Cuneo volantinaggi in città e a 
Bra. A Torino è aspro lo scontro 
con La Fiat, per la vertenza azienda¬ 
le bloccata da 17 mesi. 

A Milano sono attesi in 30mila, 
dalle fabbriche della città ma anche 
da Sondrio, Legnano, Como e dalla 
Brianza. Ritrovo a Porta Venezia e 
corteo aH’Assolombarda di via Pan¬ 


tano. Con Regazzi prenderà la paro¬ 
la Reiner Kuhlman, leader della Fe¬ 
derazione europea dei metalmecca¬ 
nici. A Brescia, decine di pullman 
dai comprensori verso il capoluogo, 
per il corteo con comizio in piazza 
Loggia della segretaria nazionale 
Fiom, Francesca Re David. A Berga¬ 
mo corteo e comizi in piazza Vitto¬ 
rio Veneto, a Lodi in piazza Vitto- 


MILAN0 Domani gli esecutivi uni¬ 
tari dei chimici (220 mila addetti e 
40 mila dell’energia) vagliano 
l’ipotesi di piattaforma del nuovo 
contratto (quello vigente scade a 
dicembre). La proposta sarà esami¬ 
nata a luglio dall’assemblea nazio- 
naledei delegati everrà presentata 
entro metà settembre a Federchi- 
mica. 

Giovanni Santini, leader dei chimi¬ 
ci Cgil milanesi, spiega che il rin¬ 
novo confermerà la manovra sul¬ 
l’orario sancita dall'ultimo con¬ 
tratto, in particolare le 37-45 ore 
settimanali: «L'orario è uno dei te¬ 
mi centrali, compreso l'uso della 
banca ore, della qualeoccorre am¬ 
pliare soprattutto la fruizione». Si 
chiedeancheunariduzioned'ora- 
rio per tutti ma soprattutto per il 
ciclo continuo. Salario: recupero 
del divario d'inflazione del bien¬ 
nio 2000-2001 e aumento del 
2000-2002. Possibilità anche di 
ampliare la contrattazione azien¬ 
dale di secondo livello: «Per desti¬ 
nare una parte di risorse alla pro- 
fessionalità ediscuterei piani retri¬ 


ria, a Mantova presidiate la Belleli, 
l'Iveco di Suzzara e la M arcegaglia. 
A Cremona presidio in corso Cam¬ 
pi, a Lecco in piazza Garibaldi, a 
Vareseea Pavia di fronte alle Unio¬ 
ni degli industriali. 

Grandi manifestazioni anche a 
Napoli (Riccardo Nencini, Fiom), a 
Lanciano (Cosmano Spagnolo, 
Fim),adAncona(Giovanni Conten- 


butivi aziendali su cui di norma 
manca qualsiasi confronto». Dirit¬ 
ti: «Da riscrivere l’intero capitolo 
sulla formazione professionale e 
laformazionecontinua, con possi¬ 
bilità di varcare lo schema del con¬ 
tratto, con una formazione anche 
su temi non strettamente legati al 
ciclo lavorativo, come informati¬ 
ca, studio del l'inglese, percorsi for¬ 
mativi esterni». Ambiente e sicu¬ 
rezza: «Ampliare il capitolo sulla 
informazione, sulla formazione 
del rappresentante per la sicurez¬ 
za, sulleimpreseappaltatrici. E po¬ 
tenziarci diritti dei rappresentanti 
per la sicurezza, ampliando i loro 
permessi, migliorando la loro for¬ 
mazione, e costruire un dialogo 
tra loro ei lavoratori. E infine ren¬ 
dere più vincolante il loro parere 
rispetto alle scelte aziendali». 
Infine il capitolo «mercato del la¬ 
voro», con l’ingresso del part-ti- 
meedei contratti atermine: «Dob¬ 
biamo recepire quegli aspetti im¬ 
portanti previsti dalla legislazio¬ 
ne». 

g.lac. 


Regazzi (Uilm): 
«Federmeccanica 
deve presentarsi al 
tavolo con proposte 
più serie e 
apprezzabili» 


Chimici, domani gli esecutivi sindacali 
esaminano le proposte per il rinnovo 


to, Uilm). A Genova si presidia la 
sede degli industriali, a La Spezia le 
grandi fabbriche. Mobilitato l'inte¬ 
ro Veneto: si presidiano lesedi degli 
industriali a Belluno e Rovigo, le 
grandi fabbriche a Venezia, a Trevi¬ 
so con manifestazioni in città e a 
Conegliano e Castelfranco. A Vero¬ 
na corteo e comizio di Fausto Du¬ 
rante (Fiom). Proteste davanti agli 
industriali di Gorizia, Trieste e Udi¬ 
ne. A Bologna, corteo e comizio di 
Bruno Vitali (Firn). Si presidiano le 
grandi fabbriche di Cesena, Forlì, e 
lesedi degli industriali di Modena, 
Reggio Emilia, Rimini. In Toscana, 
oltre a Firenze, cortei a Livorno 
(Eros Panicali, Uilm), Piombino 
(LucaColonna, Uilm). Pisa manife¬ 
sta a Pontedera. A Perugia e Terni, 
proteste in piazza e davanti agli in¬ 
dustriali. Ad Ancona, manifestazio¬ 
ne regionale con Giuseppe Farina, 
Firn. Scioperi e presidi agli industria¬ 
li a Fresinone, Latina, Roma, ed an¬ 
che ad Avellino, con comizio di Gio¬ 
vanni Sgambati (Uilm). A Caserta si 
presidiano le fabbriche, così purea 
Salerno. A Bari protesta davanti alla 
Magneti Marelli, con il comizio di 
Lello Raffo (Fiom). Presidi allefab- 
briche a Brindisi, Lecce, Taranto, 
cortei a Potenza. I n Sicilia, sciopero 
a Catania, sit-in davanti agli indù- 
strali di Palermo, corteo a Termini 
Imerese, protesta alla Montedison 
di Siracusa. In Sardegna sciopera il 
Sulcis. 
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Daewoo, il sindacato diviso sul possibile 
acquisto da parte di General Motors-Fiat 


Incontro a Treviso tra sindacalisti italiani e rumeni. La delocalizzazione delle imprese, i profitti e i diritti dei lavoratori 

Romania, dove l’operaio costa lOOmila lire 


dall’inviato Michele Sartori 


TREVISO Salario medio: 51 dollari. 
Bella forza, se gli imprenditori italia¬ 
ni delocalizzano in Romania. Poco 
più di centomila lire al mese per un 
operaio. Aggiungiamoci altri 50dolla¬ 
ri in media pagati in nero, i contribu¬ 
ti sociali, le tasse. Va a finire che un 
calzaturiero ru¬ 
meno costa, all 1 
imprenditoretre¬ 
vigiano «emigra¬ 
to» a Timisoara, 

315mila lire in 
tutto: bel vantag¬ 
gio ri spetto ai co¬ 
sti italiani. 

È bene, è ma¬ 
le, l'inevitabile 
delocalizzazio¬ 
ne? Mah. Ecco, 
ospiti dei col le¬ 
ghi trevigiani, 
due leader sindacali rumeni. Un po' 
apprezzano - «levostre imprese stan¬ 
no facendo molto contro la disoccu¬ 
pazione»- e un po' denunciano: «Pe¬ 
rò dovrebbero rispettare di più i di¬ 
ritti sindacali, ed evadere meno le 
tasse». Se ne deduce che esportiamo 
lavoro evizi all'italiana. 

È il primo contatto sindacale Ita- 
lia-Romania, giusto per cominciarea 


ved ere an eh e I ' al tra facci a d el I a m ed a- 
glia. Qua sono venuti FlorenzinaEna- 
che, del Tnsrl, e Gheorge Caraianni, 
del Bns. Le loro organizzazioni, con 
altre due, si stanno ancora faticosa¬ 
mente ri prendendo dal crollo del regi¬ 
me. Prima era iscritto il 90% dei lavo¬ 
ratori rumeni. Adesso il sindacato co¬ 
pre al 67% le grandi fabbri che ex sta¬ 
tali. E quelle nuove, quelle nate su 
spinte straniere? 
Mesto sorriso di 
Gheorge: «Zero 
per cento. Non 
ci siamo. I padro¬ 
ni non ci voglio¬ 
no. Italiani, tede¬ 
schi, turchi o ru¬ 
meni non fa dif¬ 
ferenza. Il sinda¬ 
cato deve restare 
fuori». E questa 
èia principale de¬ 
nuncia. «Fanno 
solo contratti in¬ 
dividuali coi di¬ 
pendenti; del resto non esistono con¬ 
tratti collettivi, proprio per l'assenza 
di sindacalizzazione. Pagano il salario 
minimo che consente di godere delle 
agevolazioni governative, cioè51 dol¬ 
lari, aggiungono una quota in nero, e 
così evadono anche tasse e contribu¬ 
ti». I lavoratori ci stanno, come no. 
Con tante fabbriche statali chiuse, la 
di soccu pazi one uffi ci al mente al 12%. 


E cento dollari, là, sono ancora una 
cifra non disprezzabile, da arrotonda¬ 
re magari con altri lavoretti. 

Orari di lavoro: regolari. Solo che 
in Romania l'orario normaleèdi otto 
ore al giorno, 40 settimanali: più che 
in Italia o in Europa. Scioperi? Figu¬ 
rarsi. Gheorge allarga le braccia: 
«Due anni fa, se ricordo bene, ce n'è 
stato uno in una azienda stradale ita¬ 
liana, i nostri volevano più soldi e 
ritmi meno pesanti. Dopo, basta. Sen¬ 
za sindacato, è difficile che qualcosa 
nasca spontaneamente». 

In Veneto la «Fondazione Nor¬ 
dest» ha appena concluso una ricer¬ 
ca sulle imprese delocalizzate ad est. 
Stesse conclusioni. L'imprenditore 
percepì sceche uno dei maggiori pro¬ 
blemi dei suoi dipendenti èia pover¬ 
tà, mapreferisceintervenirecon ero¬ 
gazioni in proprio, «dareuna mano» 
nei singoli casi. Il sindacato, nei suoi 
pensieri, proprio non esiste. Riassu¬ 
me il dr. Fabio Turato, autore del 
lavoro: «Piuttosto che accettare la sin¬ 
dacalizzazione si opta per pagare un 
po'di più, oppureoffrirebenefit: pro¬ 
doti della ditta, buoni-sconto nei ne¬ 
gozi... Però bisogna aggiungere che 
più l'imprenditore si radica, diciamo 
dopo i primi cinque anni, più tende 
ad organizzare una presenza corretta 
nel territorio». Detto questo, anche 
Gheorge Caraianni apprezza l'indu¬ 
striai i zzazi o n e fo resta: «L'imprendito¬ 


ria italiana, o europea, è il modello 
del futuro. Abbiamo bisogno di lavo¬ 
ro, di esperienza, di tecnologia. Do¬ 
vrebbero solo rispettare i diritti dei 
lavoratori e dei sindacati, arrivare al¬ 
meno a contratti collettivi: tra un po' 
la Romania si integrerà in Europa, e 
allora come faranno?». Di più. Il sin¬ 
dacalista assicura che i rumeni, poten¬ 
do scegliere, preferiscono le aziende 
italiane a quelle 
tedesche, france¬ 
si, turche: «Per la 
vicinanza di lin¬ 
gua, cultura, tem¬ 
peramento. Per 
simpatia. E poi 
da noi tutti vedo¬ 
no le reti Rai o 
Mediaset». In Ro¬ 
mania, ufficial¬ 
mente, le impre¬ 
se italiane sono 
oltre lOmila, ed 
occupano circa 
200mila perso¬ 
ne. Quattromila arrivano dal Nor¬ 
dest, un migliaio dal trevigiano. H an¬ 
no cominciato l'esplorazionei piccoli 
imprenditori veneti, sulla loro pista 
arrivano ad esso i gruppi maggiori, 
dalla Zoppas alla Parmalat. Timisoa¬ 
ra è da tempo considerata l'ottava 
provincia veneta: banche venete, voli 
diretti quotidiani con Treviso eVero- 
na, 15 nuove i mprese miste che apro¬ 


no ogni mese, aiutate da un consola¬ 
to aperto ad Asolo ed affidato a M a- 
rio M oretti Polegato, che produce le 
Geox in Romania, disoccupazione 
scesa al 6%. Per contro, in Veneto la 
delocalizzazione prosegue senza pro¬ 
vocare localmente il minimo calo di 
occupazione (scesa ulteriormente, 
quest'anno, al 3,6%); né viene malvi¬ 
sta dai sindacati locali. Conseguenze 
dell'incontro di 
Treviso: Cgil e 
Cisl daranno 
una mano ai col¬ 
leghi rumeni per 
formare quadri e 
per studiare le le¬ 
gislazioni dei 
due paesi. «Ci in¬ 
teressa compren¬ 
dere e seguire gli 
sviluppi elecon- 
seguenze della 
delocalizzazio¬ 
ne», dice il segre¬ 
tario Cisl Mauri¬ 
zio Cecchetto. «E dare una mano con 
il nostro patrimonio di esperienza», 
aggiunge il segretario Cgil Pierluigi 
Cacco: «Perché quando uno ha fame, 
accetta come un tesoro anche un toz¬ 
zo di pane. Ma arriverà il giorno in 
cui il lavoratore rumeno vorrà poter 
comprare quello che produce per gli 
italiani, ed allora comincerà a chiede¬ 
re più soldi». 


SEUL II sindacato dei lavoratori 
della Daewoo Motor - secondo 
Bloomberg- èdiviso sull'atteggia¬ 
mento da tenere nei confronti del¬ 
la possi bile offerta d'acquisto del¬ 
l'azienda da parte del consorzio 
General Motors-Fiat. 

Una rappresentanza guidata dal¬ 
l'ex leader sindacale Kim II Seob, e 
sostenuta da una trentina di lavo¬ 
ratori, ha deciso di recarsi negli 
Stati U niti per incontrarsi con diri¬ 
genti della Gm e rappresentanti 
dei sindacati Usa e protestare con¬ 
tro l'eventuale cessione del secon¬ 
do produttore d'auto sudcoreano 
al consorzio italo-americano. Lo 
ha reso notoYu Kwangjoon, por¬ 
tavoce di questa corrente, che ri¬ 
vendica la rappresentanza legitti¬ 
ma ed esclusiva delleforze sindaca¬ 
li alla Daewoo. 

U n gruppo di 150 membri del sin¬ 
dacato si oppone però alla linea 
oltranzista. Alcuni di loro hanno 
formato un'apposita commissio¬ 
ne a sostegno del piano di riduzio¬ 
ne dei costi in vista della possibile 
cessione dell'azienda, che da mesi 
opera in regime fallimentare. 
«Non potevamo lasciare che 
l'azienda sprofondasse oltre» - di¬ 
chiara Kim JongRyur, uno dei sin¬ 
dacalisti della commissione. «Ci 
sforzeremo di assicurare la ripresa 


dell'azienda», in attesacheil picco¬ 
lo gruppo di protesta venga dele¬ 
gittimi zzato. 

La protesta sindacale contro i tagli 
per ridurrei costi costituisce uno 
degli ostacoli principali nei collo¬ 
qui fra i creditori dell'azienda e i 
possibili acquirenti. Gm e Fiat 
non hanno precisato date, ma le 
banche creditrici sperano che le 
dueaziendepresentino una propo¬ 
sta d'acquisto già la prossima setti¬ 
mana. 

L'ex leader sindacale Kim II Seob 
era stato licenziato, insiemead ol¬ 
tre mille altri lavoratori, dalla Da¬ 
ewoo a febbraio. Da allora organiz¬ 
za manifestazioni di protesta pres¬ 
so una chiesa vicina allo stabili¬ 
mento principale di Daewoo alle 
portedi Seul. 

Daewoo M otor America, control¬ 
lata Daewoo per le vendite negli 
Stati Uniti, ha intanto invitato il 
gruppo di protesta a rinunciareal- 
la visita negli Stati Uniti. Si teme 
che un'iniziativa del genere possa 
complicare ulteriormente i nego¬ 
ziati con Gm e Fiat e nuocere an¬ 
che alle vendite di Daewoo in 
America. 

Daewoo ha già visto calare le sue 
vendite negli Stati Uniti del 5,6 
per cento ad aprile e del 3,9 nei 
primi quattro mesi dell'anno. 


«Gli industriali 
stranieri non 
vogliono i sindacati 
nelle fabbriche, 
fanno solo contratti 
individuali» 


Lo stipendio medio 
a Timisoara è 
di 51 dollari al mese 
Le imprese italiane 
occupano circa 
200mila persone. 


Nel 2000 il prezzo di mercato è calato di oltre il 25%. Andrea Illy: «Puntare sulla qualità, come per il vino» 

Per il caffè la crisi più difficile dal ’93 


Superato il record di fatturato. L’80% della produzione a Modena e Reggio Emilia 

Piastrelle da 1 Ornila miliardi 


TRIESTE La crisi che sta attraversando 
il mercato del caffèèla peggioredegli 
ultimi 30 anni: è l'analisi emersa a 
Trieste dove sono riuniti, per iniziati- 
va dell'Associ ation Scientifiquel nter- 
national du Cafè(Asic), 300 scienzia¬ 
ti, ricercatori eaccademici di 41 Paesi 
di tutto il mondo per la 19.ma Confe¬ 
renza internazionale della Scienza del 
caffè. 

Nel 2000 - è stato ricordato nel 
corso della Conferenza chiesi conclu¬ 
derà domani - i prezzi del caffè han¬ 
no registrato una riduzionedi oltre il 
25% toccando, a novembre, il livello 
più basso dal 1993. Alla Borsa di New 
York, i prezzi sono crollati da 116,5 
centesimi di dollaro per libbra (il 3 


gennaio 2000) a56,2 centesimi di dol¬ 
laro per libbra, il 17 aprile scorso. 
Sono poi risaliti, ma di poco, senza 
allontanare una crisi che è causata da 
sovrapproduzione e mancata crescita 
dei consumi e che ha gravissime con¬ 
seguenze sociali ed economiche per i 
Paesi produttori, tutti del Terzo M on¬ 
do. 

«Non ci sono soluzioni immedia¬ 
te», ha spiegato il presidente dell' 
Asic, Andrea I lly, per il quale, scarta¬ 
ta l'ipotesi di creare accordi o cartelli 
(«non favoriscono nè i Paesi consu¬ 
matori, nèi produttori e non creano 
vaiorea lungo termine»),!' unica stra¬ 
da da seguire, «nella prospettiva dello 
sviluppo sostenibile, è quella dell' in¬ 


cremento del vai ore attraverso laqua- 
lità», proprio come è avvenuto per il 
vino. 

L'appello dell' Asic partedaTrie¬ 
ste, una delle capitali mondiali del 
caffè, con I' unica struttura europea 
di beneficamente del caffè verde, il 
transito del 40% del caffè consumato 
in Italia, importanti stabilimenti di 
torrefazione decaffei nizzazione e pro- 
duzionedi macchinedacaffè. È rivol¬ 
to alla comunità scientifica e a tutti 
gli attori della filiera produttiva chia¬ 
mati a investire nella ricerca e nella 
tecnologia. 

«Un primo elemento di stimolo 
dei consumi - ha spiegato Illy - può 
venire dalla percezione da parte del 


consumatore che non solo il caffè 
non fa male, ma che può avere effetti 
positivi sulla salute. Come hano con¬ 
fermato gli scienziati presenti a Trie¬ 
ste: se di buona qualità e bevuto in 
quantitàmoderata (fra le 3 e le 6 tazi- 
ne al giorno) migliora I' attenzione, 
aiuta chi soffre di asma, riduce il ri¬ 
schio di depressione, di formazione 
di calcoli al fegato. 

Traleformedi assunzione, a mar¬ 
gine della Conferenza, è arrivata l'in¬ 
formale bocciatura del caffè america¬ 
no lasciato peroreal caldo; «rimanda¬ 
to a settembre», invece, il caffè «a 
goccia lenta» della tradizione napole¬ 
tana e promosso l'espresso italiano, 
meglio se ristretto efatto al bar. 


SASSUOLO Fatturato record, nel 
2000, per l'industria italiana delle pia¬ 
strelle di ceramica: 10.000 miliardi, 
con un incremento del 7,4% rispetto 
al 1999. La quota più consistente vie¬ 
ne dall'export, con 7.133 miliardi, 
mentre il mercato interno e ormai 
prossimo ai 3.000 miliardi. È quanto 
emerge dalla 21~ Indagine statistica 
nazionale sull'andamento del settore 
- chevedein Italia 253 impreseindu¬ 
striali produttrici di piastrelledi cera¬ 
mica con 31.368 addetti - presentata 
ieri a Sassuolo in occasione deU'as- 
sembleadi Assopiastrelle. 

Il settore delle piastrelle di cera¬ 
miche ha registrato un nuovo record 
anche per i volumi complessivi della 


produzione, che ha sfiorato i 632 mi¬ 
lioni di metri quadrati. In prima li¬ 
nea il gres porcellanato, con 268,5 
min di mq, poi la monocottura, con 
259,7 min di mq prodotti; quiondi a 
distanza la produzione di bicottura, 
con 73 min di metriquadrati. Le pro¬ 
vince in cui si è concentrato I'80% 
della produzione sono ancora M ode- 
na e Reggio Emilia, con un rimanen¬ 
te 9,6% nelle restanti province dell' 
Emilia Romagna e un marginale 
0,4% nel resto d'Italia. 

Il mercato delle piastrelle italia¬ 
ne, dunque, è in buona salute e pun¬ 
ta a migliorare le performance. Per 
questo solo nel 2000 vi sono stati 
investimenti per 665 miliardi, pari 


cioè al 6,6% del fatturato. M a lepre- 
visioni per i prossimi mesi indicano 
un quadro di transizione, caratteriz¬ 
zato da profondeevoluzioni negli sce¬ 
nari competitivi. Elementi di rallenta¬ 
mento sembrano infatti rilevarsi nel- 
leeconomiedi Stati Uniti,Germania 
e Giappone. 

L’assemblea di Assopiastrelle ha 
eletto nuovo presidente Sergio Sassi. 
Sassolese, 43 anni, vice presidente 
del gruppo Emilceramica di Fiorano 
(270 miliardi di fatturato nel 2000, 
70% export, circa 1.000 dipendenti) 
Sassi è succeduto a Angelo Borelli 
che ha guidato l'associazione per 4 
anni. Rimarrà in carica per il biennio 
2001 - 2002 . 

























Colore: Composite 


Stampata: 16/05/01 21.45 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 16 - 17/05/01 


16 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 17 maggio 2001 


Massimo storico per la benzina senza piombo che copre una quota pari a circa l’80% del mercato nazionale 

La “verde” tocca quota 2.205 

In termini di potere d’acquisto siamo ai livelli delle crisi degli anni Settanta 


Bruno Cavagnola 


MILANO Benzina mai così cara: la 
verde, che copre circa l'80% dei 
consumi complessivi, sfonda quo¬ 
ta 2.000 per toccare le 2.205 lire. 
Ritorneremo alle targhe alterne 
(questa volta volontarie)? Oppure 
rivedremo per le strade i carretti 
trainati dai cavalli ei tandem rispol¬ 
verati dalle cantine? Scenari da 
grandi crisi petrolifere, quando i 
governi ci costrinsero a lasciare a 
casa l’auto e noi italiani ci arran¬ 
giammo con fantasia nel trovare 
mezzi alternativi per girarein città. 

Con i nuovi livelli toccati ieri 
dai prezzi della verde, la benzina 
infatti ha toccato, in valore nomi¬ 
nale, i massimi storici. E in valori 
reali (attualizzando cioè il corso 
della lira secondo i parametri Istat) 
il costo dei carburanti si riporta - 
in termini di potere d'acquisto - ai 
livelli toccati nei decenni passati, 
durante appunto legrandi crisi pe¬ 
trolifere mondiali. 

Il colpo finale ( ma è facile pre¬ 
vedere che non sarà l'ultimo) lo ha 
dato ieri la Fina, portando nei di¬ 
splay delle sue pompe la benzina 
verde alla quota record di 2.205 
lireal litro. La compagnia petrolife¬ 
ra tedesca ha i rifatti deciso di rialza- 
redi 20 lireal litro i suoi listini. E al 
record della benzina senza piombo 
si è subito aggiunto quello della 
super che ha toccato il livello massi¬ 
mo di 2.290lireal litro. Il preceden¬ 
te record era stato segnato a fine 
settembre dell'anno scorso con 
2.200 lire per la verde e 2.285 per la 
super. 

A questi ritmi, andare a fare il 
pieno sarà un po'comegiocare alle 
«slot machines»: si mette la pompa 
nel bocchettone del serbatoio, si 
schiaccia il pulsante desiderato, esi 
attende di vedere su quale cifra si 
andranno a fermare i numeri del¬ 
l’importo da pagare. Con la diffe¬ 
renza cheil benzinaio non èil Cae- 
sar's Palace di Las Vegas: le vincite 


non sono previste. 

Oltre alla Fina, ieri hanno mes¬ 
so mano ai loro listini altretrecom- 
pagnie petrolifere, con ritocchi al- 
l'insù di 10 lire al litro. Si tratta 
della Esso, della Erg e dell'Api che 
dalla mezzanottedi ieri hanno por¬ 
tato - secondo quanto si apprende 
dalla rilevazionegiornaliera del Mi¬ 
nistero dell’Industria -la benzina 
verde a 2.195 lireal litro e la super 
a 2.280. Prezzi ormai vicinissimi, 
per ciascuna compagnia, ai livelli 
record. 

Facendo i conti in base ai nuo¬ 
vi prezzi, la benzina senza 
piomnbo ha guadagnato nell'ulti¬ 
mo mese circa 100 lireal litro. Chi 
fail pieno insomma deve aspettarsi 
di sborsare circa 5 mila litrein più. 
Se poi facciamo il confronto con 
l'inizio dell’anno, il maggiore 
esborso per un rifornimento com¬ 
pleto sfiora le 9 mila lire (+180 lire 
al litro). 

Ma sugli automobilisti è sospe¬ 
sa a breve un'altra minaccia. A fine 


giugno infatti è prevista la scaden¬ 
za del bonus fiscale di 50 lire al 
litro deciso dal governo l'anno scor¬ 
so per ridurre l'impatto del ca¬ 
ro-benzina sull'inflazione. Un 
mancato rinnovo di questa defisca- 
lizzazioneporterebbei prezzi di su¬ 
per e verde verso livelli ancora mag¬ 
giori e «a rsichio». 

Ci sarebbero infatti conseguen¬ 
ze immediateedirette sull'inflazio¬ 
ne. Per ogni 70 liredi aumento dei 
prezzi al consumo in un mese, gli 
operatori infatti stimano un impat¬ 
to sul costo della vita dello 0,1% su 
base mensile. Seal balzo dell'Infla¬ 
zione registrato per aprile il ca¬ 
ro-benzina ha contribuito solo in 
parte, l’andamento dei prezzi di 
maggio desta maggiori preoccupa¬ 
zioni. 

Secondo gli analisti, il rialzo 
dei prezzi del carburante di questo 
mese rischia di continuarea rappre¬ 
sentare un serio ostacolo per un 
rientro più veloce dell'Inflazione 
nel corso dell'anno. 



In un libro di Leonardo Maugeri i luoghi comuni, i miti, i mercati, il valore della principale materia prima al mondo 

Ma il greggio costa meno della Coca-Cola 


MILANO Si fa presto a dire che la 
benzina sale perchè il petrolio costa 
troppo. N el mondo petrolifero biso¬ 
gna distinguere, stare attenti a co¬ 
mesi parla, fare riferimenti precisi. 
Anche se facendo il pieno deH’auto, 
sempre più caro, nessuno è ben di¬ 
sposto a guardare freddamente le 
cose, bisogna sapere che un litro di 
greggio costa meno di un litro di 
Coca Cola o di acqua minerale e 
che spesso non viene estratto, ma 
viene lasciato sotto terra perchè 
non conviene, sotto il profilo econo¬ 
mico, portarlo in superficie. 

Il mondo del petrolio è pieno di 
luoghi comuni e di miti, spesso in¬ 
ventati o ingranditi come accade 


peri mercati,leindustrie,lafinanza 
che vivono di petrolio, certamente 
la più importantemateria prima de¬ 
gli ultimi cento anni. Non c'èdub- 
bio, tuttavia, chequello del petrolio 
sia un mondo straordinario e affa¬ 
scinante e che questa materia abbia 
cambiata, in pochi decenni, l'econo¬ 
mia mondiale e la nostra vita. 

Per orientarsi in questo grande 
circo può essere utile «Petrolio - sto¬ 
rie di falsi miti, sceicchi e mercato 
che tengono in scacco il mondo» 
(Sperling & Kupfer), un volume 
scritto da Leonardo M augeri, diret¬ 
tore delle relazioni istituzionbali e 
internazionali deH’Eni, la prima 
compagnia petrolifera italiana, una 


delle maggiori al mondo. 

M augeri, giàautoredi altri libri 
dedicati al mondo del l’energia e del 
petrolio in particolare, illustra al let¬ 
tore il quadro storico della meta¬ 
morfosi del mercato petrolifero, in 
particolare dalla seconda guerra 
mondialefino agli anni Ottanta, nel 
periodo in cui il greggio si afferma 
comeprima materia prima mondia¬ 
le. Troviamo qui gli interventi - al 
limitedel predatorio, e qualche vol¬ 
ta oltre- degli Stati Uniti nei paesi 
produttori, l’ascesa eia caduta delle 
Sette Sorelle, quindi gli choc petroli¬ 
feri del 1973, dopo la guerra ara¬ 
bo-israeliana del Kippur, e del 
1979, in seguito alla rivoluzionede- 


gli ayatollah in Iran. 

Maugeri affronta poi i fonda- 
mentali attuali del petrolio e dei 
suoi mercati, dai costi ai problemi 
di esplorazione e produzione alla 
qualità dei greggi, da comesi forma¬ 
no i prezzi al funzionamento dei 
mercati fisici efinanziari, dalla geo¬ 
politica degli oleodotti fino ai por¬ 
temi della raffinazioneedellescor- 
te. 

Quindi vengono descritti i pun¬ 
ti di forza e di debolezza, i vincoli e 
le prospettive che caratterizzano i 
due fronti del mondo petrolifero, 
cioèi paesi produttori e le loro orga¬ 
nizzazioni comel'Opecelecompa- 
gnie petrolifere internazionali. 


Televisione 

Nasce Ventiquattrore.tv 
Solo economia e finanza 

Dopo un mese rodaggio a colpi di numeri zero, parte 
«Ventiquattrore.tv», canale tematico economico finanziario de 
Il Sole 24 Ore. Visibile in chiaro attraverso il satellite «Hot 
Bird» di Eutelsat e a disposizione dei possessori di decoder D + 
e Stream, «Venti quattro re. tv», trasmetterà dalle 6,30 del 
mattino sino a notte inoltrata informazioni e notizie dedicate 
all'attualità (27 edizioni quotidianedi TG24), ai mercati 
finanziari (Dedizioni giornalieredi Finanza24), 
all'approfondimento internazionale (una edizione al giorno di 
Mondo 24). 


Nuova wind 

Infostrada gestirà 
tutta la telefonia fissa 

Nella nuova Wind tutta la telefonia fissa (sia residenziale che 
business) sarà venduta con il marchio Infostrada, che 
sopravviverà quindi all'integrazione. Wind si occuperà, invece, 
di telefonia mobileedi offerte mobile-fisso, mentrelol (altro 
marchio I nfostrada) sarà la struttura base per i I settore 
internet. 


Acea 

Per i servizi domestici 
un accordo intemazionale 

L'Acea concluderà presto un accordo con una gruppo 
internazionale nel potenziamento dei servizi domestici. Ad 
annunciarlo è stato l'amministratore delegato della società, 
Paolo Cuccia, che ha aggiunto che per l’Acea sarebbe «molto 
importante»aggiudicarsi unadelletreGenco messein 
vendita dall'Enel. L'Acea ha raddoppiato da quest 1 anno la 
penetrazione nel mercato domestico con oltre un milione e 
mezzo di clienti. 


Poste 

Per i pacchi tariffa 
unica di 1 Ornila lire 

Dagiugno una sola tariffa, lOmila lire, per la spedizione di 
pacchi ordinari fino a 20 chili. La semplificazione, rispetto ai sei 
scaglioni di peso e tariffe precedenti, èfissata da una 
deliberazione del ministro delle Comunicazioni Cardinale, 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale. 

Altra novità riguarda la tariffa di assicurazione che da crescente 
diventa unica: 5mila lire per un valore massimo dichiarato di 2 
milioni. 


ISO OND srl 

Opere speciali di fondazioni 
Consolidamento terreni 
Consolidamento strutture murarie, 
difese marittime e fluviali, 
opere speciali in cemento armato 



Consolidamento rilevati ferroviari 
mediante colonne di terreno consolidato. 
i Jet-grou tingi 



Pareheggio interrato a Ire livelli 
sul lungomare di Rimini. 

{Diaframmi e tiranti 1 


Consolidamento parete rocciosa 
a salvaguardia dell'abitato 
di Lirtaro { PO ) 
(/Incoraggi - tiranti espritz-beton) 



Via Degli Scavi, 23 - 47100 FORLÌ’ - Tel. 0543.796747 - Fax 0543.796807 
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Il gigante francese acquista il 3,9%. Preoccupazione di Letta. Romiti: è contro le regole 

Edf punta sulla Montedison 


Mandarina Duck rinvia 
lo sbarco in piazza Affari 


I CAMBI 


1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,883 dollari 

+0,007 

1 euro 

109,260 yen 

+0,910 

1 euro 

0,619 staiine 

+0,001 

1 euro 

1,532 fra svi. 

+0,001 

dollaro 

2.191,838 lire 

-16,499 

yen 

17,721 lire 

-0,149 

sterlina 

3.126,546 lire 

-4,044 

franco svi. 

1.263,141 lire 

-0,825 

zloty poi. 

550,264 lire 

+0,156 


BOT 

Bot a 6 mesi 95,89 

3,72 

Bota 12mesi 96,14 

3,85 


Borsa 


Poteva essere una delle più 
brutte giornate di Borsa 
dell'anno, se il listino non 
avesse recuperato terreno 
nella parte finale della se¬ 
duta seguendo la ripresa 
improvvisa di Wall Street. 
L'inidce Mibetl ha ceduto 
solo lo 0,18% dopo aver 
perso oltre un punto e mez¬ 
zo in mattinata, quando 
erano apparse chiare le pre- 
occu pazi one degl i operato¬ 
ri sulla fiammata dell'Infla¬ 
zione in Europa e in Italia 
esui timori di rallentamen¬ 
to deH'economia. 

Tra i titoli principali si è 
mossa al ribasso Bipop Ca- 
rire per le indiscrezioni di 
una possibile cessione del 
gruppo Azimut, in calo an- 
cheMediolanum. Montedi¬ 
son ha perso circa il 7%, 
ma in serata è arrivata la 
notizia dell'Ingresso nel ca¬ 
pitale della francese Edf. 
Giornata no per L'Espres¬ 
so, Mediaset, Seat. 


MILANO Non sonofinitelemanovre 
finanziarie per il controllo della 
Montedison. Electricitè de France 
(Edf), gigante statale francese del¬ 
l’energia, è entrata nel capitale della 
Montedison con una partecipazio¬ 
ne del 3,97%. La notizia è stata dif¬ 
fusa dalla Consob e l’operazione di 
acquisto delle azioni sarebbe stata 
effettuata lo scorso 4 maggio. 11 mi¬ 
nistro dell'l ndustria Letta ha espres¬ 
so «profonda preoccupazione» per 
l’operazionedi Edf, un’impresa sta¬ 
tale e praticamente monopolistica. 
Cesrae Romiti ha detto che l'opera- 
zione«è contro leregole, cosadireb- 
beil governo francesesel’Enel faces¬ 
se la stessa operazione in Francia». 

L'ingresso di Edf nella società 
milanese è davvero clamoroso e 
apre un nuovo scenario nel confron¬ 
to tra azionisti che, con l’assemblea 
di lunedì scorso, sembrava un po’ 
sopito. Edf è la più grande impresa 
energetica europea, saldamente nel¬ 
le mani dello Stato francese che, no¬ 


nostante le critiche dell’U nione eu¬ 
ropea sul processo di liberalizzazio- 
nedel mercato interno, non ha alcu¬ 
ne intenzione di cedere. Edf spiega 
che si tratta «di una semplice parte¬ 
cipazione finanziaria minoritaria, 
una diversificazione», ma ci credo¬ 
no in pochi. 

Secondo le valutazioni di am¬ 
bienti finanziari Edf sarebbe entrata 
nel capitale della Montedison per 
fiancheggiare Romain Zaleski, pri¬ 
mo azionista della società guidata 
da Luigi Lucchini con il 15,14% del 
capitale. U na partecipazionelegger- 
mentepiù altadi quella detenuta da 
M ediobanca (15%) che continua a 
tessere le fi la dei suoi alleati per po¬ 
ter mantenere il controllo sulla 
Montedison. 

Q ual è lo scopo di questa opera- 
zione? L'obiettivo di Zaleski e del 
gruppo francese potrebbe essere il 
controllo congiunto della M ontedi- 
son. Non è plausibile, infatti, che 
Edf abbia fatto questo investimento 


per semplici motivi finanziari. Zale¬ 
ski non ha mai fatto mistero di vo¬ 
ler contare negli assetti di controllo 
e nella gestione della M ontedison. 

L’interesse di Edf per la M onte¬ 
dison è naturalmente strettamente 
connesso con le attività energetiche 
detenutedalla Edison, una della più 
dinamiche società italiane che sta 
concorrendo nella corsa all’acqui¬ 
sto delle centrali dell’Enel. 

La francese Edf è una delle mag¬ 
giori imprese europee: ha una capa¬ 
cità produttiva di 102 gigawatt, lar¬ 
gamente superiore a quella del¬ 
l'Enel, e ha finora mantenuto una 
posizione dominante sul mercato 
d’Oltral pedeH’energia edel gas. Per 
ora nemmeno le sanzioni europee 
sono valse ad ammorbidire la posi- 
zionedel governo di Parigi. Recente¬ 
mente Edf ha acquistato in Gran 
Bretagna la London Electricity e in 
Germania èentrata nel capitaledel- 
la Embw, la quarta compagnia ener¬ 
getica tedesca. 


BOLOGNA II gruppo Finduck, hol¬ 
ding che opera nei settori pellette¬ 
ria, abbigliamento e accessori con i 
marchi Mandarina Duck, Lamar- 
the e Tibaldi, non andrà in borsa. 
La possibilità di una prossima quo¬ 
tazione è stata esclusa dal presi- 
denmtedel gruppo Paolo Trento, a 
commento dei dati di bilancio del 
2000 . 

Il gruppo bolognese, controlla¬ 
to dallefamiglieT rento e M annato, 
ha chiuso il 2000 con un fatturato 
di 167 miliardi (+15%) eun utiledi 
13 miliardi (1,5 miliardi nel ’99). 
Nei primi quattro mesi del 2001 il 
fatturato è cresciuto del 25% e a 
fineanno la stima èdi raggiungerei 
200 miliardi. 

11 gruppo realizza il 90% del suo 
fatturato in Europa, con un focus 
particolare su Italia e Germania. 
Nei prossimi anni intensificherà la 
sua presenza in Asia e approderà 
anche negli Usa attraverso una pre¬ 
senza nei departmentstore. L'espan- 


sionedel gruppo, che ha intenzione 
di andare avanti con lepropriegam- 
be, secondo quanto affermato da 
Trento, passa anche attraverso la re- 
alizzazionedi partnership per attiva¬ 
re nuovi settori merceologici. 

U n primo accordo è stato sigla¬ 
to con Seiko per la produzione di 
orologi chesaranno sul mercato dal 
primo semestre del 2002. Il fattura¬ 
to previsto nel primo anno èdi cir¬ 
ca 13 milioni di dollari, per raggiun¬ 
gere i 22 milioni nel terzo anno. 

Il gruppo, che occupa diretta- 
mente 500 dipendenti, ha prodotto 
l’anno scorso un milione 400 mila 
pezzi e può contare su una rete di¬ 
stributiva di circa un centinaio di 
negozi monomarca e mille punti 
vendita multimarca. È stato avviato 
anche un progetto di grandi negozi 
immagine da aprire nelle principali 
capitali mondiali. 

Mandarina Duck investe in ri¬ 
cerca e sviluppo il 4% circa del suo 
fatturato. 


AZIONI 
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0 


0 


0 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12444 

6,43 

6,43 

-0,82 

5,64 

119 

5,81 

6,82 


334,20 


GEWISS 

9244 

4,77 

4,72 

-2,09 

-26,62 

57 

4,72 

6,75 

0,0500 

572,88 

ACEA 

18693 

9,65 

9,84 

1,87 

-21,07 

359 

9,65 

12,54 

0,2665 

2055,96 


GILDEMEISTER 

8003 

4,13 

4,15 

3,23 

3,07 

9 

3,88 

4,15 

0,1033 

119,90 

ACEGAS 

17194 

8,88 

8,86 

-1,27 


25 

8,88 

10,49 


139,84 


GIM 

2200 

1,14 

1,13 

-1,22 

-4,62 

140 

1,02 

1,24 

0,0310 

168,87 

ACQ MARCIA 

597 

0,31 

0,31 

-4,22 

23,77 

465 

0,24 

0,40 

0,0207 

119,17 


GIM RNC 

2852 

1,47 

1,45 

-2,22 

4,84 

12 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,12 

ACQ NICOLAY 

4482 

2,31 

2,31 


-3,54 

0 

2,29 

2,56 

0,0620 

31,06 


GIUGIARO 

13107 

6,77 

6,78 

-0,37 

-10,60 

43 

6,55 

7,57 

0,2686 

338,45 

ACQ POTABILI 

11811 

6,10 

6,10 


2,87 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,62 


GRANDI NAVI 

4752 

2,45 

2,46 

-0,53 

-6,19 

11 

2,19 

2,71 

0,0671 

159,51 

ACSM 

5635 

2,91 

2,90 

-1,39 

-24,42 

14 

2,91 

3,96 

0,0516 

108,25 


GRANDI VIAGG 

1684 

0,87 

0,86 

-1,44 

0,31 

12 

0,78 

1,07 

0,0129 

39,13 

ADF 

33947 

17,53 

17,46 

-1,87 

5,72 

3 

12,47 

18,68 

0,2402 

158,40 


GRUPPO COIN 

27092 

13,99 

14,05 

0,34 

0,52 

15 

12,74 

15,32 


914,53 

AEDES 

6560 

3,39 

3,35 

-1,70 

-20,43 

27 

3,13 

4,26 

0,0723 

124,51 













AEDESRNC 

6130 

3,17 

3,18 

-1,67 

-25,28 

7 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,30 | 

m 

HDP 

8074 

4,17 

4,24 

0,66 

-16,73 

1877 

3,38 

5,02 

0,0103 

3049,15 

AEM 

5141 

2,65 

2,67 

-1,48 

-14,63 

1395 

2,41 

3,13 

0,0594 

4779,13 

HDPRNC 

5710 

2,95 

2,97 

-0,67 

-26,77 

12 

2,50 

4,03 

0,0155 

86,55 

AEMTO 

5162 

2,67 

2,69 

0,52 

-17,26 

59 

2,43 

3,22 


923,25 , 













ALITALIA 

3166 

1,64 

1,67 

1,95 

-14,26 

725 

1,54 

2,08 

0,0413 

2531,71 

n 

IDRA PRESSE 

3931 

2,03 

2,03 


-3,33 

1 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,45 

ALLEANZA 

23078 

11,92 

11,88 

-1,94 

-28,42 

4345 

11,92 

17,55 

0,1147 

8518,92 


IFI PRIV 

67886 

35,06 

35,43 

-0,20 

-8,86 

23 

30,23 

39,10 

1,1400 

1082,48 

ALLEANZA R 

14203 

7,34 

7,33 

-1,07 

-26,93 

143 

7,24 

10,63 

0,1394 

965,35 


IFIL 

14702 

7,59 

7,63 

0,04 

-14,02 

694 

6,58 

8,87 

0,1700 

1956,37 

AMGA 

2902 

1,50 

1,50 

-1,12 

-17,77 

74 

1,34 

1,82 

0,0145 

488,69 


IFILRNC 

9685 

5,00 

5,00 

-0,04 

-3,21 

277 

4,19 

5,33 

0,1907 

920,78 

ANSALDO TRAS 

1759 

0,91 

0,92 

1,00 

0,58 

275 

0,76 

0,91 

0,0785 

90,29 


IM LOMB W03 

70 

0,04 

0,04 

-5,25 

-33,94 

573 

0,03 

0,05 



ARQUATI 

1616 

0,83 

0,83 

-0,24 

-4,95 

25 

0,76 

0,93 

0,0129 

39,41 


IM LOMBARDA 

369 

0,19 

0,19 

-1,61 

-25,03 

130 

0,16 

0,25 


114,44 

AUTOTO MI 

26165 

13,51 

13,54 

-0,95 

-15,24 

93 

12,53 

15,94 

0,1808 

1189,14 


IM METANOP 

3863 

2,00 

2,00 

0,55 

3,37 

55 

1,86 

2,02 

0,0480 

837,36 

AUTOGRILL 

24740 

12,78 

12,87 

1,36 

-0,84 

244 

10,53 

13,77 

0,0413 

3250,47 


IMA 

15678 

8,10 

8,16 

-0,32 

2,57 

86 

7,71 

8,88 

0,1963 

292,30 

AUTOSTRADE 

14412 

7,44 

7,49 

-0,07 

6,69 

11832 

6,68 

7,47 

0,1601 

8805,69 


IMMSI 

1362 

0,70 

0,70 

-1,43 

-28,01 

137 

0,68 

0,98 


154,79 













IMPREGIL RNC 

1375 

0,71 

0,70 

-2,96 

4,15 

140 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,47 

BAGRMANTOV 

19609 

10,13 

10,20 

1,95 

9,81 

67 

8,92 

11,03 

0,3615 

1360,07 


IMPREGIL W01 

144 

0,07 

0,08 

6,73 

-33,42 

1417 

0,05 

0,12 



B BILBAO 

31368 

16,20 

16,20 

0,62 

1,25 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 51772,80 


IMPREGILO 

1300 

0,67 

0,68 

1,20 

15,81 

7097 

0,47 

0,67 

0,0098 

484,91 

B CARIGE 

17732 

9,16 

9,23 

-0,19 

-0,74 

36 

8,96 

9,44 

0,3744 

1804,28 


INA 

5675 

2,93 

2,96 

-0,77 

-15,44 

431 

2,87 

3,47 

0,0465 10570,17 

B CHIAVARI 

11732 

6,06 

6,04 

-0,90 

1,19 

120 

4,81 

6,98 

0,1756 

424,13 


INTBCI R W02 

1115 

0,58 

0,58 

-0,99 

-7,51 

444 

0,44 

0,73 



B DESIO-BR 

7255 

3,75 

3,74 

-1,11 

-5,76 

25 

3,53 

4,54 

0,0671 

438,40 


INTBCIW PUT 

2724 

1,41 

1,43 

5,75 

54,50 

564 

0,69 

1,83 



B DESIO-BR R 

4221 

2,18 

2,18 


10,05 

1 

1,98 

2,72 

0,0806 

28,78 


INTBCI W02 

1798 

0,93 

0,92 

-3,05 

-15,36 

162 

0,79 

1,22 



B FIDEURAM 

25067 

12,95 

13,07 

-1,79 

-9,13 

1802 

10,13 

15,68 

0,0930 11771,22 


INTEK 

1191 

0,62 

0,62 

2,84 

-21,95 

2 

0,59 

0,79 

0,0258 

57,08 

B LEGNANO 

29987 

15,49 

15,49 

0,17 

1,41 

13 

15,27 

15,71 

0,2066 

775,12 


INTEK RNC 

961 

0,50 

0,50 

-1,98 

-17,13 

17 

0,48 

0,60 

0,0310 

18,20 

B LOMBARDA 

19419 

10,03 

10,00 

-0,62 

-8,39 

206 

10,03 

11,60 

0,3357 

2873,82 


INTERBANCA 

28297 

14,61 

14,77 

0,12 

3,34 

14 

13,75 

15,06 

0,4648 

724,56 

B NAPOLI 

3001 

1,55 

1,55 


2,38 

249 

1,51 

1,55 

0,0181 

2889,35 


INTERPUMP 

7852 

4,05 

4,05 

-1,05 

-5,30 

130 

3,86 

4,31 

0,0870 

333,00 

B NAPOLI RNC 

2395 

1,24 

1,23 

-0,56 

1,89 

121 

1,20 

1,37 

0,0413 

158,43 


INTESABCI 

8423 

4,35 

4,36 

-0,71 

-15,12 

11317 

4,08 

5,44 

0,0930 25402,90 

B PROFILO 

8310 

4,29 

4,29 

-1,47 

-26,97 

77 

3,11 

5,88 


520,51 


INTESABCI R 

5259 

2,72 

2,72 

-0,58 

-12,53 

577 

2,48 

3,42 

0,1033 

2142,56 

BROMA 

2176 

1,12 

1,13 

-1,32 

-4,18 

15855 

1,08 

1,31 

0,0129 

6140,65 


INV IMM LOMB 

7927 

4,09 

4,15 

-0,55 

-34,97 

33 

3,93 

6,30 


194,47 

B SANTANDER 

20931 

10,81 

10,81 

-3,05 

-1,28 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 49310,21 


IPI 

8369 

4,32 

4,34 


-4,53 

65 

4,03 

4,56 

0,1750 

176,27 

BSARDEG RNC 

26397 

13,63 

13,50 

-2,68 

-9,50 

8 

13,01 

16,25 

0,2970 

89,98 


IRCE 

6527 

3,37 

3,37 

-0,30 

-9,38 

13 

3,33 

3,88 

0,1549 

94,82 

BTOSCANA 

8252 

4,26 

4,29 

-0,67 

11,19 

53 

3,83 

4,57 

0,1033 

1353,82 


IT HOLDING 

7884 

4,07 

4,08 

1,06 

7,50 

129 

3,72 

4,48 

0,0258 

814,93 

BASICNET 

2982 

1,54 

1,53 

-2,74 

-21,91 

7 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,25 


ITALCEM 

19372 

10,01 

10,12 

1,34 

11,73 

960 

8,72 

10,27 

0,1394 

1772,06 

BASSETTI 

10212 

5,27 

5,21 

-0,02 

-11,00 

2 

5,09 

5,93 

0,2298 

137,12 


ITALCEM RNC 

9037 

4,67 

4,70 

0,90 

12,13 

649 

4,11 

4,84 

0,1704 

492,05 

BASTOGI 

404 

0,21 

0,21 

-1,14 

-11,90 

715 

0,20 

0,26 


141,13 


ITALFOND 

12199 

6,30 

6,30 

-0,16 

14,55 

1 

5,32 

6,31 

0,2066 

85,05 

BAYER 

90133 

46,55 

47,48 

2,70 

-17,93 

3 

45,54 

56,72 

1,4000 



ITALGAS 

18759 

9,69 

9,73 

-0,54 

-8,91 

731 

9,37 

11,66 

0,0878 

3376,02 

BAYERISCHE 

23226 

11,99 

12,06 

-0,23 

-3,38 

31 

11,34 

13,76 

0,0775 

899,63 


ITALMOBIL 

68815 

35,54 

35,78 

-0,47 

18,27 

44 

30,05 

35,69 

0,7230 

788,37 

BEGHELLI 

2606 

1,35 

1,34 

-1,39 

-28,59 

24 

1,34 

1,89 

0,0258 

269,20 


ITALMOBIL R 

37159 

19,19 

19,27 

-0,63 

15,64 

75 

16,43 

19,42 

0,8005 

313,64 

BENETTON 

3251 

1,68 

1,68 

-0,42 

-25,21 

1897 

1,61 

2,25 

0,1033 

3048,37 













BENI STABILI 

1100 

0,57 

0,57 

1,88 

10,20 

4745 

0,51 

0,59 

0,0248 

949,77 1 

Q 

JOLLY HOTELS 

13837 

7,15 

7,11 

-1,06 

6,47 

11 

6,41 

7,41 

0,1033 

142,60 

BIM 

15482 

8,00 

8,04 

-0,69 

-20,97 

13 

7,05 

10,12 

0,3099 

995,72 


JOLLY RNC 

13593 

7,02 

7,02 

-0,28 

3,80 

0 

5,76 

7,13 

0,1808 

0,31 

BIM 04 W 

2478 

1,28 

1,26 

-3,44 

-37,38 

12 

1,01 

2,04 















BIPOP-CARIRE 

9505 

4,91 

4,92 

-3,05 

-29,32 

24789 

4,68 

7,70 

0,5165 

9479,07 1 

g 

LA DORIA 

4196 

2,17 

2,16 

-0,92 

-2,21 

15 

2,14 

2,31 

0,1094 

67,18 

BNL 

7302 

3,77 

3,81 

2,67 

15,46 

18593 

3,19 

3,89 

0,0589 

7961,52 


LA GAIANA 

7983 

4,12 

4,07 

-1,93 

8,50 

1 

3,07 

4,36 

0,0413 

24,68 

BNLRNC 

6055 

3,13 

3,12 

0,19 

8,39 

99 

2,76 

3,34 

0,0795 

72,54 


LAVORWASH 

7966 

4,11 

4,22 

3,69 

-13,44 

4 

4,04 

4,75 

0,1549 

54,86 

BOERO 

18224 

9,41 

9,60 


1,20 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,85 


LAZIO 

5760 

2,98 

2,96 

-2,31 

-10,87 

90 

2,62 

3,66 


275,00 

BON FERRAR 

19847 

10,25 

10,25 


-6,47 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,25 


LINIFICIO 

3166 

1,64 

1,64 

-0,91 

-4,39 

2 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,42 

BONAPARTE 

599 

0,31 

0,31 

0,97 

-10,22 

110 

0,30 

0,36 

0,0015 

112,61 


LINIFICIO R 

2717 

1,40 

1,42 

1,80 

-5,52 

23 

1,39 

1,56 

0,0900 

8,79 

BONAPARTE R 

621 

0,32 

0,32 

0,79 

2,82 

40 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,23 


LOCAT 

1432 

0,74 

0,74 

0,49 

-9,15 

15 

0,73 

0,83 

0,0325 

399,46 

BREMBO 

19556 

10,10 

10,17 

-0,10 

8,79 

5 

9,10 

10,57 

0,1033 

562,60 


LUXOTTICA 

33162 

17,13 

17,25 

0,74 

13,36 

59 

14,31 

17,38 


7739,71 

BRIOSCHI 

539 

0,28 

0,28 

-1,21 

-18,75 

195 

0,25 

0,35 

0,4132 

134,05 













BRIOSCHI W 

111 

0,06 

0,06 


-19,18 

160 

0,06 

0,07 


n 

MAFFEI 

2434 

1,26 

1,25 

-1,19 

-1,41 

4 

1,24 

1,34 

0,0413 

37,71 

BUFFETTI 

24773 

12,79 

12,99 

-0,52 

3,34 

12 

10,94 

13,66 

0,0775 

581,49 


MANULI RUB 

2767 

1,43 

1,43 

-0,07 

-18,76 

68 

1,40 

1,77 

0,0393 

131,67 

BULGARI 

24318 

12,56 

12,45 

-3,12 

-3,24 

1045 

10,58 

13,46 

0,0568 

3675,69 


MARANGONI 

5518 

2,85 

2,85 

-1,72 

-21,27 

2 

2,81 

3,69 

0,1549 

57,00 

BURANI F.G. 

14917 

7,70 

7,80 

0,10 

11,56 

131 

6,45 

7,85 


215,71 


MARCOLIN 

3239 

1,67 

1,68 

1,88 

2,39 

123 

1,52 

1,68 

0,0250 

75,92 

BUZZI UNIC 

21682 

11,20 

11,30 

2,17 

21,84 

618 

9,05 

11,20 

0,1549 

1424,48 


MARZOTTO 

27445 

14,17 

14,16 

1,18 

13,88 

484 

11,63 

14,54 

0,2195 

938,84 

BUZZI UNIC R 

13624 

7,04 

7,03 

-1,06 

24,25 

11 

5,66 

7,17 

0,1756 

87,41 


MARZOTTO RIS 

26140 

13,50 

13,50 

0,37 

-1,64 

2 

12,03 

13,72 

0,2402 

46,69 













MARZOTTO RNC 

18259 

9,43 

9,42 

-0,10 

17,86 

19 

7,90 

9,45 

0,2799 

23,51 

C LATTE TO 

8591 

4,44 

4,45 


-19,46 

3 

4,00 

5,51 


44,37 


MEDIASET 

22039 

11,38 

11,50 

-1,66 

-8,63 

7082 

9,95 

13,92 

0,1833 13444,73 

CALP 

5495 

2,84 

2,84 

0,04 

3,05 

15 

2,64 

2,88 

0,1549 

79,28 


MEDIOBANCA 

24511 

12,66 

12,75 

0,13 

5,66 

1722 

9,85 

13,02 

0,1291 

8129,15 

CALTAG EDIT 

22596 

11,67 

11,71 

-0,36 

4,57 

124 

10,84 

13,77 


1458,75 


MEDIOLANUM 

25191 

13,01 

13,17 

-2,10 

-0,38 

3033 

9,64 

15,53 

0,0697 

9431,87 

CALTAGIRON R 

5315 

2,75 

2,75 

1,89 

5,58 

0 

2,46 

2,75 

0,0336 

4,80 


MELIORBANCA 

11337 

5,86 

5,85 

-1,02 

-8,83 

130 

5,33 

6,75 

0,2324 

429,59 

CALTAGIRONE 

5342 

2,76 

2,75 

-1,72 

6,53 

53 

2,34 

2,76 

0,0232 

574,56 


MERLONI 

9275 

4,79 

4,79 

-0,54 

-0,29 

41 

4,49 

5,21 

0,0702 

438,32 

CAMFIN 

10007 

5,17 

5,21 

0,48 

6,58 

10 

4,62 

5,51 

0,0516 

395,53 


MERLONI RNC 

6035 

3,12 

3,10 

-0,39 

32,47 

85 

2,28 

3,13 

0,0806 

65,58 

CARRARO 

5063 

2,62 

2,62 

-0,53 

-12,45 

11 

2,57 

3,10 

0,1549 

109,83 


MILASSW02 

330 

0,17 

0,17 

-5,82 

-39,77 

258 

0,17 

0,30 



CATTOLICA AS 

57391 

29,64 

29,79 

0,20 

-11,71 

20 

29,25 

34,90 

0,6972 

1276,98 


MILANO ASS 

7567 

3,91 

3,93 

0,33 

3,77 

626 

3,43 

4,04 

0,1808 

1325,06 

CEMBRE 

5286 

2,73 

2,73 

1,04 

16,27 

3 

2,14 

2,76 

0,0826 

46,41 


MILANO ASSR 

7288 

3,76 

3,77 

-0,05 

6,24 

88 

3,44 

3,82 

0,1963 

115,70 

CEMENTIR 

3431 

1,77 

1,78 

0,39 

14,47 

682 

1,54 

1,79 

0,0207 

542,23 


MIRATO 

10609 

5,48 

5,51 

-0,61 

-8,44 

14 

5,14 

5,98 

0,1808 

94,24 

CENTENAR ZIN 

3388 

1,75 

1,75 


-4,89 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

24,94 


MITTEL 

6928 

3,58 

3,61 

-2,43 

-5,59 

16 

3,03 

4,07 

0,1002 

139,54 

CIR 

3336 

1,72 

1,72 

-1,72 

-36,77 

1211 

1,71 

2,86 

0,0413 

1327,35 


MONDADORI 

19316 

9,98 

9,90 

-3,11 

2,92 

462 

8,80 

11,00 

0,3512 

2586,56 

CIRIO FIN 

302 

0,16 

0,16 

-0,76 

-24,03 

600 

0,14 

0,21 

0,0129 

231,05 













CLASS EDIT 

18280 

9,44 

9,39 

-5,41 

-17,80 

1346 

9,29 

12,45 

0,0362 

862,18 













CMI 

3137 

1,62 

1,61 

-3,59 

8,72 

29 

1,39 

2,05 

0,0207 

82,62 















0,91 

0,90 

-1,21 

-41,52 


0,86 

1,55 

0,0155 

513,66 




























COFIDE R 

1649 

0,85 

0,84 

-1,93 

-25,82 

153 

0,81 

1,21 

0,0780 

130,20 

NUOVO MERCATO 











CR ARTIGIANO 

6318 

3,26 

3,25 

0,71 

6,25 

15 

2,99 

3,44 

0,1162 

336,78 

























CR BERGAM 

35503 

18,34 

18,40 

0,53 

1,56 

3 

17,95 

19,31 

0,6197 

1131,82 













CR FIRENZE 

2384 

1,23 

1,23 


-0,49 

814 

1,12 

1,24 


1311,47 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

CR VALTEL 

17483 

9,03 

9,03 

-1,30 

-0,35 

214 

8,76 

9,52 

0,3615 

427,06 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CREDEM 

6456 

3,33 

3,32 

-1,16 

-26,34 

508 

3,33 

4,93 

0,0620 

1747,37 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CREMONINI 

3352 

1,73 

1,73 

-0,57 

-19,30 

163 

1,36 

2,20 

0,0582 

245,38 













CRESPI 

2678 

1,38 

1,38 

0,66 

7,79 

27 

1,25 

1,39 

0,0671 

82,98 


ACOTEL GROUP 

181583 

93,78 

93,01 

-1,24 

-9,28 

0 

90,97 

121,31 


390,69 

CSP 

6940 

3,58 

3,55 

-3,53 

-16,67 

11 

3,00 

4,33 

0,0516 

87,81 


AISOFTWARE 

30215 

15,61 

15,74 

-0,39 

22,47 

li 

11,04 

27,10 


104,37 

CUCIRINI 

2424 

1,25 

1,24 

-1,67 

-13,06 

7 

1,13 

1,50 

0,0516 

15,02 


ART'E' 

75766 

39,13 

39,10 

-1,41 

0,51 

2 

36,56 

44,07 


112,69 













BB BIOTECH 

1635529 

844,68 

844,07 

-1,47 

-25,29 

0 

613,74 

1130,57 


2348,21 

DALMINE 

621 

0,32 

0,32 

-0,43 

-2,35 

835 

0,30 

0,37 

0,0023 

370,83 


BIOSEARCH IT 

41823 

21,60 

21,56 

-4,90 

-49,63 

67 

21,60 

52,47 


262,67 

DANIELI 

8231 

4,25 

4,29 

0,42 

-6,61 

9 

4,07 

4,67 

0,0723 

173,78 


CAD IT 

63355 

32,72 

32,70 

-0,97 

30,25 

9 

20,28 

35,79 

0,3564 

293,83 

DANIELI RNC 

4405 

2,27 

2,27 

0,13 

-7,56 

21 

2,15 

2,56 

0,0930 

91,97 


CAIRO COMMUN 

73191 

37,80 

37,47 

-3,68 

2,66 

3 

29,24 

52,86 


292,95 

DANIELI W03 

565 

0,29 

0,29 

-2,67 

-20,77 

15 

0,28 

0,39 




CDB WEB TECH 

8593 

4,44 

4,43 

-3,49 

-50,12 

187 

4,44 

10,42 


447,35 

DE FERRARI 

11366 

5,87 

5,74 


-3,25 

0 

5,53 

6,59 

0,0775 

131,35 


CDC 

41862 

21,62 

21,47 

-2,94 

-22,95 

3 

21,62 

36,52 


265,09 

DE FERRARI R 

6463 

3,34 

3,33 


-4,33 

2 

3,31 

3,60 

0,0826 

50,28 


CHL 

39326 

20,31 

20,31 

-2,54 

-35,46 

7 

20,31 

33,68 


117,77 

DUCATI 

3472 

1,79 

1,79 

-0,83 

-3,24 

167 

1,68 

2,22 


284,19 


CTO 

34553 

17,84 

17,78 

-2,50 

-48,29 

22 

17,74 

34,68 

0,2453 

178,45 













DADA 

42133 

21,76 

21,68 

-2,21 

-23,22 

4 

21,76 

33,43 


259,49 

EDISON 

21313 

11,01 

11,08 

-0,81 

-4,75 

2007 

9,28 

11,56 

0,1296 

6979,89 


DATA SERVICE 

94258 

48,68 

49,32 

0,74 

18,76 

3 

35,53 

52,18 


219,51 

EMAK 

4422 

2,28 

2,29 

-0,13 

11,52 

41 

1,99 

2,29 

0,0775 

63,16 


DATALOGIC 

36549 

18,88 

18,99 

1,06 


9 

18,31 

20,77 


217,14 

ENEL 

6988 

3,61 

3,62 

-0,14 

-11,50 

19716 

3,41 

4,09 

0,1198 43763,28 


DATAMAT 

22703 

11,72 

11,74 

-2,16 

-11,22 

14 

11,48 

16,78 


313,31 

ENI 

14470 

7,47 

7,52 

0,70 

9,14 

24903 

6,68 

7,75 

0,1808 59800,69 | 


DIGITAL BROS 

19049 

9,84 

9,78 

-3,33 

-29,67 

19 

9,84 

18,97 


122,97 

ERG 

8285 

4,28 

4,32 

0,96 

19,33 

713 

3,43 

4,28 

0,1549 

687,46 


DMAIL.IT 

28268 

14,60 

14,64 

0,51 

-12,15 

13 

13,12 

17,82 


94,16 

ERICSSON 

66608 

34,40 

34,34 

-1,07 

-31,36 

15 

32,87 

51,29 

0,2272 

885,46 


E.BISCOM 

167681 

86,60 

87,71 

0,26 

-14,77 

17 

84,52 

127,72 


4195,77 

ESAOTE 

6173 

3,19 

3,17 

-0,94 

-10,47 

16 

2,88 

3,82 

0,0413 

147,56 


ELEN. 

33592 

17,35 

17,22 

-2,96 

-19,72 

2 

17,35 

25,86 


79,81 

ESPRESSO 

10094 

5,21 

5,23 

-3,02 

-41,33 

1605 

5,21 

10,08 

0,0930 

2244,85 


ENGINEERING 

77896 

40,23 

40,09 

-2,22 

0,60 

4 

38,45 

49,22 


502,87 













EPLANET 

44205 

22,83 

22,56 

-1,05 

-15,54 

21 

22,83 

40,50 


171,22 

FALCK 

22112 

11,42 

11,42 

-1,55 

2,66 

0 

10,94 

13,80 

0,1291 

1319,05 


EUPHON 

76851 

39,69 

39,50 

-2,69 

-31,38 

1 

34,34 

57,84 


188,92 

FALCKR 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 


FIDI A 

22767 

11,76 

11,66 

-0,90 

-6,68 

1 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,26 

FERRETTI 

7704 

3,98 

3,96 

-0,60 

-9,49 

95 

3,50 

4,40 


616,75 


FINMATICA 

43663 

22,55 

22,34 

-0,40 

-41,15 

97 

22,29 

44,07 


1003,48 

FIAT 

51815 

26,76 

26,78 

-0,85 

2,14 

1574 

22,39 

27,55 

0,6200 

9831,62 


FREEDOMLAND 

43605 

22,52 

22,54 

-1,62 

4,50 

31 

19,35 

47,50 


324,54 

FIAT PRIV 

31803 

16,43 

16,44 

-1,19 

-6,02 

135 

14,99 

18,34 

0,6200 

1696,58 


GANDALF 

102080 

52,72 

52,06 

-1,53 

-20,82 

2 

46,64 

87,06 


60,52 

FIAT RNC 

30661 

15,84 

15,84 

-2,13 

4,43 

100 

13,98 

16,09 

0,7750 

1265,42 


I.NET 

342546 

176,91 

179,54 

3,98 

-24,12 

2 

175,60 

263,11 


725,33 

FIL POLLONE 

2972 

1,53 

1,53 

-2,72 

-15,57 

5 

1,51 

1,85 

0,0930 

16,35 


INFERENZA 

63471 

32,78 

32,29 

-0,71 

-26,14 

9 

32,70 

60,26 


134,40 

FIN PART 

2871 

1,48 

1,49 

-0,20 

-20,65 

190 

1,47 

1,87 

0,0168 

344,15 


MONDOTV 

132402 

68,38 

69,00 


-28,01 

1 

67,01 

94,99 


261,21 

FINPARTW 

453 

0,23 

0,24 

-1,17 

-40,70 

88 

0,22 

0,41 




NOVUSPHARMA 

66085 

34,13 

34,40 

2,08 

-22,89 

23 

31,52 

58,81 


224,10 

FIN ARTE ASTE 

4637 

2,40 

2,40 

0,67 

-17,95 

8 

2,29 

3,06 

0,0362 

59,88 


ON BANCA 

105023 

54,24 

54,96 

-0,07 

-34,14 

1 

54,24 

89,79 


140,06 

FINCASA 

813 

0,42 

0,42 

-1,06 

-19,88 

167 

0,42 

0,54 

0,0258 

71,34 


OPENGATE 

49917 

25,78 

25,80 

-2,01 

-10,02 

12 

25,44 

42,76 

0,2066 

212,66 

FINMECCANICA 

2339 

1,21 

1,23 

1,24 

1,17 

24746 

1,02 

1,30 

0,0723 10141,15 


PCU ITALIA 

20348 

10,51 

10,55 

-0,51 


11 

10,39 

16,61 


54,33 

FINREX RNC 






0 






POLIGRAF S F 

132305 

68,33 

67,11 

-3,12 

-13,66 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

61,50 

FONDASSIC 

11740 

6,06 

6,12 

0,44 

2,17 

334 

5,06 

6,32 

0,0775 

2333,47 


PRIMA INDUST 

174923 

90,34 

90,51 

0,57 

-6,63 

0 

88,36 

104,12 


81,31 

FONDASSICR 

9652 

4,99 

5,01 

-0,10 

5,46 

24 

4,36 

5,03 

0,0981 

67,04 


REPLY 

31484 

16,26 

16,34 

-1,26 

26,02 

2 

11,78 

21,56 


132,72 













TAS 

108935 

56,26 

56,43 

-1,69 

-19,78 

2 

56,26 

81,10 

1,0000 

96,57 

GABETTI 

7695 

3,97 

3,96 

-2,10 

17,99 

44 

3,11 

4,89 

0,0465 

127,17 


TC SISTEMA 

49723 

25,68 

25,67 

-1,91 

-38,94 

2 

25,68 

47,93 


110,94 

GARBOLI 

1849 

0,96 

0,96 


-12,39 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,79 


TECNODIFFUS 

68137 

35,19 

35,02 

-2,72 

23,26 

9 

26,03 

44,68 


173,66 

GEFRAN 

9288 

4,80 

4,78 

-0,23 

4,44 

40 

4,42 

5,58 

0,0775 

86,35 


TISCALI 

27987 

14,45 

14,53 

-1,64 

-17,24 

1133 

13,15 

22,16 


4838,31 

GEMINA 

2327 

1,20 

1,21 

-1,23 

-11,23 

509 

1,01 

1,38 

0,0103 

438,10 


TXT 

147524 

76,19 

76,65 

-1,10 

-16,93 

2 

75,15 

110,03 


190,47 

GEMINA RNC 

2992 

1,54 

1,53 


-19,91 

0 

1,36 

2,13 

0,0155 

5,81 


VITAMINIC 

52221 

26,97 

27,21 

-1,41 

118,91 

33 

9,09 

43,01 


142,93 

GENERALI 

65756 

33,96 

34,34 

-0,61 

-18,95 

8124 

33,96 

42,11 

0,2376 42551,81 1 

_ 





_ 

_ 







m 


0 


m 


0 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

21208 

10,95 

10,63 

-3,36 

-31,54 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,66 

MONRIF 

2260 

1,17 

1,16 

-1,52 

-30,95 

41 

1,16 

1,73 

0,0413 

175,05 

MONTE PASCHI 

8272 

4,27 

4,28 

0,45 

-8,07 

4124 

3,59 

5,04 

0,0826 

10047,30 

MONTEDISON 

6163 

3,18 

3,15 

-4,08 

39,06 

6637 

2,10 

3,57 

0,0100 

5584,77 

MONTEDISON R 

2997 

1,55 

1,55 

-1,72 

0,26 

228 

1,39 

1,74 

0,1500 

260,28 

MONTEFIBRE 

970 

0,50 

0,51 

-0,12 

-17,14 

242 

0,48 

0,63 

0,0155 

125,20 

MONTEFIBRE R 

993 

0,51 

0,51 

-0,58 

-6,71 

35 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,64 

NAV MONTAN 

2995 

1,55 

1,55 

-1,71 

10,74 

71 

1,38 

1,62 

0,0300 

190,06 

NECCHI 

722 

0,37 

0,37 

-3,07 

-27,19 

220 

0,36 

0,54 

0,0516 

64,68 

NECCHI RNC 

2672 

1,38 

1,35 

3,05 

4,62 

7 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,62 

NECCHI W05 

387 

0,20 

0,20 

-1,39 

-38,64 

27 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1236 

0,64 

0,63 

-0,99 

-3,33 

32 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,57 

OLI EXTEC04W 

691 

0,36 

0,36 

-0,87 

-40,72 

256 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7639 

3,94 

3,93 

-2,91 

-11,03 

20 

3,88 

5,61 

0,0909 

134,13 

OLIVETTI 

4469 

2,31 

2,35 

1,25 

-6,26 

35159 

1,97 

2,89 

0,0311 

16806,33 

OLIVETTI W 

3499 

1,81 

1,85 

-1,91 

-12,11 

48 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

718 

0,37 

0,38 

0,24 


2119 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

40429 

20,88 

20,99 

-0,24 

0,87 

124 

20,13 

21,90 

0,9296 

2686,22 

PBG-C VA W4 

994 

0,51 

0,51 

-2,12 

-19,17 

45 

0,51 

0,67 



PCOMIN 

28595 

14,77 

14,80 

-0,56 

-12,91 

296 

14,77 

19,40 

0,6197 

945,55 

PCOMINW 

332 

0,17 

0,17 

-2,74 

-40,59 

73 

0,17 

0,30 



PCREMONA 

21032 

10,86 

10,97 

1,69 

-13,32 

45 

9,88 

12,63 

0,2221 

364,81 

P ETR-LAZIO 

21789 

11,25 

11,29 

0,27 

-15,44 

19 

11,07 

13,58 

0,3615 

289,09 

P INTRA 

26540 

13,71 

13,66 

0,61 

-7,95 

7 

13,66 

15,34 

0,4132 

398,16 

P LODI 

22563 

11,65 

11,66 

-0,26 

-9,43 

34 

11,48 

13,41 

0,1549 

1341,94 

P MILANO 

10146 

5,24 

5,22 

-1,84 

-5,35 

844 

5,03 

6,29 

0,2066 

1424,70 

P NOVARA 

15120 

7,81 

7,87 

-0,04 

1,71 

722 

6,53 

8,58 

0,1291 

2004,39 

P NOVARA W01 

1892 

0,98 

1,00 

1,49 

11,07 

497 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14658 

7,57 

7,57 

-4,18 

-10,63 

0 

7,57 

8,77 

0,3099 

114,43 

PVER-SGEM 

22383 

11,56 

11,62 

0,41 

-4,93 

140 

10,78 

12,43 

0,3099 

2706,05 

PAGNOSSIN 

5187 

2,68 

2,69 

-0,44 

-8,69 

12 

2,64 

3,00 

0,0749 

53,58 

PARMALAT 

3226 

1,67 

1,67 

-0,18 

-6,56 

3486 

1,47 

1,78 

0,0114 

2547,34 

PARMALAT W03 

1766 

0,91 

0,92 

-0,03 

-11,86 

192 

0,75 

1,04 



PERLIER 

490 

0,25 

0,25 


-11,47 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,27 

PERMASTEELIS 

32547 

16,81 

16,85 

0,86 

16,05 

39 

14,10 

17,89 

0,1400 

463,93 

PININFARIN R 

77780 

40,17 

40,80 


-6,58 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

8,80 

PININFARINA 

55416 

28,62 

28,73 

1,34 

-11,51 

2 

25,81 

34,86 

0,1678 

260,38 

PIRELLI 

7114 

3,67 

3,68 

-1,63 

-1,90 

13379 

3,50 

4,05 

0,0826 

7041,68 

PIRELLI R 

6618 

3,42 

3,43 

-0,03 

-0,23 

126 

3,38 

3,71 

0,0930 

300,80 

PIRELLI&CO 

7027 

3,63 

3,67 

0,60 

-1,47 

1791 

3,19 

3,86 

0,0620 

2143,70 

PIRELLI&CO R 

6909 

3,57 

3,57 

-0,25 

3,57 

74 

3,15 

3,72 

0,0723 

122,80 

POL EDITOR 

3406 

1,76 

1,74 

-3,38 

-32,08 

143 

1,76 

2,64 

0,0413 

232,19 

PREMAFIN 

2748 

1,42 

1,42 

-1,18 

-6,83 

113 

1,24 

1,55 

0,1033 

229,84 

PREMUDA 

2436 

1,26 

1,26 

-0,08 

25,46 

164 

0,99 

1,26 

0,0516 

77,85 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 

-1,31 

-15,77 

1 

1,50 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

3404 

1,76 

1,77 

1,08 

-5,59 

6 

1,69 

1,92 

0,0258 

237,73 

R DEMEDICI R 

3727 

1,93 

1,93 

8,76 

2,94 

2 

1,65 

2,02 

0,0362 

16,92 

RAS 

28736 

14,84 

14,90 

-2,01 

-9,47 

7973 

12,27 

16,46 

0,2582 

10673,61 

RAS RNC 

22515 

11,63 

11,65 

-0,08 

-7,84 

7 

9,61 

12,62 

0,2892 

112,04 

RATTI 

2475 

1,28 

1,29 

-2,27 

-19,27 

19 

1,28 

1,61 

0,0516 

39,87 

RECORDATI 

28155 

14,54 

14,57 

1,10 

40,97 

42 

9,79 

14,83 

0,1549 

724,65 

RICCHETTI 

1935 

1,00 

1,00 

-0,20 

-15,57 

124 

0,97 

1,20 

0,0139 

202,66 

RICCHETTI W 

100 

0,05 

0,05 

-4,55 

-45,07 

40 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2267 

1,17 

1,16 

-1,69 

11,42 

27 

1,04 

1,17 

0,0465 

106,33 

RINASCENTE 

10545 

5,45 

5,43 

0,57 

-12,47 

1812 

4,70 

6,22 

0,1033 

1627,95 

RINASCENTE P 

9236 

4,77 

4,77 

0,63 

-4,39 

2 

4,52 

5,06 

0,1033 

15,00 

RINASCENTE R 

7921 

4,09 

4,09 

-1,21 

2,17 

157 

3,57 

4,12 

0,1343 

420,68 

RISANAM RNC 

4045 

2,09 

2,11 

0,14 

30,07 

11 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,11 

RISANAMENTO 

4072 

2,10 

2,14 

0,33 

23,34 

30 

1,66 

2,49 

0,2453 

141,26 

ROLAND EUROP 

2688 

1,39 

1,38 

-1,43 

-23,31 

4 

1,31 

1,81 

0,0780 

30,54 

ROLO BANCA 

39771 

20,54 

20,88 

2,10 

0,59 

1091 

18,08 

21,56 

0,8883 

9500,46 

RONCADIN 

3028 

1,56 

1,56 

-2,69 

-45,69 

39 

1,56 

2,88 

0,0413 

63,48 

ROTONDI EV 

4109 

2,12 

2,12 

-0,70 

-2,21 

9 

1,95 

2,30 

0,0955 

42,02 

SABAF 

25181 

13,01 

12,97 

-1,61 

-5,62 

36 

12,83 

14,12 

0,2841 

147,39 

SADI 

5999 

3,10 

3,12 

1,66 

23,08 

23 

2,46 

3,10 

0,0997 

30,98 

SAECO 

9232 

4,77 

4,77 

0,44 

18,28 

388 

3,99 

5,54 


953,60 

SAESGETT 

34442 

17,79 

17,90 

-0,43 

-20,23 

7 

15,67 

22,30 

0,1963 

246,81 

SAESGETT R 

19125 

9,88 

9,90 

-0,58 

6,01 

82 

7,71 

10,64 

0,2117 

95,07 

SAFILO 

23909 

12,35 

12,39 

0,30 

27,06 

321 

9,38 

12,35 

0,0723 

1265,67 

SAI 

31435 

16,23 

16,40 

0,32 

-23,20 

65 

16,23 

21,14 

0,1549 

996,02 

SAI RIS 

16822 

8,69 

8,67 

-0,85 

-7,86 

34 

7,88 

9,43 

0,1756 

315,91 

SAIAG 

8829 

4,56 

4,56 

-1,08 

-9,02 

0 

4,54 

5,05 

0,1446 

79,38 

SAIAG RNC 

5751 

2,97 

2,97 

-1,33 

-3,35 

0 

2,86 

3,08 

0,1549 

28,93 

SAIPEM 

13904 

7,18 

7,15 

-0,71 

21,42 

290 

5,83 

7,33 

0,0516 

3157,41 

SAIPEM RIS 

13720 

7,09 

7,10 

-0,70 

20,10 

1 

5,72 

7,29 

0,0671 

3,88 

SAV DEL BENE 

6161 

3,18 

3,18 

-0,81 

2,09 

38 

2,99 

3,41 

0,0697 

116,27 

SCHIAPPAREL 

318 

0,16 

0,16 

-1,21 

-13,55 

220 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,18 

SEAT PG 

2293 

1,18 

1,19 

-1,97 

-48,32 

60962 

1,18 

2,33 

0,1048 

13017,52 

SEAT PG RNC 

1686 

0,87 

0,87 

-3,82 

-33,53 

631 

0,87 

1,47 

0,1054 

163,42 

SIMINT 

12073 

6,24 

6,23 


24,87 

92 

4,48 

6,24 

0,1033 

291,08 

SIRTI 

3236 

1,67 

1,68 

-0,30 

-8,94 

215 

1,67 

2,04 

0,1782 

367,62 

SMI METAL R 

1275 

0,66 

0,65 

-1,06 

2,91 

17 

0,62 

0,67 

0,0362 

37,67 

SMI METALLI 

1242 

0,64 

0,64 

-0,93 

-0,08 

295 

0,61 

0,69 

0,0258 

413,55 

SMURFIT SISA 

1451 

0,75 

0,75 

4,17 

10,58 

12 

0,66 

0,89 

0,0052 

46,15 

SNAI 

12928 

6,68 

6,68 

-5,25 

-46,88 

376 

6,28 

14,37 

0,0387 

366,86 

SNIA 

4395 

2,27 

2,28 

0,75 

1,66 

654 

2,12 

2,42 

0,0336 

1138,24 

SNIA RIS 

4463 

2,31 

2,31 


-2,00 

0 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,41 

SNIA RNC 

3921 

2,02 

2,02 

-1,18 

4,33 

28 

1,78 

2,03 

0,0491 

30,74 

SOGEFI 

5027 

2,60 

2,60 

-0,99 

0,46 

205 

2,35 

2,82 

0,1239 

282,20 

SOL 

3851 

1,99 

1,99 

-0,50 

3,27 

22 

1,83 

2,04 

0,0465 

180,40 

SONDEL 

8826 

4,56 

4,56 

-0,89 

22,40 

12 

3,72 

4,64 

0,0775 

1231,90 

SOPAF 

1142 

0,59 

0,58 

-1,72 

-14,20 

45 

0,58 

0,75 

0,0620 

68,95 

SOPAFRNC 

870 

0,45 

0,45 

-2,61 

-9,60 

30 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,27 

SPAOLO IMI 

30396 

15,70 

15,78 

-1,18 

-8,23 

5947 

14,07 

18,63 

0,5165 

22040,57 

STAYER 

1159 

0,60 

0,60 


-16,29 

0 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,87 

STEFANEL 

2287 

1,18 

1,17 

-0,34 

-19,50 

43 

1,16 

1,47 

0,0310 

127,66 

STEFANEL RNC 

2877 

1,49 

1,49 


-8,04 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,30 

STMICROEL 

83589 

43,17 

43,36 

-1,79 

-1,98 

2499 

32,43 

51,66 

0,0451 

37398,52 

TARGETTI 

9619 

4,97 

5,00 

-1,19 

-7,80 

15 

4,15 

5,70 

0,0826 

74,52 

TECNODIF W04 

4877 

2,52 

2,49 

-3,19 

25,95 

10 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

22414 

11,58 

11,74 

0,21 

-0,77 

18566 

10,68 

13,65 

0,3114 

60902,03 

TELECOM IT R 

12470 

6,44 

6,51 


2,43 

20117 

5,59 

7,08 

0,3218 

13949,81 

TERMEACQR 

2109 

1,09 

1,07 

-1,56 

-0,27 

24 

1,02 

1,23 

0,0116 

11,86 

TERME ACQUI 

3050 

1,57 

1,56 

0,77 

6,85 

42 

1,36 

1,64 

0,0077 

25,72 

TIM 

14520 

7,50 

7,53 

-1,27 

-13,14 

32389 

6,89 

9,14 

0,1937 

63243,92 

TIM RNC 

7908 

4,08 

4,10 

-1,13 

-12,38 

190 

3,91 

4,98 

0,2055 

539,37 

TOD'S 

87306 

45,09 

44,76 

-2,16 

-1,87 

20 

42,00 

46,96 


1363,97 

TREVI FIN 

4177 

2,16 

2,15 

0,61 

-4,52 

21 

1,95 

2,39 

0,0150 

138,05 

UNICREDIT 

10245 

5,29 

5,32 

-0,49 

-4,82 

32829 

4,68 

5,87 

0,1291 

26468,22 

UNICREDIT R 

8190 

4,23 

4,26 

0,24 

-4,60 

20 

3,85 

4,75 

0,1369 

91,82 

UNIMED 

3084 

1,59 

1,62 

2,53 

2,77 

3 

1,55 

1,66 

0,0697 

138,39 

UNIPOL 

6940 

3,58 

3,57 

-0,36 

5,29 

192 

3,23 

3,61 

0,0826 

979,61 

UNIPOLP 

3673 

1,90 

1,89 

-1,82 

4,98 

300 

1,66 

1,99 

0,0878 

337,46 

UNIPOL PW05 

277 

0,14 

0,14 

-2,05 

-19,76 

497 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

309 

0,16 

0,16 

-1,66 

-10,28 

850 

0,14 

0,19 



VEMER SIBER 

4217 

2,18 

2,17 

-3,60 

-51,42 

177 

2,18 

4,48 

0,0516 

116,52 

VIANINIIND 

2637 

1,36 

1,36 

0,82 

-5,15 

108 

1,07 

1,47 

0,0129 

78,85 

VIANINI LAV 

5174 

2,67 

2,68 

0,22 

12,79 

44 

2,32 

2,72 

0,0500 

225,05 

VITTORIA ASS 

8887 

4,59 

4,62 

-0,73 

-8,66 

3 

4,30 

5,11 

0,1033 

137,70 

VOLKSWAGEN 

113349 

58,54 

59,00 

1,46 

7,39 

9 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

24019 

12,40 

12,45 

-1,39 

3,89 

8 

11,59 

12,79 

0,3615 

310,13 

ZUCCHI 

10911 

5,63 

5,68 

3,27 

6,32 

3 

5,16 

5,63 

0,2298 

118,33 

ZUCCHI RNC 

9100 

4,70 

4,70 

-0,84 

6,82 

0 

4,31 

4,79 

0,2582 

16,11 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 17 maggio 2001 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,020 

98,940 

BTP GE 95/05 

115,320 

115,340 

BTP MZ 93/03 

111,650 

111,660 

CCTAG 00/07 

100,410 

100,400 

CCT MG 96/03 

100.980 

100.960 

BCA CARIGE/19 132 

95.860 

96.000 

CENTROB 97/04 IND 

99.190 

99.180 

FINDQMESTIC/09 

94.750 

94.750 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.740 

101.770 

BTP AG 93/03 

111,280 

111,310 

BTP GE 97/02 

101,060 

101,080 

BTP MZ 97/02 

101,410 

101,430 

CCTAG 94/01 

100,110 

100,100 

CCT MG 97/04 

100.510 

100.500 

BCA CRT/03 TV 

98.410 

98.370 

COMIT/08 TV2 

95.900 

95.850 

IMI 96/03 ZC 

90.290 

89.860 

OPERE 93/00 31 IND 

100.000 

100.200 













BTP AG 94/04 

110,940 

110,920 

BTP GN 00/03 

101,060 

101,020 

BTP NV 93/23 

138,070 

137,900 

CCTAG 95/02 

100,530 

100,520 

CCT MG 98/05 

100.610 

100.610 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.600 

97.300 

COMIT/09 

98.700 

98.800 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

106.090 

106.250 

OPERE 94/04 1 IND 

99.910 

99.950 

BCA INTESA 95/02 IND 

100.000 

99.940 

COMIT 96/06 IND 

98.900 

98.740 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95.460 

95.200 

OPERE 94/04 3 IND 

100.450 

100.330 













CCT MZ 97/04 

100,450 

100,430 

BTP AP 00/03 

100,590 

100,610 

BTP GN 91/01 

0,000 

99,820 

BTP NV 96/06 

113,240 

113,250 

CCTAP 01/08 

100,340 

100,340 

BCA INTESA 96/03 IND 

99 r 400 

99.140 

COM IT 96/06 ZC 

63.700 

63.500 

INTERB/04 373 IND 

92,000 

92.000 

OPERE 94/04 5 IND 

103,210 

0.000 

BTP AP 94/04 

110,270 

110.250 

BTP GN 93/03 

112,290 

112,330 

BTP NV 96/26 

116,620 

116,420 

CCTAP 95/02 

100,220 

100,220 

CCT MZ 99/06 

100.460 

100.460 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100.800 

100.670 

COM IT 97/02 IND 

99.160 

99.110 

IRFIS 97/04 52 5.70% 

101.400 

100.650 

OPERE 95/02 1 IND 

99.610 

100.000 

BTP AP 95/05 

119,810 

119,840 

BTP GN 99/02 

98,590 

98,560 

BTP NV 97/07 

105,050 

105,080 

CCTAP 96/03 

100,790 

100,770 

CCT NV 95/02 

100.740 

100.750 

BCA RQMA/09 SUB 

100.100 

100.100 

COM IT 97/03 IND 

99.040 

99.280 

MED CENT/18 REV FL 

73.590 

72.500 

OPERE 97/04 15 6.25% 

100.200 

100.250 

BTP AP 99/02 

98,830 

98,810 

BTP LG 00/05 

99,900 

99,900 

BTP NV 97/27 

106,820 

106,650 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT NV 96/03 

100.460 

100.460 

BCA ROM A 03 277 IND 

99.700 

99.650 

COMIT97/04 6.75% 

103.900 

104.250 

MED LOM /0518 

88.630 

88.550 

OPERE 97/04 6.72% 

100.500 

100.500 
















BTP AP 99/04 

96,420 

96,390 

BTP LG 96/01 

100,380 

100,410 

BTP NV 98/01 

99,570 

99,550 

CCT DC 94/01 

100,170 

100,200 

CCT OT 94/01 

100.120 

100.120 

BCA ROM A 08 261 ZC 

67.300 

67.150 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.050 

97.050 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.010 

84.020 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

94.550 

95.600 

CCT OT 95/02 

100.550 

100.540 

BCA SELLA TV AG04 

99.650 

99.900 

COM IT 98/08 SUB TV 

95.860 

95.770 

MEDIOB/02 $ ZC 

95.000 

95.000 

PAN EURO BONDS/06 


93.510 

BTP DC 00/05 

101.630 

101.670 

BTP LG 96/06 

117.130 

117.190 

BTP NV 98/29 


89.720 

CCT DC 95/02 

100.700 

100.710 

93.990 

89,930 


100.490 

100.490 

BCO DESIO 96/01 IND 

99.900 

0.000 

CR PPLL CF 6% 

101.700 

101.500 

MEDIOB/02 INDTM 

167.350 

167.300 

PARMALATF/07 7.25% 

100.810 

101.500 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,940 

108,970 

BTP NV 99/09 

93,000 

92,960 

CCT DC 99/06 

100,390 

100,380 

CCT OT 98/05 













CCT ST 95/01 

100,250 

100,180 

BEI/06 STICKYFL 

97.300 

97.760 

CREDIOP/02 ZC LOCK5.A 

102.000 

102.200 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.000 

94.000 

PARMALAT FIN /03 IND 

99.590 

100.100 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,970 

99,970 

BTP NV 99/10 

101,130 

101,070 

CCT FB 95/02 

100,190 

100,210 

BEI 96/03 ZC 

90.420 

90.350 

CREDIQP/02 ZC L0CK6.A 

101.670 

101.730 

MEDIQB/05 PREMIO BLCH 

93.940 

94.000 

PQPBGCV/08TV 

100.450 

100.750 

CCT ST 96/03 

101.050 

101.040 

BTP FB 01/04 

101,080 

101,030 

BTP LG 98/03 

100,080 

100,080 

BTP OT 00/03 

101,660 

101,650 

CCT FB 96/03 

100,770 

100,770 

BEI 96/16 ZC 

40.950 

40.660 

CREDIOP/02 ZP7 

99.500 

99.500 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

99.980 

REP ARGENT/01 EN 

100.200 

100.000 




CCT ST 97/04 

100.460 

100.440 













BTP FB 96/06 

119,220 

119,300 

BTP LG 99/04 

98,270 

98,220 

BTP OT 93/03 

109,920 

109,940 

CCT GE 95/03 

100,730 

100,610 

BEI 97/02 IND TAO 

130 r 410 

130.210 

CREDIOP/05 TMT 9 

89.080 

89.030 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

74,000 

73.500 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

99,810 

99.830 

CTE LG 96/01 

100.120 

100.010 

BEI 97/04 IND 

98.750 

98.720 

CREDIOP/09 BANIK 

69.500 

69.500 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.000 

53.150 

REP ARGENT/03 BOND 9.75% 

100.280 

100.450 




BTP MG 00/31 



BTP OT 98/03 



CCT GE 96/06 



BTP FB 97/07 

108,610 

108,690 

99,980 

99,760 

98,950 

98,880 

102,050 

102,050 

CTZ AG 99/01 

98.763 

98.732 

BEI 97/17 ZC 

37.890 

37.010 

CREDIOP/24STDW2 

60.000 

61.000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.250 

103.270 

REP ARGENT/04 BOND 10% 

98.900 

99.190 

BTP FB 98/03 

100.940 

100.940 

BTP MG 92/02 

106.590 

106.670 

BTP ST 91/01 

101.570 

101.630 

CCT GE 97/04 

100,410 

100.400 

CTZ DC 01/02 

93.265 

93.250 

BIRS 97/04 IND 

98.900 

98.600 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

64.020 

64.180 

M EDIOB 98/08 TT 

93.700 

93.600 

SPAOLO/02 169 ZC 

109.950 

109.400 

BTP FB 99/02 

99,020 

99,010 

BTP MG 97/02 

101,820 

101,810 

BTP ST 92/02 

108,970 

109,010 

CCT GE 97/07 

101,760 

101,770 

CTZ LG 00/02 

95.189 

95.147 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

107.800 

107.800 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.670 

99.740 

MEDIOCR C/13 TF 

92.490 

92.400 

SPAOLO/03 165 

100.010 

100.000 

BTP FB 99/04 

96,690 

96,650 

BTP MG 98/03 

100,570 

100,560 

BTP ST 95/05 

121,680 

121,720 

CCT GE2 96/06 

101,850 

101,670 

CTZ LG 99/01 


99.320 

CENTROB/OI IND 

100.010 

100.010 

EFIBANCA/04 IND 

101.150 

102.510 

MEDIOCR L/08 2 RF 

94.500 

95.000 

SPAOLO /03 95 CAL 

101.980 

102.040 

99.355 













BTP GE 00/03 

100,130 

100,120 

BTP MG 98/08 

99,340 

99,380 

BTP ST 96/01 

100,970 

100,990 

CCT GN 95/02 

100,390 

100,390 

CTZ MZ 00/02 

96.553 

96.503 

CENTROB/OI TF DRACMEGR 

99.870 

0.000 

ENI 93/03 IND 

106.300 

106.270 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

79.600 

80.300 

SPAOLO/04 34 

99.200 

100.450 

CENTROB/02 IND 

100.010 

100.050 

ENTE FS 94/02 IND 

100.250 

100.250 

MPASCHI /03 15A 4.65% 

100.010 

99.660 

SPAOLO/05 1 BON 18 

82.000 

82.000 

BTP G E 92/02 

104,140 

104,190 

BTP MG 98/09 

95.280 

95.250 

BTP ST 97/02 

101,740 

101,720 

CCT LG 00/07 






100.490 

100.490 

CTZ MZ 01/03 

92.285 

92.150 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99 r 900 

99.900 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110.300 

110.200 

MPASCHI /03 6A 5% 

102.300 

101.490 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,950 

82.950 

BTP G E 93/03 

111,360 

111,380 

BTP MZ 01/04 

99,790 

99,730 

BTP ST 98/01 

99,830 

99,820 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,970 

CTZ NV 00/01 

97.720 

97.685 

CENTROB/13 RFC 

77 r 210 

77.050 

ENTE FS 94/04 IND 

103.820 

103.820 

MPASCHI 99/09 2 

91,570 

90.050 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

72,760 

72.530 

BTP GE 94/04 

109,580 

109,560 

BTP MZ 01/06 

99,510 

99,520 

BTP ST 99/02 

99,200 

99,210 

CCT LG 98/05 

100,330 

100,290 

CTZ OT 99/01 

98,265 

98,220 

CENTROB/14 RF 

76,890 

76,970 

ENTE FS 96/08 IND 

99,960 

100,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,040 

100,000 

UNICRIT/04 SUPFL 

101,600 

101,620 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.690 

9.730 

18762 

-2,239 

ALBOINO RE 

9.310 

9.333 

18027 

-29.432 

APULIA AZIONARIO 

13.258 

13.304 

25671 

-10.648 

ARCA AZITALIA 

23.464 

23,557 

45433 

-10,575 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.017 

5.029 

9714 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22.792 

22.863 

44131 

-10.944 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.179 

27.280 

52626 

-5.246 

BOI INDEX FUND 

5.041 

5,065 

9761 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,225 

8,242 

15926 

-3,075 

BIPIEMME ITALIA 

16.903 

16.946 

32729 

-11.871 

BLUECIS 

11.204 

11.249 

21694 

-14.753 

BN AZIONI ITALIA 

14.165 

14.221 

27427 

-11.903 

BPB TIZIANO 

16.526 

18.600 

35875 

-10.289 

BPL ITALIA 

10.179 

10.203 

19709 

-11,671 

BPVI AZ. ITALIA 

4.926 

4.942 

9538 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.544 

14.591 

28161 

-10.316 

CAPITALO. ITALIA 

20.953 

21.062 

40571 

-8.769 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

11.068 

11.123 

21431 

-15.421 

CENTRALE ITALIA 

16,798 

16,870 

32525 

-14,847 

CISALPINO INDICE 

17.327 

17.405 

33550 

-14.573 

COMIT AZIONE 

19.981 

20.038 

38689 

-3.701 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.373 

14.427 

27830 

-4.479 

DUCATO AZ. ITALIA 

15,635 

15,705 

30274 

-16,013 

EFFE AZ. ITALIA 

7.553 

7.585 

14625 

-9.284 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.898 

14.970 

28847 

-18.084 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.528 

4.525 

8767 

0.000 

EUROCONSIJLT ZECCHINO 

13,448 

13,502 

26039 

-17,904 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26.686 

26.769 

51671 

-6,473 

F&F OFSTIONF ITAI IA 

24,350 

24,426 

47148 

-10,425 

F&F LAOEST ITALIA 

4.711 

4.742 

9122 

0.000 

F&FSELECT ITALIA 

14.549 

14.591 

28171 

-10.285 

FONDERSEL ITALIA 

21.280 

21.342 

41204 

-6.931 

FONDERSEL P.M.I. 

14,457 

14,439 

27993 

-1,290 

FONDICRI SEL.ITALIA 

26,773 

26.881 

51840 

-11,750 

FONDINVEST P.AFFARI 

22.586 

22.675 

43733 

-9.890 

OEPOCAPITAL 

19.233 

19.302 

37240 

-10.494 

QESTICREDIT BORSIT. 

19,174 

19,250 

37126 

-10,057 

CESTICREDIT CRESCITA 

15,626 

15.686 

30256 

-10,252 

OFSTIFI1 F ITAI IA 

17,470 

17,600 

33827 

-15,538 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16.351 

16.406 

31660 

-15.816 

GESTNORD P.AFFARI 

12.597 

12.640 

24391 

-10.418 

GRIFOGLOBAL 

13.525 

13.631 

26188 

-7.742 

IMI ITALY 

23.847 

23,955 

46174 

-10.548 

ING AZIONARIO 

25.545 

25,633 

49462 

-11,434 

INVESTIRE AZION. 

22.653 

22.741 

43862 

-9.239 

ITALY STOCK MAN. 

15.002 

15.063 

29048 

-13.258 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.575 

9.613 

18540 

-9.215 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.675 

9.694 

18733 

-7.848 

MIDA AZIONARIO 

23,131 

23,258 

44788 

-19,215 

OASI AZ. ITALIA 

13,508 

13,564 

26155 

-11,741 

OASI CRESCITA AZION. 

17.316 

17.428 

33528 

-9.789 

OASI ITAL EOIJITYRISK 

19,500 

19,610 

37757 

-15,650 

OLTREMARE AZIONARIO 

15.398 

15,472 

29815 

-16,812 

OPTIMA AZIONARIO 

6.695 

6.723 

12963 

-10.446 

PADANO INDICE ITALIA 

13.609 

13.672 

26351 

-15.324 

PRIME ITALY 

21,380 

21,467 

41397 

-19,131 

PRIMECAPITAL 

57.747 

57.980 

111814 

-19,128 

PRIMFCI IIR AZ. ITAI IA 

20,688 

20,773 

40058 

-19,645 

OllADRIFOGI IO AZ.ITA 

6,862 

6,890 

13287 

-14,704 

R&SI INAI 1 .SMAI 1 CAP 

15,233 

15,269 

29495 

-14,098 

RAS CAPITAL 

25.552 

25.628 

49476 

-5.663 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.534 

10,563 

20397 

-5,039 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.943 

18.016 

34742 

-3.718 

ROLOITALY 

13.666 

13.722 

26461 

-10.673 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

34.410 

34.531 

66627 

-15.898 

ROMAGEST SC ITALY 

4.341 

4,337 

8405 

0,000 

romagestsel.az.it 

4.580 

4.598 

8868 

-11,446 

SAI ITALIA 

21.207 

21.268 

41062 

-6.122 

SANPAOI 0 AZIONI ITA. 

33,930 

34,053 

65698 

-12,398 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.011 

5.019 

9703 

0.000 

VENETOBLUE 

19.813 

19.902 

38363 

-6.959 

VENETOVENTURE 

14.315 

14.368 

27718 

-8.972 

ZENIT AZIONARIO 

13.642 

13.686 

26415 

-13.887 

ZETA AZIONARIO 

21,995 

22,067 

42588 

-11,488 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.282 

11.248 

21845 

-1,363 

ALTO AZIONARIO 

17.039 

17.010 

32992 

-3.690 

AUREO E.M.U. 

13.850 

13.780 

26817 

-16.283 

BOI EIJROINDEX FUND 

5,159 

5,123 

9989 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

16.140 

16.087 

31251 

-6.984 

CISALPINO AZIONARIO 

18.785 

18.693 

36373 

-29,337 

COMIT CAPITAL 

15.854 

15.893 

30698 

-6.167 

COMIT PLUS 

13.851 

13.797 

26819 

-12.694 

EPSILONQ GROWTH 

4.786 

4.779 

9267 

0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4.518 

4.511 

8748 

0.000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.690 

10.644 

20699 

-13.385 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.857 

5.828 

11341 

-12.842 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.375 

6.343 

12344 

-25.008 

OASI AZ. EURO 

5,250 

5,233 

10165 

-20,850 

PRIME EURO INNOVAT. 

3,466 

3,459 

6711 

0,000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13,212 

13.158 

25582 

-26,342 

SANPAOLO EURO 

20,874 

20,771 

40418 

-23,050 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.258 

5.236 

10181 

-0.284 

ARCA AZEUROPA 

12.241 

12,132 

23702 

-16,220 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.482 

4.456 

8678 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.589 

6.482 

12758 

-8.790 

AZIMUT EUROPA 

15.885 

15.770 

30758 

-8.099 

BIPIEMME EUROPA 

15,533 

15,408 

30076 

-10,270 

BN AZIONI EUROPA 

9.683 

9.602 

18749 

-17.069 

RPI FlIROPA 

8,280 

8,197 

16032 

-9,110 

BPVI AZ. EUROPA 

5.009 

4.965 

9699 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

8,719 

8,669 

16882 

-10,528 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7.592 

7,521 

14700 

-17,154 

CFNTRAI F FlIROPA 

24,197 

23,972 

46852 

-19,904 

COMIT EURO TOP 

4.924 

4.886 

9534 

-12.695 

COMIT EUROPA 

22,760 

22,580 

44070 

-11,902 

CONSULTINVEST AZIONE 

12,242 

12.280 

23704 

-10,661 

DUCATO ©N.MERCATI 

2,371 

2,367 

4591 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.263 

10.167 

19872 

-20,373 

EFFE AZ. EUROPA 

3.867 

3.832 

7488 

-16.208 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.125 

6.069 

11860 

-18.278 

EUROCONSIJLT CORONA 

6,957 

6,901 

13471 

-22,389 

EUROM. EUROPE E.F. 

19.216 

19,125 

37207 

-12,327 

EUROPA 2000 

19.386 

19.232 

37537 

-17.171 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

26.870 

26.642 

52028 

-14.630 

F&F POTENZ. EUROPA 

8.154 

8,107 

15788 

-31.582 

F&F SELECT EUROPA 

22.149 

21.958 

42886 -17.832 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.544 

4.505 

8798 

-11.388 

FONDERSEL EUROPA 

15.686 

15.549 

30372 

-15.398 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.028 

4.070 

7799 

0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.944 

7.864 

15382 

-13.170 

FONDINVEST EUROPA 

18.275 

18.128 

35385 

-12.404 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.724 

6.791 

13019 

-30.844 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.487 

4.487 

8688 

0.000 

GEODE EURO EOUITY 

5.596 

5.550 

10835 

-11.315 

GEPOEUROPA 

5.106 

5.050 

9887 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.126 

18.973 

37033 

-12.510 

GESTIELLE EUROPA 

14.940 

14.812 

28928 

-17.979 

GESTNORD EUROPA 

11-222 

11.127 

21729 

-14.152 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.458 

5.477 

10568 

0.000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6,588 

6,665 

12756 

-29,130 

IAM AZ.PMI EUROPA 

8.550 

8.559 

16555 

-28.409 

IMI EUROPE 

21.773 

21.596 

42158 

-9.082 

ING EUROPA 

21.781 

21.566 

42174 

-9.704 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,967 

14,881 

28980 

-11,175 

INVESTIRE EUROPA 

14.650 

14.527 

28366 

-17.034 

LAURIN EUROSTOCK 

4.461 

4.365 

8638 

-10.780 

MCFH-AZ FlIROPA 

4,738 

4,719 

9174 

-28,048 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.519 

4.522 

8750 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4.183 

4.138 

8099 

-14.719 

PRIME EUROPA 

4.999 

4,956 

9679 

0.000 

PRIME FIJNDS EUROPA 

25,922 

25.766 

50192 

-0,023 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10.258 

10.171 

19862 

-11.193 

OUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16.026 

15.872 

31031 

-16.352 

RAS EUROPE FUND 

18.828 

18,629 

36456 

-14,387 

ROLOEUROPA 

11.261 

11.170 

21804 

-12,651 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15.329 

15.193 

29681 

-15.533 

SAI EUROPA 

13.314 

13.211 

25779 

-19.968 

SANPAOLO EUROPE 

10.429 

10.333 

20193 

-26.736 

ZETA EUROSTOCK 

5.865 

5.837 

11356 

-12.187 

ZETASWISS 

25,421 

25,253 

49222 

-2,769 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.226 

7.237 

13991 

-7.240 

AMERICA 2000 

15,857 

15.860 

30703 

-12,164 

ANIMA AMERICA 

4.971 

4.966 

9625 

-3.174 

ARCA AZAMERICA 

25.140 

25.254 

48678 

-15.708 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,740 

4,742 

9178 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,659 

4,670 

9021 

-14,419 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIMUT AMERICA _ 14.498 14.596 _ 28072 -10.017 

BIPIEMME AMERICHE_13,017 1 3 ,035 2 5 204 - 6 ,500 

BN AZIONI AMERICA_1604_9,626 1 8 596 -1 3 ,973 

BPL AMERICA_11.022 11.053_21342 -16.061 

CAPITALG. AMERICA _ 12.823 12.846 _ 24829 -6.978 

CQMIT NORD AMERICA_27,203 27,223 5 2672 -1 0 ,774 

DUCATO AZ. AMERICA_IMS_7,868 1 5 196 -1 4 ,285 

EFFE AZ. AMERICA _16Z3_16SZ_ 7693 -15.897 

EPTASELEZ. AMERICA _1Z32_1Z53_ 13035 -18.764 

EURQM. AM.EQ. FUND_23,375 23,392 45 260 - 8 ,702 

F&FSELECT AMERICA_15,863 1 5 ,913 30 715 -1 7 ,034 

FONDERSEL AMERICA _ 16.563 16.577 _ 32070 -6.938 

FONDICRI SEL.AMERICA _1165_ MIA _ 15868 -14.098 

FQNDINVEST WSTREET_1525_7,545 1 4 570 -1 0 ,798 

GEO US EQUITY_1011_1011_ZZZ8_1000 

GEODE NORDA. EQUITY _1ZQ2_ 5J25 _ 11054 -10.922 

GEPOAMERICA _1338_1343_10336_1000 

GESTICREPIT AMERICA_11,924 1 1 ,956 23088 -1 1 ,068 

GESTIELLE AMERICA_18,085 1 8 ,118 35 017 - 4 ,985 

GESTNORD AMERICA _ 20.579 20.587 _ 39847 -15.583 

GESTNORD AMERICA-3 _ 18.044 18.003 _ 0 -15.583 

IAM AZ.EMER.AMER._1320_8,352 1 6 110 -1 0 ,528 

IAM AZ.NQRDAMER._1222_9,238 1 7 856 - 6 ,404 

IAM AZ.PMI AMERICA_21.021 21.060_40702 -5.946 

IMIWEST_25.630 25.672_49627 -11.167 

ING AMERICA_22,576 22,667 43 713 -1 0 ,738 

INVESTIRE AMERICA_23,598 23,613 45 692 -1 7 ,819 

OPEN FUND AZ AMERICA _1403_1410_8525_1000 

OPTIMA AMERICHE _1222_123Z_ 12061 -10.412 

PRIME FUNPS AMERICA_27,367 27,343 52990_ IA25 

PRIME USA_1163_1121_8061_1000 

PUTNAM USA EQ-$ _Z*588_Z*5Z6_ 0 -22.460 

PUTNAM USA EQUITY _1654_1663_ 16756 -22.462 

PUTNAM USA QP.-S_1114_1116_0 -33,343 

PUTNAM USA QPPQRT._1114_8,130 1 5 711 - 33 ,338 

PUTNAM USA V.$ USA _1516_1428_0_1000 

PUTNAM USA V.EURO _1151_1143_22Z4_1000 

RAS AMERICA FUND_22,073 22,151_42739 -11,979 

RQLQAMERICA_14,729 1 4 ,767 2 8 519 -1 0 ,884 

ROMAGEST AZ.NORDA. _ 16.123 16.158 _ 31218 -23.022 

SAI AMERICA_15.694 15.689_30388 -17.186 

SANPAOLO AMERICA 13,222 13,285 25601 -14,558 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. _1668_1842_ 11362 -11.746 

ANIMA ASIA _1002_12Z2_2685_10ZQ 

ARCA AZFAR EAST_1216_7,203 1 3 978 -1 6 ,707 

ARTIG. AZIONIORIENTE _1032_1026_Z82J_1000 

AUREO PACIFICO _136Z_1365_ 8456 -14.606 

AZIMU T P ACIFICO _ 1255 _1361_14241 -16,789 


BN AZIONI ASIA 

9.315 

9.295 

18036 

-22,645 

BPL ASIA 

3.722 

3.719 

7207 

-14.515 

BPL GIAPPONE 

6.472 

6.442 

12532 

-13.821 

CAPITALO. PACIFICO 

4.718 

4.698 

9135 

-27.526 

COMIT PACIFICO 

6.680 

6.678 

12934 

-17,835 

DUCATO AZ. ASIA 

4.674 

4.676 

9050 

-5.575 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.671 

4.665 

9044 

-26.475 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.727 

3.722 

7216 

-21.437 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.883 

7.888 

15264 

-31,218 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4.388 

4.385 

8496 

0.000 

EUROM. TIGER 

10.093 

10.097 

19543 

-9.072 

F&F SELECT PACIFICO 

8.333 

8.318 

16135 

-21.006 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.720 

3.718 

7203 

-21,601 

FONDERSEL ORIENTE 

5.758 

5.742 

11149 

-17.518 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.339 

5.330 

10338 

-22.341 

FONDINVEST PACIFICO 

5.481 

5.482 

10613 

-25.560 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6.914 

6.892 

13387 

-26,696 

GEO JAPANESE EQUITY 

4.085 

4.085 

7910 

0.000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.084 

6.075 

11780 

-22.099 

GEPOPACIFICO 

4.567 

4.559 

8843 

-23.870 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.459 

5.458 

10570 

-22,036 

GESTIELLE GIAPPONE 

6.920 

6.896 

13399 

-18,501 

GESTIELLE PACIFICO 

9.303 

9.319 

18013 

-6.830 

GESTNORD FAR EAST 

8.181 

8.169 

15841 

-19.383 

GESTNORD FAR EAST-Y 

886.411 

879,148 


-19,383 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.562 

6.559 

12706 

-11,872 

IAM AZIONI ASIA 

4.820 

4.808 

9333 

-15.837 

IAM AZIONI GIAPPONE 

5.432 

5.410 

10518 

-17.471 

IMI EAST 

7.852 

7.842 

15204 

-15,141 

ING ASIA 

5.474 

5.464 

10599 

-16.593 

INVESTIRE PACIFICO 

7.760 

7.736 

15025 

-23.846 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.079 

4.077 

7898 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.027 

4.026 

7797 

-18,794 

ORIENTE 2000 

9.417 

9.387 

18234 

-15.177 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.690 

17.688 

34253 

-19.678 

PRIME JAPAN 

4.062 

4.068 

7865 

0.000 

PUTNAM PACIFIC EO-!fi 

4.888 

4.859 


-22,831 

PUTNAM PACIFIC EOIJIT 

5.575 

5.556 

10795 

-22,826 

RAS FAR EAST FUND 

6.937 

6.942 

13432 

-18.089 

ROLOORIENTE 

6.465 

6.459 

12518 

-22.888 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6.042 

6.024 

11699 

-18,030 

SAI PACIFICO 

3.783 

3.774 

7325 

-23.187 

SANPAOLO PACIFIC 

6,510 

6,510 

12605 

-24,765 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.565 

4.527 

8839 

-7.083 

ARCA AZPAFSI FMFRG. 

4,985 

5,018 

9652 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.023 

4.020 

7790 

-13.817 

AZIMUT EMERGING 

4,512 

4,515 

8736 

-19,442 

BPL AMERICA LATINA 

6.316 

6.359 

12229 

-4.750 

CAPITALG. EO EM 

12.340 

12.432 

23894 

-12.810 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.596 

3.613 

6963 

-24.119 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,903 

6,932 

13366 

-24,746 

EUROM. EM.M.E.F. 


5,221 

10121 

-10.111 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.315 

5.308 

10291 

-23.875 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.935 

9.954 

19237 

-15.755 

FONDINVEST A.LATINA 

7,135 

7,161 

13815 

-5,107 

FONDINVEST PAESI EM. 

7.019 

7.030 

13591 

-24.721 

GFODF PAFSI FMFRG. 


5,874 

11352 

-14.979 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.749 

4.760 

9195 

-25.808 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,430 

7,455 

14386 

-19,736 

GESTNORD PAESI EM. 

5.493 

5.490 

10636 

-22,622 

IAM AZ PAFSI FMFRG. 

4,783 

4,793 

9261 

-20,994 

ING EMERGING MARK.EO 

5.104 

5.143 

9883 

-21.149 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,797 

4,779 

9288 

-25,880 

LEONARDO EM MKTS 

4.300 

4.308 

8326 

0.000 

OASI AZ. FMFRGFNTI 


3,956 

7654 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

6^531 

6.540 

12646 

-25.657 

PUTNAM EMER.MARK.-ifi 

3,879 

3,877 


-20,762 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.424 

4.433 

8566 

-20,759 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.778 

5.763 

11188 

-24.470 

RAS EMERG.MKT EO.F. 

5.158 

5.197 

9987 

-19.594 

ROLOEMERGENTI 

6,145 

6,159 

11898 

-23,598 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.651 

3,653 

7069 

-23,603 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,608 

5,667 

10859 

-23,188 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.190 

6.160 

11986 

-5.568 

ANIMA FONDO TRADING 

13.097 

13,056 

25359 

-6.968 

APULIA INTERNAZ. 

9.240 

9.224 

17891 

-13.051 

ARCA 27 

16.401 

16.393 

31757 

-17.789 

ARCA 5STELLE D 

4.637 

4.665 

8978 

-6,095 

ARCA 5STELLE E 

4.480 

4.513 

8674 

-9,035 

AUREO GLOBAL 

12.459 

12.439 

24124 

-15.817 

AZIMUT BORSE INT. 

14.705 

14.719 

28473 

-10.520 

BIM AZION.GLOBALE 


5.193 

10082 

-22,687 

BIPIEMME GLOBALE 

26.463 

26.407 

51240 

-9.021 

BIPIEMME TREND 

4.233 

4.207 

8196 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.716 

13.696 

26558 

-14.333 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4.030 

4.041 

7803 

0.000 

BNL BUSS.FDF G.VALIJE 

4.763 

4.762 

9222 

0.000 

BPB RUBENS 

10.404 

10.398 

20145 

-17.917 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.851 

4.852 

9393 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10.430 

10.412 

20195 

-11.804 

CARIFONDO ARIETE 

14.985 

14.947 

29015 

-14.867 

CARIFONDO CARICE AZ 

8.444 

8.419 

16350 

-14.082 

CARIFONDO DELTA 

27.477 

27.374 

53203 

-14.952 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.607 

7.585 

14729 

-12.733 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,851 

12.800 

24883 

-16,066 

CENTRALE GLOBAL 

18.735 

18.691 

36276 

-15.490 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.045 

21.017 

40749 

-11.471 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.990 

4.987 

9662 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.276 

29.203 

56686 

-21.436 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.297 

7.296 

14129 

14.247 

DUCATO MEGATRENDS 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO TREND 

4.164 

4.161 

8063 

0.000 

EFFEAZ. GLOBALE 

4.308 

4.314 

8341 

0.000 

EFFEAZ. TOP 100 

4.180 

4.168 

8094 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5.081 

5.115 

9838 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

4.093 

4.089 

7925 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,753 

15,736 

30502 

-18,462 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


EUROCONSULT TALLERO 

8.537 

8.530 

16530 

-32.481 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.724 

16.696 

32382 

-11.316 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.778 

9.780 

18933 

-8.659 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.378 

17.349 

33649 

-21.416 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14.944 

14.917 

28936 

-22.368 

F&F TOP 50 

6.866 

6.852 

13294 

-22.171 

FIDEURAM AZIONE 

16.955 

16.930 

32829 

-11.821 

FONDICRI INTERN. 

23.090 

23.062 

44708 

-12.959 

FONDINVEST WORLD 

15,941 

15,916 

30866 

-12,962 

GEN.ALL.SERV.COM. A 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GFODF 

15,536 

15,525 

30082 

-10,963 

GEPOBLUECHIPS 

7.275 

7.264 

14086 

-17.008 

GESTICREDIT AZ. 

18,298 

18,270 

35430 

-12.260 

GESTIELLE INTERNAZ. 

15.123 

15.099 

29282 -10.689 

GFSTIFONDI AZ. INT. 

14,326 

14,319 

27739 

-20,446 

GESTNORD INT.EOUITY 

3.861 

3.853 

7476 

-20.783 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,410 

8,407 

16284 

-13,083 

IAM PORT.MULTI.EO. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

16.895 

16.860 

32713 

-14.195 

INTERN. STOCK MAN. 

16.463 

16.441 

31877 

-18.853 

INVESTIRE INT. 

12.679 

12.642 

24550 

-18.468 

LEONARDO EOUITY 

4.351 

4.334 

8425 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.793 

4.783 

9281 

-9.309 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.152 

4.154 

8039 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.473 

7.458 

14470 

-23.752 

OLTREMARE STOCK 

10.986 

10.975 

21272 

-18.477 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.322 

4.329 

8369 

0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.055 

7.044 

13660 

-16.676 

PADANO EQUITY INTER. 

5.552 

5.538 

10750 

-14.108 

PRIME ALL.SERV.COM. A 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIME GLOBAL 

18.053 

18.014 

34955 

-22.665 

PRIME WORLD TOP 50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIMECLIJB AZ. INTER. 

9.110 

9.095 

17639 

-22.678 

PUTNAM GL.VAL.il; USA 

4,487 

4,455 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5.117 

5.094 

9908 

0.000 

PUTNAM Gl ORAI FO.-ifi 

8,197 

8,152 

0 

-29,670 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.349 

9.322 

18102 

-29.669 

R&SUNALL. EOUITY 

5,676 

5,666 

10990 

-29,499 

RAS BLUE CHIPS 

5.058 

5.057 

9794 

-2.090 

RAS Gl ORAI FIIND 

16,795 

16,747 

32520 

-14,811 

RAS MULTIPARTNER90 

4.980 

4.998 

9643 

0.000 

RAS RESEARCH 

4,412 

4,401 

8543 

-18,522 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16.804 

16.773 

32537 

-11.674 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21.023 

21.002 

40706 

-17.108 

ROLOTREND 

12.943 

12.922 

25061 

-12.203 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.594 

11.581 

22449 

-18.650 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.341 

4.335 

8405 

-13.232 

SAI GLOBALE 

14.320 

14.276 

27727 

-11.724 

SANPAOLO INTERNAT. 

16.763 

16.750 

32458 

-19.935 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.456 

7.427 

14437 

-14.905 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.779 

4.762 

9253 

-19.599 

ZETA GROWTH 

4.072 

4.060 

7884 

0.000 

ZETASTOCK 

17,834 

17,783 

34531 

-15,213 


1 AZ. INTERNAZIONALI NTT 1 

AZIMUT INTERNET 

2.468 

2.480 

4779 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11.649 

11.684 

22556 

-27.959 

CAPITALO. H. TECH 

3.224 

3,209 

6243 

-35,815 

COMIT HIGH TECH 

3.180 

3.182 

6157 

0.000 

COMIT WEB 

3.126 

3.105 

6053 

0.000 

DUCATO WEB 

2.840 

2.841 

5499 

0.000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3.991 

3.995 

7728 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3.044 

3.045 

5894 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18.766 

18.788 

36336 

-36.543 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.719 

2.700 

5265 

-35,978 

GEPO HIGH TECH 

2.894 

2.893 

5604 

0.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3.165 

3.177 

6128 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,192 

4,200 

8117 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,749 

9,707 

18877 

-33,001 

GESTIELLE WORLD NET 


2,535 

4893 

-49.460 

GFSTNORD TFCNOI OGIA 

2,117 

2,116 

4099 

-48,087 

ING COM TECH 

2.514 

2.534 

4868 

0.000 

ING I.T. FUND 

9,654 

9,645 

18693 

-40,812 

ING INTERNET 

3.987 

3.973 

7720 

-59.291 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,486 

3.506 

6750 

0,000 

MC HW-AZ SFT.RFNINV 

4.620 

4.628 

8946 

-40,263 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

3.070 

3.048 

5944 

-45.334 

PRIME TMT EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.741 

3,730 

7244 

-28,945 

RAS HIGH TECH 

3.672 

3.681 

7110 

-40.486 

RAS MULTIMEDIA 

8.245 

8.239 

15965 

-36.405 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.441 

7.459 

14408 

-45.922 

SPAZIO EIJRO.NM 

2.955 

2,949 

5722 

-64,203 

ZENIT INTERNETFUND 

2,949 

2,943 

5710 

-41,511 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AMERIGO VESPUCCI_1553_7,552 14625 -21,576 

ARCA AZALTA CRESCITA_1403_1401_10462_1000 

AUREO BENI CONSUMO _1Q8J_1026_2838_16Z2 

AUREO FF AGGRESSIVO _1358_13Z5_8438_1000 

AUREO FINANZA_12Z6_5,253 10216_1206 

AUREO MATERIE PRIME_1402_5,350 10460_1662 

AUREO MULTIAZIONI_10.209 10.200_19767 -14.832 

AUREO PHARMA_1266_1243_10126_1222 

AUREO TECNOLOGIA _1116_1103_ 6033 -36.537 

AZIMUT CONSUMERS _1Z2Q_1Z24_110Z5_1686 

AZIMUT ENERGY_1653_5,616 10946_1602 

AZIMUT GENERATION_1611_6,593 12801_1234 

AZIMUT MULTI-MEDIA _1046_1852_ 9383 -39.485 

AZIMUT REAL ESTATE _1325_1310_10311_1658 

BIPIEMME BENESSERE_1263_5,254 10191_1000 

BIPIEMME FINANZA _1005_1066_2846_1020 

BIPIEMME RIS. BASE_1525_5,469 10698_1000 

BN CQMMQDITIES_10,996 10,936_21221_1Z28 

BN ENERGY & UTILIT. _ 11.552 11.498 _22368_1442 

BN FASHION _ 11.072 11.076 _21438_£002 

BN FOOD_11,388 11,362 22050_1526 

BN PRQPERTY STQCKS_10,437 10,423_20202_ZJ86 

BNLBUSS.FDFEN FRO _1222_1016_2232_1000 

CAPITALG. C. GOODS _ 16.243 16.238 _31451_£200 

CAPITALG. SMALL CAP _1439_1428_ 12468 -13.616 

CQMIT CRESCITA_1218_1200_2586_1000 

CQMIT SMALL CAP_1683_1683_2068_1000 

CQMIT VALORE _1265_1240_2226_1000 

CRISTOFORO COLOMBO _ 19.050 19.033 _36886_£214 


DUCATO CQMMQDITY_1000_1000_2681_1000 


DUCATO FINANZA 

4.750 

4.736 

9197 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,362 

4,361 

8446 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.620 

3.615 

7009 

0.000 

DUCATO SMALL CAPS 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EPTA FINANCE FUND 

5.190 

5.170 

10049 

0.000 

EPTA H. CARE FUND 

4.660 

4.661 

9023 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.565 

5.606 

10775 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.228 

12.213 

23677 

-1.355 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.326 

5.318 

10313 

0.000 

FlIROM. RISK FUND 

36,490 

36,573 

70654 

-9,278 

F&FSELECT FASHION 

5.307 

5.310 

10276 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12,179 

12,172 

23582 

-20,278 

F&F SELECT N FINANZA 

5.052 

5.055 

9782 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.141 

6.152 

11891 

-15.599 

FONDINVEST SERVIZI 

17.471 

17.438 

33829 

-8.810 

GEODE RISORSE NAT. 

5,669 

5,620 

10977 

14,133 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.225 

6.225 

12053 

8.449 

GFPORANCARIO/ASSICIIR 

5,333 

5,317 

10326 

3,192 

GEPOENERGIA 

6.463 

6.425 

12514 

7.358 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16.215 

16.186 

31397 

2.828 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.213 

5.210 

10094 

0.000 

GESTIELLE WORLD IJTI 

5.366 

5.343 

10390 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.950 

7.940 

15393 

4.098 

GESTNORD BANKING 

11.780 

11.730 

22809 

2.044 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.654 

5.668 

10948 

-11.226 

IAM ATL.PMI INTERN. 

15.489 

15.478 

29991 

-22.411 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8,880 

8,916 

17194 

-14,094 

IAM AZ. E&M PRIME 

8.607 

8.553 

16665 

5.815 

IAM AZ.IMMOB. 

6.186 

6.183 

11978 

11.943 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.796 

6.771 

13159 

-34.534 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.308 

8.302 

16087 

10.098 

IAM AZIONI FINANZA 

7.963 

7.933 

15419 

6.130 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28.202 

28.237 

54607 

-15.010 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.688 

5.726 

11014 

-11.909 

ING INIZIATIVA 

23,826 

23,795 

46134 

-22,073 

ING QUALITÀ' VITA 

6.269 

6.252 

12138 

4.257 

ING REALESTATEFUND 

5,217 

5,221 

10102 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.689 

4.700 

9079 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.211 

13.203 

25580 

-15.654 

OASI LONDRA 

6.387 

6.296 

12367 

-8.259 

OASI NEW YORK 

9,984 

9,992 

19332 

-23,593 

OASI PARIGI 

16.466 

16.373 

31883 

-1 ?, *>91 

OASI TOKYO 

6.353 

6.307 

12301 

-21,780 

PRIMF FIN. FlIROPA 

5.000 5.000 

9681 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIME SPECIAL 

12.635 

12.645 

24465 

-43.427 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP. _1620_1585_ 10882 -31.646 

PUTNAM INTER.QPP.-S_1228_1884_0 -31,644 

RAS CONSUMER GQQDS_1468_7,473 1 4 460 -1,046 

RAS ENERGY_1822_1852_15281_1842 

RAS FINANCIAL SERV_1084_1062_11280_1223 

RAS INDIVID. CARE _1052_1048_12522_1333 

RAS LUXURY _1516_1543_ 10679 -13.949 

SANPAOLO AZ.INT.ETI _1158_1138_ 17732 -27.415 

SANP A QLQ F INANCE_30,448 30 ,373 58 956_1532 

SANPAQLQINDUSTRIAL_15,074 1 5 ,085 2 9 187 -27,806 

SANPAOLO SALUTE AMB. _ 20.713 20.674 _40106_1442 

ZETA MEDIUM CAP 5,609 5,594 10861 -19,167 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO_14,681 1 4 ,665 28426 - 0 ,957 

ARCA5STELLE A _1031_1042_2241_U25 

ARCA 5STELLEB_1204_1224_9495 -1,188 

ARCA 5STELLEC_1293_1812_9281 -3,171 

ARCA BB_31.483 31.510_60960 -5.564 

ARMONIA_13,298 13,308_257 49 - 0 ,738 

ARTIG. MIX _1324_1822_2341_1000 

AUREO_25.438 25.462_49255 -6.035 

AZIM UT BIL._19,973 1 9 ,949 38 673 -2,389 

AZIMUT BILAN.INTERN._1812_1823_132QQ -2,419 

BIM BILANCIATO_21,003 20,980 40 667 -1 0 ,530 

BIPIEMME INTERNAZ. _ 13.431 13.422 _ 26006 -3.304 

BN BILANCIATO_1639_1632_16727 -12,763 

BNL BUSS.FDF CRESCIT _1562_1568_8833_1000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC _1331_1336_8386_1000 

BNL SKIPPER 3_1984_1929_9650_1000 

CAPITALCREDIT _ 15.409 15.388 _ 29836 -4.605 

CAPITALG, BILANC._22,036 22,039 4 2668 - 4 ,564 

CARIFQNDQ LIBRA_32,849 32,892_63605 -6,774 

CISALPINO BILANCIATO_20.271 20.219_39250 -15.572 

CQMIT BILANCIATO_30.941 30.997_59910 -1.655 

CQMIT ESPANSIONE _1435_1442_ 14396 -7.248 

CQMIT MULTI SMERALDO_1221_1239_2141_1000 

DUCATO BIL, GLOBALE_1414_5,413 1 0 483 - 9 ,811 

DUCATO CAPITAL PLUS_1000_1000_9681_1000 

DUCATO EQUITY 50_1000_1000_9681_1000 

EFFE UN. DINAMICA _1034_1060_2242_1000 

EPSILQN LONG RUN_1259_1252_9215_1000 

EPTAMULTIFONDO 2CAP _1228_1222_2622_1000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP _1802_1801_9228_1000 

EPTACAPITAL_14,712 14,631_28486 -9,414 

EURQCQNSULT LIRADQRQ_1628_1634_12834 -19,091 

EURQM. CAPITALFIT_30,098 30 ,099 58 278 - 5 ,337 

F&F EURORISPARMIO_21.436 21.409_41506 -2.665 

F&F LAG EST PORT.2 _1806_1805_ 11242 -11.060 

F&F PROFESSIONALE_56.553 56.572 109502 -9.296 

FIDEURAM PERFORMANCE_13.348 13.344_25845 -4.888 

FONDERSEL_45,996 46 ,000 89 061 -2,674 

FONDERSEL TREND_10.249 10.242_19845 -0.975 

FONDICRI BILANCIATO_13,229 1 3 ,200 2 5 615 - 7 ,952 

FQNDINVEST FUTURO_23,158 23,116_44840 - 3 ,7 44 

FONDO CENTRALE_20.275 20.272_39258 -4.155 

GEN.ALL.SERV.COM.C _1000_1000_0_1000 

GEO EUROPEAN ETHICAL _1252_1Z52_9201_1000 

GEPQREINVEST_16,600 16,621_32142 -3,979 

GEPQWQRLD_11,547 1 1 ,552 22358 - 7 ,911 

GESTICREPIT FIN._16,535 16,525_32016 -4,840 

GRIFQCAPITAL_17,927 1 7 ,925 34 712 - 3 ,866 

HELIOS BILANCIATO 40_12.259 12.297_23737 -9.098 

IAM BIL.GLQBALE_10,099 10,100_19554 -4,174 

IMI CAPITAL_31.596 31.602_61178 -4.638 

ING PORTFOLIO _ 33.581 33.598 _ 65022 -7.663 

INVESTIRE BIL,_14,729 1 4 ,734 28519 - 7 ,909 

NAGRACAPITAI_19,962 19,979_38652 -7,312 

NQRDCAPITAL_14,563 14,531_28198 -5,392 

NORDMIX_13.834 13.837_26786 -6.527 

OASI FINANZA P.25 _11Z6_U£5_ 10011 -10.892 

OPEN FUND BILANCIATO _ISSI_IfiSS_9451_1000 

OPEN FUND GNFMULTIF _1820_1811_9333_1000 

PRIME ALL.SERV.CQM.C_1000_1000_9681_1000 

PRIMEREND_27,540 27,539 53 325 - 9 ,234 

PUTNAM GL BAL_1088_1081_9852 -1,299 

PUTNAM GL BAL-S_1461_1443_0 -1,297 

QUADRIFOGLIO BIL.INT_10.418 10.420_20172 -7.098 

RAS BILANCIATO_26.716 26.608_51729 -4.789 

RAS MULTI FUND_12.776 12.756_24738 -7.627 

RAS MULTIPARTNER5Q_1989_1999_9660_1000 

RQLQINTERNATIQNAL_13,846 13,831_26810 -4,884 

RQLQMIX_13,241 13,224_25638 -4,161 

ROMAGEST PRQF.ATT._1Z45_5,7 48 1 1 124 - 6 ,494 

SAI BILANCIATO _138Z_13Z9_ 8494 -12.312 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 _1880_1SZ2_ 11385 -4.265 

SANPAOLO SOLUZIONE 5_25.675 25.638_49714 -6.907 

SPAZIO BILANC.ITALIA _1005_1QQZ_ 11627 -5.239 

VENETQCAPITAL_14,457 1 4 ,479 2 7 993 - 4 ,900 

ZETA BILANCIATO_19,536 19,491_37827 -5,618 

ZETA GROWTH & INCOME 4,637 4,616 8978 0,000 


BIL. AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO _1392_1412_8504_1000 

BN INIZIATIVA SUD_13.014 13.012_25199 -1.483 

BNL BUSS.FDF SVILUPP_1228_1228_818Z_1000 

CQMIT MULTI DIAMANTE_1558_15Z4_8826_1000 

DUCATO CRESCITA GL. _1498_1492_ 10646 -14.706 

DUCATO EQUITY 70_1000_1000_9681_1000 

F&F LAG EST PORT.3 _116Z_1166_ 11941 -16.300 

GEN.ALL.SERV.COM.B _1000_1000_0_1000 

IMINDUSTRIA_14.293 14.291_27675 -7.864 

OASI FINANZA P.35 _1856_1653_ 9015 -14.943 

PRIME ALL.SERV.CQM.B_1000_1000_9681_1000 

RAS MULTIPARTNER7Q_1983_1000_9648_1000 

ROMAGEST PRQF.DINA._1683_1661_11QQ4 -15,469 

SANPAOLO SOLUZIONE 6_22.703 22.661_43959 -10.653 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,648 9,624 18681 -14,596 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCATE_15,406 15,415_2983Q -2,984 

AURE O FF PO NDERATO_1881_1896_9463_1000 

AZIMUT PROTEZIONE _1424_1482_12535_1410 

BIPIEMME MIX _19Z1_1968_9625_1000 

BIPIEMME VISCONTEO _ 28.571 28.575 _55321_£588 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ _1Z43_1Z49_9184_1000 

BNL SKIPPER 1_1055_1051_9Z88_1000 

BNL SKIPPER 2 _1025_1021_9Z3Q_1000 

BPC STRADIVARI_1045_1033_9768 -0,178 

DUCATO EQUITY 30_1000_1000_9681_1000 

DUCATO REDDITO GLOB. _1532_1538_10Z11_£ZQ2 

EFFE UN. PRUDENTE _1268_1989_9610_1000 

F&F LAGEST PORT. 1 _1Q2Z_1030_ 11670 -2.696 

GEN.ALL.SERV.CQM.D_1000_1000_0_1000 

HELIOS BILANCIATO 70_12,609 12,639 2 4 414 - 7 ,191 

OASI FINANZA P.15_1404_1401_10464 -2,172 

PRIME ALLSERV.CQM.P_1000_1000_0_1000 

RAS MULTIPARTNER20 _1995_1999_96Z2_1000 

ROMAGEST PRQF.MQDER._10,807 10,807_20925 -1,377 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 _1955_1951_11530_1206 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,341 6,338 12278 -0,094 


OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.664 

6.664 

12903 

2.839 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.575 

6.570 

12731 

2.943 


5,622 

5,622 

10886 

0,000 

AZIMUT SOI IDITY 

6,632 

6,630 

12841 

3,431 

BIM GLOBAL CONV. 

5.038 

5.039 

9755 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.047 

5.045 

9772 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.805 

7.807 

15113 

3.886 

BN OBB. DINAMICO 

11,955 

11,958 

23148 

-1,911 

BNL PER TELETHON 

5.034 

5.032 

9747 

0.000 

BPB TIEPOLO 

6.926 

6.924 

13411 

3.004 

BPC MONTEVERDI 

5.129 

5.125 

9931 

2.600 

BPL REDDITO 

7.600 

7.595 

14716 

0.529 

CISALPINO IMPIEGO 

5.354 

5.353 

10367 

2.842 

COMIT RENDITA 

6.468 

6.470 

12524 

3.427 

COMIT RISPARMIO 

5,095 

5,093 

9865 

3,228 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.497 

5.496 

10644 

2.690 

CR TRIESTE OBBL. 

5.861 

5.859 

11348 

3.675 

DUCATO EURO PLUS 

17.858 

17.844 

34578 

-1.393 

EPSILON LIMITED RISK 

5.069 

5.068 

9815 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.077 

5.076 

9830 

0.000 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.047 

5.047 

9772 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,344 

6,360 

12284 

-0,361 

FONDICRI EIJROBOND 

7,867 

7,865 

15233 

4,392 

FONDICRI ROMA CAPIJTM 

9.259 

9.258 

17928 

4.894 

GEPO CORPORATE BOND 

5.260 

5.270 

10185 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.256 

5.250 

10177 

2.078 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.119 

9.126 

17657 

1.401 

GRIFOBOND 

6.747 

6.738 

13064 

5.142 

GRIFOREND 

7,561 

7,563 

14640 

3,965 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

HELIOS OBB. MISTO 

7.445 

7.448 

14416 

5.707 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.896 

4.898 

9480 

0.000 

IAM EQUILIBRIO 

7.680 

7.694 

14871 

2.073 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.048 

19.034 

36882 

0.474 

LEONARDO 80/20 

5.156 

5.158 

9983 

0.000 

NAGRAREND 

8.376 

8.374 

16218 

1.798 

NORDFONDO ETICO 

5.404 

5.401 

10464 

4.043 

OASI RENDIMENTO 

5.025 

5.024 

9730 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,624 

5,635 

10890 

1,260 

PRIMECASH 

5,320 

5.315 

10301 

-1.018 

OllADRIFOGI IO ORR.MIS 

8,183 

8,197 

15844 

-1,894 

R&SUNALL. 80/20 

8.697 

8.703 

16840 

-3.602 

RAS LONG TERM BOND F 

5,477 

5,476 

10605 

4.343 

RENDICREDIT 

7.400 

7.394 

14328 3.932 

ROI OGFST 

15,421 

15,411 

29859 

2.909 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.344 

5.343 

10347 

1.906 

ROMAGEST VALORE PR85 

5,032 

5,032 

9743 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR90 

5Ì036 

5Ì032 

9751 

oìooo 

ROMAGEST VALORE PR95 

5.039 

5.039 

9757 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.450 

5.447 

10553 

1.945 

TEODORICO MISTO INT. 

5.129 

5.118 

9931 

2.580 

VENETOREND 

13.387 

13.394 

25921 

2.747 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,708 

6,711 

12988 

4,828 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


AITO MONETARIO 

5,892 

5,891 

11409 

3,422 

ARCA BT 

7.319 

7.317 

14172 

3.889 

ARCA MM 

11.551 

11.549 

22366 

4.600 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.128 

5.128 

9929 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5.295 

5.295 

10253 

4,??S 

AUREO MONETARIO 

5.585 

5.584 

10814 

4.093 

BIM OBBLIG.BT 

5.273 

5.272 

10210 

3.840 

BIPIEMME MONETARIO 

9.850 

9.848 

19072 

3.968 

BIPIEMME TESORERIA 

5.554 

5.553 

10754 

5.169 

BN EURO MONETARIO 

10.157 

10.156 

19667 

4.259 

BN REDDITO 

6.132 

6.131 

11873 

3.617 

BPL MONETARIO 

7.160 

7.159 

13864 

4.130 

BPVI BREVE TERMINE 

5.048 

5.047 

9774 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.546 

6.545 

12675 

3.608 

CAPITALG. BOND BT 

8.545 

8.543 

16545 

4.309 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.427 

9.426 

18253 

4.384 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.645 

12.645 

24484 

4.297 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,926 

7,925 

15347 

4,289 

CENTRALE CASH EURO 

7,328 

7,328 

14189 

4,238 

CISALPINO CASH 

7.438 

7.436 

14402 

3.781 

COMIT RRFVFTFRRMINF 

6,282 

6,281 

12164 

3,954 

COMIT MONETARIO 

11.032 

11.031 

21361 

3.957 

COMIT REDDITO 

6,505 

6,505 

12595 

4,380 

CR CENTO VALORE 

5.616 

5.616 

10874 

4.425 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.179 

5.178 

10028 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5.115 

5.114 

9904 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.175 

5.174 

10020 

3.707 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.125 

5.124 

9923 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

5.194 

5.193 

10057 

0.000 

EPTA TV 

5.854 

5.853 

11335 

3.519 

EUROCONSULT MARENGO 

7.168 

7.167 

13879 

4.034 

EUROM. CONTOVIVO 

10.201 

10.199 

19752 

4.017 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.021 

6.020 

11658 

4.241 

EUROM. RENDIFIT 

6.872 

6.871 

13306 

4.121 

F&F 1 AGFST MONETARIO 

6,886 




F&F MONETA 

5.916 

5.915 

11455 

4.430 

F&F RISERVA EURO 

6.951 

6.951 

13459 

4.212 

FIDEURAM SECURITY 

8.228 

8.227 

15932 

3.276 

FONDERSEL REDDITO 

11.456 

11.455 

22182 

4.439 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.107 

8.106 

15697 

3.498 

FONDICRI MONETARIO 

11.939 

11.937 

23117 

3.871 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.289 

5.289 

10241 

5.253 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,300 

5,300 

10262 

5,325 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,301 

5,301 

10264 

5,136 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.275 

5.275 

10214 

5.079 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.296 

5.296 

10254 

5.814 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.304 

5.304 

10270 

5.321 

GEPOCASH 

6,056 

6,055 

11726 

3,858 

GESTICREDIT MONETE 

11.568 

11.566 

22399 

4.281 

GFSTIFI 1 F RT FURO 

6,202 

6,202 

12009 

4.112 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,345 

8,344 

16158 

3,703 

GRIFOCASH 

6.000 

5.999 

11618 

4.226 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.867 

5.866 

11360 

3.748 

imi 2nnn 

14.582 

14.580 

28235 

3.352 

ING EUROBOND 

7.406 

7.405 

14340 

3.696 

INVESTIRE EURO BT 

5.942 

5.943 

11505 

4.135 

LAURIN MONEY 

5.713 

5.712 

11062 

3.740 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.282 

5.281 

10227 

4.202 

NORDFONDO CASH 

7.439 

7.439 

14404 

3.824 

OASI FAMIGLIA 

6.237 

6.236 

12077 

3.432 

OASI MONETARIO 

7.994 

7.993 

15479 

4.784 

OLTREMARE MONETARIO 

6.704 

6.703 

12981 

4.684 

OPTIMA REDDITO 

5.421 

5.419 

10497 

4.109 

PADANO MONETARIO 

5.974 

5.973 

11567 

4.058 

PASSADORE MONETARIO 

5.776 

5.776 

11184 

4.278 

PERSEO RENDITA 

5.750 

5.749 

11134 

4.678 

PERSONAL CEDOLA 

5.210 

5.209 

10088 

4.735 

PERSONALFONDO MON. 

11,768 

11,766 

22786 

3,911 

PRIME MONETARIO EURO 

13,553 

13,549 

26242 

4,053 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.685 

5.684 

11008 

3.533 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.211 

6.210 

12026 

3.378 

RAS CASH 

5.741 

5.740 

11116 

3.759 

RAS MONETARIO 

13,020 

13,017 

25210 

3,869 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.230 

11.228 

21744 

4.000 

ROLOMONEY 

9.181 

9.179 

17777 

4.045 

ROMAGFST MONETARIO 

11,009 

11,007 

21316 

3,995 

ROMAGFST SFI . SHORTT 

5.199 

5.199 

10067 

3.917 

SAI EUROMONETARIO 

13.755 

13.754 

26633 

3.522 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.234 

6.233 

12071 

4.544 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.057 

8.055 

15601 

5.251 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.158 

5.158 

9987 

3.775 

SICILFONDO MONETARIO 

7.631 

7.629 

14776 

4.491 

SOLEILCIS 

5.929 

5.929 

11480 

4.200 

SPAZIO MONETARIO 

5.640 

5.639 

10921 

4.116 

TEODORICO MONETARIO 

5.983 

5.982 

11585 

4.524 

VENETOCASH 

10.694 

10.692 

20706 

3.704 

ZENIT MONETARIO 

6.190 

6.190 

11986 

3.029 

ZETA MONETARIO 

6,955 

6,954 

13467 

4,241 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ALLEANZA OBBL. 

5.365 

5.365 

10388 

3,43fi 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.898 

5.901 

11420 

4,?78 

ANIMA OBBL. EURO 

5.158 

5.157 

9987 

3.929 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,097 

6,096 

11805 

4.133 

ARCA RR 

6.867 

6.864 

13296 

4,983 

ARTIG. EIJROBBLIGAZ. 

5.233 

5.231 

10133 

0.000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.138 

5.138 

9949 

5 288 

AZIMUT FIXED RATE 

7.659 

7.656 

14830 

4,843 

BIM OBBLIG.EURO 

4.971 

4.972 

9625 

0.000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.364 

5.362 

10386 

4.663 

BN OBB. EUROPA 

5.855 

5.854 

11337 

3 922 

BPL OBBL. EURO 

6.188 

6.187 

11982 

2,981 

BPVI OBBL. EURO 

5.029 

5.028 

9738 

8 000 

BRIANZA REDDITO 

5,668 

5,669 

10975 

4,652 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.714 

6.716 

13000 

4,873 

CAPITALO. BOND EUR 

8.188 

8.185 

15854 

4,739 

CARIFONDO ALA 

8.061 

8.059 

15608 

4,713 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.376 

8.375 

16218 

4,343 

CENTRALE REDDITO 

16.713 

16.709 

32361 

4.156 

CISAI PINO QFDOI A 

5,436 

5,433 

10526 

4,821 

COMIT REDDITO FISSO 

5.280 

5.279 

10224 

4,818 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.536 

6.533 

12655 

3,499 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.819 

5.819 

11267 

2 883 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.787 

5.790 

11205 

4,178 

EPSILON Q INCOME 

5.168 

5.167 

10007 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5.201 

5.199 

10071 

0,000 

EPTA LT 

6.461 

6.460 

12510 

5.108 

EPTA MT 

6.052 

6.055 

11718 

5.051 

EPTABOND 

17.241 

17.240 

33383 

4,244 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.206 6.204 

12016 

3,296 

EUROM. REDDITO 

11.765 

11.764 

22780 

4,782 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.222 

6.221 

12047 

7017 

F&F EUROREDDITO 

10.577 

10.579 

20480 

3 234 

F&F LAGEST OBBL. 

14.933 

14.934 

28914 

4.748 

FONDERSEL EURO 

5.880 

5.877 

11385 

3,018 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.183 

5.181 

10036 

0.000 

GARDFN CIS 

5,832 

5,830 

11292 

3,846 

GEODE EURO BOND 

5.093 

5.093 

9861 

4,708 

GEPOREND 

5,697 

5,696 

11031 

4,189 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.150 

6.148 

11908 

4.770 

GFSTIFI 1 F 1 T FURO 

5,774 

5,775 

11180 

4,867 

GESTIELLE MT EURO 

11.238 

11.243 

21760 

3 824 

IAM BOND CONV.EURO 

6,136 

6,134 

11881 

4,282 

IAM BOND EURO 

5.610 

5.608 

10862 

4.566 

IAM LONG BOND EURO 

6.703 

6.693 

12979 

3,012 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.732 

6.728 

13035 

4,713 

IMIREND 

8.436 

8.433 

16334 

4.183 

ING REDDITO 

14.530 

14.527 

28134 

4.902 

INVESTIRE EURO BOND 

5,197 

5,197 

10063 

3,505 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6.620 

6,618 

12818 

4,253 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.000 

6.996 

13554 

4.743 

1 FONARDO ORRI. 

5,366 

5,365 

10390 

3,951 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.303 

5.308 

10268 

2.433 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.351 

5.352 

10361 

5.604 

MIDA ORRI FURO RAT. 

5,129 

5,129 

9931 

5,102 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.927 

13.917 

26966 

4.982 

NORDFONDO 

13,223 

13,222 

25603 

3.799 

OASI EURO RISK 

10.196 

10.198 

19742 

4.328 

OASI OBBL. EURO 

5,559 

5,559 

10764 

5,184 

OASI ORRI . ITAI IA 

10,925 

10,925 

21154 

4,485 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.973 

6.970 

13502 

3.873 


5,297 

5.295 

10256 

4.456 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.690 

7.687 

14890 

4.031 

PERSONAL EURO 

9,613 

9,613 

18613 

4,693 

PERSONAL ITALIA 

7.105 

7.103 

13757 

4.187 

PRIME BOND EURO 

7,369 

7,362 

14268 

4,569 

PRIMECLIJB OB. EURO 

14.350 

14.339 

27785 

4.454 

OUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,624 

5,623 

10890 

2,928 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,270 

12,272 

23758 

4,514 

RAS OBBLIGAZ. 

23.798 

23.801 

46079 

4.873 

ROLORENDITA 

5,303 

5,302 

10268 

4,225 

ROMAGEST EURO BOND 

7.198 

7.197 

13937 

4.470 

SAI EUROBBLIG. 

9,748 

9,743 

18875 

4,693 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,957 

9,956 

19279 

5,846 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.720 

5,718 

11075 

5,945 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.098 

6,101 

11807 

5,374 

TEODORICO OB. EURO 

5,161 

5,160 

9993 

3,220 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.904 

13.904 

26922 

4,103 

ZETA REDDITO 

6,124 

6,123 

11858 

4,025 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.646 

15.647 

30295 

4.383 

AZIMUT RFDDITO FURO 

12,130 

12,129 

23487 

5,579 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.118 

8.117 

15719 

5.060 

CISAI PINO RFDDITO 

11,715 

11,718 

22683 

3.635 

COMIT EUROBOND 

6,522 

6,523 

12628 5.465 

EPTA EUROPA 

5.541 

5.542 

10729 

2.763 

EUROM. EUROPEBOND 

5.168 

5.169 

10007 

0.000 

FUROMONFY 

6.858 

6.859 

13279 

4,313 

F&F BOND EUROPA 

7.682 7.683 

14874 

4.474 

FONDICRI 1 

6.402 

6.402 

12396 

5,177 

NORDFONDO EUROPA 

6.723 

6.723 

13018 

4.232 

OASI ORRI . FlIROPA 

11,439 

11,440 

22149 

4.446 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.783 

6.784 

13134 

6.466 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.573 

5.574 

10791 

3.261 

OUADRIFOGLIO OBB. 

13.035 

13.037 

25239 

2.203 

VENETOPAY 

5,386 

5,381 

10429 

3,691 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.809 

8.869 

17057 

13.371 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,651 

5,672 

10942 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6,102 

6,122 

11815 

10,804 

AZIMUT REDDITO USA 

6.260 

6.299 

12121 

11-229 

BPL OBBL. AMERICA 

8,005 

8,055 

15500 

8,527 

CAPITALO. BOND-ifi 

7.561 

7.590 

14640 

11.882 

COLUMBUS INT. BOND 

9,573 

9,597 

18536 

9,983 

COLUMBUS INT. BOND-ifi 

8,394 

8,393 


9,982 

COMIT AMERICABOND 

8.464 

8,505 

16389 

12,568 

COMIT AMERICABOND-ifi 

7.421 

7,438 


12,558 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,164 

5,176 

9999 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,850 

7,878 

15200 

10,954 

EFFEOB. DOLLARO 

5,835 

5,856 

11298 

0,000 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,145 

9,181 

17707 

13,026 

F&F RIS.DOLLARI ifi 

6.746 

6,739 


12,439 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,694 

7,707 

14898 

12,436 

FONDERSEL DOLLARO 

9.187 

9,222 

17789 

12,571 

GEO USA ST BOND 1 

5,360 

5,360 

10378 

6,159 

GEO USA ST BOND 2 


5.355 

10369 

7.100 

GEODE NORDA. BOND 

6.311 

6,341 

12220 

14,495 

GEPOBOND DOLLARI 


7.553 

14565 

12,235 

GFPOROND DOI 1 ARI-.l! 

6,595 

6,605 


12,236 

GESTIELLE BOND-ifi 

8.446 

8,504 

16354 

6,252 

GESTIELLE CASH DLR 

6.617 

6,646 

12812 

7.436 

IAM ROND DOI 1 ARO 

8,943 

8,992 

17316 

12,123 

IAM BOND DOLLARO /Sì 

7.841 

7.864 


12.115 

IAM ROND FI FSSIRII F 

15,264 

15,348 

29555 

11,971 

IAM CASH DOLLARO 

14.947 

14.975 

28941 

0.000 

IAM CASH DOI 1 ARO /Sì 

13,106 

13,096 


10.924 

INVFSTIRF N.AM.ROND 

6,217 

6.245 

12038 

9,627 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.956 

12.994 


11.398 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.776 

14.859 

28610 

11.390 

OASI DOLLARI 

7.703 

7.744 

14915 

8.645 

PFRSONAI DOI 1 ARO-S 

13,918 

13,940 


17,093 

PRIMF ROND DOI 1 ARI 

7,000 

7,015 

13554 

11.660 

PUTNAM USA BOND 

6.580 

6,579 

12741 

8,384 

PUTNAM USA BOND-S 

5.769 

5.753 


8.380 

RAS US BOND FUND 

6.480 

6.516 

12547 

12.970 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,326 

7,369 

14185 

12,811 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.102 

5.133 

9879 

-3.535 

CAPITALO. BOND YEN 

5,921 

5,954 

11465 

-4,730 

EUROM. YEN BOND 

9,937 

9,997 

19241 

-7,122 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.303 

5.339 

10268 

-4.295 

OASI YEN 

5.115 

5.142 

9904 

-6,026 

PERSONALYEN-Y 

1008.197 1007.108 


-2.052 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,768 

6,797 

13105 

-2,351 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,672 

7,690 

14855 

13,929 

AUREO ALTO REND. 

5.948 

5.972 

11517 

13.598 

CAPITAI G. ROND FM 

6,690 

6,695 

12954 

12,721 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,417 

8.444 

16298 

17,326 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.206 

5,205 

10080 

0.000 

EPTA HIGH YIELD 

6.184 

6,195 

11974 

5,745 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.094 

7.114 

13736 

12,782 

FONDICRI ROND PI IJS 

6,012 

6,018 

11641 

13,971 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,522 

6.539 

12628 

13,209 

GFPOROND P.FMFRGFNTI 

6,570 

6,579 

12721 

14,320 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.119 

7.143 

13784 

8.819 

IAM ROND FM.VA.ATTIV 

8.003 

8,011 

15496 

19,074 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.251 

6.251 

12104 

9.321 

ING EMERGING MARKETS 

13.899 

13.964 

26912 

17.988 

INVFSTIRF FMFRG.ROND 

14,490 

14.506 

28057 

13,327 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.271 

6.282 

12142 

11,663 

OASI OBBL EMERG. 

4,904 

4,922 

9495 

5,236 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.636 5.639 

10913 

6.259 

ARCA BOND 

11.029 

11.067 

21355 

5.662 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,500 

5,504 

10649 

0,000 

AUREO BOND 

7.313 

7.334 

14160 

4.315 

AUREO FF PRUDENTE 

5,126 

5,130 

9925 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

7.973 

7.991 

15438 

6.948 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.500 

5.510 

10649 

6.341 

BIPIEMME PIANETA 

7,546 

7,564 

14611 

7,020 

BN OBBL. INTERN. 

8.591 

8.598 

16634 

14.577 

BPB REMBRANDT 

7.499 

7,526 

14520 

5,828 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.124 

5.142 

9921 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,410 

7,433 

14348 

6,465 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,445 

8,465 

16352 

4,053 

CARIFONDO BOND 

7,959 

7,982 

15411 

6,617 

CENTRALE MONEY 

13.123 

13,161 

25410 

5,856 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,688 

6,709 

12950 

4,206 

COMIT OBBL. INTER. 

6,778 

6,799 

13124 

3,909 

CONSULTINVEST H YIE. 

5,001 

5,003 

9683 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.080 

8,102 

15645 

4,231 

EFFEOB. GLOBALE 

5,301 

5,307 

10264 

0,000 

EPTA92 

11.135 

11.175 

21560 

4.888 

EUROCONSULTSCUDO 

6,740 

6,755 

13050 

2,556 

EUROM. INTER. BOND 

8.540 

8.558 

16536 

7.219 

F&F 1 AGFST ORRI INT. 

10,872 

10,897 

21051 

8,146 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,254 

7,270 

14046 

7,387 

FONDERSEL INTERN. 

12.398 

12,430 

24006 

6,220 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,043 

10,055 

19446 

2,878 

GEODE GLOBALBOND 

5.469 

5.483 

10589 

6.111 

GFPOROND 

7,668 

7,691 

14847 

5,055 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.841 

10.867 

20991 

6,107 

GFSTIFI 1 F ROND 

9.667 

9,697 

18718 

3,979 

GESTIELLE BTOCSE 

6,523 

6.537 

12630 

1,921 

GFSTIFONDI ORRI INT 

7,872 

7.895 

15242 

3.388 

HFIIOSORR. INTFRNAZ 

5.656 

5,675 

10952 

1,271 

IAM BOND TOP RATING 

7.624 

7.646 

14762 

5.771 

IMI ROND 

13.882 

13,925 

26879 

4,407 

ING BOND 

14.257 

14,292 

27605 

4.700 

INTERMONEY 

7.647 

7.667 

14807 

4.785 

INTERN. BOND MANAG. 

6.917 

6.937 

13393 

3.069 

INVFSTIRF Gl OR.ROND 

8.590 

8.599 

16633 

6.907 

LAURIN BOND 

5.341 

5.353 

10342 

6.820 

LEONARDO BOND 

5.098 

5.105 

9871 

0.000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,113 

11,143 

21518 

5,636 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


NORDFONDO GLOBAL 


OASI BOND RISK 


22958 _1Z35 

18145_1233 


OASI OBBL. INTERNAZ. 


10.838 10.851_ 26985_4422 


OLTREMARE BOND 


7.302_1322_14139_19Z9 


OPTIMA OBBL H.YIELD 


5.416_ 5424_184SZ_1332 


8,417_1442_16298_1635 


PERSONAL BOND 


7.303_1324_14141_1511 


PRIME BOND INTERNAZ. 

PRIMECLUBQB. INTER. 


13.181 13.221 

7,171_7,192 


25522_1312 

13885_1363 


PUTNAM GLOBAL BOND _ 

PUTNAM GLOBAL BQND-S 


7.478_7.487 

6,557_6,547 


14479 1ZZ4 

6_3184 


R&SUNALL. BOND 


7,587_1665_14696_1988 


14.469 14.505_ 28616_1855 


8,611_1632 166Z3 1488 


ROMAGEST QBBL.INTERN 

ROMAGEST SEL.BQND 


12,958 12,991 

5,129_5,140 


.25696_1846 

9931_1116 


SAI QBBLIG. INTERN. 


7,785_1861 15QZ4 1559 


SANPAQLQ BQNDS 


6,918_1942_13395_1643 


6,570_6,589 12721_1493 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,513_1536 166Z5 1136 


6,568_1585_12Z1Z_1158 


ZETABOND 

13,794 

13,832 

26709 

3,683 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13.970 

13.973 

27050 

4.261 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,886 

4,884 

9461 

-1,946 

ARCA BOND CORPORATE 

5,050 

5,052 

9778 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

8.965 

8.980 

17359 

4.171 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,511 

6,510 

12607 

3,038 

AZIMUT TREND TASSI 

7,012 

7,018 

13577 

5,634 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.372 

5.371 

10402 

5.209 

BIPIEMME PREMIUM 

5,104 

5,102 

9883 

0,000 

RIPIFMMF RISPARMIO 

6,864 

6,862 

13291 

5,470 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.134 

10.154 

19622 

0.049 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.854 

12.862 


12.239 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.030 

5.037 

9739 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.326 

5.324 

10313 

6.074 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.151 

6.159 

11910 

5.869 

COMIT CORPORATE BOND 

5.287 

5.287 

10237 

5.909 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.280 

5.280 

10224 

5.748 

COOPERROMA MONETARIO 

5.066 

5.066 

9809 

3.163 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.158 

5.162 

9987 

0.919 

EFFE OB. CORPORATE 

5.110 

5.107 

9894 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5.143 

5.145 

9958 

0.000 

FONDICRI CORPORATE 

4,730 

4,726 

9159 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.213 

5.213 

10094 

4.260 

GFO Gl ORAI ROND TR 2 

5,195 

5,195 

10059 

3,900 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,004 

5,007 

9689 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.182 

6.177 

11970 

-0,913 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,864 

4,864 

9418 

-11,143 

IAM BOND CORP. EURO 

5,150 

5,152 

9972 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5.140 

5.150 

9952 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5,424 

5,427 

10502 

8,133 

OASI FINANZA P.CASH 

6,842 

6,841 

13248 

3,431 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,279 

10,287 


8.704 

PERSONAL HIGHYlELD-ifi 

10,776 

10,774 

n 

9,419 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,317 

5,328 

10295 

6,318 

PUTNAM GLOBAL HY-ifi 

4,662 

4,659 


6,329 

RAS CEDOLA 

6,289 

6,289 

12177 

4,493 

RASSPREADFUND 

5.139 

5.139 

9950 

1-621 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,384 

13,395 

25915 

3,449 

ROMAGFST PROF.CONS. 

5,236 

5,236 

10138 

4,302 

SANPAOLO BOND HY 

5.444 

5.449 

10541 

1.833 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,562 

5,563 

10770 

8,125 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.144 

6.167 

11896 

5.404 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.273 

5.273 

10210 

4.679 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,143 

6,142 

11895 

4,997 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.308 

5.304 

10278 

4.818 

VASCO DE GAMA 

10,288 

10,301 

19920 

6,475 

ZETA CORPORATE BOND 

5,224 

5,225 

10115 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.343 

10.315 

20027 

-10.628 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13,176 

13,204 

25512 

-11,284 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3.187 

3.187 

6171 

0.000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.045 

6.044 

11705 

4.386 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.768 

6.766 

13105 

5.404 

SYMPHONIA PAT.GI RFD 

5,911 

5,907 

11445 

3,938 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,436 

5,432 

10526 

-7,989 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.205 

5.204 

10078 

4.100 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.081 

5.081 

9838 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.548 

10.546 

20424 

3.452 

RN 1 IOIIIUITA' 

5.922 5.921 

11467 

4,095 

BNL CASH 

18.713 

18.710 

36233 

3.598 

RNI MONETARIO 

8,578 

8,576 

16609 

3,536 

CAPITAI G. NOIIID. 

6,047 

6,045 

11709 

3,900 

CARIFONDO TFSORIA 


6,397 

12386 

3,864 

CASH ROMAGFST 

5,251 

5,251 

10167 

3,733 

CENTRALE C/C 

8.482 

8.481 

16423 

3.653 

COMIT TESORERIA 


5.290 

10245 

3.908 

DUCATO MON. EURO 

7.169 

7.168 

13881 

3.703 

FFFF 1 IO. ARFA FURO 

5,679 

5,678 

10996 

3,367 

EPTAMONEY 

11.774 

11.772 

22798 

4.130 

FIIGANFO 

6,233 

6,233 

12069 

3,900 

EUROM. TESORERIA 

9.488 

9,486 

18371 

4,137 

FIDEURAM MONETA 

12.476 

12.473 

24157 

3.483 

FONDFRSFI CASH 

7,603 

7,602 

14721 

3,993 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,763 

6,762 

13095 

4,206 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,994 

6,993 

13542 

3,507 

GESTIELLE CASH EURO 

5,928 

5,927 

11478 

4,036 

ING EIJROCASH 

5,578 

5,577 

10801 

3,449 

MIDA MONETAR. 

10,355 

10,353 

20050 

3,498 

NORDFONDO MONETA 

5.202 

5.201 

10072 

3.749 

OASI 3 MESI 

6,209 

6,208 

12022 

3,638 

OASI CRESCITA RISP. 

6,942 

6,941 

13442 

3,442 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.892 

6.891 

13345 

4.030 

OPTIMA MONEY 

5,198 

5,198 

10065 

3,587 

PFRSFO MONETARIO 

6,225 

6,225 

12053 

3,836 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.553 

5.553 

10752 

3.697 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,511 

5,510 

10671 

4,177 

RISPARMIO IT.MON. 

5,444 

5,444 

10541 

3,547 

ROLOCASH 

7.047 

7.046 

13645 

3.601 

ROMAGFST 1 IOI UDITA' 

5,115 

5,115 

9904 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.232 

9.225 

17876 

3.567 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.226 

6.225 

12055 

3.594 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,226 

6,225 

12055 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5.003 

5.002 

9687 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

13.160 

13.124 

25481 

-4.193 

AZIMUT TREND 

17.709 

17.713 

34289 

8.971 

AZIMUT TREND 1 

17.042 

17.115 

32998 

-10.896 

RIM FI FSSIRII F 

5,340 

5,327 

10340 

0,000 

BN NEW LISTINO 

7.595 

7.582 

14706 

-36.697 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.763 

5.760 

11159 

-31.146 

RNI TRFND 

24,200 

24,147 

46858 -20.902 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.124 

6.129 

11858 

4.916 

CAPITALG. RISK 

9.536 

9.511 

18464 

12.519 

CISALPINO ATTIVO 


3,562 

6880 

-27,489 

DUCATO SFCURPAC 

12,327 

12,321 

23868 

-12,809 

DUCATO STRATEGY 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.379 

4.377 

8479 

0.000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,691 

5,670 

11019 

-7,718 

FORMULA 1 BALANCED 

5.831 

5.832 

11290 

1,762 

FORMI II Al CONSFRVAT. 

5,685 

5,686 

11008 

3,551 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,927 

5,932 

11476 

-1,838 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.657 

5.657 

10953 

2.873 

FORMULA 1 RISK 

5,776 

5,780 

11184 

-2,250 

GEO EIJR.EO.TOTAL RET 

5,069 

5,069 

9815 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14.960 

14.986 

28967 

-17,941 

GESTNORD TRADING 

6,328 

6,329 

12253 

-10,469 

IAM PORTFOLI01 

5,082 

5,089 

9840 

0,000 

IAM PORTFOLIO 2 

4,916 

4,926 

9519 

0,000 

IAM PORTFOLIO 3 

4,713 

4,727 

9126 

0,000 

IAM PORTFOLIO 4 

4,481 

4,500 

8676 

0,000 

IAM TOP DYNAMIC 

5,386 

5,359 

10429 

0,000 

IAM TREND 

3,888 

3,878 

7528 

-24,782 

KAIROS PAR. INCOME 

5,052 

5,052 

9782 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.801 

4.817 

9296 

0.000 

LEONARDO FLEX 

3,273 

3,261 

6337 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8.773 

8.764 

16987 

-24.003 

OASI TREND 

5.014 

5.003 

9708 

0.000 

OUADRIFOGLIO FLESS. 

18,515 

18,444 

35850 

-16,403 

R&SIINAI 1 . FRFF 

6,437 

6,443 

12464 

-33,536 

RAS OPPORTUNITIES 

5.895 

5.889 

11414 

0.959 

SAI INVESTILIBERO 

7.022 

7.011 

13596 

-1.762 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.691 

6.681 

12956 

-23.844 

SPAZIO AZIONARIO 

6.469 

6.480 

12526 

-15.888 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.030 

4.010 

7803 

-18.006 

ZENIT TARGET 

8,857 

8,855 

17150 

-20,728 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 16/05/01 21.46 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 17/05/01 


giovedì 17 maggio 2001 


l’Unità 


19 


■ 
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13,00 Tennis masters series (Eurosport) 

15,10 Baseball, stagione 2001 (Tele+) 

17,30 Calcio, Finale Uefa (r) (Eurosport) 

18,30 Volley femm. (RaiSportSat) 

20,30 Calcio, Parma-Inter (Stream) 

.£ 

I 

5 

20,30 Milan-Fiorentina (Tele+ Bianco) 

22,00 Boxe,mondiale welter (Eurosport) 

23,45 Goleada (Tmc) 



Tennis, Francesca Schiavone negli ottavi al torneo di Roma 

L’azzurra ha sconfitto Magdalena Maleeva. Battute Farina e Camerin. Agassi ko ad Amburgo 



Sotto gli occhi di uno spettatore d’eccezione 
come il presidente del consiglio Giuliano Ama¬ 
to, Francesca Schiavone ha conquistato l’ac¬ 
cesso agli ottavi di finale del Masters Series di 
Roma. L’azzurra si è imposta sulla bulgara Ma¬ 
gdalena Maleeva con il punteggio di 6-3 4-6 
7-6. Nulla da fare invece per Silvia Farina (scon¬ 
fitta 7-6 6-2 dalla spagnola Leon Garcia) e 
Maria Elena Camerin (superata dalla russa 
Likhovtseva 6-1 6-4). Tra le teste di serie suc¬ 
cessi per Arantxa Sanchez (7), Jelena Dokic 
(14) e Amelie Mauresmo (4), escono di scena 
Meghann Shaughnessy (13), Nathalie Tauziat 
(5) e Kim Clijsters (6). Amato era a Roma per 
la presentazione del torneo di Orbetello, orga¬ 


nizzato dal circolo di cui è presidente, e ne ha 
approfittato per vedere e ad applaudire France¬ 
sca Schiavone e Silvia Farina. 

Al torneo maschile di Amburgo ancora una 
sconfitta per lo statunitense Andre Agassi supe¬ 
rato in tre set dal francese Fabrice Santoro (6-3 
5-7 6-4). Dal torneo tedesco, che martedì ave¬ 
va perso il brasiliano Guga Kuerten, ieri sono 
usciti di scena anche il russo Satin, lo svedese 
Norman e lo spagnolo Corretja battuti rispetti¬ 
vamente dall’argentino Gaudio, lo spagnolo 
Portas e l’ecuadoregno Lapentti. Avanza, inve¬ 
ce lo spagnolo Juan Carlos Ferrerò, il trionfato¬ 
re di Roma, che ha superato l’israeliano Levy 
(che al Foro eliminò Sampras) 7-6 6-3. 



Stop alle prenotazioni dei biglietti 
per le due ultime partite casalin¬ 
ghe della Roma, contro Milan e 
Parma all'Olimpico. 

I tifosi che abitualmente inviavano 
la richiesta per acquistare i taglian¬ 
di alla società giallorossa via fax e 
saldavano attraverso vaglia o ac¬ 
credito in Banca dovranno per ulti¬ 
me due partite della stagione cam - 
biare sistema. 

Chi vorrà acquistare il «prezioso 
tagliando» lo potrà fare rivolgen¬ 
dosi ai Roma Store o alle rivendi¬ 
te. 


l’Unità 
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sotto 
i vostri 
occhi ora 
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Carrara, storia di un incredibile marziano 

Invoca nuove regole per il calcio, ma da sempre governa il pianeta-sport. E potrebbe diventare ministro 



Aldo Quaglierini 


ROMA Dicono che potrebbe di venta- 
reministro. E lui certo non avrebbe 
difficoltà nel l'accettare l'incarico 
nel nuovo governo Berlusconi. È 
ambizioso; è moderato (molto mo¬ 
derato, anzi proprio di destra) è 
uno dei pochi abituato a sopravvive 
re a qualsiasi bufera; è uomo che 
conosce bene i poteri, i potentati 
economici, lefamigliechecontano; 
sa evitare trappole e trabocchetti. 
Insomma, ha le carte in regola e in 
questeore,durantelequali laroulet- 
tedel totoministri impazza, in ballo 
c’è anche il suo nome. D’altronde, 
Franco Carraro ministro lo è già 
stato. Del T urismo edello Spettaco¬ 
lo, nell'era craxiana. Non brillò per 
inventiva e senza colpo ferire riuscì 
a scolpire il suo nome nel prestigio¬ 
so elenco dei responsabili di dicaste¬ 
ro evitando anche Tangentopoli. 

La sua vita professionale è tutto 
un incarico di dirigente. Anzi, di 
presidente: Presidente del M ilan, (a 
soli ventisette anni... ) presidente 
della Federazione sci nautico italia¬ 
na, presidente della stessa Federazio¬ 
ne ma mondiale, presidentedel Co¬ 
ni (dal 78 al 87), e poi membro del 
Comitato olimpico internazionale 
(il famoso epotenteCio) sindaco di 
Roma, addirittura. E infine, presi¬ 
dente della Lega Calcio. M ica ma¬ 
le... 

E pensare che qualche giorno 
fa, tirando le somme di una riunio¬ 
ne sullo stato di salute del calcio se 
n’è uscito: «Questo sport va a roto¬ 
li, se non cambia me ne vado... ». 

Sembrerebbe che l’autore, Car¬ 
raro, sia vissuto su M arte fi no a ieri 
e invece a leggere il suo curriculum 
si capisce che almeno negli ultimi 
trentanni, tanto lontano dallestan- 
ze che contano proprio non è stato. 
Il fatto èchedifficilmentelasciatrac¬ 


ceindelebili peri destini della nazio¬ 
ne, ma forse lui è uno di quelli, 
come dice di se stesso Berlusconi, 
che preferisce agire e non parlare. 
N elleazioni, o meglio, nelle relazio¬ 
ni con i potenti è indubbiamente 
abile. Per questo riesce a barcame¬ 
narsi tra le variespondesenza urta¬ 


re mai nessuno elasciarechelecose 
vadano per il verso giusto, per il 
loro corso naturale. Tra l'altro, in 
questi ultimi tempi, sotto la sua pre¬ 
sidenza della Lega Calcio (che co¬ 
mincia dal 1997) le società sportive 
di serie A si sono arricchite in ma¬ 
niera abnorme soprattutto attraver¬ 


so i diritti televisivi. Un fi urne d’oro 
passato con placida scioltezza sotto 
il suo pontificato, naturalmenteirre- 
sponsabile, perché ignaro, dei passa¬ 
porti truccati di molti extracomuni¬ 
tari, degli integratori al nandrolone, 
delle superutilizzazioni dei farmaci 
nel calcio, delleconnivenzedei club 


con i guppi ultrà, dellescommessee 
via dicendo. 

Altro suo capolavoro, la margi- 
nalizzazione della Federcalcio che 
dal confronto 
con la Lega ne è 
uscita sconfitta. 

La Federcalcio 
dovrebbe essere 
il massimo orga¬ 
nismo dell’inte¬ 
ro mondo del 
pallone (quello 
che rappresenta 
utte le compo¬ 
nenti, calciatori, 
arbitri, allenato¬ 
ri, società, nazio¬ 
nale), ma in real- 
tà il suo spazio è stato lentamente 
occupato dalla Lega (che raggruppa 
«solo» lesoci età di A eB, cioèquelle 
più potenti economicamente). 

Eppurequalchescandalo cian¬ 
che stato: dai Rolex d'oro ai finan¬ 
ziamenti a favore dell’università di 
Ferrara dove lavorava il professor 
Conconi poi finito nell'inchiesta 


per doping. Una bufera, quella del 
doping, che portò addirittura alle 
dimissioni del presidentedel Coni, 
Mario Pescante. Lui invece ne uscì 
indenne e anco¬ 
ra diresse la Le¬ 
ga calcio, con le¬ 
targico silenzio 
e con melliflua 
dimestichezza 
ondeggiando sa¬ 
pientemente tra 
Berlusconi e 
Cecchi Gori, tra 
Agnelli e Sensi, 
tra Cragnotti e 
Tanzi, neU'inte- 
ressedi tutti, nel¬ 
l'interesse del 
gruppo fino ai giorni nostri. 

Oggi, a nomedi queste società 
di calcio, chiede nuove regole per il 
mondo del calcio. A nome anche 
del club di Berlusconi, quindi, chie¬ 
de al prossimo governo Berlusconi 
norme chiare sui passaporti e con¬ 
tro la violenza (entro i primi fatidici 
cento giorni, reclamai). Tra poco, 


probabilmente, sarà lui stesso a ri¬ 
spondere a queste richieste. A no- 
medello stesso governo Berlusconi. 

Grandi conoscitori del mondo 
delle federazioni sportive, delle Le¬ 
ghe, ma soprattutto dei rapporti tra 
i potentati economici e lo sport, 
Carraro e Pescante sono entrambi 
candidati ad una poltrona di mini¬ 
stro nel governo che si sta per for¬ 
mare. Pescante, appena ceduto 
(malvolentieri) la poltrona di presi¬ 
dentedel Coni èstato folgorato dal¬ 
la rampante ideologia forzitaliota, 
mentre Carraro (pur interessato 
ma non abbagliato dagli strabilianti 
progetti dell'uomo di Arcore) appa¬ 
re come il naturale interlocutore 
del ramo sport-potentati economi¬ 
ci. Il primo èstato premiato con un 
seggio alla Camera dei Deputati (do¬ 
po le dimissioni da presidente Co¬ 
ni, la prima volta che in pubblico è 
ricomparso il suo volto èsui manife¬ 
sti elettorali) merito probabilmente 
della mobilitazione che organizzò 
(seppur nell’ombra) afavoredi Ber¬ 
lusconi nel Coni duemesi fa. Quan¬ 
do, nella famosa giornata dello 
Sport, molti i dirigenti delle Federa¬ 
zioni si espressero pubblicamente 
in favore di Forza Italia. 

Fu quasi un pronunciamento 
contro il governo di Amato, ma la 
cosa non prese alla sprovvista nessu¬ 
no. Che il centrosinistra non fosse 
ben visto, che Veltroni e la M elan- 
dri (ministri competenti) non fosse¬ 
ro amati dai mandarini del Coni è 
cosa ben nota. Il cambiamento, lì, 
non piace granché. La prova? Quel¬ 
lo chesuccesse nei corridoi del Foro 
Italico alla notizia della definitiva 
caduta di Prodi: un potentissimo 
grido di urrà squarciò l'aria immo¬ 
bile, superò lo sbarramento delle 
porteerimbombò nei corridoi vuo¬ 
ti. Poi, qualcuno uscì e, raggiante, 
chiese alla segretaria di ordinaredel- 
lo champagne... 


Uno dei capolavori 
del presidente 
della Lega è 
stata la 

marginalizzazione 
della Federcalcio 


Oggi Parma-Inter 
e Man-Fiorentina 

Si giocano oggi dueanticipi della 
31 § giornata del campionato di 
serie A: M ilan-Fiorentina e Par- 
ma-lnter, entrambi con inizio al¬ 
le 20,30. L'inconsueto anticipo 
al giovedì è stato dettato dalla 
necessità del Milan di 
"consegnare" all'Uefa in antici¬ 
po lo stadio Meazza sede della 
finaledi Champions League, Va- 
lencia-Bayern, in programma 
mercoledì prossimo. Ma giovedì 
24si gioca anche la fi naie d'anda¬ 
ta della Coppa Italia tra Parma e 
Fiorentina e la Lega, quindi, ha 
deciso di metteregli emiliani nel¬ 
le stesse condizioni dei viola. 
L'arbitro Rodomonti dirigerà 
M ilan-Fiorentina mentre Par¬ 
ma- I nter sarà diretta da Trenta- 
lange. Questo il quadro comple¬ 
to della giornata: oggi M ilan-Fio¬ 
rentina e Parma-Inter; domeni¬ 
ca (ore 15) Atalanta-Reggina, Ba- 
ri-Roma, Bologna-J uventus, La- 
zio-Udinese, Napoli-Verona, Pe- 
rugia-Brescia e Vicenza-Lecce. 


Eurostar ]_ a “i uce ” polinesiana del Nantes 


Luca Lorenzi 


L'ex ammutinato M arlon Brando stravede per lui. For¬ 
se perché il nome del suo idolo calcistico (l'unico in 
verità) significa "luce" déla giovinezza, quella andata e 
mai più ritrovata. O forse perché gli ricorda con cinica 
nostalgia le spiagge polinesiane, odori e sapori esotici 
di un film edi un fascino perduto. E in fondo la faccia 
da cinema l'awenturiero M arama Vahirua ce l'ha. E 
anche la sua imprevedibile storia scudettata che viene 
da molto lontano, da Papeete, Tahiti, Polinesia, dove 
l'usanza un po' scolorita e ormai ai piedi del merchan¬ 
dising accogliei nuovi venuti con collanedi fiori intor¬ 
no al collo. Lui invece fin dalla nascita si èabituatoad 
infilare gol deliziosi, essenziali, decisivi. Soprattutto 
tanti. Troppi e sufficienti per salutare l'isola pacifica e 
tentare l'avventura europea. Fu per la quantità e la 
qualità delle sue realizzazioni brucianti, che un amico 
dell'allenatore "Coco" Suaudeau eil di rettore sportivo 
del Nantes, Robert Budzynski, approdati a Tahiti non 
per caso, lo strapparono dai campi erbosi del Pirae, 
club locale, dove si impegnava in dribbling esclusivi a 
piedi scalzi. La "luce" lasciò al buio Papeete non prima 
di aver regalato al suo club 18 reti, poi raggiunse 
sedicenne il centro di formazione "Joneliere" dei 
"Canarini" di Francia dove vennero allevati al trionfo 
personaggi come Deschamps, Desailly e Karembeu. 
Cugino di Pascal, vecchia stella deU'Auxerre, il ragazzo 


di Tahiti stentò a mettere a fuoco il suo talento e pur 
affinandosi sotto porta e rinforzando la muscolatura, 
erano in pochi a credere in lui: «Sfonderà le reti poiine 
sianema qui sbatterà contro un muro». Sbagliato. Lui, 
piccolo furetto scattante, che colpisce a freddo e si 
smarca con rapidità felina, non naufragò affatto. Tre 
anni di tirocinio poi la lenta esplosione culminata in 
un gol quantomai "illuminante". Che gli valsela pro- 
damazionea simbolo della giovaneformazionebreto¬ 
ne costruita per tre quarti con ragazzi del vivaio (18 su 
25, un record). Fu proprio Vahirua a trattenere in DI 
un Nantes con l'acqua alla gola segnando nella scorsa 
stagione la rete decisiva al Le Havre nell'ultima giorna¬ 
ta di campionato. U n anno dopo la storia si ripete ma 
a classifica invertita. I "Canarini" questa volta volano 
alto e sono ad un passo dallo scudetto, serve una 
vittoria sul St.Etiennegià retrocesso. Basta un gol appe¬ 
na, e arri va subito. Ci pensa sempre lui, confermando¬ 
si nel giorno del suo ventunesimo compleanno realiz¬ 
zatore decisivo e non un semplice portafortuna esoti¬ 
co da mettere al collo. Pur non pedina fissa, ha una 
media realizzativa elevata (sette reti in sette partite da 
titolareeterzo r eal i zzato re stagi onaledopo M oldoan e 
Monterrubio), soprattutto firma gol di alta classe. E 
nell'euforia contagiosa della festa bretone il tecnico 
campionedi Francia, Raynald Denoueix, si lasciò scap¬ 
pare una frase pronunciata di solito solo per i grandi 
assi calcistici: «Vahirua è incedibile». La "luce" adesso 
ha gli occhi addosso di mezza Europa. 


FRANCIA 


33° GIORNATA 


Auxerre - Rennes 

0-1 

Bordeaux - Sedan 

2-2 

Guingamp - Troyes 

1-1 

Lione - Strasburgo 

5-0 

Marsiglia - Bastia 

2-1 

Monaco - Lens 

0-0 

Nantes - St. Etienne 

1-0 

Paris S.G. - Lilla 

2-2 

Tolosa - Metz 

2-1 


CLASSIFICA: Nantes 65; Lio¬ 
ne 61; Bordeaux 57; Lilla 56; 
Sedan 49; Rennes 48; Troyes 45; 
Monaco 43; Guingamp 43; Ba¬ 
stia 42; Auxerre 41; Paris S.G. 
41; Lens 40; Metz 40; Marsiglia 
39; Tolosa 34; St. Etienne 29; 
Strasburgo 29. 


PROSSIMO TURNO: 

Lens-Nantes; Metz-Bordeaux; 
Sedan-Auxerre; Strasburgo-Pa- 
ris S.G.; St. Etienne-Guingamp; 
Monaco-Lilla; Rennes-Lione; 
Troyes-Marsiglia; Bastia-Tolo- 
sa. 


GERMANIA 


33° GIORNATA 


Stoccarda - Schalke 04 

1-0 

Bayern M. - Kaiserlautern 

2-1 

H. Berlino - Bayer L. 

1-1 

E. Cottbus - Amburgo 

4-2 

Unterhaching - Borussia D. 

1-4 

Wolfsburg - E. Francoforte 

3-0 

Bochum - Friburgo 

1-3 

Colonia - Werder Brema 

1-3 

Hansa R. - Monaco 1860 

0-0 


CLASSIFICA: Bayern M. 62; 
Schalke 04 59; Borussia D. 57; 
Bayer L. 54; Herta B. 53; Fribur¬ 
go 52; Werder B. 50; Kaiserlau- 
tern 50; Wolfsburg 47; Colonia 
45; Monaco 1860 44; Hansa R. 
43; Amburgo 40; Stoccarda 38; 
Energie C. 36; Unterhaching 35; 
Eintracht F. 32; Bochum 27. 

PROSSIMO TURNO: Bayer 
L.-Bochum; Borussia D.-Colo¬ 
nia; E. Francoforte-Stoccarda; 
Amburgo-Bayern M.; Kaiserlau- 
tern-Herta B.; Friburgo-Wolf- 
sburg; Schalke 04-Unterha- 
ching; Werder B.-Hansa R.; Mo¬ 
naco 1860-Energie 1860. 


SPAGNA 


34° GIORNATA 


D. La Coruna - Alaves 

2-1 

Santander - Oviedo 

2-0 

Numancia - Osasuna 

1-0 

Maiorca - Celta 

2-0 

Barcellona - Rayo V. 

5-1 

Atl. Bilbao - Valladolid 

1-1 

Reai Madrid - Espanyol 

2-2 

Las Palmas - Saragozza 

2-1 

Villareal - Reai Sociedad 

1-3 

Malaga - Valencia 

3-0 


CLASSIFICA: R.Madrid 70; 
Deportivo 64; Valencia 59; Ma¬ 
iorca 59; Barcellona 56; Celta 
51; Villareal 50; Malaga 50; Ala- 
ves 49; Espanyol 47; A.Bilbao 
43; Las Palmas 42 Rayo V. 40; 
Saragozza 39; Oviedo 37; Valla- 
dolid 37; R.Sociedad 36; Osasu- 
na 35; R.Santander 34; Numan- 
cia 32. 

PROSSIMO TURNO: Valen- 
cia-A.Bilbao; Alaves-Barcello- 
na; Reai S.-Malaga; Vallado- 
lid-Santander; Espanyol-Maior- 
ca; Celta-Numancia; Osasu- 
na-Las Palmas; Oviedo-Deporti- 
vo; Saragozza-Villareal; Rayo 
V.-R.Madrid. 
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Cragnotti: «Contro l’Udinese fateci giocare a Roma» 

Il presidente della Lazio teme scontri a Firenze. Pranzo di riconciliazione con la comunità ebraica 


1 



ROM A II presidente della Lazio, Sergio Cragnotti, ha lanciato un 
appello alla Caf, la commissione che oggi esaminerà il ricorso 
contro la squalifica del campo. Il presidente chiede che Lazio-Udi- 
nese di domenica si giochi regolarmente all’Olimpico e non a 
Firenze come stabilito dalla Lega. Cragnotti chiama in causa la 
forte rivalità tra viola e biancoazzurri: «So perfettamente che c'è 
grande tensione e c'è un solo modo per eliminarla: facendo 
giocare la Lazio a Roma. Questo è un appello, una preghiera 
affinché non succeda nulla». Nella mattinata di ieri Cragnotti ha 
incontrato il questore per fargli presente il problema. Poi a pran¬ 
zo a Formello con il presidente della comunità ebraica romana, 
Leone Paserman, Raffaele Pace, importante membro del club 
Roma-Lazio “Giacomo De Segni” e una cinquantina di ragazzi di 
religione ebraica, per una “riconciliazione” ufficiale dopo gli stri¬ 


scioni antisemiti apparsi in Curva Nord durante il derby. «Metterò 
tutte le mie energie nel combattere il virus antisemita che c'è 
all'interno della nostra curva» è stato il primo messaggio di 
Cragnotti. Durante il pranzo è stata letta da Raffaele Pace una 
lettera aperta del comitato ebrei laziali, alcuni passi sono molto 
duri: «Non possiamo portare i nostri figli allo stadio per paura di 
sentire cori contro gli ebrei e i neri; provi lei, signor presidente, a 
portare i suoi figli in un luogo dove sono continuamente dileggia¬ 
ti e offesi». A conferma del fatto che non si tratta solo di un 
gesto, segue un botta e risposta: «Perché non inizia a togliere 
qualche licenza di vendita del m erchandising della Lazio a chi usa 
quei proventi per autofinanziarsi? - ha chiesto Pace - Pensa sia 
sufficiente la sola convocazione del ghanese Ola a dimostrare 
che la Lazio non è una società razzista? Perché non invita i suoi 


giocatori a girare degli spot contro razzismo e antisemitismo?». 
Cragnotti ha risposto: «La Lazio non ha mai finanziato né mai lo 
farà in futuro nessun tifoso. La società non ha mai dato nessuna 
licenza ad alcun tifoso: quello è libero commercio sulla Lazio e, in 
ogni modo, faremo di tutto per togliere qualsiasi anello di con¬ 
giunzione». Poi altre iniziative: «La Lazio parteciperà ad ogni 
attività sportiva della comunità ebraica - ha detto il presidente - 
abbiamo aderito a quella splendida manifestazione che è la 
“Shalom Cup” con date ancora da stabilire». Positivi, al termine, i 
commenti della comunità ebraica, anche se il presidente Paser¬ 
man non ha dimenticato quegli striscioni: «Quello che è succes¬ 
so nel derby qualche domenica fa è preoccupante. Cragnotti non 
può solo condannare verbalmente queste persone: deve isolarle, 
sono sicuro che sono note alla società». 


GAZZETTA DELLO SPORT 

Da domani due pagine dedicate 
allo sport nella capitale 

Folla delle grandi occasioni ieri al circolo 
Canottieri Anienedi Roma per il battesimo 
delle pagine di Roma della Gazzetta dello 
Sport, «Dal 18 maggio -ha detto il direttore 
Candido Cannavo- ci saranno due pagine 
rosa dedicate a Roma. N essuna 
"rivoluzione", ma una presa d'atto, un 
riconoscimento e direi anche un atto di 
omaggio alla grande crescita sportiva della 
capitale e soprattutto al ruolo di avanguardia 
che la Roma e la Lazio hanno assunto nel 
calcio dirottando il corso di una lunga 
storia». 


Positivo, campionato finito per Davids 

La conlroanalisi conferma il nandroione nelle urine dell’olandese della Juve. Oggi la sospensione cautelare 


Marzio Cencioni 


ROMA Lacontroanalisi confermala 
presenza di nandroione,Edgar Da¬ 
vids da "non negativo" diventa 
"positivo". Al termine di Udine 
sejuvedel 4 marzo nelle urine del 
centrocampista olandese furono 
trovate tracce di nandroione al di 
sopra della soglia consentita, la sua 
non negatività fu comunicata uffi¬ 
cialmente lunedì 23 aprile ma le 
primeindiscrezioni iniziarono a cir¬ 
colare sabato 21. Oggi scatterà la 
sospensione cautelare da parte del- 
laCommissioneDisciplinare, quin¬ 
di il deferimento e la probabile 
squalifica. Lo stesso iter seguito per 
il lazialeFernandoCoutoeper altri 
sei calciatori (Bucchi e M onaco del 
Perugia, Da Rold del Pescara, Cac¬ 
cia e Sacchetti del Piacenza, Gillet 
del Bari), tutti 
scoperti nel gi¬ 
ro di sette mesi. 

«Mi spiace 
molto. Sarà un 
problema sosti¬ 
tuirlo, il suo va¬ 
lore lo conosco- 
no tutti». È la 
battuta del tec¬ 
nico della Ju¬ 
ventus Carlo 
Ancelotti, rega¬ 
lata in tutta fret¬ 
ta, mentre en¬ 
trava negli spogliatoi del Comuna¬ 
le, con la rabbia ancora a caldo per 
una notizia che costringerà la squa¬ 
dra bianconera a fare a meno del¬ 
l'uomo più dinamico del centro¬ 
campo. Senza di lui la Juve perde 
parecchio, dal punto di vista tattico 
e della qualità, in vista del volatone 
finale. Proprio perscongiurareque- 
sto pericolo la società bianconera 
aveva provato la strada del blocco 
della controanalisi attraverso la giu¬ 
stizia ordinaria, ma il ricorso al tri¬ 
bunale civile non ha dato gli effetti 
sperati originando solo un deferi¬ 
mento per violazione della clausola 
compomissoria. 

Davids è arrivato al «Comuna¬ 
le» a bordo di un grosso fuoristra¬ 
da con i vetri offuscati. Ne è uscito 
con uno scatto, per dirigersi subito 
nello spogliatoio, dove c'era già An¬ 
celotti ad accoglierlo. Quindi, ecco 
arri vare l'auto del presidente onora¬ 
rio bianconero Umberto Agnelli, 
chesi catapulta anche lui negli spo¬ 
gliatoi, dove inizia a colloquiare 
con l'olandese per circa mezzora. 
Qualche minuto dopo, arriva an¬ 
che l'altro presidente onorario, il 
fratei I o G i an n i, eh e però è avvi stato 
in campo, mentre parla con Van 
DerSar. Pochi minuti, el'Awocato 
si dilegua, senza ri lasci are di chi ara¬ 


zioni. Conciseeamareggiate quelle 
del fratello, qualche minuto dopo, 
che auspica una rapida modifica 
del regolamento sul caso nandroio¬ 
ne e quindi ipotizza anche, nel caso 
in cui ciò avvenga, una riduzioneo 
annullamento di pena per il gioca¬ 
tore. «Il regolamento non è chiaro 
- diceil presidenteonorario bianco¬ 
nero - Se gli elementi scientifici 
(sul nandroione, ndr) verranno ri¬ 
visti, si rivaluterà anchequesta que- 
stionein termini corretti». Nemme¬ 
no il direttore generale Luciano 
Moggi aggiunge verbo sulla que¬ 
stione Davids. E il protagonista? 
Esce regolarmente in campo, come 
se fosse un allenamento di routine 
e non l'ultimo con la squadra. Pal¬ 
leggia, calcia, sembra un giocatore 
qualunque, mentre Umberto 
Agnelli ha da poco testimoniato 
che «è molto giù». Indirettamente, 
Zidane lo chia¬ 
ma in causa du¬ 
rante la confe¬ 
renza stampa, 
quando il fran¬ 
cese ribadisce 
che se la Juve 
non vincerà nul¬ 
la, «bisogna 
cambiare qual¬ 
cosa». In quel 
«qualcosa», a 
partei ruoli tec¬ 
nicamente più 
scoperti, c'è an¬ 
che la maglia di Davids, imprevista 
perdita della società in caso di squa¬ 
lifica lunga. 

Ma Zidane entra anche nello 
specifico: «Edgar è un giocatore in¬ 
sostituibile, è unico nel suo genere, 
anche se i sostituti faranno bene». 
Il campione del mondo fotografa 
cosi, senza mezzi termini, la perdi¬ 
ta di Davids per la squalifica do¬ 
ping. «Lui di sicuro non ha preso 
nulla - aggiunge il francese - E poi, 
chestranochedadueanni sia venu¬ 
to fuori questo nandroloneesi par¬ 
li solo di lui. C'èqualcosa da appro¬ 
fondire, da parte degli addetti ai 
lavori. Noi, come calciatori, visto 
che siamo toccati tutti, dobbiamo 
parlarne, discuterne, lottare tutti in¬ 
sieme». 

M ac’èanchechi richiamai gio¬ 
catori alle loro responsabilità. Dick 
Pound, presidente dell'agenzia 
mondialeantidoping, èchiaro: «La 
positività di Davids non è solo un 
incidente. Gli sportivi non sono 
bambini, devono dare l'esempio. 
Sanno bene quello chefanno». Per 
Pound, candidato alla successione 
di Juan Antonio Samaranch per la 
presidenza del Ciò, il nandroloneè 
una dellesostanze vietate sulle qua¬ 
li l'agenzia mondiale sta effettuan¬ 
do maggiori ricerche. 


Ancelotti pensa al 
futuro: «Diffìcile 
sostituirlo» 

La difesa di Zidane 
«Di sicuro non ha 
preso nulla» 



Nella corsa “rosa” non sarà possibile 
ampliare i controlli antidoping 


Non sarà possi bile am pii arei con¬ 
trolli antidoping preventivi su tut¬ 
ti i corridori del Giro d'Italia così 
comeavrebbero voluto gli organiz¬ 
zatori. 

La Rcs sport ha comunicato ieri 
che sabato prima della partenza 
del cronoprologo da Montesilva¬ 
no a Pescara saranno eseguiti i test 
ematici a tutti i 180 corridori. 
Sulla base dei risultati la commis¬ 
sione salute e antidoping dell' 
Unione ciclistica internazionale 
potrà disporreun'indaginesupple- 
mentare con l'esame delle urine, 
basato sul nuovo metodo che 
l'U ci ha adottato, diretto alla ricer¬ 
ca dell'eritropoietina artificiale. 
Per ogni giorno èprevisto un con¬ 
trollo, tramite analisi delle urine, 
di almeno cinque corridori con la 
riserva da parte del commissario 
Uci addetto al controllo antido¬ 
ping di aggiungerne altri, in con¬ 
formità del regolamento di gara. 
Tutti i flaconi delle urine saranno 
inviati al laboratorio di Losanna 


che effettuerà le analisi secondo la 
nuova procedura per la ricerca 
deH'Epo sintetica. Sono infinecon- 
fermati test ematici a sorpresa du¬ 
rante il Giro. 

Era stato lo stesso direttore di Rcs 
sport, Carmine Catellano, a chie¬ 
dere durante la Liegi-Basto- 
gne-Liegi la disponibilità del labo¬ 
ratorio svizzero per controlli este¬ 
si sangue-urina su tutti i corridori 
prima della partenza. 
Un'operazione per la quale però 
sarebbe stato necessario farei pre¬ 
lievi non più tardi di stamattina. I 
controlli saranno quelli solitamen¬ 
te effettuati per le gare di Coppa 
del mondo. 

La lotta al doping ègià una diffid- 
lerincorsa, come spiega nel l'inter¬ 
vista che pubblichiamo il dott. Be- 
snati, presidente dell’associazione 
medici sportivi del ciclismo, epun- 
tualmente dopo tanto parlare si 
scopre che si fa di tutto per asse¬ 
gnare all’antidoping sempre mag¬ 
giori handicap. 


Parla il dott. Besnati, presidente dell’associazione medici del ciclismo. L’Epo in una corsa a tappe è un boomerang ma c’è dell’altro... 

«Il doping al Giro? Tanti i veleni mascherati» 


Gino Sala 


E il Giro ciclistico d’Italia va con 
tante domande e tante speranze, 
con un largo seguito poiché l'avven¬ 
tura iniziata nel 1909, quando Luigi 
Ganna intascò 5.325lire per il suo 
trionfo, è ancora d’attualità, ancora 
nel cuore di milioni di appassiona¬ 
ti. 

11G i ro di oggi ha u n montepre¬ 
mi di 2 miliardi e600milioni epur 
non offrendo un movimento econo¬ 
mico pari a quello del Tour deFran- 
ce,è scontato che la milanese Rcs 
ricaverà dalla competizione per la 
maglia rosa un forte guadagno, per¬ 
ciò è un bugiardo chi vorrebbe far 
credere il contrario. Non è però que¬ 
sto l’argomento che voglio trattare 
anche se pare risolto il contenzioso 
tra organizzatori e gruppi sportivi, 
tacitati, quest’ultimi, da un po' di... 
biadaeda promesse per il futuro. 

L'argomento in questione sta a 
cuore di chi vuole un Giro pulito, 
sano in tutte le sue componenti. Al 


riguardo sono tra coloro che nutro¬ 
no timori e perplessità di vario gene¬ 
re. Sono scomparsi i lestofanti, i 
propinatori di doping, i medici diso¬ 
nesti, tutti coloro chesin qui hanno 
ricavato enormi guadagni dallo 
spaccio di farmaci che costituisco¬ 
no un attentato al la salute dei corri¬ 
dori? Bastano le nuove leggi e le 
nuove misure per portare ordine 
nel disordine? Credo di no e ad av- 
valorareil mio pensiero èunachiac¬ 
chierata con M assimo Besnati, pre¬ 
sidente dell'associazione italiana 
medici di ciclismo. Ecco. 

Dottore, lei sostiene che si so¬ 
no fatti passi in avanti nei con¬ 
trolli, ma che esiste ancora un 
margine per barare. Le chie¬ 
do maggiori spiegazioni. 

«I controlli per scoprire chi fa 
uso della famigerata Epo sono sicu¬ 
ramente validi per le grandi prove a 
tappeenon per quelledi minor du¬ 
rata in quanto la sostanza stessa vie¬ 
ne ritrovata entro i cinque giorni 
precedenti la verifica, perciò nel Gi¬ 
ro solo per la prima settimana si 


Ma non è 
ancora 
possibile 
scoprire chi 
usa P ormone 
della crescita 

potrebbe ricavare un beneficio dalla 
somministrazione, mentre nei gior¬ 
ni successivi il beneficio si esaurisce. 
Persistendo nell'uso si finisce in 
trappola». 

L'Epo, d'accordo, ma il resto? 

«II resto... viene ritrovato il corti¬ 
sone, ma non èancora possibilesco- 
prirechi si nutrecon l'ormonedella 
crescita che com'è noto aumenta 
global mente tutte lefunzioni organi¬ 
che. Idem per le sostanze quali 
l'IgFuno, l’IgFdue, el'IgFtre che sti¬ 
molano in vario modo l'organismo 


nel miglioramento delle prestazio¬ 
ni. Si parla anche di prodotti con 
l’etichetta del Pfc, dell'emoglobina 
sintetica, deH'Epo retard e deH'Epo 
mimetica, di veleni introvabili se as¬ 
sunti». 

Insomma, la scienza del male 
continua a possedere moltre 
frecce al proprio, arco... 

«Esatto, lo spero che si ponga 
fine a tutto, però si tratta di una 
battaglia durissima. Ogni cosa an¬ 
drebbe a posto sei ciclisti compren¬ 
dessero che è giunto il momento di 
essereonesti neU'interessedella pro¬ 
pria vita. Sono dei creduloni, si fan¬ 
no convincere da propinatori che 
vorrei vedere in galera». 

Si sostiene cheil doping è sem¬ 
pre esistito... 

«Mai nella fattispecie di oggi, 
penso». 

Non è un danno anche un ca¬ 
lendario folle?Nonèil caso di 
umanizzare la professione? 
Pure la superfatica può ucci¬ 
dere. 


«Sì, bisognerebbedareun aspet¬ 
to intelligente, meno pesante al l'atti¬ 
vità agonistica, ma se andiamo fuori 
dall'argomento principale mi do¬ 
mando anche perché molti corrido¬ 
ri non usano il casco». Qui termina 
il colloquio con Besnati. 

Sevado indietro nel tempo tro¬ 
vo tappe lunghetrecento e passa chi¬ 
lometri, trovo strade impolverate, 
trovo un LearcoGuerracheperdige- 
rire i panini imbottiti di cotolette 
alla milanese beveva vino Barbera, 
trovo un Alfredo Binda che faceva 
uso abbondante di uova, trovo un 
Fausto Coppi chesi aiutava con in¬ 
trugli preparati con sapienza, trovo 
un Wladimiro Panizza impossibilita¬ 
to ad assumere la simpamina, pena 
un vomito distruttivo, trovo un Ser¬ 
gio Santimariachevincela gran fon¬ 
do M ilano-Roma ricavando energie 
dal brodo di gallina. È cambiato il 
mondo,è cambiato profondamente 
anche il ciclismo. 

In peggio, voglio aggiungere e a 
costo di essere qualificato come un 
inguaribile passista. 



La storia di Ana Paula, giocatrice brasiliana del Rio Marsì. Da dieci anni in Italia nessuno si era accorto di lei, poi le foto e i passaggi in tv 

Un calendario e ranonima pallavolista ora è una star 


Simonetta Melissa 


PALERM 0 II calendario di Ana Paula è diventa¬ 
to un cult. Fabio Fazio l'ha voluta ospite, qual¬ 
che settimana fa, a Quelli cheil Calcio. Tutto¬ 
ra, in Lega, arrivano richieste da tutta Italia, di 
copie del suo calendario. O meglio, della sua 
squadra, la Rio Marsì di Palermo. Che ai 
play-out è retrocessa in serie A2 ma che grazie 
ad Ana Paula M ancino èdiventata popolarissi¬ 
ma. Questa ragazza brasiliana come pallavoli¬ 
sta non ègranchè: fa l’alzatricedi riserva, rara¬ 
mente entra in campo. Fuori, però, ha davve¬ 
ro conquistato tutti. Fazio l'aveva già stata invi¬ 
tata un’altra volta, per la sua somiglianza con 
Brigitte Bardot. La grande ribalta le è arrivata 
grazie alle splendide foto pubblicate sull 1 


Espresso e sul relativo sito Internet. Nel giro di 
poche setti mane, èdiventata la più diccata on 
line. «Non mi aspettavo tanta pubblicità - am¬ 
mette Ana Paula - anche se dopo quelle foto 
ho capito che qualcosa sarebbe successo. M aga- 
ri una maggiore notorietà ndl'ambiente della 
pallavolo, certamente non immaginavo di su- 
scitarel'interessedi così tanta gente». Lei prefe¬ 
risce essere considerata una giocatrice, ma il 
21 novembre prossimo compirà 30 anni e allo¬ 
ra deve pure programmare un futuro da star. 
«Vediamo cosa succede, dopo questa vetrina 
televisiva. È accaduto tutto troppo in fretta. 
Magari nel tempo mi appassionerò a questo 
nuovo mondo e deciderò di continuare. Per il 
momento è arrivato l'ingaggio per una telepro¬ 
mozione, in un circuito di tv private". 

NataaSan Paolo, la Mancino èin Italia da 


un decennio tondo. Alta uno e 70, maglia nu¬ 
mero 6, sbarcò nel '91, in serie A2, a Campo¬ 
basso, nel M olise Dati. La prima esperienza a 
Palermo fu nella Rio Casamia, sempre in A2. 
Quindi una parentesi in Cl, in Basilicata, a 
Melfi, poi Ancona e Imola (A2), Pisa (Bl), 
Reggio Emilia (Al, dueanni), sino ad Altamu- 
ra. «Siamo retrocesse per un solo punto, in B, 
un anno fa, un vero peccato. In Puglia i tifosi 
erano davvero molto vicini, alla squadra, ma 
non ho mai avuto proposte indecenti. Anche 
adesso, per la verità, c’è grande rispetto, anche 
della mia bellezza». M a ora il calendario le ha 
davvero cambiato la vita. «A Palermo l'ho rea¬ 
lizzato a Capodanno. Non io da sola, ma la 
società. Prima, nessuno aveva mai parlato di 
me come un’attrazione. Ora le cose sono cam¬ 
biate. Purtroppo, però, sul parquet è arrivata 


la retrocessione, nei playout". 

È fidanzata? 

«No, però della mia vita privata proprio 
non voglio parlare». 

A questo punto, potrebbe pure abbando¬ 
nare l'attività e sfruttare la sua notorietà. 

«Giocherò sino a quando continuerò a di¬ 
vertirmi, sino a che la pallavolo resterà una 
passione. In estate, in genere, ritorno sempre 
in Brasile. Qualchesettimana la passerò a Mel¬ 
fi, in Basilicana, dove c’è quella che considero 
la mia famiglia italiana». E qui c’è un nuovo, 
pudico stop. Si tratta di una dellefamiglie più 
in vista, del paese lucano, di uno stimato pro¬ 
fessionista. E allora Ana Paula non vuole met¬ 
terla in difficoltà, ora che è diventata la grande 
attrazione del volley muliebre. Che non vive 
più di sola M aurizia Cacciatori. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

65 

16 

23 

24 

9 

CAGLIAR 

5 

66 

61 

27 

79 

FIRENZE 

73 

72 

80 

61 

10 

GENOVA 

12 

60 

31 

37 

33 

MILANO 

18 

57 

34 

89 

56 

NAPOLI 

49 

36 

61 

37 

73 

PALERMO 

13 

30 

51 

21 

37 

ROMA 

15 

42 

3 

56 

53 

TORINO 

64 

36 

1 

88 

33 

VENEZIA 

67 

31 

18 

78 

39 
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FRANCIA DIVISA SU OLMI 


Alberto Crespi 


Ascidonti, ho votato un philosophe comique 



Un pugno e una carezza per Ermanno 
Olmi dalla stampa francese. «Il 
mestiere delle armi», il film in 
concorso del regista, ha diviso la 
stampa. Su “Le Monde” Olmi ha avuto 
una sonora stroncatura con un 
trafiletto: «Grande eleganza formale» 
ma non si crea «una dinamica che 
faccia partecipare lo spettatore alle 
battaglie, ai complotti e alle passioni 
sullo schermo». Il locale “Nice matin” è 
ugualmente velenoso («un monumento 
alla noia»), mentre “Le Figaro” titola “ 
La bellezza pura”. Positivo anche 
“L'Humanite” e il cattolico “La Croix”. 



Il responsabile degli atroci casini che hanno 
funestatogli ultimi giorni di festival è stato 
identificato. Dovete sapere che da lunedì, a 
Cannes è successo di tutto e di più. Un 
black-out ha bloccato mezza città; un drap¬ 
pello di poliziotti dell'Alliance, sindacato 
della polizia, ha manifestato davanti al Pa¬ 
lai scontro il film «RobertoSucco» di Cédric 
Kahn, accusato di trasformare in eroe un 
delinquente psicopatico le cui imprese sono 
tri stemente note in questa zona della F rancia; ci sono Stati 
morti e feriti per entrare alla proiezione di Godard; in 
generale, le proiezioni per la stampa sono state astutamen¬ 
te studiatelo modo da impedire ai critici di seguire tutti i 
film in concorso («Va savoir!» di Rivette terminava dieci 


minuti dopo l'inizio del film di Tsai 
M ing-Liang: geniale, eh?); infine, un grup¬ 
po di pornostar è sfilato sulla Croisetteper 
manifestare contro l'emarginazione degli 
Hotd'Or, il premio del anema a luci rosse 
che il sindaco Brochand ha cacciato da 
Cannes per dubbia moralità (per premio, 
non del sindaco). 

Dietro tutto dòc'èun uomo, un mito, una 
leggenda: l'ispettore Clouseau. Prima ha 
istigato il sindacato delle pornostar contro «Roberto Suc¬ 
co» (pronundandolo «Roberto Succhio», l'ha scambiato 
per un film porno con Roberto Benigni). Poi, in un sussul¬ 
to di orgoglio civico, ha spedito i poliziotti dell’Alliance ad 
arrestare quelle «salopes» senza veli. Nella colluttazione 



cheèseguita, mentrel'ispéttoreDreyfustentava di riporta¬ 
cela calma, una sventolona svedeseeun poliziotto nizzar¬ 
do, entrambi sui due metri, hanno preso Clouseau e 
l'hanno scaraventato contro il Palais Clouseau ha infila¬ 
to in volo la finestra dello studio di Jacob. Un foglio che 
aveva in tasca, e sul quale aveva vergato di suo pugno un 
prò-memoria per la manifestazione, è volato sulla scriva¬ 
nia sostituendosi all'orario delle proiezioni. Jacob ha affer¬ 
rato Clouseau, tentando di strangolarlo col filo elettrico di 
una lampada. Il filo si è Strappato, ha fatto corto arcuito, 
ha incendiato l'uffido. I pompieri accorsi hanno sfondato 
la porta a colpi d'asda; quando Clouseau li ha affrontati 
sono tutti finiti in una tromba delle scale e precipitati sul 
generatore autonomo che dà luce al Palais T utta la C mi- 
sette è esplosa e mezza Costa Azzurra è rimasta senza 


luce. Il boato dell'esplosione e le bestemmie de critia 
rimasti esdus dal film di Godard s sono distintamente 
uditi a Genova e a Parigi. 

Clouseau si è così giustificato: «Ero sconvolto. ] 'avais vu 
Berlusconi in tv promettere un milioneemesodi posti de 
travaiI in un anno! J'avaisdecouvert che Butigliòn, per il 
quale ho votato dimanche, non è un comico-philosophe 
ma un philosophe comique. Chiedo perdono a Godard ea 
tutta la Sùréte». È stato portato al carcere di Cannes in 
cellulare. L 'ispettore D reyfus e G illes] acob sono ricoverati 
nella stessa stanza d'ospedalea Nizza. I poliziotti dell'Al¬ 
liance li proteggono dai facinoros mentre due porno-star 
prestano servizio come infermiere. Entrambi citano M or¬ 
lon Brando e «Apocalypse N ow» mormorando di conti¬ 
nuo «l’orrore, l'orrore». 
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Un’immagine di 
David Lynch a 
Cannes 




Una inquietante strada (Mulholland) 
una smemorata, una nuova amica 
Il regista torna all \angoscia e alla 
teoria dei mondi paralleli 



universi 
idi Lynch 


trasformarlo in un film ho avuto setti¬ 
mane di panico perché non sapevo co¬ 
me chiuderlo. Poi, una sera, il finale mi 
è venuto spontaneo. È stata una sensa¬ 
zione esaltante, una bellissima serata». 
Rispettiamo l'esaltazione di Lynch, ma 


lasensazioneècheil film nel complesso 
non abbia senso, esattamente come il 
«prequel» di Twin Peaks, Fuoco cammi¬ 
na con me. M a a differenza di quell'ob¬ 
brobrio, sfodera sequenze a dir poco 
folgoranti, che un domani entreranno 


di diritto in un'antologia dell'horror 
grottesco. 

Grazieancheallenotedi Angelo Ba- 
dalamenti, Lynch riesceafar paura sem¬ 
plicemente spostando la macchina da 
presa di un millimetro. E non solo: la 


scena del provino di Betty è di irresisti¬ 
bile comicità, il teatro Silenzio sembra 
uscito da un incubo felliniano, mentre 
la sequenza in cui Betty e Rita scoprono 
di piacersi, e danno il via alle danze, è 
una delle più sessualmente torride che 
si siano viste al cinema da anni. 

U sci rete da M ulholland Drive delusi 
ma scossi, e con tre-quattro immagini 
che non vi abbandoneranno mai più. Il 
senso di tutto, se c'è, è nella mente di 
Lynch: «La mente - dichiara - è un po¬ 
sto meraviglioso, e non sappiamo quan¬ 
to è grande. A volte alcune idee mi en¬ 
trano nelle mente e mi fanno impazzi¬ 
re. Non so da dove vengono, né dove 
mi porteranno. Per me le idee sono pe¬ 
sci: nuotano nell'inconscio e a volte ne 
acchiappi uno, che entra nella mente 
razionale e ti si rivela in tutto la sua 
chiarezza. Quando accade, è un mo¬ 
mentofantastico». Sevi dovesse accade¬ 
re vedendo Mulholland Drive, fatecelo 
sapere: ogni spiegazione è ben accetta. 


Il maestro della Nouvelle Vague firma un film-saggio sui meccanismi della commedia. Tra amori e intrecci, bravissimo Castellitto 

«Va savoir», il carosello umano di Rivette 


Alberto Crespi 


CANNES Signor Lynch, ci spiega il suo 
film? «Sono felice di essere qui. Fatemi 
pure un'altra domanda». 

Spiegare, tsè. David Lynch non è 
mai stato uomo di molte parole. Da 
bravo ex pittore, comunica con le im¬ 
magini. E riesce sempre a sorprendere. 
Chi pensava che Mulholland Drive, il 
nuovo film, fosse un viaggio nei bassi¬ 
fondi di Hollywood non aveva fatto i 
conti con le vie di fuga che Lynch si 
lascia sempre aperte. Questa nuova ope¬ 
ra, semmai, conferma che l'i nventore di 
Twin Peaks è ossessionato dalla teoria 
degli universi paralleli. Nei suoi film ci 
sono quasi sempre luoghi che corri¬ 
spondono a buchi neri: ingoiano la ma¬ 
teria (i personaggi) e li rivomitano in 
altra forma. In M ulholland Drive c'è un 
bar dove, se vi sedete a un certo posto, 
vedrete cose che non ci sono (che non 
ci sono «qui», ma ci sono, eccome, altro¬ 
ve). E a un certo punto compare una 
misteriosa scatola che ingurgita Rita e 
Betty, ledueprotagoniste, ecelerestitu- 
iscein un altra Los Angeles, un'altra vi¬ 
ta dove i loro ruoli sono scambiati. La 
stessa cosa aweniva in LostH ighway, di 
cui Mulholland Drive è una specie di 
remake, e in fondo tutto il cinema di 
Lynch ha un proprio universo paralle¬ 
lo: è «Una storia vera», il film sul vec¬ 
chi i etto che attraversa l'America sulla fal¬ 
ciatrice, l'opera serena e «normale» che 
Lynch deve aver vissuto come una va¬ 
canza dopo la quale è subito tornato ai 
suoi mostri. 

Poichéè impossibile ipotizzare oggi 
il posto cheM ulhollandDrivedi conqui¬ 
sterà nella storia del cinema, partiamo 
dalla geografia. M ulholland Driveèuna 
strada di Los Angeles. Percorre il crina¬ 
le delle Santa M onica M ountains, che 
separano la Los Angeles propriamente 
detta dalla San Fernando Valley. Come 
dice Lynch, «è una strada bellissima di 
giorno e misteriosa di notte. Offre dei 
panorami meravigliosi sulla Valley e su 
Hollywood, maèrimastasinistraedisa- 
bitata come negli anni '20, è un pezzo 
di Los Angeles che si è fermato nel pas¬ 
sato». Aggiungiamo cheèancheun luo¬ 
go dell'Immaginario: proprio perché 
buia e solitaria, la Drive si è sempre 
prestata molto bene ai misteri e agli 
omicidi. Farvi spari re un cadavere èfaci- 
lissimo, einfatti ècitata in tutti i roman¬ 
zi noir ambientati a Los Angeles, da 
Raymond ChandleraJamesEllroyfino 
a M ichael Connelly. E così, è proprio 
sulla Mulholland Drive che ad inizio 
film avviene un incidente d'auto che 
paradossalmente salva la vita a Rita, 
una bella bruna che due scagnozzi stava¬ 
no per assassinare. 

Viva ma un po' stordita, Rita scen¬ 
de a piedi fino a H ollywood, di notte, e 
si rifugia in una casa disabitata dove la 
mattina dopo giunge Betty, arrivata fre¬ 
sca fresca in città con il sogno di fare 
l'attrice. Piccolo problema: quando Ri¬ 
ta si sveglia, non sa chi è. L'incidente le 
ha provocato un'amnesia. M a Betty l'as¬ 
siste, la cura e l'aiuta in una ricerca 
d'identità che avrà risvolti insospettabi¬ 
li. 

Come dicevamo, il mistero diventa 
ben presto inestricabile, esolo nel finale 
Lynch tira un po' le fila di una trama 
assolutamente caotica. M ulholland Dri¬ 
ve è nato come «pilota» di una serie tv 
che la rete Abc non ha poi voluto pro¬ 
durre, e questo spiega anche la presenza 
di attori televisivi pressoché sconosciuti 
(Naomi Watts e Laura Elena Harring, 
rispettivamente Betty e Rita, sono co¬ 
munque bravissime, oltre che molto 
graziose); per trasformarlo in film, Lyn¬ 
ch vi ha rimesso pesantemente le mani, 
girando scene aggiuntive e giungendo 
all'estenuante durata di 2 ore e mezza. 
Il regista, per altro, lo confessa: «Un 
pilota devefinire in modo aperto, semi¬ 
nare piste che verranno percorse negli 
episodi successivi. Quando ho deciso di 


CANNES Dopo Godard, Rivette: la Nouvelle 
Vaguecompleta la riconquista della Croiset- 
te. Qui i ragazzi dei «Cahiers» sono venuti 
come critici negli anni Cinquanta, qui han¬ 
no cominciato a portare i loro primi film 
negli anni Sessanta, qui hanno fatto - giusta¬ 
mente- un gran casino nel '68 fermando il 
festival che coincideva con le barricate pari¬ 
gine del «joli mai». Poi, ci sono venuti tante 
voltedauomini ecineasti maturi. Quest’an¬ 
no, è la loro consacrazione, in coincidenza 
con i 50 anni dei «Cahiers»; ed è bello che 
nel film cinese Laggiù che ora è? di Tsai 
M ing-Liang, che passerà in concorso doma¬ 
ni, ci sia un omaggio al più tenero e rimpian¬ 
to dei ragazzi dellaNouvelleVague, Franco¬ 
is Truffaut (del quale Tsai cita una bellissi¬ 
ma scena dei 400 colpi). 


Poi, certo, ognuno invecchia a suo mo¬ 
do. Godard èsemprelo speri mentatorèpro- 
vocatoredi una volta, Chabrol si è adagiato 
in una saggia carriera da cineasta di genere 
(ma i suoi «noir» dicono, sulla provincia 
francese, più di qualunque sondaggio di 
mercato), Rohmer vive nel suo splendido 
isolamento, Rivette è forse il più ondivago. 
Ogni suo film è diverso dai precedenti. È 
ancora capace di spiazzare. Anche a costo di 
fingerel'accademia,comein questo Va savo¬ 
ir!, melodramma al tempo stesso elegante e 
bollentenato nel nomedi Goldoni edi Beau- 
marchais. 

I n realtà, la troupe teatrale italiana è in 
trasferta a Parigi per rappresentare Come tu 
mi vuoi di Pirandello. Magli attori abitano 
in un hotel intitolato a BeaumarchaiseUgo, 


il regista-protagonista (Sergio Castellitto), è 
ossessionato da un fantomatico testo inedi¬ 
to di Goldoni che potrebbe giacere in qual¬ 
che biblioteca parigina. Ugo ha una relazio¬ 
ne con Camille, la primattrice. Camille è 
parigina ma manca dalla sua città da tre 
anni. È andata in Italia per dimenticare un 
amore finito maleenon èpiù voluta torna¬ 
re. M a ora che il lavoro la costringe, decide 
di rivedere Pierre, il suo ex. Nel frattempo, 
seguendo letraccedi Goldoni, Ugo conosce 
una giovane studentessa, Dominique, che 
gli fa girar la testa. Ecco che da una coppia 
siamo già arrivati a due. Ma anche Pierre ha 
una nuova donna, che a sua volta ha un 
amante, che è il fratello di Dominique. 

La girandola è partita, inarrestabile e 
cieca come le porte girevoli che portano 


nell’hotel Beaumarchaisechesonoforseun 
omaggio ai veri numi tutelari di Va savoir!: i 
maestri della commedia sofisticata, Lubit- 
sch eOphuis. 

Più ci si addentra nel film, più si ha la 
sensazione che Pirandello - pur ampiamen¬ 
te citato - sia una falsa pista. Certo, tutti i 
personaggi fingono sul palco come nella vi¬ 
ta, ma più che lo scavo psicologico sotto la 
doppiezza delleloro mascherenude, interes¬ 
sa a Rivetteil carosello nel qualesi inseguo¬ 
no, si desiderano, si torturano. Va savoir! 
non fa ridere, se non qua e là, ma è un 
film-saggio sui meccanismi della comme¬ 
dia. Sergio Castellitto - che recita in italiano 
e in francese - è molto bravo. La sua partner 
Jeanne Balibar, purtroppo, un po' meno. 

al. c. 


schermo colle 


Il cinema 

È LA GUERRA 

ENRICO GHEZZI 

(lo stato è il contrario dell 'amore). 

Spicca in un'inquadratura dello stupen¬ 
do Eloge de l'amour di Godard la copertina 
di un'edizione del Trai té de la Servi tude 
Volontairedi La Boetie. Il testo, chel’amico 
di M ontaignescrisseper sondare la misterio¬ 
sa adesione di massa al potere assoluto, tra¬ 
manda ancora oggi la sua domanda, da 
mutarein quella cheinterroga il potereasso¬ 
luto dello spettacolo cui in forme diverse 
tutti sacrifichiamo a occhi chiusi o aperti. 
Dal campo di battaglia che il grande Sa¬ 
muel Fuller riconosceva nel cinema in Pier- 
rotleFou, Godard arriva al campo di Batail- 
le, citando gloriosamente il filosofo: ...lo sta¬ 
to è precisamente il contrario del l'amore. 
Non facdo solo un gioco di parole, e un 
gioco di parole non è mai solo un gioco di 
parole, o quanto più lo è tanto più anagram¬ 
ma in quella forma tutto il mondo. Dopo le 
infinite combinazioni e sovrimpressioni di 
suoni edi immagini dei suoi film e delle sue 
Storie di/del Cinema, Godard ritrova la 
guerra dentro il silenzio delle immagi ni cosi 
come ilset(dopo che l'elettronica digi tale ha 
fatto più volte il giro del mondo) diventa il 
fantasma stesso del soggetto. Fare il anema 
(comericorda qui Bresson, con paroleappe 
na diverse da quelle di Rosse!lini e di 
Chaplin) vuol dire "dirigere se Stessi" ricono¬ 
scendosi come proprio set fantomatico e in¬ 
sieme come fisico campo di battaglia. È la 
guerra. Lynch ha sempre lavorato con preci¬ 
sioneteorica su/ campo della guerra psicopa¬ 
tologica quotidiana, sulla Stalingrado che 
scindein duèlli infiniti ogni parola ogni vol¬ 
to ogni immagine, sulla lotta accanita che 
tra "superstrade perdute" e “storie diritte" 
oppone l'eterno Uno e Due (per dtare il 
meraviglioso film - presto al cinema in Ita¬ 
lia - di Edward Yang, qui in giuria), le 
puntegeméledi T winpeaks elo spazio stes¬ 
so che da solo si sdnde e raddoppia nella 
figura lynchiana favorita del nastro di M oe- 
bius Si torna lì, al rumoroso affollamento 
cheesplodeanchenel deserto più vuoto, spe¬ 
cie se inquadrato da una macchina da pre¬ 
sa. M ulholland Drive a arresta nel silenzio 
delle immagini (assolutamente compresenti 
indifferenti ambigue) già ribadito da Go¬ 
dard, dopo aver attraversato derive e sdop¬ 
piamenti rivettiani che complicavano 
I esaltante e confortante ambiguità da noir 
della prima parte. Nella quale è chiaro 
quanto le immagini siano silenziose e onni¬ 
direzionali finché una didascalia scritta o 
detta o "parlata" dai personaggi non giunga 
a fingere di semplificarle: il film è parlato, 
ma assolutamente avaro di informazioni 
sullo statuto da' personaggi. Che (si) dissol¬ 
vono l'uno nell 'altro come questi film, prodi¬ 
gi osamente sovrimpressi nello stesso gioco di 
guerra, da Apocalypse Now a II Mestiere 
delleArmi di Olmi. Guerra "cieca", véocee 
bruciante come la luce, dove i proiettili ci 
colpiscono e attraversano sempre, non solo 
quelli che d ucddono. È certo il anema 
l'arma “troppo forte" e oltreumana che 
(non..) verrà messa al bando alla fine dà 
film di Olmi (coraggioso, temerario, ieratica¬ 
mente annichilente il proprio esser cinema 
in uno slando fascinosissimo di dono sacri fi¬ 
caie:..firewalk with me..?). I cavalieri han¬ 
no un bel brunire le armature per agire 
nella notte confondendosi in essa. Proprio 
l'invisibilità della mortediventa visibile. Re¬ 
cidere a quedo invisibile (bello einquietan- 
te-a (Sproposito- comenel film di Gaglia- 
none, I Nodri Anni, la Residenza stessa 
diventi invisibile come una bolla troppo 
espansa) abbandonandovi si e" essendolo" - 
invece che opporvi si con la pesantezza accu¬ 
mulata dello “dato" - è il lavoro il gioco il 
dovere il potere il godimento anche terribile 
(la felicità non èallegra.., disseOphuIsridet- 
to da Godard.) dell'amore. 
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Dedicato alla voce, come 
strumento di espressione, ma 
anche di emancipazione artitica 
oltre che tramite di emozioni, 
prende il via oggi il Festival 
internazionale «Vocalia (il colore 
delle voci)», in programma fino al 
20 maggio nel teatro Verdi di 
Maniago (Pordenone). Previsti 
concerti in esclusiva con artisti 
internazionali: oggi è la volta di 
Rossana Casaele, domani degli 
inglesi King’singers, funamboli del 
canto a cappella, il 19 maggio, 
dalla repubblica ceca, Vera Bila e 
Kale, il 20 il gospel bianco dei 
Chorlight. Per informazioni 
rivolgersi allo 0434/521217 e-mail 
info@assoprosapn.it 
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Tutto il potere alla radio di notte 


Alberto Gedda 

Com'è bella la radio di notte! Quando scende il 
buio la radio diventa un'amica complice che porta 
dentro una dimensione come sospesa in quella li¬ 
nea di confine nella quale il giorno si lega alla notte 
e tutto sembra fermarsi, anche il delirio da cellula¬ 
ri e dell'email. Qui la radio è padrona assoluta: 
non c’è televisione che regga il confronto con una 
programmazione museale soft, intrigante, anche 
pulsante che ti entra dentro. M agari mentre leggi 
finalmente il quotidiano, riprendi in mano il ro¬ 
manzo, giochi, chiaccheri, accarezzi. 

Sì, la radio in quest'ora è insostituibile. Se è una 
bella radio. Ma cos'è bello, su misura, giusto, da 
ascoltare dal la radio in queste ore? Un esempio, da 
anni, c'é. «Montecarlo Nights», ogni sera dalle ore 


21 alle24. Un programma cult che ha saputo con¬ 
quistarsi credibilità e- non sembri esagerato - affet¬ 
to sia per la programmazione musicale sia per il 
modo di porla, di colloquiare con gli ascoltatori 
che, cosi cometa platea de "radiofonici" è diversa 
dai "televisivi", in questa fascia èancorpiù diversa, 
complice 

Il programma, nel tempo, è cambiato soprattutto 
in conseguenza al cambio dei suoi conduttori-cura¬ 
tori, segnatamente da Nick The Night Fly (cui si 
deve il lancio della trasmissione) a KayRush. Un 
uomo, una donna: due attente culture musicali 
segnate da voci suadenti che portano dentro la 
colonna musicale. Nick scozzese, Kay americana. 
Trasmissioni in studio etrasmissioni “live" in diret¬ 


ta dai locali. 

Dopo l'esperienza di Rmc, Nickèpassato ai micro¬ 
foni di Capital (con un orario un po' più tardo: 
dalle23 airi) mentrecon Kay si alterna alla condu¬ 
zione dive che, lungo il giorno, nell'emittente è 
l'ironico insegnante di lingua inglese proposta in 
pillole negli appuntamenti di “speak easy". 

Di rettamente dal programma sono stati sinora pro- 
dottedodid compilation, molto vendute e apprezza¬ 
te, che hanno proposto generi, autori e interpreti 
diversi: dalla world music all’acid jazz, dall'etnica 
al blues... come dire da Incognito a Diane Schuur, 
da Pat Metheny a Pino Daniele, per fare degli 
esempi. Che si arricchiranno in giugno con l'uscita 
del Cd "Nouveau Beat". 


E la Rai?Orfani di «Stereo Notte» - che, nella sua 
articolazione proponeva capitoli monografici musi¬ 
cali di gustoso interesse - si naviga verso Radiodue 
dove, dalle 22 alle 24, s'incontra Ludana Biondi 
(altra “voce storica") che ci guida dentro «Boogie 
nights», con molta energia. Contagiosa energia. Do¬ 
po, ahimè, arriva l'insopportabile supponenza di 
Pierluigi Diaco con «Il Pittore». 

Al sabato è da segnalare, sulla stessa rete, «Ultra¬ 
suoni cocktail» in onda dalle 21.38: un riuscito mix 
di suoni di stagioni e scuole diverse. Ma anche qui 
c'è, ri-ahimè, il rovescio della medaglia: alle 23 
arriva «Weèkendance». Tutta un'altra musica. E 
la magia della notte si rompe: il sogno si fa incubo, 
a ritmo - bum bum - dance. 


Scene giovani, scene violente 

Il teatro italiano dell’ultima generazione adotta a piene 
mani le situazioni estreme. Così a Milano dove tre registi... 


Maria Grazia Gregori 


MILAN0 In prigione, nell'esplosioneincon- 
trollata delia sessualità, in famiglia, all'in¬ 
terno della coppia, è di scena la violenza, 
vero e proprio specchio oscuro della vita 
di oggi, il minimo comun denominatore 
di infiniti comportamenti, il veleno sottile 
di infiniti rapporti. Tre spettacoli, in que 
sti giorni in scena a M ilano - Stretta sorve¬ 
glianza di J ean Genet al Teatro O ut Off, Le 
tentazioni di Erodiade di Roberto Cavosi al 
Teatro Litta, Bambole di Pia Fontana al 
Teatro dell'Elfo: un "classico" del generee 
due nuovi testi di autori italiani -, riporta¬ 
no sotto i riflettori una delle pulsioni e 
delletentazioni più forti della nostra quoti¬ 
dianità senza concedere alcuno scampo 
allo spettatore anzi inchiodandolo allepro- 
prie responsabilità. 

Dalla violenza trasgressiva della vita in 
carcere, dall'emulazione venata di passio¬ 
ne amorosa e omosessuale fra detenuti, 
uno dei quali, Occhiverdi, è condannato 
alla pena capitale, dal piacere del gesto 
estremo, senza legge, del delitto, che è il 
nerbo del primo testo teatrale scritto da 
Jean Genet, si passa alla violenza più sot¬ 
terranea, ma devastante, in cui si crogiola 
un'Erodiade di oggi, catturata dal culto 
della conservazione della propria bellezza 
ed esaltata dalla sua impietosa vivisezione, 


Franco Quadri, trasformandolo in una di¬ 
sperata ricerca d'amore da parte di tre re¬ 
ietti della società più un guardiano rin¬ 
chiusi all'Interno di un ambiente concen- 
trazionario (di Emanuela Pischedda), vici¬ 
ni a noi eppure divisi da una parete di 
ferro, con attori - i bravi Rosario Tedesco, 
Marco Foschi, Matteo Caccia, Annibaie 
Pavone che costruiscono la propria inter¬ 
pretazione all'interno di una scrittura sce¬ 
nica visionaria come quella di LateiIa che 
lascia il segno. E colpiscel'inquieta scansio¬ 


ne, quasi espressionista, cheRoberto Vale¬ 
rio, purcon una certa ingenuità nella dire¬ 
zione degli attori, conferisce a Bambole 
i nterpretato da C ri sti na C ri ppa, Luca Tor- 
raca, Dario Cipani, nel salotto borghese 
fra divani e poltrone di Carlo Sala. 

Si respira un'aria inquieta in questi tre 
spettacoli eoa diversi nello sguardo, ma 
così identici nel raccontare senza veli un 
malessere e una diversità comuni, questa 
profonda malattia dell'esistenza checi atta¬ 
naglia echetieneconto della nostra fragili¬ 


tà ma anchedella nascosta oscenità di una 
vita che ha smarrito i punti di riferimento 
oltre che la propria umanità. 

Sbaglieremmo però se considerassimo 
per forza drammatici i tre testi che, perfi¬ 
no nelle pieghe più riposte, suggeriscono 
impensabili aperture all'ironia, al grotte¬ 
sco, tipici di una farsa nera (la cosa vale 
soprattutto per un drammaturgo fine co¬ 
me Roberto Cavosi), che non si vergogna 
di scoprire, anche nella risata, il senso del¬ 
la drammaticità. 


a una Salomè che ha smarrito 
sette veli e che è una ragazza 
autistica, vittima sacrificale e 
autocastratrice (in un delirio di 
disperazione si reciderà il clito¬ 
ride). E si approda all' incomu¬ 
nicabilità coniugale, che sfocia 
nell'accusa di omosessualità e 
di pedofilia e in una concreta 
"fellatio" allaqualeil marito co¬ 
stringe alla donna. Molti, dun¬ 
que, sono i volti, tutti inquie¬ 
tanti, in cui questo teatro si raf- 



i biblici 


Teatro estremo anche a Roma 


V 


figura. Perché la violenza qui 
non è un must, ma qualcosa di 
disperatamente reale, di ritua¬ 
le, di trasgressivo, di inserito e 
quasi inchiavardato nella men¬ 
te. Inutile nasconderci dietro 
un dito perché la sopraffazione 
abita tra di noi in tutte le sue 
sfumature. 

Quello che è comunque sin¬ 
tomatico e che trasforma que¬ 
sti tre spettacoli nella punta di 
un iceberg, in una tendenza, è 
chetutti etrei lavori in questio¬ 
ne sono firmati da tre registi 
"giovani" rispetto allo standard 
nazionale che hanno il corag¬ 
gio di confrontarsi con un tea¬ 
tro sgradevole come quello che 

i tre testi portano avanti, senza 
morbosità bensì convinti della 
geometrica ineluttabilità delle 
pulsioni negative, inconfessabili, che pos¬ 
sono o non possono trasformarci in tanti 
mostri. Antonio Syxty, che ha messo in 
scena Erodiade( lo interpretano con parte- 
cipazioneeaderenza assoluta la brava Raf¬ 
faella Boscolo, la giovane M onica Faggia- 
ni, Paolo Cosenzacheèunaspeciedi Ero- 
delaringotomizzato, Paolo Scheriani), me¬ 
scolando un linguaggio iperrealistico (gra¬ 
zie anche all'uso frequente di filmati) ad 
atmosfere volutamente simboliche, èdella 
generazionedei quarantenni mentreAnto- 
nio Latella (Stretta sorveglianza)Roberto 
Valerio ( Bambole ) ne hanno trenta. Un' 
età che, indubbiamente, conta e che sta 
alla base di una scelta carica di pathos, 
che, attraverso diverse sfaccettature e stili, 
parla con assoluta chiarezza del nostro og¬ 
gi, disarticolato e di difficile comprensio¬ 
ne, con uno sguardo che, finalmente, ri¬ 
porta in palcoscenico il senso e l'urgenza 
del presentechesembravadiventato esclu¬ 
sivo appannaggio del cinema. 

Di questi registi colpisce la capacità di 
Latella, che ha iniziato come attore, di 
rendere anche visivamente, nella gestuali¬ 
tà e nei comportamenti, la forza dramma¬ 
tica del testo di Genet qui tradotto da 


Guarda guarda: dopo i giovani ri-arrabbiati inglesi, i 
giovani autori italiani scoprono il pulp, a Milano come 
a Roma. In particolare il pulp in famiglia e quotidianità. 
Tema del momento, anche al cinema (vedi a Cannes il 
«Roberto Succo» di Cédran, storia vera del giovane 
che uccise i genitori e poi seminò vittime in Francia 
primadi suicidarsi). Soprattutto, ahimè, fatto di crona- 


Pia Fontana, autrice di racconti, romanzi e copioni teatrali 

Crudele è la fabbrica 
delle donne «Bambole» 


ca. E dalla cronaca prende spunto anche «Senza te¬ 
sta», la storia di violenza ed erotismo che Alexandra 
La Capria firma per la regia di Luciano Melchionna (il 
debutto a Roma, stasera a Spazio Uno). Una comme¬ 
dia nera, in cui i protagonisti - Dario e Matilde - si 
affrontano in una specie di duello all'ultimo sangue, 
carnefici e vittime di se stessi e delle proprie ossessio¬ 
ni. La violenza è il fil rouge - rosso sangue - che li lega 
e li consuma all'Interno delle stesse mura dove hanno 
passato insieme vent’anni, fra gelosie, passioni folli, 
morbosi rapporti erotici. Spettacolo che prosegue la 
collaborazione fra i due artisti (ambedue sulla trenti¬ 
na) che hanno lavorato insieme anche in «Gas», e 
anche lì su temi forti, con uno spietato e feroce spacca¬ 
to di violenza urbana. Così come intrecciava una storia 
d’amore morbosa e a sfondo tragico anche il recente 
«La cerimonia» di Manfré. 

La cronaca insegna, il teatro vi s’ispira. Meditate, gen¬ 
te, meditate. 


M ILANO Pia Fontana, autrice di Bambole, 
ha scelto il mestiere di scrivere. Autrice di 
racconti (con la raccolta sera e mattina ha 
vinto nel 1987 il premio Calvino) e di 
romanzi , quasi tutti editi da Marsilio 
escluso l'ultimo II pesce arabo (Piemme 
1999), negli ultimi anni ha scoperto il tea¬ 
tro, per lei una scena che spessissimo si 
coniuga con situazioni al limite, quando 
non con la violenza. 

In Bambole, testo crudo e impietoso 
che si rappresenta di fronte a un pubblico 
numeroso, attento, qualche volta sconcer¬ 
tato e sconcertato al Teatro dell'Elfo di 
Milano, Fontana mette in scena, ancora 
una volta, la violenza sia pure a livelli di¬ 
versi. Spiega: «violenza è un modello di 
società che si struttura secondo modelli 


maschili. L'uomo ha sempre esercitato 
una violenza nei confronti della donna 
chesi ètrovataaricoprireun ruolo limita¬ 
tivo, trasformata com'è in oggetto sessua¬ 
le». 

Comequesta sua affermazione pren¬ 
de corpo nella vicenda di Tina e di 
Renato, marito e moglieche "banal¬ 
mente" commentano una serata pas¬ 
sata con una coppia di amici? 
Attraverso una mancanza d'amore reci¬ 
proco, che rende impossibile qualsiasi co¬ 
municazione con altri. Attraverso un'evi¬ 
dente paura d'amare. 

Ma qui ci si insulta sanguinosamen¬ 
te, ci si getta addosso verità o sospet¬ 
ti tremendi, che coinvolgono non so¬ 
lo la coppia protagonista, ma il loro 


migliore amico e che toccano addi¬ 
rittura sua figlia, una bambina di 
tre anni appena... 

Forse andrebbe spiegato prima di tut¬ 
to il perché del titolo che si può leggere a 
più livelli: c'èunaspeciedi "reai doli", rega¬ 
lata un po' imprudentemente alla bambi¬ 
na dai genitori che pronuncia, se stimola¬ 
ta, inviti sessuali; c'è una bambina che è 
considerata come una bambola di carne 
dai genitori; c'è la protagonista ossessiona¬ 
ta dai ricordi di una giovinezza libera ac¬ 
canto alla sorella, che ha accettato, come 
una speciedi perversione, di essere trasfor¬ 
mata anche dal marito in una bambola 
vera anche se con un certo disgusto di sé e 
di lui. 

Si parla anche di pedofilia di cui è 


esplicitamente accusato il marito, 
anche se tutto è ridimensionato dal 
colpo di scena finale... 

La recrudescenza della pedofilia, chesi 
iscrive nella crisi del pensiero occidentale, 
vede il rapporto con l'altro in termini di 
feroce supremazia. "Bambola", allora, di¬ 
venta il bambino o la bambina destinati 
all'annientamento, la vittima del turismo 
sessualetanto praticato dagli italiani. 

C 'è qualche speranza? 

Per avere ragionevol mente speranze bi¬ 
sogna cambiare la società. Se si andrà avan¬ 
ti così, senza rispetto verso i deboli, non ci 
sarà speranza, ci sarà gente che vuole solo 
prendere. Se non si cambia rotta, non ve¬ 
do salvezza. 

m.g.g. 


Uno degli inventori del sound dei primi anni 70 in un concerto romano ripreso da Raisat. Il tastierista cita Donovan, i Doors, Wes Montgomery con perfetta grinta 

Ma sì, quello è proprio Brian Auger. Non vedo Me Briscoli 


Michele Anseimi 


ROMA Età media: 45 anni, se non di più. E 
una gran voglia di riascoltare Save Me, spe¬ 
cie tra chi ne conservava un ricordo vago, 
adolescenziale: magari affidato alla stinta co¬ 
pertina di un 45 giri, ai riccioli biondi di 
JulieDriscoll, alla potenza lignea di quell'or¬ 
gano H ammond dal quale Brian Auger estra¬ 
eva sul fi ni re degli anni Sessanta note aggres¬ 
sive e soavi allo stesso tempo, fasce sonore 
vibranti l'una sull'altra, e tutti si restava a 
bocca aperta. Peccato che l’invocazione di 
salvezza contenuta in quel celebre rhythm'n' 
blues sia rimasta lì, inascoltata, con buona 
pace dei vecchi fans. 

Martedì sera al Caffè Latino di Roma 
(replicaieri seraeoggi trasferta alla milanese 
«Salumeria della musica») RaiSat ha imban¬ 


dito un affettuoso flash-back che avrebbe 
potuto mutarsi in melassa nostalgica per 
quarantenni più o meno d'élite. E invece no. 
«Brian Auger and thè N ew Oblivion Express 
in concerto», recitava l'invito. Anche il loca¬ 
leprescelto, fumoso esimile nel colorito dei 
mattoni a vista alle caves di beatlasiana me¬ 
moria, che induceva alla rimembranza. In 
sala, ad animare la serata yé-yé sul versante 
mondano, sparsi personaggi del mondo del¬ 
lo spettacolo: da Roberto D'Agostino a Pao¬ 
la Saluzzi, da Giorgio Verdelli aTony Esposi¬ 
to, da Eleonora Giorgi aTildeCorsi, da Luca 
Damiani a Paolo Giaccio (nel duplice ruolo 
di organizzatoreemusicofilo). Perchéla rim¬ 
patriata fosse davvero completa mancavano 
Mario Luzzatto Fegiz e Raffaele Cascone, 
oltre che, naturalmente, Paolo Zaccagnini. 
Ma non si può avere tutto. 

Naturalmente la musica, d'impeto, ha 



I tastierista Brian Auger oggi. 62 anni 


sgominato ogni diffidenza, perfino ecceden¬ 
do in vigore sonoro. Ben saldo dietro il suo 
H ammond, pancia debordante e capelli di 
un tempo, il sessantaduenneBrian Auger s'è 
presentato sul palco con una band di tutto 
rispetto, composta dai figli Karma (batteria) 
eSavannah Grace(voce solista), nonché dai 
più maturi Mark Medows (basso) e Chris 
Clermont (chitarra). Sapeva di giocare in 
casa, complice quel pittoresco/forbito italia¬ 
no, frutto - si racconta - di un'appassionata 
love story sarda. M a subito dopo gli è basta¬ 
to accen n are al I e tasti ere u n a fu m i gante sca¬ 
la blues per ribadire che si faceva sul serio. 
Alla faccia dei gloriosi Trinity, della swingin * 1 
London, efors'anche della partner storica di 
tanti dischi, quellaJulieDriscoll chepoi spo¬ 
sò il pianista jazz Keith Tippett evai a sapere 
dov'èfinita la ragazza. 

Alternandosi al piano e all'organo, defor¬ 


mando la faccia in vocalizzi che ricalcavano 
le note dei suoi tumultuosi fraseggi, Auger 
ha mischiato cose vecchie e nuove, TheSea- 
son oftheWitch di Donovan eLightMyFire 
dei Doors con i brani del nuovo album Voi- 
cesof Other Times, prendendosi perfino il 
lusso di reinventare alla sua maniera una 
ballad del chitarrista jazz Wes M ontgomery. 
U n'aria molto anni Settanta ogni tanto face¬ 
va capolino nella performance, grintosa e 
ginnica, con tanto di assolo incrociato di 
batteria e basso. Chepoi è quanto si chiede¬ 
va alla serata, ripresa da RaiSat Show, sicché 
l'amabile «englishman abroad» (vive da an¬ 
ni stabilmenteaLosAngeles) non ha deluso 
le attese. In sala, speciesul versantefemmini¬ 
le, si sprecavano pantaloni a zampa d'elefan¬ 
te rigorosamentea vita bassa ecinturoni con 
fibbia quadrata. M a ce ne fosse una che co¬ 
noscesse una canzone di Brian Auger. 
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Tmc 14.10 

ARRIVANO I TITANI 

Regia di Duccio Tessari - con Giuliano 
Gemma, Antonella Lualdi, Fernando Rey. 
Italia 1962.120 minuti 

Giove decide di inviare Crios, 
un giovane Titano, a Creta per 
sconfiggerei! ferocetiranno Cad¬ 
mo, il quale, in un delirio di 
onnipotenza, si è autoproclama¬ 
to Dio. Rilettura ironica dei ge¬ 
neremitologico tanto in voga in 
quegli anni. Strizzatina d'occhio 
del regista alle lotte sociali né 
rappresentare le lotte dé popolo 
per abbatterei! tiranno. 



Rete 4 20.45 

WYATT EARP 

Regia di Lawrence Kasdan - con Kevin 
Costner, Dennis Quaid, Gene Hackman, 
Isabella Rossellini. Usa 1994.195 minuti. 
Dopo la morte dèi a moglie, 
Wyatt Earp si trasferisce né sé- 
poi vaggio ovest. A Tombstone, do- 
^ ^ velo hanno seguito i fratelli, di- 
™ “ venta sceriffo dalle maniere du¬ 

re. Dopo la morte di due da 
suoi fratelli, lo sceriffo e il suo 
amico DocH ollyday affrontano 
ia banda dei Clanton nella sfida 
all’O.K. Corrai. Grossa produ¬ 
zione, grandi nomi e tanta noia. 



Tmc 20.55 

LA TAMBURINA 

Regia di George Roy Hill - con Diane Kea- 
ton, Yorgo Voyagis, Klaus Kinski. Usa 
1984.130 minuti. 

Charlie è un'attrice americana 
__ simpatizzanteper la causa pale 
^ M stinese. Giunta in Grecia per la- 
W* voro, scopre che i servizi segreti 
israeliani la stanno manovran¬ 
do per trasformarla in agente se 
greto con ii compito di eliminare 
un terrorista. Riduzioneanema- 
tografica del romanzo di John 
Le Carré dai toni spenti e retta 
da una brava Keaton. 


Raiuno 2.20 


STATI DI ALLUCINAZIONE 

Regia di Ken Russell - con William Hurt, 
Blair Brown, Bob Balaban. Usa 1980. 102 
minuti. 



Un giovane scienziato, Eddie, 
fonda i suoi Studi sulla ricerca 
della genesi della vita e ai miste 
ri dell'Universo. Durante gli 
esperimenti condotti in una va¬ 
sca di acqua salata, lontano da 
qualsiasi stimolo esterno, Eddie 
risale a sensazioni appartenti ai 
primordi dell'umanità esi ritro¬ 
va antropoide. L'amore per la 
ragazza lo porta alla salvezza. 
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Bai Une 

Bai Due 

Rn i 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.05 SPECIALE POP. Rubrica 

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 

NEWS. Contenitore. AII’interno:News - 

6.30 TG1. Notiziario 

6.35 LAVORORA 

Meteo - Traffico - Agenda Mondo; 


RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

6.15 Magazine tematico. Rubrica; 


6.40 CCISS 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 

6.30 News - Meteo - Traffico -Agenda 


6.45 RAIUNO MATTINA. Attualità. 

PERIODICI. Attualità 

Italia. Rubrica; 


Con Paola Saluzzi e Luca Giurato. 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

6.45 Italia, istruzioni per l’uso; 


All’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm 

7.15 Rassegna stampa italiana; 


Notiziario;Economia oggi. Attualità; 

9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità 

7.30 News - Tg 3 Economia e merca- 


7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.. Notiziario; 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 

ti;7.45 Telenet; 8.00 News 


9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

VARIABILE. Rubrica 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 


10.00 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. PER 


10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

All’interno: Notizie. Attualità 

UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 


Rubrica 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

Rubrica “Terra di nessuno” 


10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

9.30 COMINCIAMO BENE. Attualità 


Telefilm. “Un posto nel cuore” 

11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 


11.30 TG 1. Notiziario 

11.15 TG2-MATTINA. Notiziario 

12.00 TG3. Notiziario 

o 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

11.30 ANTEPRIMA 1 FATTI VOSTRI 

RAI SPORT NOTIZIE 

c 

Conduce Antonella Clerici 

12.00 1 FATTI VOSTRI. Varietà 

12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rotocalco 

o 

Telefilm. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. Rubrica 

O) 

“Un delitto impossibile”. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 


Con Angela Lansbury 

14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 

15.10 SE IO FOSSI UN ANIMALE. 


14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 

Documentario 


14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 

VARIABILE. Rubrica 

AMICI CUCCIOLI. Documentario 


“Cantate con noi” 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 

15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 


15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Varietà. 

COM. Contenitore 

15.45 LA M ELEVI SI ONE: 


Conduce Paolo Limiti 

18.00 TG 2 - NET. Attualità 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

18.10 ZORRO. Telefilm. “Arriva Zorro” 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 


Conduce Michele Cucuzza. 

18.30 TG2 - FLASH L.I.S. Notiziario 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Rubrica 


All’interno: 17.00 Tg 1. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 


18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Conduce Sveva Sagramola 


“L’occasione di una vita”. 

Telefilm. “Sabbia mortale” 

19.00 TG3. Notiziario 


Conduce Amadeus 



rn 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 


20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

20.50 ISTINTO MATERNO. Film thriller 

20.10 BLOB. Attualità 

LJ 

Rubrica di attualità. A cura di Loris Mazzetti 

(USA, 1996). Con Delta Burke, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 


20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. 

Beth Broderick Hutton. 

20.50 LA SQUADRA. Miniserie. 


Conduce Amadeus. Regia di Paolo Carcano 

Regia di George Kaczender 

Con Massimo Bonetti, Gea Lionello, 


20.55 125 MILIONI DICA...TE. 

22.35 SPERIMENTAZIONE: 

Renato Carpentieri, Gaetano Amato. 


Varietà. Conduce Adriano Celentano. 

TEMPO DI SATIRA N. 6. Varietà. 

Regia di Gianni Leacche 


Regia di Adriano Celentano 

A cura di Marco Giusti 

22.45 TG 3. Notiziario 


23.45 TG 1. Notiziario 

23.25 TG 2 -NOTTE. Notiziario 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 


23.50 MATLOCK. Telefilm. “La veggente” 

23.55 NEON LIBRI. Rubrica 

23.20 CORREVA L’ANNO. Rubrica. 

dì 

0.45 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

0.05 INTERNAZIONALI D’ITALIA 

“Cesare: il monarca riluttante” 

w 

co 

1.10 STAMPA OGGI. Attualità 

FEMMINILI. Tennis. Roma 

0.10 TG 3. Notiziario 


1.20 STORIA DEL CAPITALISMO 

0.35 EUROGOL. Rubrica “Le più belle 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


ITALIANO. Rubrica 

immagini dei Campionati di calcio di 

Rubrica 


1.50 SOTTOVOCE 

Francia, Inghilterra e Spagna” 

0.25 BLOBELETTO2001 


2.20 STATI DI ALLUCINAZIONE. 

1.20 ITALIA INTERROGA. 

0.55 FUORI ORARIO. 


Film (USA, 1980). Con William Hurt, 

Con Stefania Quattrone 

COSE (MAI) VISTE 


Blair Brown, Bob Balaban, Charles Haid 

1.25 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 

13.00 IL VANGELO SECONDO SIM0NE 
E MATTEO. Film (Italia, 1976). Con Paul 
Smith. Regia di Giuliano Carnimeo 
15.00 KOENIGSMARK Rim (Francia/ltalia, 
1952). Con Silvana Pam panini. Regia di 
Solange Terac, Christian-Jaque 
17.00 C0RLE0NE. Film (Italia, 1978). 
Regia di Pasquale Squitieri 
19.00 MESSALINA VENERE IMPERA¬ 
TRICE. Film (Italia, 1960). Con Beiinda 
Lee. Regia di Vittorio Cottafavi 
21.00 LA STORIA INFINITA 3. Film 
(USA, 1995). Con Jason James Richter. 
Regia di Peter MacDonald 
23.00 KOENIGSMARK. Rim. Regia di 
Solange Terac, Christian-Jaque 
1.00 MALONE-UN KILLER ALL’IN¬ 
FERNO. Rim. Regia di Harley Cokliss 



13.00 GRASSO È BELLO. Film (USA, 
1988). Regia di John Waters 

14.30 I MAGNIFICI 7. Rubrica di cinema 
14.40 SEGRETI. Film (USA, 1998). 
Regia di Jocelyn Moorhouse 

16.15 L’ALBATROSS OLTRE LA TEM¬ 
PESTA. Film. Regia di Ridley Scott 

18.35 IVISITATORI2-RITORNOAL 
PASSATO. Film. Regia di Jean-Marie Poiré 

20.30 IL SEGNARLM. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 LA CENA DEI CRETINI. Film 
commedia (Francia, 1998). Con Jacques 
Villeret. Regia di Francis Veber 

22.15 EXTRA. Rubrica di cinema 

22.35 PRIMA LA MUSICA, POI LE PARO¬ 
LE. Rim drammatico (Italia, 2000). Con 
Anna Bonaiuto. Regia di Fulvio Wetzl 


Studio 

cmzzEzn 

13.50 FEMMESFATALES. Rubrica 

14.20 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL. 

Rubrica di cinema. “Marlene Dietrich” 
14.30 TROPPO FORTE. Film commedia 
(Italia, 1986). Regia di Carlo Verdone 

16.20 TREKKING. Film commedia 
(Francia, 1997). Regia di Philippe Harel 
18.05 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 

18.15 THE BOXER. Film (GB, 1997). Con 
Daniel Day-Lewis. Regia di Jim Sheridan 

20.15 SPECIALE. Rubrica di cinema 

20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL. 
Rubrica di cinema. “Sid Grauman” 

21.00 SCARFACE. Rim (USA, 1983). 
Con Al Pacino. Regia di Brian De Palma 
23.45 NUDA PER UN DELITTO. Rim 
thriller (Francia, 1964). Con Robert 
Hossein. Regia di Robert Hossein 


RADIO 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.22 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH'IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.33 RADIOACOLORI 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.06 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

18.00 GR1-N. Y. NEWS 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 

20.25 ANTICIPI CAMPIONATO DI SERIE A 

21.25 GR 1 MILLEVOCI 

22.20 ZONA CES ARI NI - MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 FUTBOL. 2- PARTE. 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIE NIGHTS 

24.00 IL PITTORE. Regia di Roberta Berni 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI 
LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA INTERVISTE 
INCROCIATE A: "Mario Luzi e Pippo Del Bono" 

12.15 TOURNÉE. Con Elena Del Drago 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 

14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE DI CONCERTI 2000/2001 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 


5 


CANALE 5 


ITALIA 1 


TAflC 


6.00 MANUELA. Telenovela 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 CIAO DOTTORE. Telefilm. 

“Il piccolo sconosciuto” 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno, 
con la partecipazione di Miriana Trevisan 
15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 MARTE & VENERE. Gioco. 
Conduce Marco Liorni 
17.00 BANDOLERO! 

Rim (USA, 1968). Con James Stewart, 
Dean Martin, Raquel Welch, 

George Kennedy. 

All’interno: 17.55 Meteo. 

Previsioni del tempo 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 VOX POPULI. Attualità 

19.40 COLOMBO. Telefilm. 

“Una mossa sbagliata”. 

Con Peter Falck 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 
7.57 TRAFFICO / M ETEO 5. Notiziario 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Ballacon me”. 

Con Melissa Gilbert, Michael London, 
Melissa Sue Anderson 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo, 
con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli (R) 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

“Il desiderio di fuggire” 

12.30 VIVERE. Soap opera. Con 
Alessandro Preziosi, Lorenzo Ciompi, 
Paolo Calissano, Mavì Felli 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.00 LA CASA VUOTA. Film Tv. 

Con Kerstin Draeger, Heikko 
Deutschmann, Claudia Wedekind, 
Katharina Ackermann. 

All’interno: 17.00 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Un triangolo d’amore”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius McCrazy 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Acqua nel deserto” 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

“Un vecchio conto da saldare”. 

Con Tom Selleck 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

“Super eroi” 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.55 VOX POPULI. Attualità 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1. 

Attualità. Conduce Daniele Bossari. 

Regia di Lele Biscussi 
15.00 DA DOVE DGT. Rubrica. 

Conduce Francesca Roveda Cheyenne 

15.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Diciotto anni di Pacey”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 

Katie Holmes. 2 - parte 

17.30 XENA-PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e le perle di saggezza” 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

Con Sarah Michelle Gellar, 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.54 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 
Attualità 

20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica. 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 DRAGNET. Telefilm 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità 
7.55 METEO. Previsioni del tempo 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

9.35 IL DELITTO DUPRÉ. Film 
(Francia, 1963). 

Con Bourvil. 

All’interno: Tmc News. Notiziario 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

11.50 ALF. Telefilm 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 
13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

14.10 ARRIVANO I TITANI-IL TITANO. 
Film (Italia, 1961). 

Con Giuliano Gemma 

16.30 PARADISE. Telefilm 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm 

19.25 TMC NEWS/METEO. Notiziario 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Conduce Flavia Fratello 


20.45 WYATT EARP. Film western 
(USA, 1994). Con Kevin Costner, 

Dennis Quaid, Gene Hackman, 

Isabella Rossellini. 

Regia di Lawrence Kasdan. 

All’interno: 21.40 Meteo 

0.20 TG 4-RASSEGNA STAMPA. 

Attualità 

0.45 HOLLYWOOD BRUCIA. 

Rim (USA, 1999). Con Eric Idle, 

Ryan O’Neal, Jackie Chan, 

Whoopi Goldberg. All’interno: 1.20 Meteo 
2.10 IL MIO CORPO CON RABBIA. 

Rim (Italia, 1975). 

Con Peter Lee Lowrence, 

Silvano Tranquilli, Massimo Girotti 

All’interno: 3.05 Meteo 

3.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Conducono Paolo Bonolis, 

Luca Laurenti. 

Con Maddalena Corvaglia 
ed Elisabetta Canalis 
21.00 IL BELLO DELLE DONNE. 
Miniserie. Con Stefania Sandrelli, 

Giuliana De Sio, Gabriel Garko, 

Èva Grimaldi 

23.00 DON LUCA. Situation comedy. 
“Cercasi marito” 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show (R) 


20.45 I NUOVI MINI-NINJA. 

Rim avventura (USA, 1994). 

Con Sean Fox, Max Elliott Slade, 

Evan Bonifanti, Caroline Junko King. 
Regia di Charles T. Kanganis 

22.35 CONTROCAMPO. 

Rubrica sportiva. Conduce Sandro Piccinini 
23.05 LE IENE. Show. 

Conduce Simona Ventura 
0.10 MAI DIRE MAIK. Show. 

Con la Gialappa’s Band 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 

0.45 VOX POPULI. Attualità (R) 

0.50 STUDIO SPORT 
1.20 FRASIER. Telefilm. 

“Il radiogramma” 

1.50 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 

“Il buon vecchio Nathan” 


20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

20.30 CRAZY CAMERA. Show. 
Conducono Eia Weber, 

Arnaldo Mangini 
20.55 LA TAMBURINA. 

Film (USA, 1984). 

Con Diane Keaton. 

Regia di George Roy Hill 

23.20 TMC NEWS. Notiziario 
23.45 GOLEADA. Rubrica 

1.20 TMC EDICOLA NOTTE/METEO/ 
OROSCOPO. Attualità 

2.00 ARRIVANO I TITANI-IL TITANO. 
Film avventura (Italia, 1961). 

Con Giuliano Gemma. 

Regia di Duccio Tessari (R) 

4.00 CNN. Attualità 


TEIfi + 


reic + 


13.40 TERRA DEL FUOCO. Film dram¬ 
matico (Italia/Spagna/Cile, 2000). Con 
Jorge Perugoria. Regia di Miguel Littin 

15.20 THE JACK BULL Rim (USA, 1999). 
Con J. Cusack. Regia di John Badham 

17.20 INGANNI PERICOLOSI. Film 
commedia (Francia, 1999). Con Nick 
Nolte. Regia di Matthew Warchus 
19.05 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. Rubrica di cinema 

19.35 SERIE A: PREPARTITA. Calcio 
20.25 SERIE A: MILAN-FIORENTINA 
22.45 EXTRA: RUBRICA DI CALCIO 
ITALIANO. Rubrica calcistica 
23.10 ZONA MONDO: CALCIO ESTERO 

23.40 LA CUGINA BETTE. Film dram¬ 
matico (USA/Inghilterra, 1998). Con 
Jessica Lange. Regia di Des McAnuff 


13.40 PAZZI IN ALABAMA. Film dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Melanie 
Griffith. Regia di Antonio Banderas 
15.30 TUTTI I CANI DEL PRESIDENTE. 
Film commedia (USA, 1999). Con 
R.Karn. Regia di Alex Zamm 
17.00 EST-OVEST AMORE-LIBERTÀ. 
Film (Francia, ). Regia di Regis Wargnier 
19.00 MIRKA. Rim (2000). Con Vanessa 
Redgrave. Regia di Rachid Benhadj 
21.00 THE NEWTON BOYS. Film azione 
(USA, 1998). Con Matthew 
McConaughey. Regia di Richard Linklater 
23.00 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. Rubrica di cinema (R) 

23.25 DOROTHY: UNA PELLE TROPPO 
SCURA. Film biografico (USA, 1999). 
Con H. Berry. Regia di Martha Coolidge 


14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 NFL EUROPE LEAGUE HILITES. 

Football 

15.40 MLB STAGIONE 2001. 

Baseball 

18.15 MOTORI: FIA SPORTCAR 
CHAMPIONSHIPS. Rubrica sportiva 

19.15 SOGNO DI UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE. Rim commedia 
(USA, 1999). Con Michelle Pfeiffer. 
Regia di Michael Hoffman 

21.15 EYES WIDESHUT. 

Rim drammatico (USA, 1999). 

Con Tom Cruise. 

Regia di Stanley Kubrick 
23.50 THEAPARTMENTCOMPLEX. 
Rim thriller (USA, 1999). 

Con C. Lowe 



13.30 DANCE FLOORCHART. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST UVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECT MTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 DANCE FLOORCHART. Musicale 
20.00 CAVOLO. “Dalla casa di Fabio 
Volo, l’appuntamento con un’ora di vita 
quotidiana di Fabio” 

21.00 2GETHER. Miniserie 

22.00 BESTOF...TEENIDOLS. Musicale 

22.30 KITCHEN. Rubrica 

23.30 STYLISSIMO. Rubrica. 

Con Kris & Kris 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Al Nord: cielo parzialmente nuvoloso. Al Cen- Al Nord: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso, 

tro e sulla Sardegna: alternanza di schiarite ed Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabi- 

annuvolamenti. Al Sud e sulla Sicilia: cielo le. Al Sud e sulla Sicilia: in prevalenza poco 

poco nuvoloso per nubi alte e stratiformi. nuvoloso per nubi e stratiformi. 



Sull'Italia è presente un campo di pressione alta e livellata. Un 
flusso di correnti umide occidentali precedono dei sistemi nuvolo¬ 
si di origine atlantica presenti sul Mediterraneo occidentale che 
tenderanno ad interessare il nord, la Sardegna e le regioni centrali. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


I 


1 BOLZANO 

15 211 

(VERONA 

15 231 

IAOSTA 

11 18 1 

TRIESTE 

16 19 

VENEZIA 

14 21 

MILANO 

14 21 

TORINO 

13 17l 

Imondovì 

12 161 

IcUNEO 

12 17l 

GENOVA 

17 19 

IMPERIA 

14 19 

BOLOGNA 

13 21 

FIRENZE 

14 241 

Ipisa 

10 221 

1ANCONA 

11 241 

PERUGIA 

8 21 

PESCARA 

9 21 

L’AQUILA 

6 22 

ROMA 

12 221 

ICAMPOBASSO 

11 221 

Ibari 

13 23 

NAPOLI 

12 21 

POTENZA 

12 22 

S. M. DI LEUCA 

17 19 

R. CALABRIA 

16 211 

1PALERMO 

17 241 

1 MESSINA 

17 211 

CATANIA 

14 24 

CAGLIARI 

15 24 

ALGHERO 

12 25 


HELSINKI 

12 161 

loSLO 

4 15l 

1 STOCCOLMA 

8 17l 

COPENAGHEN 

9 20 

MOSCA 

6 12 

BERLINO 

13 26 

VARSAVIA 

9 231 

Londra 

1015 I 

1 BRUXELLES 

8 18 

BONN 

10 22 

FRANCOFORTE 

11 15 

PARIGI 

10 16 

VIENNA 

10 211 

1MONACO 

11 241 

1 ZURIGO 

11 241 

GINEVRA 

12 23 

BELGRADO 

8 17 

PRAGA 

13 24 

BARCELLONA 

12 191 

Istanbul 

9 17l 

1 MADRID 

11 15 l 

LISBONA 

13 18 

ATENE 

12 21 

AMSTERDAM 

11 19 

| ALGERI 

13 241 

1 MALTA 

15 241 

|BUCAREST 

2 201 
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cinema e teatri 


giovedì 17 maggio 2001 



Quasi 

famosi 

LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la parola d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroverà come un vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
Ro/lingStorie e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo 1 La stanza 

da reato del figlio 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci? Oggi 
Li v Tyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arld Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gi rare I a testa aquattrouomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 


Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive¬ 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
H arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 

Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica vi eneuccisaelei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


MILANO 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

La bella di Mosca - Russian beauty 

drammatico di C. Ferrario, con R. Baleva, 1. Kostolevskij, A. Maresca 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Fast food, fast women 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 
Lasser 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai Harry, un amico vero 

350 posti commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 TheMexican 

150 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La mummia ■ Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Concorrenza sleale 

120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Tabù ■ Gohatto 

90 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Billy Elliot 

198 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

La mummia ■ Il ritorno 

666 posti 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Le fate ignoranti 

359 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Nell'Intimità 

128 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

116 posti 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il mestiere delle armi 

588 posti 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

sala Mignon 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15,15 (£ 7.000) 17,40-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

16,00 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

RK0281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
16,10-18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 La mummia - Il ritorno 

1169 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 


sala 2 

Le fate ignoranti 

537 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 3 

TheMexican 

250 posti 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

sala 4 

Passione ribelle 

143 posti 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 5 

Chiuso per lavori 

sala 6 

S.Y.N.A.P. S. E. - Pericolo in rete 

162 posti 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 

Un corpo da reato 

144 posti 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 8 

Thirteen Days-13 giorni 

100 posti 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
15,45 (£7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000) 

sala 9 

La mummia - Il ritorno 

133 posti 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,50 (£ 7.000) 17,25-20,00-22,35 (£ 13.000) 

salalo 

Chocolat 

124 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

1 nostri anni 

drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

sala 3 

249 posti 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

L'infedele 

249 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

sala 5 

White River Kid 

141 posti 

thriller di A. Glimcher, con A. Banderas, E. Barkin, W. Bentley 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
15,45 (£7.000) 19,00 (£ 13.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
22,30 (£ 13.000) 

180 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti II generale della Rovere 

di R.Rossellini 
18,00-22,00 (£8.000) 
Europa 51 
di R. Rossellini 
20,00 (£ 8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 
165 posti Vedi allegato 

(£ 8 . 000 ) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Brother 

azione di T. Kitano, con B. Takeshi, 0. Epps, K. Maki 
21,00 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Concerto bandistico 

21,00 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
677 posti Liam 

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINIS. BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATROSAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 
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L’educazione 
di Giulio 


Super8 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animali che 
attraversano la strada 


Il nemico 
alle porte 


Ricostruzione dell'adolescen¬ 
za torinesedi Giulio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d'arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio deH'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
registro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornate sempreugua- 
li, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent'anni... 


Emir Kusturica in versione rocket- 
tara. Il celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band, No smoking. Nato 
vent'anni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato anche Gatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fin 
nel tempio della musica parigina: 
l’Olympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patria un grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l’uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottello, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all’età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l’immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita»di oggi. Tra 
loro c’è Martina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, che vi ve tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre«pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, regista di II nome della 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L’uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazie al nonno) e l’altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Magnolia 

drammatico di P. T. Anderson, con T. Cruise, J. Moore, J. Robards 

21,00 


GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Riposo 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Quills ■ La penna dello scandalo 

drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix 

20 , 00 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
20,10-22,30 

sala 2 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
610 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,30-17,40-20,00-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,30-17,50-20,10-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Bread and roses 

drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Cardilo 

21,00 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,00 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Domani ore 20.30 II barbiere di Siviglia di Gioacchino Rossini su 
libretto di Cesare Sterbini regia di Roberto Brivio Direttore Vito Lo Re 
con l'Orchestra e Coro «Giorgio Strehler» presentato da Felix Com¬ 
pany 

ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Mr. Burroughs Mr. Bladerunner di W. Burroughs 
regia di A. Raimondi con M. Eugenia D 1 Aquino, A. Raimondi, C. 
Castrogiovanni, V. Todisco, B. Lanzetti (vocalist) 

Oggi ore 14.00 II volo di Riccardo Mini regia di Luca Fusi con F. 
Bernardinello, A. Bonicalzi, V. Colorni, L. Flora, G. Fossati 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Via Melchiorre Gioia, 48 - Tel. 02.54100895 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Varietà con la Compagnia di marionette «I Piccoli di 

Podrecca» 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Tarcisioscopia di Sergio Cosentino e Max Pisu regia 
di Renato Sarti con Max Pisu presentato da Spectre 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Guerra regia di Pippo Delbono con P. Delbono, Bobò, 
P. Robledo, G. Ballarè 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Short formats festival di danza 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Solitudini di D. Buzzati regia di L. Puggelli con A. De 
Guilmi, U. Ceriani presentato da dalla Compagnia Stabile Teatro Filo¬ 
drammatici 

FRANCO PARENTI 

ViaPierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Pericolosamente amicizia di E. De 
Filippo regia di A. Ruth Shammah con U. Bellissimo, F. Cordella, M. Di 
Rauso 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Tutta casa, letto e chiesa di D. 
Fo e F. Rame regia di V. Molinari con L. Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Domani ore 21.00 Billy Wyman in concerto 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Elia con A. 
Astorri, M. Cacciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa 
presentato da Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 


Oggi ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra le 
cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boscolo, P. 
Cosenza, M. Faggiani, P. Scheriani presentato da la Compagnia Stabi¬ 
le del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Oggi ore 21.00 ln3pido - Il Rassegna del Corto Teatrale «Sinestesi 
Remix» - «Una Pace d'acciaio e Shakespinter.net» «Sul ponte del 
Titanio» 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Oggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De 

Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi con R. 
Paganini, C. Noschese, R. Fusco presentato da la Compagnia della 
Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 15.00. Riservato alle scuole Macbeth di W. Shakespeare 
regia di G. Cobelli con Kim Rossi Stuart, Sonia Bergamasco 

OLMETTO 

Via Ol metto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. 
Goldoni regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi 
presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domenica 20 maggio ore 15.30 L'acqua calda di A. Novelli regia di R. 

Carusi con M. Scapi, S. Fregonari, A. Castillett, M. Fasano 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Flaiano regia di di G. 
Sammartano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato da da T.C. 
Produzioni presenta 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 

R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 II libertino di E. Emmanuel Schmitt con G. Dix, O. 
Piccolo, G. Senesi 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 

Oggi ore 21.00 Barella il magnifico di C. Rossi, V. Bongiorno, P. 
Lenardon, R. Sarti regia di Renato Sarti con C. Rossi, P. Lenardon, V. 
Bongiorno, R. Rapisarda 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Cinema cinema di V. Cavalli, C. Intropido, C. Orlandini 
regia di C. Intropido con V. Cavalli, S. Baccari, A. Ruberti, A. Larocca, 
F. D'Agostino 

SALA WAGNER 

Piazza Wagner, 2 -Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Quando la moglie è in vacanza di G. Axelrod regia di 

S. Giordani con P. Longhi, P. Pellegrino 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21-Tel. 02.7490354 


Sabato 19 maggio ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia con G. Casali, G. Casoli 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 
Oggi ore 20.45 Woyzeck e il futuro del male di G. Buchner regia di 
Roberto Valerio con R. Valerio, M. D'Amico, S. Scucimarra, M. Casté, 
S. giunti 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Bambole di P. Fontana regia di R. Valerio con C. 
Crippa, L. Toracca, D. Cipani 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 


TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Ciao Tecoppa! di Rino Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Cosetta Colla con la 
Compagnia delle Marionette e Attori di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi segue Petruska liberamente ispirato all'omonimo balletto di Igor 
Stravinskij a cura di Eugenio Motti Colla 
Oggi ore 10.00 (per le scuole) e ore 20.30 Sheherazade liberamente 
ispirato al poema sinfonico di Nikolaj Rimskij Korsakov a cura di 
Eugenio Motti Colla 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E. Callegari, G. 
Ganzerli, A. Rosti, G. Zola presentato da da sole nella Corrente e 
Teatro del Buratto 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00 Turno B Concerto Stagione Sinfonica 2000/2001 
Direttore Rafael Fruhbeck de Burgos 

Oggi ore 15.00 Invito Alla Scala Per Giovani e Anziani - riservato 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Concerti da camera: domenica 20 maggio ore 11.00 Concerto Trio 
«Freude» musiche di Beethoven, Sostakovic con J.G. Queyras violon¬ 
cello 

Stagione Sinfonica 2000-2001: oggi ore 20.30. Turno A Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi musiche di Sme- 
tana, Lutoslawki, Dvorak Direttore Yoav Talmi con J.G. Queyras vio¬ 
loncello 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila -Tel. 02.70208035 

Domani ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

21,00 

180 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20.20- 22,45 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,30 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

20,10 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 
22,40 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
20,10-22,30 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,15-22,40 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20 . 20 - 22,20 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

20,00 

Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
20,00-22,30 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

17,00-20,00-22,30 

S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

17,00-20,00-22,30 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
17,00-20,00-22,30 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

17,00-20,00-22,30 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,00-20,00-22,30 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

17,00-20,00-22,30 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

17,00 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Il Partigiano Johnny 

drammatico di G. Chiesa, con S. Dionisi, F. Gifuni, A. Prodan 

21,00 


RGZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti In thè mood for love 

commedia di V. Kar-Wai, con M. Cheung,T. Leung, L. Chen 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Non mi basta mai 

commedia di G. Chiesa, con D. Vicari 
21,15 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
590 posti Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 
20,15-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,05-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Riposo 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

930 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 
20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Spettacolo teatrale 

21,00 (£ 12 . 000 ) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Domenica 

drammatico di W. Labate, con C. Amendola, D. Giuliano, V. Binasco 
21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

L'albero di Antonia 

drammatico di M. Gorris, con W. Van Ammelrooy 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 

99 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


KCGLI IL cincmn 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


giovedì 17 maggio 2001 


Sarei più sola 
senza la solitudine 



Emily Dickinson, «Lettere» 



Il Televisore specchio di Sé stesso 


Maria Gallo 

Q uanti erano gli italiani che guardavano il televisore alle ore 
23.00 dello scorso 13 maggio? Probabilmente nessuno, no¬ 
nostante gli ascolti «sanremesi»dei programmi sui risultati elettora¬ 
li. L'oggetto era sotto i nostri occhi ma allo stesso tempo era 
invisibile, annientato dallesuestesseimmagini. Per lo meno,fino a 
vent'anni fa, durante le ore morte della giornata televisiva, il suo 
corpo tangibile era ben presente nell’arredo domestico. Al punto 
che tra i pezzi storici del design italiano troviamo proprio dei 
televisori. Brionvega affidò infatti a designer come Zanuso, Sapper 
e Bellini, il compito di dare un'immagine (ironia delle parole) 
contemporanea allo scatolone che, nei favolosi anni '60, aveva 
conquistato un posto nei salotti italiani, al pari del buffet e contro- 
buffet. Questo corpulento elettrodomestico aveva persino influito 
sulla disposizione dell'arredo, Fino ad allora, infatti, davanti al 
divano del salotto troneggiavano due belle poltrone. Perché quello 


era il luogo della conversazione. Il televisore uccise le poltrone o, 
nel migliore dei casi, le trasformò in due maleducate che voltavano 
lespalleal divano. Dal salotto al resto della casa la presa del potere 
fu rapida, poi fu la volta degli spazi aperti. Il famoso epiccolo Algol, 
il portatile prodotto dalla Brionvega nel 1963 e rieditato nel 2001, 
avrebbe potuto seguirci infatti anche in campagna, perché con il 
suo musetto rivolto verso l'alto poteva sovrastare l'erba dei prati 
incolti. Infine furono proprio le sovrabbondanti immagini da lui 
generate ad annientarlo, ed ecco che il televisore divenne nero, 
opaco, sempre più minimalista nel suo aspetto. 

L'ultimo capitolo della sua carriera è stato scritto dai cristalli liqui¬ 
di. Una volta diventato ultrapiatto, il televisore si è spalmato sulle 
pareti di casa diventando semplicemente una costosissima cornice 
vuota, 

Per tornare ad esistere è ripartito dal basso, facendo una dura 



gavetta. È tornato in cucina, ad esempio. Qui l’ultrapiatto non 
potrebbe sopravvivere tra schizzi di ragù evapori di pesce lesso. In 
questo luogo possono resistere solo piccoli sgorbi anonimi, della 
cui salutenon ci interessa molto, oppure qualcuno progettato per la 
sopravvivenza. Comeil piccolo «Kitchen» dellaThomson resistente 
all'acqua. E a proposito di ripartiredal basso, un po' di anni fa Ugo 
La Pietra lo incastrò nel pavimento del bagno, davanti al water. Per 
non annoiarsi troppo... Certo queste forme di adattamento potreb¬ 
bero sembrareun cedimento di fronte allo strapotere del simbolico 
elettrodomestico. M a a questo proposito vale forse la pena ricorda- 
reil «GlassCube»disegnato da Bellini nel '93 (un televisorecomple- 
tamenteracchiuso in un cubo di cristalli aspecchio). Quel progetto 
ci raccontava che il televisore non era in grado di produrre nulla 
che non fosse già presente nella nostra realtà: da spento rifletteva 
l’immagine del mondo, da accesso ce la restituiva con il sonoro. 
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I idee libri dibattito 
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Enrico Palandri 


P rendiamo un personaggio femminile 
non troppo immaginario e chiamia¬ 
mola Julie: ha trentacinqueanni, lavora, 
ha un figlio che tira su da sola. Quanto è 
tipica della società inglese di oggi? 

L a tendenza alla frantumazione dei 
vincoli di soiidaridià sodale, inclusa 
la famiglia, a favore della libertà degli 
individui, che è la direzione seguita da 
tutte le società occidentali sul modello di 
quella americana, èil contesto in cui Julie 
ha fatto le su e scelte La varietà da model¬ 
li chesi vedono a Londra stimolano più 
di qualunque altro argomento l'autoco¬ 
scienza che lei ha della propria condizio- 
ne(si può ad esempio visitareil sito inter¬ 
net www.oneplusone.org.uk) , e per lei 
non dè un modello chiaro da seguire. 
Oggi in Gran Bretagna ci si può trovare 
di fronte ai problemi della poligamia o 
da matrimoni combinati diffusi in alcu- 
necomunità chesono partea pieno dirit¬ 
to della società britannica, che rappresen¬ 
tano il lato arcaico ddla famiglia in Euro¬ 
pa. Masi è anche presenti a un altro lato 
della questione che potremmo defi ni re po¬ 
stmoderno, dove gli sviluppi della geni¬ 
ca consentono pressoché a chiunque di 
avere figli e pongono quindi il problema 
di definire lo status sociale di coppie gay 
chesi sono ri prodotte o affittando un ute¬ 
ro (quando si tratta di 
due uomini) o più sempli¬ 
cemente mettendo un an¬ 
nuncio per trovareun do¬ 
natore di sperma per due 
donne. La famiglia nude 
are, chetendeegemonica- 
mentea porsi comela nor¬ 
ma, qudla che i politici 
che ambiscono alla leadr- 
ship dd paese devono a 
un certo punto esibire in pubblico per 
essere detti, altro non è storicamente che 
un punto, ha altrettanta fdicità einfdici- 
tà degli altri moddli. Non è il moddlo 
che domina ndla cultura popolare (soap, 
romanzi rosa, rock, cinema) dove al con¬ 
trario lestorie di donne non vengono core 
nate dal vissero sempre fdici e contenti 
ma piuttosto dall'affermazione ddl'indi- 
vidualità, dal modo in cui affrontano ex 
mariti o prdtendeiti, affermano il diritto 
al lavoro e difendono la propria autono¬ 
mia di fronte alla prepotenza degli uomi¬ 
ni. Anchei giornali ei documentari offro¬ 
no un orizzonte estremamente aperto e 
vario: dall'età dd consenso per i rapporti 
sessuali alle leggi sulla maternità, l'abor¬ 
to, i contraccettivi, la fecondazione assisti¬ 
ta, l'affitto di uteri, l'eutanasia, le scuole 
pubbli che e private, le facilitazioni fiscali 
alle famiglie e via dicendo, tutto ciò che 
determina l'equilibrio tra individui, fami¬ 
glia e società sposta in maniera decisa 
l'enfasi sui diritti ddl'individuo consuma¬ 
tore a scapito ddla famiglia e ddla sode- 
tà. Sejulienon ha alle proprie spalle una 
famiglia tradizionale (e questo accade in 
due casi su tre) potrebbe non veni rie nep¬ 
pure in mente di farne una. 


le storie 


O 


ggi si parla molto di nuove 
famiglie e, allo stesso tempo, 
dell'esistenza di una nuova famiglia 
sempre più isolata, sola. Ma cos'è 
oggi la famiglia? Una coppia con figli, una coppia di fatto, 
un single, una carovana di mogli e mariti, ex mogli ed ex 
mariti con rispettiva e incrociata prole, una famiglia 
allargata, ragazze madri e ragazzi padri? Crediamo di sì, 
preso atto che il termine «famiglia» non può comprendere 
soltanto la famiglia come la si intendeva un tempo: coppia 
sposata con figli. Ecco perché iniziamo un piccolo viaggio 
«dentro» alcune famiglie, per dipingere piccoli ritratti 
che, come un collage possano trovare posto l'uno accanto 
all'altro e dare figura a una realtà che non è solo sociale, 
ma anche affettiva, relazionale e persino politica 
(vogliamo riesumare lo slogan «il privato è politico»?). 
Abbiamo deciso di iniziare questo viaggio raccontando 
alcune scelte cosiddette «atipiche» rispetto a quella 
classica, nonostante le ultime ricerche nel campo 
segnalino che è ancora ampiamente maggioritaria la 
struttura familiare composta da madre e padre sposati e 
con figli malgrado il numero delle nuove famiglie cresca. 
Conosciamo la famiglia classica, ci siamo vissuti e 
cresciuti tutti (chi più chi meno), molti l'hanno scelta 
come propria famiglia. Mentre conosciamo molto meno le 
condizioni delle famiglie atipiche. Quali sono le 
motivazioni razionali, emotive e persino economiche che 
spingono a scegliere di rimanere single o di fare famiglia 
con i propri figli? 

Il primo ritratto, quello di oggi, parte dall'Inghilterra, ma 
descrive una scelta che fanno anche 
molte donne italiane. 


Nuove famiglie 


Una 

mamma 




date 


siderevole di donne che crescono i figli 
con un uomo diverso da qudlo con cui 
ave/ano iniziato la propria famiglia. Al¬ 
cuni anni fa Fukuyama, descrivendo que¬ 
sta situazione, aveva spiegato die lo smar¬ 
rimento morale dd maschi era proprio 
dovuto al fatto di sentirsi ormai semplici 
accessori al le fami gli e Come ri medio ave 
va proposto di imitare il Giappone, dove 
le donne venivano pagate meno degli uo¬ 


l 


Sole per scelta, con una carriera 
già avviata e un figlio 
Le donne che decidono 
di «fare» senza gli uomini 


1 


*** 

S ottrarsi alla sodd:à attraverso il dena¬ 
ro non ècerto una novità dd capitali¬ 
smo. Rousseau racconta ad esempio ndle 
confessioni come la propria avarizia sia 
legata al fatto di non volersi intrigare con 
altri. Per guadagnare denaro lo scrittore 
ginevrino deve rivolgersi a protettori o 
imprenditori di qualche tipo, finché inve¬ 
ce ne ha si può risparmiare la fatica. 
Questo è già il principio dd capi tal ismo, 
sottrarre sé agli altri attraverso il denaro, 
ed èsignificativo chequanto alla famiglia 
Rousseau già annunci qud che ci aspetti 
affiancando alle proprie teorie pedagogi¬ 


che e a un atteggiamento progressista 
l'abitudine di abbandonare diversi pro¬ 
pri figli in orfanotrofio. 

J ulie, duecento anni dopo, ha lo stesso 
problema economico: il suo obiettivo è 
di lavorare per cercare di accumulareab- 
bastanza ricchezza per non avere bisogno 
di aiuto. I suoi diritti civili equivalgono 
per la come per tutti noi a diritti di 
consumatori, a un salario. La famiglia 
stessa, come notava già Pasolini, in fondo 
è un'unità di consumatori. 

N onostantei grandi progressi compiu¬ 
ti dalle donne nd corso dd novecen¬ 
to, Julie porta sulle spalle il peso ddl e 
scdte che riguardano la famiglia. Dalle 
ragazze madri, soprattutto proletarie, al¬ 
le donne in carriera che dopo l'università 
decidono di dedicare una decina d'anni 
al consolidamento ddleproprieprospetti- 
ve professionali prima di scegliere un uo¬ 


mo con cui fare figli, la famiglia è oggi 
centrata prevalentemente sulle scdte di 
donne sole come la. Un fatto questo che 
va tenuto presente quando si leggono le 
statistiche. L'80% dd figli che cresce in 
famiglie tradizionali significa semplice 
mente che in qudle famiglie ci sono un 
padre e una madre, ma ndla maggior 
parte dd casi non il padre dd figli. Due 
matrimoni su tre fi ni scono in divorzio. Al 
18% ddle donne che tirano su i figli da 
sole va dunque aggiunto un numero con¬ 


mini proprio per creare una necessità alla 
loro presenza in famiglia. Necessità che 
dal punto di vista economico spesso non 
esiste più. La proposta infuriò natural- 
mentemolti e sulle premessemi accenna¬ 
vo, violerebbe i diritti civili ddle nostre 
sodetà. 

*** 

P er comprendere la situazione non si 
può non ricordare che se fino a un 


passato non troppo remoto in Europa (e 
tutt'altro che passato in altre culture non 
europee che oggi abitano anche in Euro¬ 
pa) il matrimonio era un contratto tra 
due uomini, un padre che consegnava a 
un pretendente una figlia dd beni e/o dd 
contante che spesso era la somma più 
ingente che l'uomo potesse vederend cor¬ 
so ddla propria vita; oggi l'idea stessa di 
chiedere la mano ai genitori è considera¬ 
ta offensiva proprio perché nega i diritti 
civili individuali fondati sul lavoro. A vol¬ 
te una forma di contrattazionetra le gene 
razioni esiste ancora, per esempio ndla 
forma di un appartamento che viene of¬ 
ferto come incentivo al matrimonio che è 
discendente diretto ddla dote, ma che ha 
caratteristiche diverse: per l'acquisto si 
possono mettere insieme capitali di en¬ 
trambi le famiglie (proprio perché sia 
l'uomo che la donna lavorano), oppure, 
quando una ddle due famiglie di origine 
sia molto più ricca ddl'altra, premunen¬ 
dosi con la separazione dd beni da possi¬ 
bili divorzi futuri. 

C osì il moddlo più frequente tra le 
donne inglesi ddle d assi medi e è que¬ 
sto: negli anni ddl'università (18-22) si 
esce di casa, si inizia a pianificare una 
vita indipendente. Ragazzi e ragazze rag¬ 
giungono una completa autonomia eco¬ 
nomica presto ndla vita e costituiscono 
coppiedi cosidetti DINKies(Doubleinco- 
me no kids) cioè due stipendi e niente 
figli. Prima dd trentanni ci si impegna 
in una rapida ascesa ndle carriere (ciò 
che resta dd vecchi YUppies, (young 
upwardly mobile, doè giovani arrampica¬ 
tori), vacanze, alti consumi. Di figli non 
si parla per questa classe sociale prima 
dd 30 anni (la statistica fissa l'età media 


per il primo figlio a 29 anni, ma questa 
include le numerosissime protdtarie a cui 
accennavo prima che fanno figli a 16 an¬ 
ni). 

L ecosenon sono comunquesempliassi- 
me, non si tratta solo di procreazione 
programmata. M otte donne infatti si tro¬ 
vano ad aver consumato o essere state 
consumate dal primo matrimonio o con¬ 
vivenza dd ventanni e a separarsi senza 
difficoltà alla soglia dd 30. Hanno soldi, 
a volte una carriera più promettente dd 
partner, si stufano, non ci sono figli e 
nulla osta al loro tentare un altro compa¬ 
gno. M ettersi insieme a 30 anni però non 
è facile come a 20. Tanto per cominciare 
dèi'esperienza ddl'estrema diseguaglian¬ 
za dd compiti domestici. Statisticamente 
ledonnededicano34 orealla settimana a 
pulire e fare la spesa contro le 13 ore dd 
maschi. La nostra Julie teme ovviamente 
di veni re ri messa in questo gruppo di don¬ 
ne il cui lavoro non è né stipendiato né 
riconosciuto se perde il proprio impiego 
fuori dalla famiglia. Ma d sono fattori 
anche più sottili e personali chenatural- 
mentesono decisivi. Il confinedifficileda 
identificare tra un ritorno alla subalterni¬ 
tà economica e la matura capacità di 
conciliare le proprie abitudini con qudle 
di un altro, che inevitabilmente compor¬ 
ta rinunce. Inizia eoa nd corso dd trent' 
anni una corsa disperata contro l'orolo¬ 
gio biologico ddla maternità, chespesso è 
concepita sulla stessa scala di valori dd 
consumi e ddla carriera; ci si confronta 
con le proprie codianee e si desidera un 
figlio piuttosto che una famiglia, spesso 
anzi senza una grande fi duci a negli uomi¬ 
ni che alla fine si sedgono per riprodursi. 
Gli uomini disponibili a mettere su una 
famiglia a una certa età non sono molti. 
Se non lo hanno fatto finora è per qual¬ 
che ragione, e se lo hanno fatto devono 
metterend conto il mantenimento di due 
nude familiari. Molti semplicemente 
non possono farlo, ma anche i più ricchi 
non sarebbero eoa ricchi se si prestassero 
a finanziare un numero indefinito di fa¬ 
miglie, e tengono a sottrarsi anche loro. 
Julie potrebbe appartenere al gruppo dd¬ 
le donne lasciate con figli e le sue difficol¬ 
tà non sarebbero minori. I mariti inter¬ 
rompono spesso il sostentamento ddla pri¬ 
ma famiglia, tanto che il governo ha do¬ 
vuto istituire un dipartimento (Child 
Support Agency) per costringere i padri 
chesi sono allontanati da una prima fa¬ 
miglia a pagare gli alimenti, che vengono 
evasi in un'altissima percentuale dd casi. 
Pagare una famiglia chesi è lasciata (so¬ 
prattutto una famiglia che è nata con le 
premesse di eguaglianza ma anche di 
competizioneprofessionale che caratteriz¬ 
zano i DINKies) non è molto più attraen¬ 
te che pagare le tasse, e l'agenzia per il 
sostegno dd bambini ha avuto un succes¬ 
so molto modesto. 

*** 

O ppureJuli e potrebbe trovarsi da sola 
perché il partner che ha scdto si è 
rivdato inadeguato, è scomparso o è stato 
abbandonato. Le molte battaglie che le 
donnehanno combattuto in questo secolo 
e attraverso cui sono ri usate a emana par¬ 
si dalla condizionesemiservilein cui veni¬ 
vano scambi atetra un padre e un marito 
che si impegnava a proteggerle dalla po¬ 
vertà per tutta la vita, ha conquistato 
importanti diritti all'autorealizzazione, 
ma proprio perché non più legato da un 
patto al mantenimento ddla propria com¬ 
pagna, l'uomo si sottrae molto facilmente 
anche all'impegno di fronte ai propri fi¬ 
gli. Insomma alla donna perno mattiar- 
caleddla famiglia, si èsostituita una don¬ 
na diversa, più libera e autonoma ma 
forse anche più sola ndle responsabilità 
di fronte ai figli. 
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1 Terra Santa 

Non è la religione a dividere 
ma spesso riconcilia 

La violenza diffusa in Terra Santa 
non genera solo insicurezza e paura 
ma anche povertà, licenziamenti e 
disoccupazione allontanando turisti e 
pellegrini «con catastrofiche 
conseguenze per la popolazione di 
Betlemme, Nazareth e 
Gerusalemme». Così ha riferito al 
rientro a Londra una delegazione 
delle chiese della Gran Bretagna, 
composta da rappresentanti 
anglicani, cattolici, ortodossi, 
metodisti, battisti, riformati. Secondo 
la delegazione ecumenica in Terra 
Santa la violenza genera 
«catastrofiche conseguenze per la 
popolazione», ma uno dei pochi 
segni positivi da registrare è che 
«nella terra culla delle tre fedi 
abramitiche, la religione non è la 
causa del conflitto ma anzi spesso 
motivo di riconciliazione». 


1 Evangelici 

Kansas City, le campane 
contro il Ku Klux Klan 

A mezzogiorno dello scorso 8 aprile le 
campane di tutte le chiese 
evangeliche di Kansas City (Usa) 
hanno suonato all'unisono per 18 
volte per esprimere la ferma 
condanna di ogni episodio di 
razzismo. Gli organizzatori della 
protesta hanno spiegato che con il 
primo scampanio si è voluto 
testimoniare l'unità nella condanna da 
parte dei fedeli di tutte le 
chiese,contro gli atti di intimidazione e 
di violenza cui sono stati vittime 
cittadini di colore di Kansa City, 
mentre gli altri 17 rintocchi volevano 
ricordare le minacce subite nell’ultimo 
mese da chiese, negozi e imprese di 
cittadini di colore. 

Secondo l’Fbi si tratterebbe di una 
nuova campagna di intimidazione 
messa in atto dagli aderenti al Ku Klux 
Klan. 



Cristiani 

Nel mondo 160.000 assassinati 
a causa della loro fede 

Sono stati 160.000 in tutto il mondo 
nel corso del 1999 i cristiani uccisi a 
causa della loro fede. Il dato è 
contenuto nel dossier «Minoranze 
cristiane minacciate» pubblicato in 
questi giorni in Francia 
congiuntamente dalla Commissione 
cattolica «Giustizia e pace», dalla 
Federazione protestante di Francia e 
dall'Acat, il movimento 
interconfessionale di lotta contro la 
tortura. 

Attraverso l'analisi della situazione 
politica di sette diversi paesi (Cina, 
Vietnam, India, Pakistan, Iran, 
Sudan, Nigeria; ma altre nazioni 
verranno esaminate nei prossimi 
anni) il documento traccia una 
mappa drammatica delle 
persecuzioni anticristiane fra 
oppressione di stato e violenze 
fondamentaliste. 


Slovacchia 

Terza conferenza sull’ambiente 
delle Chiese cattoliche d’Europa 

«Stili di vita cristiani e sviluppo 
sostenibile» è questo il tema della terza 
conferenza dei responsabili per 
l’ambiente degli episcopati d’Europa 
(CCEE) che si aprirà oggi, 17 maggio, a 
Badin in Slovacchia e si concluderà 
domenica 20 maggio. Tre sono gli 
argormenti di discussione: i criteri di uno 
stile di vita «sostenibile» per i cristiani e 
come possono questi comportamenti 
tradursi in un’economia che sappia 
essere efficace sul piano globale 
(interventi di Eleonora Masini e Stefano 
Zamagni); la corresponsabilità della 
Chiesa per la politica ambientale 
europea ( Anders Wijkman, del 
Parlamento Europeo, Svezia, mons. 

Paul Gallagher, Inviato speciale della 
Santa Sede presso il Consiglio d’Europa, 
Stefan Lunte, ComECE, Bruxelles); le 
esperienze delle Conferenze episcopali 
e delle Chiese in Europa. 
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Concistoro straordinario, quasi un Concilio 


Dialogo 
Parole 
e Scelte 


Da lunedi in Vaticano i 183 cardinali convocati da Giovanni Paolo IIper discutere il futuro della Chiesa 


la censura 


La Congregazione per la Dottrina 
della Fede ha censurato il teologo 
cattolico spagnolo padre Marciano 
Vidal riconfermando il divieto per 
i teologi moralisti di fare aperture in materia di etica sessuale. 

I n un documento firmato dal card. Joseph Ratzinger, il 
Vaticano ribadisce i suoi «no» all'aborto terapeutico, alla 
fecondazione omologa, alla masturbazione e alle relazioni 
omosessuali, ed invita su questi temi a non cedere al 
secolarismo. Nel suo «Dizionario di etica teologica», il teologo 
spagnolo aveva affermato che certi mezzi contraccettivi, come 
pure la masturbazione, le relazioni omosessuali, e, in casi di 
particolare gravità, l'aborto non possano essere moralmente 
condannabili, in quanto «l'ethos cristiano» non va cercato 
«nell'ordinedei contenuti concreti dell'impegno morale», ma 
nell' «orientamento», nella «dimensione» che accompagna 
certi atti. Ma i ragionamenti di padre Vidal non sono piaciuti 
al cardinale Ratzinger che ha imposto al teologo, tramite una 
notificazione del 22 febbraio scorso di fare marcia indietro su 
tutte le sue affermazioni in materia di etica sessuale. Vidal ha 
accettato di adeguarsi alle disposizioni vaticane. 

II teologo spagnolo, tra l'altro sostiene che per 
l'omosessuale irreversibile «un giudizio cristiano coerente non 
passa necessariamente attraverso l'unica via d'uscita di 
unamorale rigida: passaggio all'eterosessualità o astinenza 
totale». In un commento all'accaduto, la Congregazione per la 
dottrina della Fede afferma che il ruolo dei teologi moralisti 
«è indispensabile» alla realtà vivente della Chiesa, ma che la 
«tensione» critica non può diventare «opposizione», ritenuta 
«nociva per tutti». Per l'ex S.Uffizio il moralista cristiano non 
«può essere incline a risolvere i problemi vecchi e nuovi che si 
pongono con risposte che sono più conformi alla sensibilità e 
alle attese del mondo che al pensiero di 
Cristo». 



Francesco Peloso 


L a Chiesa universale è convocata 
a Roma dal papa per quattro 
giorni, dal 21 al 24 maggio, e a 
rappresentarla sarà il Sacro collegio car¬ 
dinalizio al gran completo, con le sue 
183 «porpore» provenienti dai cinque 
continenti. Dell'esclusiva assemblea fan¬ 
no parte tutti i cardinali in carica esvol- 
ge almeno due funzioni essenziali per la 
Chiesa: quando si riunisce in conclave 
elegge il pontefice e quando - come in 
questa occasione - viene convocato per 
un concistoro straordinario ha lafunzio- 
nedi un'assemblea di indirizzo pastora- 
ledella Chiesa di Roma. Altra differenza 
è costituita dal concistoro ordinario, 
momento in cui il pontefice - come pu¬ 
re è avvenuto nello scorso febbraio - 
nomina dei nuovi cardinali. Il Concilio 
ecumenico, invece, momento di massi¬ 
ma autorità della Chiesa, è l'assemblea 
generale di tutti vescovi indetta dal papa 
ed interviene sulle scelte di fondo e dot¬ 
trinali della Chiesa cattolica, 

Tutti in Vaticano, dunque, per un ap¬ 
puntamento che all'ordine del giorno 
ha come argomento di partenza l'appli¬ 
cazione nelle realtà ecclesiali di tutto il 
mondo della Lettera pastoraleWovo mil¬ 
lennio ineuntecon laqualeGiovanni Pa¬ 
olo II ha chiuso il Giubileo e delineato 
la Chiesa del futuro, Non sarà comun¬ 
que un appuntamento definitivo, molte 
infatti sono le questioni sul tappeto e 
non tutte potranno esaurirsi nelle 20 
ore di dibattito previste, Nella Lettera, 
pubblicata lo scorso 6 gennaio, il papa 
ha posto il problema del funzionamen¬ 
to della Chiesa, delle sue dinamiche in¬ 
terne, del rapporto fra Curia e chiese 
locali. E si è richiamato esplicitamente 
al Concilio Vaticano 11. «M olto si è fatto 
dal Concilio Vaticano II in poi - hascrit- 
to il papa nella Novo millennio ineunte- 
anche per quanto riguarda la riforma 
della Curia romana, l'organizzazione 
dei sinodi, il funzionamento delleconfe- 
renze episcopali, M a certamente molto 
resta da fare per esprimere al meglio le 
potenzialità di questi strumenti della co¬ 
munione, oggi parti co I armente n ecessa- 
ri di fronte all'esigenza di rispondere 
con prontezza ed efficacia ai problemi 
chelaChiesa deve affrontare nei cambia¬ 
menti così rapidi del nostro tempo». Il 
«ministero petrino», cioèlefunzioni eil 
ruolo del vescovo di Roma in rapporto 
con gli altri vescovi eil ruolo delleconfe- 
renzeepiscopali (l’assembleadei vescovi 


di ciascun paese), sono per il papa in 
stretta relazioneerappresentano l'essen¬ 
za stessa della Chiesa, ma proprio per 
questo hanno bisogno «di una continua 
verifica che neassicuri l'autentica ispira¬ 
zione evangelica». Temi non da poco 
che riaprono la discussione sull'autono¬ 
mia dei vescovi e delle varie conferenze 
episcopali sia dal papa che dalla Curia 
romana. Si riaffaccia così l'idea di un 
possibile rilancio della chiesa conciliare, 
più aperta al cambiamento equindi più 
attenta ai «segni dei tempi». Per Giovan¬ 
ni Paolo II il «ministero petrino» deve 
diventare,come già fu nella chiesa del 
primo millennio, motivo unificante per 
tutti i cristiani, e non più fattore deter¬ 
minante di divisione e contrapposizio¬ 
ne fra le chiese cristiane. Il concistoro 
che prenderà il via lunedì non è per 
altro il primo di questo tipo proposto 
dal papa nel corso del suo pontificato. Si 
tratta della sesta convocazione straordi¬ 
naria che arriva dopo il Giubileo del 
2000 e dopo l'ondata record di nomine 
di nuovi porporati, 44, del febbraio scor¬ 


so. Si iniziò nel 1979 con la prima convo¬ 
cazione che aveva per tema, forse non a 
caso, l'applicazionedel Concilio eil rap¬ 
porto fra la Chiesa e la cultura contem¬ 
poranea; il secondo concistoro straordi¬ 
nario si svolse nell' '82 e i 97 cardinali 
pervenuti discussero della riforma della 
Curia, ma soprattutto della situazione 
fi nanzi ari a vati cana e del legame perico¬ 
loso fra lo lor, la banca del Vaticano, eil 
Banco Ambrosiano, Nell' '85 la discus¬ 
sione verte ancora sulla riforma interna, 
mentre per la quarta convocazione, nel 
1991, al centro del dibattito sono la dif¬ 
fusione delle sette religiose e le minacce 
contro la vita. Nel 1994, infine, all'ordi¬ 
ne del giorno fu posta la preparazione 
del grande Giubileo. Nell'occasione il 
papa propose ai suoi cardinali il famoso 
«mea culpa» dei figli della Chiesa per i 
peccati commessi nel corso dei secoli; la 
maggioranza dei porporati allora fu con¬ 
traria all'indicazione del pontefice che 
però decise, coraggiosamente, di portar¬ 
la avanti ugualmente E i fatti sembrano 
avergli dato ragione se, pur tra qualche 


ambiguità e difficoltà, il tema della ri¬ 
chiesta di perdono èdiventato strumen¬ 
to di dialogo ecumenico e interreligioso 
fra la chiesa cattolica e lealtreconfessio- 
ni cristiane, ma anche elemento di riav¬ 
vicinamento al mondo ebraico eaddirit- 
tura, nell'ultimo pellegrinaggio in Siria, 
all'IsIam. 

Sui lavori del prossimo concistoro non 
potranno non pesare le condizioni di 
salute sempre più gravi del papa, sem¬ 
bra così inevitabileuna nuova discussio¬ 
ne sulle possibili dimissioni del pontefi¬ 
ce, La questione del resto è già stata 


sollevata nel corso del 2000 sia dal pri¬ 
mate belga Godfried Danneels che da 
quello tedesco, Karl Lehmann. Quest'ul¬ 
timo, da poco approdato alla porpora 
dopo anni di attesa, si affaccia sulla sce¬ 
na come possibile nuovo leader della 
componente «progressista». Rilevante 
inoltreil peso - dopo leultimenomine- 
della componente latinoamericana, che 
ha nel Sacro collegio 32 rappresentanti, 
di questi ben 27 sono attualmente an¬ 
che possibili elettori in un conclave (su 
un totaledi 134, gli ultraottantenni non 
possono votare). Gli europei rimango¬ 


no la maggioranza, 96 per 64 elettori. 
Gli italiani (40 in tutto e 23 elettori) 
rappresentano il maggior gruppo nazio¬ 
nale, e anche un importante partito del¬ 
la Curia. Dal segretario di Stato card. 
Angelo Sodano, da sempre su posizioni 
conservatrici, al suo vice, il sostituto 
mons. Leonardo Sandri. Tra i nuovi en¬ 
trati significativi i nomi del prefetto del- 
laCongregazionedei vescovi, card. Gio¬ 
vanni Battista Re, uomo molto vicino al 
papa, e quello del card. Crescenzio Se¬ 
pe, da poco alla guida di Propaganda 
fide. 


Il 26 e 27 maggio prossimi i Buddhisti italiani festeggiano il Vesak: la nascita, il risveglio, e l’entrata nel nirvana di colui che è definito la «luce dell’Asia». Le analogie con il cristianesimo 

La divina luce del Buddha risplende per tutti i credenti 


Gianpietro Sono Fazion 


A nchequest’anno, i nume¬ 
rosi buddhisti italiani si 
apprestano a celebrare il 
Vesak, la grande festa che ri cor¬ 
da la nascita, il risveglio e l'entra¬ 
ta nel nirvana definitivo (parinir- 
vana) di colui che è definito «la 
luce dell’Asia», il Buddha stori¬ 
co Shakyamuni, forma visibile, 
per alcune grandi tradizioni, dei 
Buddha cosmico, eterno. La cele 
brazione, aperta a tutti, è in pro¬ 
gramma a Roma, nei giorni 26 e 
27 maggio, presso la Sala Casella 
di Via Flaminia, 118. Sabato 26 
maggio, alle ore 15, si terrà un 
incontro sul tema «Educare alla 


libertà: conoscenza e conviven¬ 
za», mentre la celebrazione reli¬ 
giosa avverrà domenica 27 mag¬ 
gio, con inizio alle ore 11,30. 

La nascita di Siddhartha, il futu¬ 
ro Buddha, avvenne in un bo¬ 
schetto nei pressi di Kapilavastu, 
capitale della piccola repubblica 
oligarchica degli Shakya situata 
nell'India settentrionale, verso il 
563 a.C. I sutra, cioè gli scritti 
canonici, raccontano di come il 
giovane figlio del raja che gover¬ 
nava il piccolo stato, all'età di 
ventinove anni abbandonasse la 
casa paterna per dedicarsi alla 
ricerca religiosa. Dopo alcuni an¬ 
ni vissuti con gli asceti del la fore¬ 
sta, rinunciò alle inutili macera¬ 
zioni, e seduto in meditazione 


sotto un grande banano ( ficus 
religiosa) nei pressi dell'odierna 
Bodh Gaya, vide la sofferenza 
del mondo, il ciclo delle conti¬ 
nue rinascite degli esseri in con¬ 
seguenza delle loro azioni, e la 
via di consapevolezzachecondu- 
ce a esti nguere quel l'attaccamen¬ 
to egoistico che ci impedisce di 
accedere alla luce della corretta 
visione del mondo, e quindi al 
nirvana. Il Buddha morì a ot¬ 
tantanni, dopo aver percorso in¬ 
stancabilmente villaggi e città 
dell'India, indicando a tutti gli 
esseri la possibilità dell'illumina¬ 
zione, della salvezza. 

Certo, l'illuminazione buddhi- 
sta non è la salvezza espressa dal 
cristianesimo, maentrambeindi- 


cano, al di là delle differenze, la 
stessa direzione. 

M i disse un giorno una donna 
induista, che pur esistendo diffe¬ 
renti vieal divino, quando i san¬ 
ti parlano di Dio, con il dito indi¬ 
cano sempre la medesima dire 
zione, il cielo: a me fece venire 
in mente il cielo misterioso «che 
appartiene al Signore» di San- 
t'Agostino, rispetto al quale «an¬ 
che il cielo della nostra terra è 
terra»(LeConfessioni, 12,2). M e 
desima direzione indica il nirva¬ 
na, condizione che il saggio vive 
già in questa vita riorientando 
compassionevolmente il suo 
sguardo secondo l'indicazione 
paolina: «Non adattatevi alla 
mentalità di questo mondo, ma 


lasciatevi trasformare da Dio 
con un completo mutamento 
della vostra mente» ( Romani 
12,2). E il nirvana indica inoltre 
la fi ne del mutamento, dello sta¬ 
to di impermanenza, l'approdo 
a una realtà immutabile che an- 
cheil buddhismo, come il cristia¬ 
nesimo, si sforza di esprimere 
per luoghi immaginali: «Per co¬ 
loro che stanno in mezzo all'ac¬ 
qua, nella spaventevole corrente 
dell'esistenza, sopraffatti da na¬ 
scita e morte, io ti rivelerò 
un'isola. Quest'isola incompara¬ 
bile, che nulla possiede, che a 
nulla si afferra, io chiamo nirva¬ 
na» (Suttanipata, 1093-94). Co¬ 
me non pensare ai «nuovi cieli e 
alla nuova terra» dell'Apocalisse 


di Giovanni (21,1-5)? 

Nascita, illuminazione e il gran¬ 
de nirvana del Buddha vengono 
dunquericordati in Asia nel pie 
nilunio di maggio con grandi fe 
sta popolari, paragonabili al Na- 
tale e alla Pasqua cristiani. 

È un periodo di purificazione in¬ 
teriore, e le miriadi di luci che 
illuminano la notte testimonia¬ 
no della luce disseminata nel 
mondo e dentro di noi, come 
ricorda ancora Agosti no: luce vi¬ 
si bile però solo a coloro che han¬ 
no imparato a sostare, a sedersi 
in meditazione e in preghiera, a 
fare vuoto equindi accoglienza 
all'U nica Luce che splende, con 
riflessi diversi, nelle varie religio¬ 
ni del mondo. 


Paolo Naso 

C ome sempre è accaduto in 
occasione da viaggi di 
Giovanni Paolo II, dopo i 
giorni della poesia del dialogo 
e delle grandi visioni, 
giungono quelli di una prosa 
assai più fredda e fati cosa. 
Come dare continuità e 
concretezza - si chiedono in 
molti - alle aperture dei papa 
nei confronti ddl'ortodosàa e 
dell'IsIam?Ancora una volta il 
tema imposto dal papa con 
gesti inediti è stato quello del 
dialogo, sia all'interno della 
famiglia cristiana che né 
cerchio assai più ampio da 
«figli d’Àbramo»: a qualche 
giorno di distanza dagli 
incontri di A tene e D amasco, 
questa strategia ddl'incontro e 
dé dialogo si avvia verso 
importanti verifiche. Dal 21 al 
24 maggio a Roma si cédorerà 
un Concistoro nd quale i 
cardinali discuteranno anche 
di questi temi, ma con un 
occhio a qudle forme di 
ecumenismo e dialogo 
interrdigioso che minacciano 
l’insegnamento ddla Chiesa 
sull'unidtà ddla salvezza 
medi ante Gesù Cristo. Ndlo 
scorso settembre fu 
esattamente questo tema a 
suscitare vive reazioni in 
ambito ebraico ed islamico, 
all'indomani ddla 
pubblicazione ddla 
dichiarazione D ominuslesus 
dd cardinale Ratzinger. Qual 
è il senso dd dialogo e 
ddl'invito alla fraternità - si 
chiesero autorevoli esponenti 
dorè e musulmani -seie 
aperture «pastorali» vengono 
smentite da affermazioni 
teologiche e dogmatiche eoa 
esclusive?l nodi di allora 
restano eoa al centro dd 
dibattito ddl'imminente 
Concistoro che dovrà stabilire 
qual èia direzione di marcia. 
Se non qudla dd papa, che 
certo continuerà ad andare per 
la propria strada, almeno la 
propria. Nd Cono storo si 
discuterà anche di collegialità 
ndla Chiesa equindi, 
presumibilmente, dd ruolo dd 
vescovo di Roma. È la grande 
questione posta secoli fa dalla 
Riforma protestante e che 
continua a tormentacele 
rdazioni tra Roma e ortodossi, 
evangdici ed anglicani. Vari 
anni sono passati dall'encidica 
U t unum sint(1985), in cui il 
papa auspicò una riflessione 
ecumenica sulla «forma di 
esercizio» dd primato di 
Rièro, ma su qudla strada si 
sono mossi ben pochi passi ed 
è evidente che proprio questo 
nodo irrisolto «frena» il 
dialogo ecumenico. Un'altra 
importante verifica 
«ecumenica» sarà l’atteso 
viaggio di Giovanni Paolo II a 
giugno in Ucraina. Comeè 
stato ripetutamente affermato 
dal patriarcato ortodosso di 
M osca, qui il papa non è 
benvenuto. Tra cattolici e 
ortodossi di Kiev vi sono 
infatti gli antichi contenziosi 
teologia, ma anche concrete 
dispute su rilevanti proprietà. 

A colmare la misura, 
finsi dente accusa ortodossa ai 
fratdli cattolici di perseguire 
una «Strategia prosditistica». 
La prosa continua. 
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EMORTOLAUER 
DECANO DEGLI EGITTOLOGI 

L'archeologo francese Jean-Philippe 


Sasà, la Fantasia va a Vela 


Renato Pallavicini 



Lauer, leggenda mondiale 
dell'egittologia, è morto a Parigi all'età 
di 99 anni. Sulle dune di Saqqara, per 
quasi 80 anni Lauer, decano 
dell'archeologia moderna, ha portato 
alla luce alcuni dei tesori dell'epoca del 
faraone Zoser. Lauer ha iniziato a 
scavare nella celebre località dell'antico 
Egitto nel 1924, attratto dalle imprese 
del grande archeologo Howard Carter, 
che aveva scoperto la tomba di 
Tutankhamon. Lauer ha «restaurato» la 
grande piramide quadrata a gradoni di 
Saqqara, vicino al Cairo, realizzata 
dall'architetto Imhotep, al servizio del 
faraone Zoser, circa 4.800 anni fa. 



U na decina di anni fa tra le palme e le rocce 
vulcanichedeU'isoladi Lanzarote, alleCana- 
rie, si aggirava un ragazzino dal ciuffo biondo che 
assomigliava un po' a Tintin. Si chiamava Sasà ed 
era il protagonista di una serietv a cartoni animati 
di là da venire. A Lanzarote si erano dati appunta¬ 
mento autori, produttori e reti televisive per pre¬ 
sentare i loro nuovi progetti al primo Forum Car¬ 
toon e Sasà c’era arrivato accompagnato da Paolo 
Cardoni, un giovanedisegnatore, allora poco cono¬ 
sciuto e da Guido Vanzetti, regista e animatore, 
che erano, in un certo senso i suoi papà. Molto è 
cambiato da quei giorni: Cardoni è diventato uno 
dei più bravi ecelebri illustratori italiani (centinaia 
di copertine, pubblicità, i disegni del cartone ani¬ 



mato La Freccia Azzurra e una lunga collaborazio¬ 
ne col settimanale per bambini Atinù, pubblicato 
assieme a l'Unità); Atinù oggi non c’è più e, pur¬ 
troppo, non c’è più Guido Vanzetti, prematura¬ 
mente scomparso. Sasà, nel frattempo, non è riu¬ 
scito a diventare un cartoon, ma in compenso è 
finito in un libro appena uscito. 

Sasà e il tesoro del galeone, (Proedi editore, pagine 
80, lire 14.500) è il primo volumetto de «I Randa¬ 
gi», una nuova collana di libri per ragazzi ed è 
firmato da Federico Bini e Paolo Cardoni. Sasà è 
sempre lui, un ragazzino di 12 anni, esperto skip¬ 
per (Cardoni è anche un bravo velista) che gira il 
mondo sulla sua fedele «Manetta», una piccola 
barca a vela. È solo, ma non rimane mai solo, 


perchè nei suoi viaggi è amorevolmente assistito 
da Spray, una bioioga mari na che lo seguesu I nter- 
net: e poi conosce amici e si innamora facilmente. 
Comein questa sua prima avventura, in cui va alla 
ricerca di un antico tesoro, e di Isabelita de Cara- 
bandàl, una ragazzina che vieneda lontano, molto 
lontano nel tempo. 

Il racconto scorre via eCardoni èmaestrodi sinte¬ 
si e di poesia grafica. Così, quando si arriva alla 
fine delle pagine, resta la voglia di andare ancora 
per mare a misurare le stelle col naso all’insù. 
I ntanto Sasà ha fatto rotta per altri lidi e se volete 
navigare con lui puntate la tastiera su www.sasa- 
online.it. e lo ritroverete tra mappe, filmati, foto¬ 
grafie, giochi etanti link. Fino al prossimo libro. 


Avant-Pop alla riscossa, e la poesia trionferà 

«Nelle galassie oggi come oggi»: Montanari, Scarpa e Nove alle prese con i testi della musica rock 


Lello Voce 


C heduri o meno, il dato sembra certo: dopo anni 
e anni in cui è stata la canzone popolare a 
«testual i zzarsi » attraverso i I riferimento allefor- 
me canoniche della poesia, sembra proprio che da un 
po'di tempo sia la poesia a cercare suggestioni nel mon¬ 
do della musica popolare, sia rock, pop o hip hop. Da 
Sanguinati ad Arbasino, a molti altri autori più giovani 
(qualche rap e qualche canzuncella sono scappati pure a 
chi scrive, a Gabriele Frasca, Tommaso Ottonieri, ecc.) 
la poesia cerca strade alternative, si contamina con la 
musica, ne mutua schemi ritmici, andamenti vocali, si fa 
essa stessa parola detta ad alta voce, trovando nelle espe¬ 
rienze del rap più avanzato lo stimolo a riconoscere le 
proprie radici orali. È il caso di Nelle galassie oggi come 
oggi - Covers, (Einaudi, 107 pp., £.16.000) sillogecolletti- 
vadi tre autori noti al pubblico forsepiù come romanzie¬ 
ri, Raul Montanari, Aldo Nove e Tiziano Scarpa, gioco 
ironico e raffinato, acrobazia in punta di penna, in cui 
brani «storici» di alcunetra le band e i musicisti più noti 
di questo ultimo scorcio di millennio (da Lou Reed a 
Peter Gabriel, dai N irvana, ai Beatles, ai M assive Attack, 
Bjork, i Kraftwerk) sono lo spunto per una serie di 
fantasmagoriche reinterpretazioni poetichein cui l'origi¬ 
nale èsolo il punto di partenza per un viaggio ai confini 
della parola e della nostra cultura italiota, là dove essa si 
mescola con stimoli spuri, miti selvaggi, o landscape 
post-tecnologici, con la voce dell'altro mondo, insom¬ 
ma, cosi come ce l'ha trasmessa e interpretata quella 
ininterrotta colonna sonora che ci abita le orecchie dal 
giorno dell’invenzione del primoJukeBox. 

I treautori si alternano sul palco del libro comeanonimi 
dj, accompagnati da lampi di luce, sciabolate di fotoni 
che illuminano spietate gli angoli più riposti del nostro 
viverein bilico tra miseria emeraviglia, in precario equi¬ 
librio tra utopia e rassegnazione. Il rapporto col ritmo 


stimola alle forme chiuse e quindi non meravigli chela 
cover proposta da Nove di Smef/s like teen spirit dei 
Nirvanaodi Ghost rider dei Suicide risulti essere al la fi ne 
un canonicissimo sonetto. Né che i giochi di rima si 
affollino sulla pagina con gusto a volte assolutamente 
Oulipò. Il ritmo impone la regola della scansione, l’ana¬ 
fora si adatta bene al rock. Così If dei Pink Floyd, tra le 
dita di Tiziano Scarpa, si fa strano, ironico incubo che 
un po' ricorda set musicali rarefatti e un po’ il Cecco di 
Se fossi foco, Heroin di Lou Reed viene trasformata da 
Aldo Nove in una sorta di terribile e travolgente lai 
postmoderno che sconvolge con la sua crudelissima, 
semplice elencazione di frotte di desideri abortiti, The 
carpet crawl & Blood on thèrooftops dei Genesis decolla 
spinta dai turbo di M ontanari verso i territori pantagrue¬ 
lici della enumeracion caotica. La poesia infettandosi di 
musica riscopre il gusto, la necessità, il senso di essere 
«forma»ecosì fa esplodere nuovi temi econtenuti spiaz¬ 
zanti, si esprime a proposito del mondo, interroga la 
realtà. 

Che tutto questo sia Avant-Pop è fuori dubbio e mi 
stimola riproporre qui l'argomento, che pure ha avuto 
una certa circolazione in Italia, al punto che case editrici 
hanno inaugurato omonime collane. In realtà la critica, 
da noi più accademica che mai, non ha poi riflettuto 
sullo spunto, né gli autori, da noi forse eccessivamente 
pragmatici allo stato delle cose, hanno voluto riaprire il 
discorso. Eppure molto del meglio che è accaduto nella 
nostra letteratura in versi ein prosaèaccaduto a queU'in- 
crociotramainstream delleculturepopolari emarginali- 
tà delle tecniche e delle tattiche delle Avanguardie, lì 
dov'èsituato il luogo Avant Pop. Ed èdawero singolare 
che una delle cover di questo libro sia dedicata a Smeli 
like teen spirit che è proprio il brano utilizzato da M ark 
Amerika e Lance Olsen per il gioco di parole che dà il 
titolo a uno dei saggi manifesto della tendenza america¬ 
na: Sméls like Avant-Pop. Sarà solo un caso, o davvero, 
magari inconsciamente, l'Avant-Pop ètra noi? 


Come è accaduto che i materiali delle canzoni sono diventati un genere letterario 

La rivoluzione linguistica 
da Shakespeare a Eminem 


Stefano Pistolini 


D iciamolo: è un'operazione da 
voyeur, dascarnificatori del mi¬ 
to. Dividere le paroledella musi¬ 
ca, smembrare la ricetta elementare del¬ 
la pop music e prelevarne una parte per 
decodificarla altrove. Tra le manovre 
checontraddistinguono la storicizzazio- 
nedi mezzo secolo di cultura popolare, 
anche questa catalogazione si sta facen¬ 
do largo fino a guadagnarsi lo status di 
genere letterario a se stante. Con una 
precisazione: i testi dellecanzoni vengo¬ 
no pubblicati da sempre, anzi in passato 
l'operazione era appannaggio di stru¬ 
menti popolari comequei libretti-canzo¬ 
nieri che si acquistavano in edicola ecoi 
quali si mandavano a memoria i versetti 
degli ultimi successi. Chiunque abbia 
più di trentanni li ha visti in giro all'in¬ 
domani di un festival di Sanremo. Poi 
sono arrivati i libri che raccoglievano i 
testi dellecanzoni, da Bowieai Beatles, 
dagli StonesaCohen, compresi gli italia¬ 
ni, Battisti e De André, Fossati e De 
Gregori. Insomma già da decenni la tra¬ 
smissione era tutt'altro che orale, ma 
con un distinguo: anche in presenza del¬ 
le produzioni più nobili - Dylan o Waits 
- si parlavacomunquedi «liriche», ovve¬ 
ro di parole artatamente scollate dalla 
musica cheleanimava: la poesia restava 
ancora off limits. Da qualche tempo, 
invece, è subentrato il salto di qualità, 
frutto dell'ormai acquisita «classicità» 
di questo repertorio. 

E quasi d'un tratto leparoledellecanzo- 
ni sono diventate «poesia» tout court. 
N on è poco. Anche se si parla di talenti 
indiscutibili,comeLou Reed o Paul Mc- 
Cartney. Non è poco, perché è una defi¬ 
nizione che si estendeoltre le intenzioni 
iniziali dell'artista e il dettato del prodot¬ 
to. Eppure il procedimento è legittimo: 
il ruolo psichico giocato dalla pop mu¬ 
sic negli ultimi quarantanni è diretta¬ 



Air 

All I need 

Canto del poeta underground 

Tutto ciò che mi abbisogna 
chiuso in fondo a questa fogna 
nei recessi di Bologna, 
è un po’ meno di scarogna. 

Vivo pieno di vergogna 
in mutande di vigogna, 
sulla pelle ho tanta rogna, 
puzzo come una carogna. 

Mangio trecce di scalogna 
e, a merenda, una cotogna, 
bevo spuma, anche se agogna 
la mia gola un buon borgogna. 

Una volta, in Catalogna, 
misi incinta una tardona: 
quando giunse la cicogna 
mi trovavo già a Bologna. 

Sono evaso nella fogna 
dopo un furto di zampogna: 
quell’accusa era menzogna, 
una balla bella e buogna. 

Tutto il mondo mi rampogna, 
ma non sono una carogna: 
ho anch ’io un ’anima che sogna 
sotto tutta questa rogna! 

Se passando per Bologna 
senti un suono di zampogna 
risalire dalla fogna, 
il tuo orecchio non trasogna: 

è il mio cuore che sbologna, 
con il canto, la vergogna: 
il tombino è la mia gogna. 

Getta un soldo in quella fogna: 

ecco ciò che mi abbisogna 

Van Morrison 
She gives me religion 

Madre di Clivio e di Gerusalemme 
Madre di Betsabea e Baranzate, 
Madre delle Bustecche e di Betlemme, 
Madre del Monte Nero e di Malnate; 

Madre del Crocifisso e della strada 
Che va dal tabaccaio a Primaticcio, 
Dove alle sei la sera si dirada 
Al primato di nuvole rossiccio, 

Al primato del sole che si slaccia 
Dal cielo tra le nuvole di mille 
Colori ombreggiando della tua faccia 

Tra i gas del camion gli occhi, 
la scintilla 

Degli occhi tuoi, Madre, 

prima che taccia 

La sera madre abbracciami... 


o 

< 
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«Premiere» 
(1957) 
di Stuart Davis 
A sinistra 
un ritratto 
«urlante» 
di Alien 
Ginsberg 


mente in sintonia con quello svolto per 
secoli dalla composizione poetica. Una 
trasmissione di intelletto ed emozioni 
in un formato che coniuga parola e bel¬ 
lezza, trasformando il linguaggio in sti¬ 
molo istantaneo, prima psichico e poi 
logico. Ciò che avevano fatto Shakespea- 
ree Baudelaire, Keatse Eliot, ora sgorga¬ 
va dalla penna (edalla chitarra) di Len- 
non edi Johnny Rotten. Una promozio¬ 
ne sul campo che è il risultato di un 
lungo percorso, nato negli Sessanta, 


quando la musica popolare diventava 
veicolo di messaggi di portata diversa 
dal «ti amo / ti voglio». Il suggerimento 
arrivava da due matrici: da un lato la 
riscoperta e l'analisi di massa del patri¬ 
monio folk e tradizionale (in America 
come in Italia o in Scozia) che rivelava 
ai ventenni cresciuti a colpi di Elvis e 
Paul Anka un passato in cui la canzone 
era già stata strumento di cultura e di 
lotta. 

D'altro lato la spinta trasgressiva sugge¬ 


rita dai poeti veri e propri, a cominciare 
dai Beat americani e - da questa parte 
dell’Oceano - dai poeti popolari del 
Mersey. Qui era il linguaggio a essere 
lanciato in orbita come strumento d'in¬ 
finita espressione: Ginsberg segnava la 
strada a Dylan recitando Urlo ndlecoffe 
ehouses psichedeliche frequentate dai 
beatnik, mentre Philip Larkin stuzzica¬ 
va Lennon col suo humour britannico 
chegli faceva scrivere: «Sexual intercour- 
se began / In nineteen sixty-three / 
Between thè end of theChatterley ban / 
And thè Beatles 1 first LP». Si accendeva¬ 
no le polveri. E quarantanni dopo, è il 
momento di raccogliere le reti: la pop 
music èun enormepatrimonio condivi¬ 
so, un luogo comune nel quale sono 
cresciute generazioni, sono proliferati 
messaggi e stili, si sono trasmessi cam¬ 
biamenti. Un serbatoio al quale conti¬ 
nuano ad attingere gli ultimi arrivati 
perché, mentre il la «vera poesia» appa¬ 
re sempre più antologizzata in forma di 


classicità, i Beatles, Dylan e Lou Reed, 
sono ancora accessibili, sono il passato 
ma anche il presente, permangono in 
sospensione nell'aria. 

E allora si può concludere: la nuova poe¬ 
sia è soprattutto questa e non stupiamo¬ 
ci di fronte alla proliferazione di raccol¬ 
te come Blackbird Singing di Paul Mc- 
Cartney (di prossima uscita da M onda- 
dori), leggendo la quale ci si potrà lam- 
biccareil cervello di frontea versi come 
«Sunday's on thè phone to Monday / 
Tuesday's on thè 
phone to me». 

(She Carne in 
Through thè Ba- 
throom Window), 
salvo poi percepi¬ 
re una musica nel¬ 
la testa e afferrare 
che tutto viaggia 
sul filo della riso¬ 
nanza. Oppure 
mettendo mano al¬ 
l'ambizioso Ho 
camminatone! fuo¬ 
co raccolta integraledella produzionedi 
Lou Reed (sempre Mondadori) dove 
l'artista si offre di «riflettere quello che 
sei, né caso non lo sapessi», ovvero di 
dar corpo alla modernità circostante, 
che tu te ne sia accorto o meno. Le 
chitarre dettriche sono il rumore della 
strada, ma leparoledi Reed diventano il 
ticchettio dell'orologio che non si fer¬ 
ma, dd tempo che divora. 

Concludiamo infinecon una postilla in¬ 
dispensabile: il rap, ovvero la restituzio¬ 
ne dd favore. Tanto la musica ha presta¬ 
to slancio, dinamismo e popolarità alla 
poesia nd tenerla in vita in forma di 
canzoni, altresì il rap rappresenta una 
forma spuria in cui la parola rifiuta di 
rinunciare alla sua natura, al suo essere 


Quel che una volta era 
il sonetto oggi è il rap, 
gesto ritmico e fonetico 
che traduce la lingua 
in emozioni e assurge 
ormai a «classico» 


membro naturale del discorso prima 
che dd ritorndlo musicale. Nel rap il 
gesto poetico utilizza soltanto una scan¬ 
sione ritmica che funge da passe partout 
generazionale. M a resta poesia dd con¬ 
temporaneo, ultimo prodotto della pa¬ 
rola pura. 

E in quanto taleAngry blonde (sempre 
Mondadori) cheraccogliei testi di Emi¬ 
nem, svolge una doppia funzione: da un 
lato rivda al mondo, soprattutto a qud- 
lo non di lingua anglosassone, cosa dia¬ 
volo dicesse il 
biondino di De¬ 
troit ndle sue tra¬ 
volgenti cantilene. 
E poi dimostra co¬ 
me uno zibaldone 
macchiato di san¬ 
gue, sperma e Roi- 
pnol come qudlo 
di Slim Shady pos¬ 
sa aspirarea legitti¬ 
mità poetica con o 
senza contorno di 
batteria dettroni- 
ca. Verità e bellezza, crude immagini di 
umanità efollia con le quali Eminem, a 
dispetto dei detrattori, ddle accuse di 
sciovinismo e omofobia, si dimostra ciò 
che altri sono stati prima di lui: il poeta 
maledetto, l'emarginato che sfoga dolo¬ 
re, rabbia e amore, mettendoli diligente 
mente in rima. 


clicca su 
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Segue dalla prima 

Mentrequelli dell'Ulivo - poveri 
ma Ruteili - impostano tutta la 
loro campagna elettorale sulla 
diffamazione: vanno in giro a so¬ 
stenere che Berlusconi è Berlu¬ 
sconi. Nel frattempo si discute 
in tv dell'origine della sua fortu¬ 
na e per Silvio sono Luttazzi 
amari. La solita mistificazione 
dei comunisti che criminalizza¬ 
no persino i sentimenti più pro¬ 
fondi. Da che mondo è mondo 
chi trova gli amici degli amici 
trova un tesoro. 

E mentre il Cavaliere rifiuta 
di spiegare come ha fatto i soldi 
per paura che poi lo copiano, la 
Lega per mettere a punto il suo 
programma organizza un Focus 
Group sull'immigrazione. 

Bossi porta benzina e cerini, 
Borghezio porta un gruppo di 
immigrati. 

Bertinotti rifiuta intanto 
qualsiasi alleanza con l'Ulivo 
perché - raffinato com'è - esige 
una sinistra di classe, acconten¬ 
tandosi nell'attesa di una destra 
rozza e volgare mentre dall'este¬ 
ro laThatcher- con unadeplore- 
volecadutadi stile- daPinochet 
passa a difendere Berlusconi. 

E se Agnelli mette una pesan¬ 
te ipoteca sul futuro governo co¬ 
me sua tradizione - sempre in 
mezzo come il montezemolo - i 
martiri della satyagraha ormai al¬ 
lo stremo convincono tutti che 
l'eutanasia è cosa buona e giu¬ 
sta. Infatti gli italiani, per mette- 
refinea tanto strazio, si dichiara¬ 
no favorevoli a staccare definiti¬ 


vamente il tubo catodico ai radi¬ 
cali. 

Nel rush finale il Cavaliere 
rende noto che il suo program¬ 
ma lo si può scaricare da Inter¬ 
net diccando semplicemente sul¬ 
lo sciacquone, quindi - da bravo 
piazzista porta a porta - stipula 
un contratto con il paese con 
tanto di carta da balla, giurando 
che se non riesce a fare quel che 
vuol fare, sparisce. Se invece rie¬ 
sce a fare quel che vuol fare, a 
sparire sarà il paese. Subito do¬ 
po vola nei sondaggi e nei colle¬ 
gi efa girare le pale dell'elicotte¬ 
ro su Gallipoli e quelle dei pu¬ 
gliesi in Puglia. 

Suscita invece clamore l'in¬ 
tervista di Biagi a Benigni che 
come al solito viene equivocato 
dal Polo che strilla inopinata¬ 
mente alla violazione della par 
condicio: il Fatto di Biagi non 
era assolutamente uno spot per 
l'Ulivo, anzi, era un vaffanculo 
per Berlusconi. 

Santoro invita Rutelli al Rag¬ 
gio verde, che viene intervistato 
daduesimpatichecanagliedi de¬ 
stra e una - antipatica - di sini¬ 
stra. Al Costanzo Show, invece, 


Costanzo fa Costanzo e Berlu¬ 
sconi fa lo show. Il presentatore 
progressista invita infatti il suo 
datore di lavoro e per manifesta¬ 
re tutto il suo disprezzo per la 
destra non gli rivolge la parola 
per l'intera trasmissione, costrin¬ 
gendo Berlusconi ad un umilian¬ 
te soliloquio. 

Il 13 maggio gli elettori, con 
la coda tra le gambe, vanno a 
votare. L'Election Day diventa 
l'Election Caos, nei seggi si fa la 
fila per fare la fila, i più deboli - 
colti da malore - vengono abbat¬ 
tuti sul posto dagli scrutatori 
per non intralciare leoperazioni 
di voto. Nelle grandi città le co¬ 
de sono talmentelunghechein- 
sieme alle schede per le attuali 
elezioni i presidenti di seggio 
consegnano anche quelle per le 
politiche del 2006. Il ministro 
dell'Interno Bianco si scusa in tv 
per i disagi: anche lui - spiega - è 
rimasto spiazzato dall'ecceziona¬ 
le concomitanza dell'Election 
Day con la festa della mamma. E 
comunque assicura che appena 
avuto notizia della straordinaria 
affluenza alle urne ha immedia¬ 
tamente aumentato il numero 


ELLE KAPPA 

delle cabine negli stabilimenti 
balneari. Negli studi televisivi in¬ 
tanto, dove in onore di Bianco si 
passa la notte in bianco a sillaba¬ 
re l'Abacus, commenti indignati 
rilevano come in Brasile il risul¬ 
tato delle elezioni - con il voto 
elettronico - viene reso noto un 
minuto dopo la chiusura delle 
urne. 

La promessa della destra per 
le prossime elezioni è riuscire a 
far meglio del Brasile e rendere 
noto il risultato un mese prima 
della chiusura delle urne. 

I primi exit-polls non lascia¬ 
no dubbi: con Berlusconi in te¬ 
sta e la morte nel cuore, mezza 
Italiacomprendechel'altra mez¬ 
za ha consegnato il paese al Ca¬ 
vali ere senza farsi rilasciare la ri¬ 
cevuta. 

II sorprendente streaptease 
delle schede lascia Bossi in mu¬ 
tande e mette in evidenza come 
siaininfluentelapresenzadi Ber¬ 
tinotti. C'è o non c'è è esatta¬ 
mente la stessa cosa, visto che se 
c'è fa cadere il governo dell'Uli¬ 
vo, se non c'è fa perdere l'Ulivo. 
L'iniziale travo I gente affermazi o- 
nedel Poiosi trasforma - ad una 


più attenta analisi - in un sostan¬ 
ziale successo dell'Ulivo. Som¬ 
mando infatti i voti dell'Ulivo 
con quelli di Rifondazione risul¬ 
ta evidente che Bertinotti è un 
criminale. Considerazione che 
sfugge solo a quella grandissima 
testa di Curzi di Rifondazione, 
ambitissimo ospite della notte 
mediatica di Fede. E se al Nord 


il Cavaliere strappa il quorum a 
Bossi, in Sicilia l'onda azzurra di 
Cosca Italia spazza via il cen¬ 
tro-sinistra. Nell'impeto però 
commette un errore e viene tra¬ 
volto anche l'incolpevole Del 
Turco. E mentre i sondaggi con¬ 
tinuano ad attribuire non solo 
forchette, ma anche cucchiai, 
coltelli etovaglioli a Bobo Craxi 


eGiuseppeCossiga, il centro-si¬ 
nistra guadagna alla grande per¬ 
dendo Bianco e Occhietto che 
vanno via portando con sé il 
vuoto incolmabiledella loro pre¬ 
senza. La sera dell'Election Day 
After il Cavaliere - dopo una 
giornata di silenzio passata ad 
esaminare ogni sfumatura possi- 
biledi ombretto da abbinare all' 
eye-liner - annunciane! suo invi¬ 
tino da vespa che il suo primo 
provvedimento, non tanto da 
premier quanto da papà, sarà 
l'abolizione dell'ingiusta tassa di 
successione che taglieggia ogni 
normale cittadino che voglia la¬ 
sciare in eredità ai suoi cari l'Ita¬ 
lia, leBahamas, laTunisia, lei so¬ 
le Vergini, le Bermuda, Media- 
set, un castello a Portofino, sette 
ville in Sardegna, Clemente M i- 
mun, Mediolanum, il Milan, 
M ondadori, Renzo Foa eccetera. 
Assicura poi che parlerà poco, 
lavorerà molto e di notte la luce 
a Palazzo Chigi sarà sempre acce¬ 
sa. I nfatti lui la sera andrà a dor¬ 
mire a casa perché con la luce 
accesa non riesce proprio a pren¬ 
dere sonno. Ribadisce che se ha 
società off-shore è perché ama 
troppo il suo paese: non se la 
sente - soprattutto ora che è pre¬ 
mier - di evadere il fisco italiano 
dall'Italia. Per il riepilogo è tut¬ 
to, buona visione della prossima 
puntata. 

P.S. Quando l'Italia - come 
previsto nel programma di M e- 
diaset - sarà tipo Svizzera, per il 
Cavaliere sarà molto più intimo. 
Almeno i fondi neri si riciclano 
in famiglia. 


Tornerai, MicroMega Primavera? 


Oggi esce l’ultimo fascicolo 
settimanale di «la primavera 
di MicroMega» che ha 
conosciuto un incredibile 
successo ( e di cui nelle 
scorse settimane abbiamo 
anticipato le «lettere dal 
futuro » di Andrea Camilleri). 
In questo numero zero 
(auspicio di una 
trasformazione stabile della 
rivista di Paolo Flores 
d’Arcais in settimanale?) 
scritti di: Dario Fo, Andrea 


Camilleri, Elle Kappa (l’ormai 
consueto «assaggino» lo 
trovate oggi nelle nostre 
pagine), Antonio Tabucchi, 
Massimo Cacciari. 

Inoltre: Nicola Piovani, 

Vincenzo Cerami, Alberto Asor 
Rosa, Marco Travaglio, Diego 
Cugia, Claudio Rinaldi, 

Domenico De Masi. 

E ancora: Gianfranco Bettin, 
Angelo Bolaffi, Adriano Sansa e 
Paolo Flores d'Arcais. 

Leggere per credere. 



Mar am otti 
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Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Adesso, di sinistra voglio vivere 


D unque è effettivamente successo, 
quello che si diceva a bassa voce, 
sperando di essere smentiti: Berlusconi, 
con i suoi due impresentabili compagni 
di scalata, ha vinto leelezioni. Il partito 
in cui si riconosce la sinistra adulta (la 
rifondazionedi Bertinotti con i suoi ego¬ 
centrismi efferati la lasciamo ai ragazzi¬ 
ni e ai sognatori senili) ha subito una 
cura dimagrante drastica. PDS, DS e 
poi?Solo S, osolo D? Magari SOD, dove 
O sta peropposizione, e stare all'opposi - 
zionenon èsolo un destino, unacuradi 
umiltà cui ci hanno costretto i signori 
Di Pietro e Berti notti (ancoralui?Sì, scu¬ 
sate, sono avvelenata, poi mi passerà), 
ma una bella piena convinta e ragiona¬ 
ta scelta politica, filosofica, morale ed 
esistenziale. Essere all'opposizione in 
un Italia governata da un imprenditore 
peronista nel la forma e egoista nella so¬ 


stanza, uno che ha raggiunto il vertice 
del lo stato dopo averci massacrati di bal¬ 
lerine e barzelletti ne con le sue tre televi¬ 
sioni che presto saranno sei, uno che- 
guarda caso - ha ricevuto il compatto 
votosicilianocomeprimadi lui la collu¬ 
sa ex dicci, opporsi all’Italia che un sif¬ 
fatto signore ha in mente, nell'anima e 
nel programma vuol dire qualcosa di 
più che marcarlo stretto in parlamento 
(coi quattro gatti - per lo più maschi - 
residui). 

Che cosa vuol dire? Innanzitutto: stu¬ 
diare. Ragionare sul mondo, guardarlo, 
analizzarlo, perché è cambiato e biso¬ 
gna capire come e quanto e con quali 
possibili derivefuture. Secondo poi: ela¬ 
borare. Una strategia di intervento, di 
cambiamento, in nomedi «valori»che 
non siano l'etichetta di qualcheaspiran- 
te venditore di giustizia, ma il patrimo¬ 


nio condi vi so da una sinistra storica che 
non ha orrore del suo passato e proprio 
per questo sa evolversi e adeguarsi al 
cambiamento (della composizione so¬ 
ciale, dei blocchi, dei mondi, delle nuo¬ 
ve povertà, delle nuove ricchezze). Ter¬ 
zo e ultimo: vivere. Coerenti ai valori in 
cui crediamo, in opposizione a furbizie, 
sgomitamenti, disonestà anche piccole, 
pigrizie morali e mentali, microrazzi¬ 
smi, carrierismi, superficialità, disimpe¬ 
gno e egoismo sociale. Suona predicato- 
rio? Non importa. 

D i re «qual cosa d i si n i stra», da tre gi orn i, 
è diventato un compito più pesante: 
non si tratta più di ricordare a un parti¬ 
to di governo la «S» contenuta nel suo 
nome, quella «S»èdiventata più fragile, 
bi sogn a al I enarl a, darl e un a bel I a musco- 
latura. Si è riaperta la stagione del la lot¬ 
ta. 


Segue dalla prima 
Si liberalizzerà la contrattazione 
collettiva, consentendo anche 
contratti individuali. 

Si differenzieranno i salari 
minimi, a svantaggio del M ezzo- 
giorno. 

Si ridurrà il ruolo della con¬ 
certazione, favorendo gli accordi 
separati tra imprenditori esingo- 
lesiglesindacali. 

Si liberalizzeranno tutte le 
formeflessibili di lavoro, esi sop¬ 
primerà l'art. 18 dello Statuto 
dei Lavoratori (licenziamenti 
senza giusta causa). 


Forza Italia dei diritti perduti 


PAOLO LEON 


Si destinerà la sanità pubbli¬ 
ca ai più poveri. 

Si passerà ad un sistema pen¬ 
sionistico a contribuzione per 
tutti, riducendo il ruolo delle 
pensioni pubblicheeconsenten- 
do i conti previdenziali persona¬ 
li. 

La riduzione delle imposte, 
come annunciato, favorirai red¬ 
diti elevati e le grandi fortune; 
per i redditi più bassi prevarran¬ 
no forme di assistenza, anche at¬ 
traverso il fisco; i redditi medi si 
troveranno con la stessa pressio- 
nefiscaledi oggi, ma un maggior 


carico di spesa per servizi sociali. 

Si effettueranno condoni, 
aperti o nascosti, edilizi (autoriz¬ 
zando lesingoleregioni adecide- 
rein merito), fiscali, previdenzia¬ 
li. 

Si ridurrà l'impegno per la 
realizzazione degli obiettivi di 
Kyoto, e sull'ambiente si favori¬ 
ranno gli accordi volontari, i di¬ 
ritti di inquinamento, ladepena- 
lizzazionedei reati ambientali. Si 
ridurrà l'estensione delle aree 
protette. 

Lariduzionedei grandi dirit¬ 
ti di cittadinanza (sanità, istruzio¬ 


ne, previdenza) a forme di sem¬ 
plice assistenza per i più poveri, 
verrà certamente giustificata in 
nome dell'equità. 

Un tale cambiamento avrà, 
purtroppo, vita facile, sia perché 
è già stato parzialmente attuato 
dal centro sinistra - con la for¬ 
mula delPuniversalismo seletti¬ 
vo", per la quale il servizio si pa¬ 
ga in proporzioneal reddito - sia 
perché l'annunciata riforma fi¬ 
scale, con la forte riduzione della 
progressività, maschererà agli oc¬ 
chi dei redditi medio alti il costo 
reale della sanità e dell'istruzio¬ 


ne. Non abbiamo fatto condoni 
edilizi, ma neabbiamo promossi 
più d'uno in materiafiscaleepre- 
videnziale. Anche la riforma del¬ 
lo Statuto dei lavoratori ha avuto 
precedenti nel centro sinistra; e 
la stessa cosa si può dire per il 
modo come la sinistra ha tratta¬ 
to il tema della giustizia e il signi¬ 
ficato di M ani Pulite. Ledebolez- 
ze nei confronti della Curia Ro¬ 
mana- causate soprattutto dalla 
sete di legittimazione dei pre¬ 
mier non cattolici del centro sini¬ 
stra - faciliteranno i comporta¬ 
menti confessionali della nuova 


maggioranza. 

Non voglio con questo affer- 
marecheil centro sinistra è ugua¬ 
le alla destra; al contrario, ci si 
prospetta un cambiamento di ci¬ 
vilizzazione, non una versione 
moderata delle politiche che co¬ 
nosciamo. La nuova maggioran¬ 
za, tuttavia, per legittimare la sua 
visione più estrema, profitterà di 
tutti i cedimenti che abbiamo 
avuto nel passato; e qualcuno ne 
dovrà pur rendere conto. 

Rutelli ha dunque ragione ad 
annunciare una opposizione in¬ 
transigente, ma non si può nem¬ 


meno cominciare a costruire 
una opposizione vera, se i DS 
non cambiano i loro comporta¬ 
menti, non affermano le loro ide¬ 
alità, enon eliminano i personali¬ 
smi, i tatticismi, quella totale au¬ 
tonomia del politico che ci ha 
portato a non sapere chi siamo. 
Non abbiamo perso le elezioni 
solo per colpa di Bertinotti, le 
abbiamo proprio perse noi - a 
partire dalle elezioni europee e 
da quelle regionali. 

D'Alema non parli di errori 
altrui, se non toglie prima il tra¬ 
ve dai suoi occhi. 


Cara Unità 


Trapianti: una storia 
per riflettere 

Vincenzo 
Cara Unità, 

vorrei raccontarti di Rocco Donato, mio futuro suocero. Era 
un autista di linea eda sette anni lavorava presso un istituto di 
credito, prima come autista poi come operatore di sportello, 
da tre anni dopo un intervento al surrenegli hanno diagnosti¬ 
cato una miocardio pati a dilatativa. L'ottobre di due anni fa, 
all'uscita dal lavoro, viene sequestrato da due banditi che 
volevano rapinarela banca; il 20 di dicembre scorso si ricove¬ 
ra all'ospedale Niguarda di Milano per gli ormai mensili con¬ 
trolli e i medici a metà gennaio gli comunicano che non ha 
più speranze e deve sottoporsi necessari amente a un trapianto 
cardiaco. Non ci sono molti donatori e per allungargli la vita, 
in attesa di un organo,gli viene posizionato il così detto cuore 
artificiale,10oredi intervento; dopo 16giorni di salarianima- 
zione ritorna in reparto e con fiducia attende il trapianto che 
vienefatto il 26 febbraio altre 10 ore di intervento e4 giorni in 
sala rianimazione il quarto giorno mi confida: "Quando esco 


da qui voglio raccontacela mia storia a tutti, voglio finire su 
l'Unità" e voi ancora non eravate tornati in edicola. 2 giorni 
dopo ha una nuova crisi cardiaca si tratta di un rigetto, 30 
giorni in sala rianimazione ma non ce l'ha fatta. Scusate ma 
mi sono sentito in dovere di esaudire questo suo ultimo 
desiderio. G razie e perdonate la retorica ma donare gli organi 
e i tessutidopo la morte a scopo di trapianto è un dovere 
morale e civile. 

Il Sindaco di Ancona 
è un nuovo eletto 

Fabio Sturani, che domenica scorsa si è imposto con il 69% 
dei voti nelle consultazioni elettorali per il Comune di Anco¬ 
na, diventando primo cittadino della località adriatica per il 
centro-sinistra, non aveva mai precedentemente ricoperto lo 
stesso incarico, come da noi scritto per errore. Ci scusiamo 
con l'interessato econ i lettori. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 13/2300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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elezioni 


«Non bisogna accettare niente così come è solo perché si 
pensa di non poterlo cambiare». «La nostra bella sinistra, 
che non rinuncia a essere democratica e solidale, non si 
ferma». «Ci è mancata la memoria, eppure è tutto lì...» 


«Vinciamo 



se siamo noi stessi» 


/ «perché> in pillole 

rUnità fTi 


Il tema e serio e lo trattiamo nella sezione dei forum 
(andateci). Intanto regalateci il vostro parere in pillole: anche 
questo può servire a orientare la discussione. Insomma. il 
Polo ha vinto principalmente per: 


l'abilità di Berlusconi - 7.9% 

i mezzi di comunicazione di cui dispone 19.8% 

gli errori dell'Ulivo 44.2% 

la decisione di Bertinotti 28.1% 

Oggi come nei giorni scorsi (e continueremo) cerchiamo di darvi almeno una idea di quello che sta arrivandoci per email e, 
ancora più interessante, della discussione aperta, apertissima sul forum on-line (www.unita.it): spiegazioni, consigli, rimpian¬ 
ti...tante opinioni che si confrontano. E a voltesi scontrano. Graziedi cuore, e sopratutto: CONTINUATE A SCRIVERE 


Un dettaglio di nome 
Silvio Berlusconi 

Alberto Biraghi 

Il 13 maggio ha vinto la sinistra. Ha 
vinto la sinistra chenon rinuncia a esse¬ 
re democratica e solidale. Quella che 
non accetta ingiustizie, chiede lo scon¬ 
trino fiscale, paga le tasse e si ferma alle 
strisce pedonali. 

La sinistra della base, della partecipazio¬ 
ne, del rispetto, della cultura vincesem- 
pre. Ha vinto soffocando i propri dub¬ 
bi su candidati e alleati, ha vinto ogni 
volta che ha convinto un indeciso a 
votare. E sarà vincentefinchésaprà di¬ 
re due parole a un nero, dare un sorri¬ 
so a un bambino costretto a mendica¬ 
re, preferire un libro alla TV. 

Questa nostra bella sinistra non si fer¬ 
ma per un dettaglio come Silvio Berlu¬ 
sconi. 

J’accuse... tutti 
e anche me stesso 

Matteo Fiandesio 

La Storia insegna che un Dittatore è 
colui che si impossessa dei mezzi di 
informazione,oscura le forze politiche 
avversari e e, dall' alto del suo trono,fo¬ 
menta ed esalta il suo potere. La cosa 
grave è che il popolo stesso ha costrui¬ 
to il trono evi ha posto questo leader 
che,con sorriso da pescecane,ci rassicu¬ 
ra,tutti,anche quelli che non l'hanno 
votato:graziandò quei piccoli "essermi 
rossi" ma che poi tanto rossi non sono 
più. 

Un dittatore soft,un dittatore mediati - 
co,un dittatore che mi fa paura. 

E le spiegazioni,e i dati,e i numeri non 
hanno senso:non hanno avuto senso 
per tutta la campagna elettorale perchè 
tanto "ce lo aspettavamo"...io no. lo 
non pensavo cheavrei sperato per tutta 
una notte, nell' atmosfera febbrile di 
una federazione in piena attività,non 
pensavo checoloro che mi rappresenta¬ 
no si sarebbero arresi dall'inizio e con 
questa rassegnazione si sarebbero fatti 
scivolare via dalle mani i MIEI valori.E 
anche se ho solo venti anni,e anche se 
milito nel partito dei DS da soli 4 anni 
mi sento di poter puntare un dito. Anzi 
tutte le dita. Anzi peccato averne solo 
10 . 

E accuso il congresso di Torino che mi 
aveva motivato e caricato di fiducia,ed 
invece è stato solo un immenso barac¬ 
cone dove non abbiamo fatto nostro l'I 
Care ma l'abbiamo calpestato lascian¬ 
dolo comeeterea promessa mai mante¬ 
nuta. 

E accuso il Partito di RifondazioneCo- 
munista che per ben due volte ha fatto 
vincerei Fascisti, perchè quelli sono, e 
non provano nemmeno sconforto: an¬ 
zi con cipiglio (quasi quasi Berlusconia- 
no a dire la verità) si avvolgono nella 
loro infima arroganza e non avranno 
niente da mefinchè non riconosceran¬ 
no i loro errori. 

E accuso i Ds,cheèun partito vecchio 
cheta finta di esserenuovo esi èassesta- 
to a metà strada in un ridicolo caldero¬ 
ne che neanche ribolle perchè il fuoco, 
qualcuno l'ha spento esi doveva intui¬ 
re dai silenzi di un D'Alemaelacostan- 
teapatia del nostro segretario Walter. 

E accuso il popolo di sinistra,(ops!!! 
CENTROSINISTRA) chein realtà non- 
so neanche dov'era. 

E accuso Luttazzi, Travaglio, Benigni e 
M icromega perchè il lavoro fantastico 
che hanno fatto l'hanno fatto troppo 
tardi. 

E,naturalmente mi accuso per essermi 
adeguato e limitato alle decisioni della 
coalizione: non ho mai creduto in Ru¬ 
telli ma l'ho votato perchè era "sempre 
meglio dell' altro". 

Consentitemi queste poche righe di 
sconforto e di stanchezza per una notte 
di sonno persa inutilmente. Stasera 
guarderò "I Cento Passi":una lezione 
per tutti i compagni di SINISTRA (non 
del CENTROSINISTRA) edomani mi 
alzerò con i sintomi di quella strana 
malattia genetica che ci assalta come 
un'allergia primaverile: ('OPPOSIZIO¬ 
NE. 

Ognuno farà il suo lavoro,chi più rasse¬ 
gnato chi più motivato...ma qualcosa 
deve cambi are,assolutamente. 

Quindi, perdonateli termi ne veteroco- 
munista, ma c'è bisogno di qualche 
"purga" all' interno dei quadri dirigenti 
e chi ha sbagliato se ne deve andare. È 


l'unico consiglio che mi permetto di 
dare: sperando che da subito si muova 
qualcosa a sinistra e, che tra sei mesi, il 
dittatore se ne vada eoa come è venu¬ 
to: tante banane ma poco cervello. 
Arrivederci a tutti,pieno di speranza,ci 
vediamo al G8 a Genova. 

H asta Siempre Companeros. 

(Tanti auguri al nuovo presidente del 
consiglio: a lui e, soprattutto,a noi - 
Enzo Biagi 14/05/2001) 

Un cono gelato 
con sopra la panna 

Antonio Peciccia 

Un tizio disperato, uno scrittore, un 
"comunista". Perché chi è comunista 
dentro lo rimane per sempre, dice Sil¬ 
vio. E meno male, dico io. Fa tristezza, 
quasi pietà. Un candidato premier per 
le prime elezioni politiche italiane del 
terzo millennio farequesti discorsi. Ne¬ 
anche mio nonno, che pure era stato 
militantedel pnf, parlava così. Ma pur¬ 
troppo queste cose succedono, epossia- 
mo solo mestamente prenderne atto. 
In quanti saranno rimasti a sapere che 
gli unici a mangiarsi i piccoli sono i 
coccodrilli, e solo in alcuni, disperati 
casi?Pochi eletti, immagino. 

Tracui anchelui, l'eletto in tutti i sensi, 
Silvio, il Grande Fratello. 

Ahimè, quando le cose si studiano e 
rimangono sui libri!!! Spiegarsi i feno¬ 
meni non era poi così difficile, bastava 
aver prestato un minimo di attenzione 
a tempo debito. E aver fatto tesoro dell ' 
insegnamento dei nostri predecessori. 
Adesso possiamo fare tutti i discorsi 
che vogliamo, e stare a scervellarsi sul 
perché si riformano le milizie xenofo¬ 
be, sul perché i ragazzi ammazzano i 
genitori e i tifosi scaraventano i ciclo¬ 
motori sugli 

spalti degli stadi. Ma la verità è più 
semplice. 

Il fatto è che ci è mancata la memoria 
storica della nostra libertà, del nostro 
benessere, della nostra noiosissima 
tranquillità: se avessimo avuto un vago 
ricordo delle battaglie che tutto questo 
era costato ai nostri avi, ci emozione¬ 
remmo ancora quando usciamo fuori 
nelle domeniche pomeriggio assolate e 
ci prendiamo un cono gelato di quelli 
con la panna montata sopra, e non do¬ 
vremmo andarea pestare marocchini e 
albanesi o a buttare sassi dai cavalcavia 
per sentirci vivi, eper diredi aver passa¬ 
to una bella serata emozionante. 

E poi c'era lui, Orwell, il comunista. 
Tanto comunista cheandò a combatte¬ 
re nella guerra civile spagnola, ma do- 
vettefuggi re perché perseguitato dai co¬ 
munisti. La storia del Grande Fratello 
laconoscetetutti?N o, non mi interessa- 
noTariconeeCristina, dicevo quel l'al¬ 


tra. Beh, qualche pazzo come me, for¬ 
se, la troverà maledettamente attuale. I 
contenuti ci sono tutti, lecorrisponden- 
ze anche: solo qualche contorno non 
combacia bene, ma nel complesso, pro¬ 
vate a pensare: questo tizio, questo co¬ 
munista, che cinquanta e passa anni fa 
prediceva l'avvento di un despota che 
avrebbefondato un nuovo tipo di ditta¬ 
tura basato sulle telecamere. E grazie al 
lavaggio del cervello riusciva ad annien- 
tareleopposizioni. Riuscendo a privar¬ 
li della consapevolezza di quanto stava 
accadendo. Ma la cosa che più mi fa 
impressione è ricordare l'illustrazione 
che c'era sul manuale di letteratura del 
liceo: la gente che camminava con 
sguardi assenti in una piazza dominata 
da enormi gigantografie rappresentan¬ 
ti il presunto "volto" del grande fratel¬ 


lo, sormontato dalla scritta "Big 
Brother iswatchingyou", il grandefra- 
tello ti sta guardando. Davvero non vi 
ricorda nulla? 

A mesi, e lo trovo tremendamente rea¬ 
le, anchesecomeogni profezia va inter¬ 
pretata, ma i contenuti, i temi ci sono 
tutti. M a a cosa è servita la saggezza di 
Orwell? A nulla, a quanto pare, visto 
che non è riuscita a farci capire i rischi 
di questa situazione. Ma non è così, 
perché, caro Silvio, ci sono menti più 
forti di quelle che riesci a dominare a 
tuo piacimento. E finché esisteranno 
non potrai spadroneggiare a tuo piaci¬ 
mento, ricordalo. 

Voglio concludere con un appello alla 
gente, affinché abbiano una sola atten¬ 
zione, una e semplice: quella di non 
dare mai nulla per scontato, di non 


accettare ni ente così com'èsolo perché 
si pensa di non poterlo cambiare, e di 
porci sempre con un minimo di critica 
nei confronti delle cose, perché come 
diceva Roberto Benigni, che chi dice 
che è solo un comico non dico che lo 
insulta, ma certo non gli rende giusti¬ 
zia, questo mondo non è quello che 
abbiamo ereditato dai nostri padri, ma 
quello che abbiamo preso in prestito 
dai nostri figli. 

Continuiamo così 
Facciamoci del male 

e-mail di:mr jones 

Continuiamo a farci del male! 
Seoltreun milioneemezzo di persone 
ha votato per RC vuol dire che EVI- 
DENTEMENTE non si sente rappre¬ 
sentata dall'Ulivo. Cosa vogliamo fare 
di questa gente? Eutanasia per tutti? 

Le scelte imposte dall'alto non sono 
molto "di sinistra"! 

Allora vi racconto un episodio legato 
alle precedenti elezioni. Ad una «ine¬ 
renza stampa tenuta da M assimo Cac- 
ciari e Gianranco Bettin, i due (mica 
duefessi qualunque) lamentavano a ra¬ 
gione che i candidati fossero stati scelti 
a Roma senza tenere conto delleesigen- 
zelocali edei rappresentanti locali (par¬ 
lo di Venezia). La risposta fu che se si 
vinceva erano due sempre pronti a la¬ 
mentarsi senza motivo, se si perdeva 
eracolpaloro chenon avevano collabo¬ 
rato. Nella migliore tradizione stalini¬ 
sta. Chi è a sinistra dell'Ulivo non è un 
estremista. Non è un militante delle 
brigate rosse. È solo uno che crede an¬ 
cora negli ideali della sinistra italiana. 
Uno che ha odiato i carri armati russi 
in Ungheria e in Cecoslovacchia tanto 
quanto quelli nazisti nella seconda 
guerra mondiale. 

Re, cioè: meglio 
niente che poco... 

e-mail di:gandalf per mr jones 

Chiedo scusa, ma con solo ideali non si 
ciba la povera gente. RC si ècomporta- 
ta in modo non solo suicida, ma poco 
lungimirante. Accorgendosi cheil cen¬ 
tro-sinistra non aveva fatto tutte le co¬ 
se di sinistra chelui voleva (però qual¬ 
cuna l'aveva fatta, siateonesti una volta 
per tutte!) ha deciso "meglio NIENTE 
chePOCO".Un esempio?Non dirò che 
la rifornma delle pensioni che prospet¬ 
tava D'Alema fosse il "massimo" della 
vita, ma mi vuoi veramente dire che 
sarà meglio quella che tirerà fuori l'ac¬ 
coppiata Berlusconi/Tremonti avendo 
una maggioranza BU LGARA?Allespal- 
ledi chi Bertinotti ha deciso di giocare. 
Sulle sue (che tanto la pensione saprà 
sicuramete come trovarsela) o su quel¬ 
le dei lavoratori creduloni? E quindi, 
ripeto, meglio POCO o NIENTE?Gra- 
zi e, Andrea 

Da emigrata 
a esiliata 

e-mail di: Cristina 

Perfino i quotidiani australiani hanno 
dedicato ampio spazio all'assurdità del¬ 
la situazione politica italiana, dove un 
personaggio con azioni legali pendenti 
può non solo candidarsi a primo mini¬ 
stro ma viene pure eletto.. 

Finora mi ero considerata un'emigrata. 
Da domenica mi sento un'esiliata. 


Più forza e più voce 
alle nostre ragioni 

e-mail di: rudi 

È una sconfitta politica e numerica e 
soprattutto è una sconfitta che parte 
secondo meda lontano, da molto lonta¬ 
no. L'anomalia infatti non è tanto la 
sconfitta di oggi quanto la vittoria di 
ieri. Ad oggi il risultato del 1996 èl'uni- 


co in cui unacoalizionedi sinistra com¬ 
presi i comunisti più una forza di cen¬ 
tro democratico è riuscita a prevalere 
in italia. Il primo erroredunqueèstato 
quello di non ri creare le stesse condizio¬ 
ni che avevano prodotto il risultato del 
1996.11 polo questo lo ha capito e non 
si è ri presentato nello stesso modo del 
1996 anzi., sono stati ancora più furbi 
perchè hanno utilizzato leamministra- 
tive per far "digerire" l'accordo all'elet¬ 
torato e per vedere se l'accordo dava i 
risultati sperati. La seconda causa della 
sconfitta è nella legge elettorale: nel 
1996 una stessa quantità di voti distri¬ 
buita diversamente aveva prodotto un 
risultato diverso equi ovviamente par¬ 
lo del maggioritario della camera visto 
che al senato la storia è diversa. M a su 
questo specifico punto non si poteva 
ovviamente agire in alcun modo. 

U n altro errore e questo sì davvero capi¬ 
tale è stato quello di dissipare negli an¬ 
ni (parlo della sinistra) un patrimonio 
di voti che oscillava nel 1987 intorno al 
40% (ricomprendendo ovviamente tut- 
teleforzechein un modo o nell'altro si 
richiamavano ad una tradizione social¬ 
comunista ) e che ancora nel 1994 i 
progressisti raccolsero circa il 35% dei 
voti mentra l'area del ppi e del patto 
segni raccolse circa il 15%. 

Domanda: dove sono finiti quei voti? 
altra domanda: comesi possono ricon¬ 
quistare? siamo poi così certi che rin¬ 
correre la politica della destra dia frutti 
alla sinistra? 

E ancora: è possibile per una forza di 
sinistra sia essa un nuovo soggetto so¬ 
cialdemocratico, una confederazione 
di partiti o anche un cartello elettorale 
proporre politiche e tematiche storica¬ 
mente di sinistra etrovare una sponda 
nel cattolicesimo democratico? 
Oppure dovremo continuarea rincor¬ 
rer e I e tem atichealtrui? 

Sarà possibile dire per esempio non ti 
diminuisco le tasse ma in cambio ti 
offro servizi migliori e in numero mag¬ 
giore siano essi pubblici o privati? ora 
che le tv saranno più o meno in mano 
al sig. Berlusconi Silvio sarà utile dare 
nuovo impulso al partito riorganizzan¬ 
do nuovi modi di avvicinare le persone 
alla politica facendola vivere in modo 
più partecipativo oppure il partito do¬ 
vrà continuare ad essere solo una strut¬ 
tura che si attiva nel periodo elettorale? 
credo che dalla risposta a queste do¬ 
mande si possa iniziare a costruire una 
vittoria che deve essere essenzialmente 
una vittoria per il paese. Anchesequal- 
che errore c'è stato non credo che l'Ita¬ 
lia si meriti un Berlusconi presidente 
del consiglio. 

Sedici milioni di voti all'Ulivo sono un 
capitale importante, da non sprecare 
ma da utilizzare come polo (scusate il 
termine)per attrarre nuovi consensi e 
come serbatoio di persone che contri¬ 
buiscano con idee passione soldi e an¬ 
che braccia a gettare le basi della vitto¬ 
ria prossima ventura ognuno secondo 
le sue possibilità capacità e voglia, vo¬ 
glia di cambiare, voglia di libertà di 
uguaglianza e voglia di battere questa 
destra. 


Con un partito unico 
non avremmo perso 

e-mail di: lorser 

M i chiedo se è stato fatto tutto il possi¬ 
bile per fare un'accordo con Di Pietro e 
Rifondazione, non saremmo a chieder¬ 
ci perchè abbiamo perso, è giunto il 
momento di fare un partito unico di 
centro-sinistra o no? Per me siamo in 
ritardo. 


La colpa non è mai 
di uno soltanto 

e-mail di: gae 

Quando si è sconfitti la colpa non è 
mai di una sola persona ma bisogna 
che tutti facciano un po’ di autocritica 
con molta umiltà e pacatezza. Secondo 
me ha sbagliato Rifondazione a conti¬ 
nuare in modo duro sulla propria linea 
non lasciando spazio ad unaviadi mez¬ 
zo, ma l'ulivo non ha cercato con la 
dovuta forza ditrovare un punto d'ac¬ 
cordo nè con rifondazione nè con Di 
Pietro. Siamo sinceri chiunqueavrebbe 
capito che cosi avremmo perso le ele¬ 
zioni. Non scoraggiamoci lavoriamo 
ma soprattuto non litighiamo più altri¬ 
menti Silvio rimarrà là seduto a vita. 


la foto del giorno 



Il Presidente cubano Fidel Castro senza le scarpe, per la visita alla M oschea 
Umayyad a Damasco. 




















VI ASPETTIAMO ANCHE SABATO 19 E DOMENICA 20 
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FIAT PUNTO 

da U6.400.000 

con usato che vale zero 


FIAT SEICENTO 

anticipo zero 
tasso zero in 36 mesi* 
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